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Nuova sanguinosa ripresa della guerra civile in Libano 

eirut 
contingente italiano nella zona 

e! fuoco tra l'esercito e gli sciiti 
Gli scontri, iniziati sabato, sono continuati fino al pomeriggio di Natale e poi per tutta la giornata di ieri 
Visita lampo del generale Cappuzzo, fra i tiri dei cecchini e dei cannoni - Alcuni italiani feriti 

Pertini 
ha 

proprio 
ragione 

In Libano si è ripreso a 
sparare con una violenza e 
una ampiezza come non ac
cedei a da mesi. Si spara di 
nuoto tra drusi e cristiani, 
dal e sui monti dello Chouf. 
Da due giorni ormai, e solo 
con sporadiche tregue, sono 
m corso aspri combattimenti 
tra esercito di Gemayel e mi
lizie sciite nella parte sud di 
Beirut. Epicentro dello scon
tro è II campo di Chatlla, do-
x e si trova il contingente ita
liano Vi sono già decine di 
morti tra I libanesi e alcuni 
militari italiani sono stati fe
riti 

La guerra civile, dunque, 
continua. Forse In modo In
termittente, ma certo senza 
segni sicuri di pace Senza 
cioè che il processo di ricon
ciliazione nazionale faccia 
progressi visibili. Tutto, 
semmai, compresa quest'ul
tima sanguinosa, vampata, 
va nella direzione contraria. 
E a buttare nuovo olio sul 
fuoco è venuta ieri una im
pudente affermazione di Ge
mayel. Parlando alla televi
sione francese il giovane ca
po di una delle fazioni liba
nesi ha dichiarato che la 
•forza multinazionale- di
fende In Libano -un bastione 
avanzato del mondo Ubero-. 
E per questo, davvero, che 
slamo andati In Libano? O 
non piuttosto per tare opera 
di pace e di unità tra l libane
si* 

La domanda che si ripro
pone ormai con crescente 
frequenza, diventa a auesto 
punto ineludibile Per la pri
ma volta, se non ricordiamo 
male, il contingente italiano 
si trova ni centro di uno 
scontro armato. Si tratta sol
tanto di un caso oppure l'epi
sodio rivela cambiamenti 
più profondi? 

Finora il contingente Ita
liano era stato risparmiato 
non solo dagli attacchi terro
ristici, ma anche da azioni 
militari nel quartieri dove 
sono alloggiati i nostri mili
tari. Questi ultimi hanno go
duto di una sorta di Immuni
tà, dovuta al loro comporta
mento e alla politica tentata 
dal go\ erno italiano (media
zione tra le fazioni in lotta, 
coinvolgimento della Siria 
nella soluzione della crisi li
banese, ecc.) Ebbene, non è 
azzardato affermare che da 
qualche settimana la condi
zione di 'favore» In cui vive
va Il nostro contingente è de
cisamente mutata al peggio. 
Per essere esatti dalla riu
nione di Bruxelles cell'8 di
cembre, nel corso della quale 
il nostro gov erno ha accetta
to pienamente la linea di 
condotta adottata dagli Stati 
Uniti e per molti versi dalla 
Francia. Lo si voglia o no, 
quel giorno si è compiuta 
una omologazione del nostro 
contingente agii altri e si so
no condivisi obiettivi e re
sponsabilità che non compe
tono al nostri militari. A 
questo punto le truppe Ita
liane sono div entate come -le 
altre- Lo ripetiamo, lo si vo
glia o no, hanno perduto lì 
loro tratto distintivo, che co
stituiva la loro unica garan
zia di fronte ad una situazio
ne esposta continuamente al 
rischi di un Incendio. 

Oggi contiamo alcuni feri
ti. Ma domani cosa potrebbe 
succedere? 

II Presidente dell3 Repub
blica ha pienamente Inteso I 
nuovi pencoli che si stanno 
addensando, gli ulteriori 
mutamenti Intervenuti In 
Libano nelle ultime settima
ne, il molo che gli Stati Uniti 
v ogllono attribuire alla forza 
multinazionale. E ha detto 
l'unica cosa saggia, corag
giosa che bisogna fare' la
sciare Il Libano per non esse
re coinvolti in una avventu
ra e poter dare un contributo 
politico effettivo alla pacifi
cazione di quel martoriato 
paese. 
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Situazione drammatica a Beirut, dove 
si combatte praticamente dalla sera della 
vigilia di Natale. Gli scontri infuriano fra 
soldati dell'esercito regolare e guerriglieri 
di «Amai», che si contendono alcune posi
zioni evacuate dal militari francesi della 
Forza multinazione. Epicentro della bat
taglia è la periferia sud della città, intorno 
al campi di Sabra e Chatila presidiati dal 
contingente italiano; i nostri soldati sono 
proprio al centro del fuoco, alcuni di loro 
sono rimasti feriti, nel giorno di Natale, 

come riferisce qui accanto il nostro invia
to, il generale Cappuzzo ha compiuto una 
rapida visita al contingente. Nel pomerig
gio di Natale e poi di nuovo ieri sono stati 
proclamati due cessate il fuoco, ma nes
suno del due ha retto a lungo. I morti sono 
già più di 50, l feriti oltre cento. Le arti
glierie druse sono intervenute a sostegno 
dei guerrigieri sciiti. Numerose le case 
sventrate dai tiri del cannoni. Nella foto: 
donne e bambini, a Beirut, cercano scam
po alla battaglia. A PAG. 3 

Ho visto 
come 

si sparava 
a Natale 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — Otto del mattino 
del giorno di Natale. Roma è 
soffocata da una coltre di 
nebbia spessa e fastidiosa. I 
giornalisti Invitati dallo sta
to maggiore dell'esercito a 
passare alcune ore «di sere
nità' a Beirut con I soldati 
del contingente italiano arri
vano alla spicciolata e In
freddoliti all'aeroporto di 
Ciamplno. 

Ci siamo tutti. Al gruppo 
s'avvicina 11 colonnello Ro
berto Altma. 'Purtroppo da 
Ieri sera — dice preoccupato 
— arrivano voci dal Libano 
di aspri combattimenti. La 
battaglia Infuria anzi nelle 
Immediate vicinanze delle 
nostre postazioni. Chi vuole 
ritirarsi dal viaggio natural
mente è Ubero di farlo: Ma 
nessuno lo fa. Sul DC-9 dell' 
Aeronautica militare c'è già 

Mauro Montali 

(Segue in ultima) 

Non appare ormai da quattro mesi e mezzo 

Madre e figlio rilasciati la sera del 24 

ulgarfc pagati tre miliardi 
L'ultimatum scadeva a Natale 

Portati a pochi passi da casa, in campagna - Ricoverati in clinica ? Ai ragazzo 
sarà riattaccato l'orecchio con diverse operazioni - Le indagini dei carabinieri 

Anna Bulgari e suo figlio 
Giorgio Galissonl stanno ab
bastanza bene. Oggi potran
no anche rispondere alle do
mande del giudice di Latina 
che conduce l'inchiesta sul 
feroce rapimento L'ultima
tum per il pagamento del tre 
miliardi di riscatto scadeva 
la notte di Natale ma i soldi 
sono stati consegnati al ban
diti con tre giorni ril antici

po, in una località vicino 
Massa Carrara. In serata 11 
medico della clinica «Pal-
dela» ha v ìsitato Giorgio, che 
ha perso 10 chili di peso, per 
controllare la ferita dell'o
recchio. Un'infezione rischia 
infatti di complicare l'opera
zione per ricucire la cartila
gine. «Comunque — ha detto 
:! dottor De Longis — occor
reranno almeno due o tre in

terventi, non prima di venti 
giorni, un mese*. Le indagi
ni, nel frattempo, si sono in
tensificate per risalire agli 
autori del sequestro. Si parla 
sempre più Insistentemente 
di alcuni latitanti del-
"f-anonima sarda*, aiutati da 
ex terroristi di Barbagia ros
sa, passati al «Mov imento ar
mato sardo». Anna Bulgari e 
suo figlio Giorgio sono stati 

rilasciati a pochi chilometri 
dalla loro tenuta, dove il 19 
novembre erano stati prele
vati dai banditi. Prima del ri
lascio il sindaco di Roma 
Ugo Vetere si era recato In 
casa Bulgari, in via Condot
ti, per esprimere l'augurio di 
una felice soluzione del fero
ce sequestro. 

SERVIZIO DI RAIMONDO 
BULTRINI A PAG. 2 

Offensiva sudafricana: occupata città angolana 
LUANDA — Forze sudafncane. con una azione la cui gravità 
non ha precedenti, hanno occupato la città angolana di Cas-
singa, oitre duecento chilometri dalla frontiera meridionale, 
nella prov inda di Huila Lo annuncia l'agenzia ufficiale AN-
GOP citando una dichiarazione del vice ministro degli Esteri 
Venanclo da S'Iva Moura. L'occupazione è avvenuta giovedì 
scorso. Le forze di Pretoria, ha dichiarato il vice ministro. 
comprendevano tre brigate motorizzate, quattro reparti di 

artiglieria e una formazione di cento aerei che hanno bom
bardato obietti* 1 di rilevanza economica, scuole e v Ulaggi. Si 
tratta della più massiccia operazione militare in territorio 
angolano dopo l'estate del 1981 allorché truppe sudafricane 
occuparono una vasta fascia di territorio nell'Angola meri
dionale. Il vice ministro, che parlava ad una conferenza 
stampa, ha dichiarato che le forze armate angolane hanno 
respinto un attacco sudafricano contro Calundo nella pro
vincia di Kuando Kubango. 

Olivetti e AT-T 
Ma qual è il 
destino italiano? 

L'accordo di ampio respiro 
concluso tra l'Ohvetti e il co
lossale gruppo americano 
AT-T presenta indubbi aspet
ti positivi, ma pone nel con
tempo problemi e interroga
tivi seri ai quali nessuno può 
sfuggire: e ai quali, comun
que, non possono sfuggire go
verno e parlamento 

Nel settore della informa
tica e delle nuove comunica-
zìonl le rapide e profonde in

novazioni tecnologiche, il po
deroso e continuo impegno di 
ricerca, e la enorme mole de
gli investimenti rendono ob
bligatori accordi intemazio
nali su vasta scala. Nessuna 
industria italiana, nessun 
gruppo finanziano italiano 
possono affrontare in solitu
dine queste prospettive, o 
sperare di sopravvivere iso
lati in un mercato mondiale 
sempre più unificato e nel 

quale si scontrano giganti 
produttivi che fruiscono di 
vastissime risorse tecniche e 
finanziane. 

L'accordo concluso dalla 
Olivetti sta dunque m questa 
logica. Esso attesta inoltre la 
buona salute di questo grup
po. la sua capacità dinamica, 
la sua tenuta ed il suo presti
gio nel mercato mondiale: 
tutte cose delle quali dobbia
mo rallegrarci, anche perché 
ad esse hanno contribuito i 
lavoratori con una condotta 
sena, ferma, intelligente. 

Ma, stabilito questo, co
minciano gli interrogativi e i 
problemi. 

Il primo quesito riguarda 
il destino 'italiano* della Oli
vetti. Esso fu già posto nel 
passato, quando nel suo capi
tale azionario entrò la Saint 
Gobain con una quota rile
gante. Allora ci tu risposto 

dall'mg. De Benedetti che il 
problema era reale, ma che 
nulla era pregiudicato tutto 
dipende* ì dalia parte che a-
irebbe recitato l'Italia in 
questa vicenda, in rapporto 
al mercato e alle ulteriori 
partecipazioni azionarie. Og
gi la questione è assai piò se
ria perché il Gruppo ameri
cano è una potenza mondiale, 
la quale sta tentando di porsi 
come leader del settore in 
Europa e, secondo l'accordo, 
può arrivare ad avere sino al 
40 % del pacchetto azionario. 
Il sindacato di controllo della 
Olivetti oggi è ancora italia
no. Ma che cosa accadrà do
mani? I padroni della Olivet
ti fanno il loro mestiere. Ma 
il governo non può rimanere 

Lucio Libertini 

(Segue in ultima) 

Andropov, assente 
rilancia la sua li 

Ampio rimpasto al vertice 
Il leader sovietico ha inviato un discorso scritto - I mutamenti nel Politburo 
e in Segreteria, decisi all'insegna di un ricambio generazionale e politico 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il plenum del CC del PCUS 
si è aperto Ieri ma Juri Andropov non 
c'era. Non c'era fisicamente anche se 
un suo intervento è stato distribuito ai 
presenti. «Con grande rincrescimento 
— ha comunicato ai convenuti 11 segre
tario generale del PCUS — non mi è 
possibile prendere parte alla riunione 
del plenum, Impedito da ragioni tempo
ranee». La «Tass» aveva anticipato la 
notizia della sua assenza facendo sape
re che l partecipanti alla riunione ave
vano «preso conoscenza con grande in

teresse del testo dell'intervento del se
gretario generale del CC del PCUS». Un 
intervento in cui si pone l'accento sull' 
esigenza di riforme nel settori chiave 
dell'economia e sull'esigenza, anche, di 
fare In fretta. La lunga convalescenza 
di Andropov non si e dunque ancora 
conclusa e l'assenza odierna non fa che 
rendere esplicita la serietà dei problemi 
di salute che 11 leader sovietico deve 
fronteggiare. Quattro mesi e mezzo di 
lontananza dalla scena pubblica, sep
pure punteggiati, nei momenti cruciali, 
da due Importanti dichiarazioni perso

nali, come quella del 28 settembre (dopo 
la crisi del «Jumbo») e del 25 novembre 
(dopo 1 missili USA in Europa e la rottu
ra di Ginevra) non possono non aver 
esercitato un ruolo anche sul versante 
•interno», sull'autorità e sul respiro del
la sua azione di governo del partito e del 
paese. Eppure l'impressione complessi
va che si ricava dalle prime battute di 
questo plenum inconsueto è tutt'altro 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Morto Joan Mirò 
grande della 

pittura moderna 
Aveva 90 anni - Guttuso: «Uno dei prota
gonisti dell'arte europea tra le due guerre» 

Joan Mirò nel suo studio 

Nell'interno 

Oggi Wojtyla vedrà a Rebibbia 
il suo mancato assassino 

Stamattina papa Wojtyla passerà tre ore nel carcere romano 
di Rebibbla e qui incontrerà anche Meh^net Ali Agca, il suo 
mancato assassino. Questo incontro è destinato a diventare 
li momento più eclatante della visita, anche se li Vaticano 
tende a sottolineare 11 significato più complessivo dell'inizia
tiva pontificia. A PAG. 2 

Feste di Natale: gli italiani 
hanno preferito la montagna 

Se moltissimi italiani hanno scelto di rimanere in città a 
Natale e a Santo Stefano, non sono mancati quelli che non 
hanno resistito al fascino della montagna. Gli operatori già 
parlano di «ritorno al tempi d'oro». Da registrare, comunque, 
numerosi incidenti stradali — alcuni mortali — e molti feriti 
dallo scoppio di petardi. Ritardi nel treni dal Sud. A PAG. 5 

Nuovo attentato a Londra 
Massicce misure di sicurezza 

Eccezionali misure di sicurezza a Londra, dove il giorno di 
Natale un altro ordigno è stato fatto esplodere dall'IRA in 
pieno centro. Il nuovo attentato non ha provocato danni alle 
persone ed è stato interpretato come un «avvertimento». Sono 
salite a sei. Intanto, le vittime dell'esplosione di sabato 17 
davanti ai grandi magazzini «Harrods». A PAG. 7 

Giappone, Nakasone riconfermato 
Ha promesso di mollare Tanaka 

TOKIO — Nakasone è riuscito ad essere confermato primo 
ministro dopo ti risultato negativo per ii partito llberaldemo-
cratlco nelle elezioni de! 18. La maggioranza In Parlamento è 
stata riottenuta grazie all'appoggio del conservatori del 
•NCL»; per superare gli avversari interni. Il premier ha pro
messe di eliminare dalla scena politica Tanaka. A PAG. 7 

PALMA DI MAIORCA — 
Joan Mirò, il celebre pittore 
spagnolo, è morto nel pome
riggio del giorno di Natale 
nella sua abitazione di Pal
ma di Maiorca, dove aveva 
trascorso gran parte degli 
ultimi anni della sua vita. L* 
artista aveva 90 anni. Da due 
anni portava uno stimolato
re cardiaco. La settimana 
scorsa era stato ricoverato in 
ospedale, per controlli, In 
uno stato di generale Indebo
limento senile. Dopo due 
giorni era stato ricondotto a 
casa e aveva ricevuto l'estre
ma unzione. La morte 11 25 
dicembre lo ha colto nel son
no. 

Nella stessa Maiorca si 
terrà oggi una prima ceri
monia funebre che —come 
hanno annunciato i familia
ri — per volontà dello stesso 
pittore verrà celebrato in ca
talano: Mirò era molto fiero 
della sua terra d'origine. La 
salma partirà invece domani 
per Barcellona, città natale 
dell'artista, dove si svolge
ranno i funerali e dove il cor
po verrà tumulato. 

Mirò era nato a Barcellona 
il 20 aprile del 1893. da una 
famiglia che da generazioni 
lavorava nel campo dell'arti
gianato. Mirò non tradì mal 
le sue origini: sperimentò in
fatti, e utilizzò, spesso tra
sformandole e innovandole, 
tutte le tecniche dell'arte. A 
Barcellona frequentò la 
scuola di Belle Arti e poi P 
Accademia Gali. Protetto 
dal mercante Dalmau. orga
nizzò la prima mostra In cui 
apparve Influenzato da Van 
Gogh. L'anno successivo Mi
rò si trasferì a Parigi, che era 
diventata allora la capitale 
della cultura europea. Qui, 
nel *24, firmò i! primo «Mani
festo del surrealismo». Ma fu 
sempre un irregolare del mo
vimento e presto i suol rap
porti con Breton si raffred
darono. 

Tornato in Catalogna nei 
1940, si fermò durante la gjerra a Palma di Maiorca-

ai 1944 nsiedette alternati

vamente a Parigi, Barcello
na e a Palma, con brevi sog
giorni newyorchesi. 

La morte di Mirò ha susci
tato cordoglio in tutto il 
mondo culturale e artistico. 
Il pittore catalano Salvador 
Dali, che ha 79 anni, si è di
chiarato «molto afflitto», 
mentre il direttore di galleria 
d'arte Adrien Maeght ha det
to «non ho mal incontrato 
nella mia vita un uomo più 
onesto e generoso di lui». Il 
direttore del museo d'arte 
moderna del Centre Pompl-
dou di Parigi ha detto: «Mirò 
è uno degli artisti più Impor
tanti del secolo. È importan
te quanto Matlsse e Picas
so.. ». 

Renato Guttuso, in una 
dichiarazione a «l'Unità», co
sì Io ha ricordato: «Joan Mirò 
è stato uno del protagonisti 
dell'arte europea tra le due 
guerre, il più notevole, credo, 
assieme a De Chirico tra gli 
artisti che attrassero l'atten
zione del mondo dopo la 
grande generazione dell'a
vanguardia storica. Io amo 
di lui in particolare i quadri 
giovanili (La Fattoria, il Ma
cinino da caffè) precedenti 
alla svolta che Io rese famo
so, quando li suo estro lo por
tò a creare Immagini astrat
to-surreali di grande poten
za poetica». 

lì presidente della Repub
blica italiana Sandro Perti
ni, Infine, ha inviato un tele
gramma al presidente del 
Consiglio spagnolo Gonza-
lez: «Sono dolorosamente 
colpito dalla morte di Joan 
Mirò, una personalità eccel
sa tra le più eminenti dell'ar
te del Novecento. Una perdi
ta grave per la cultura spa
gnola e mondiale. Serbo ge
losamente un suo splendido 
quadro da lui donatomi. E-
spnmo a lei e al popolo spa
gnolo il sentimento del mio 
rimpianto e del mio cordo
glio». 

A PAGINA 9 ALTRI SERVIZI E 
UN ARTICOLO DI DARIO MI -
CACCHI 

Dicono contingenza 
e pensano 
alla svalutazione 

La prima •manche» della trattativa tra governo e sindacati 
si è risolta. In pratica, In un balletto di cifre. Quelle del gover
no, per la verità, hanno avuto la peggio, contestate sia dal 
sindacati sia dalla Con/Industria. E De Michells, che ha più 
Interesse *l risultato politico, sì è rimesso In tasca I suol 
contlclnl. La differenza In sé potrebbe sembrare prevalente
mente -tecnica': J sindacati dicono che le retribuzioni l'anno 
prossimo aumenteranno del 10%,, quindi sono già In linea 
con l'inflazione programmata. Il governo sostiene che cre
sceranno del 12%. Quel 2% In più potrebbe essere recuperato 
tagliando della metà la contingenza da pagare nel 1984. Ma è 
proprio qui li problema, che nasconde un obiettivo -politico-
rilevante e una «riserva mentale* particolarmente pericolosa. 

Da che cosa é provocata. Infatti, quella differenza del 2%? 

Xon dall'effetto della scala mobile che peserà per un 6,7% 
sull'aumento totale. Mettendo insieme scala mobile, aumen
ti contrattuali, scatti di anzianità, le retribuzioni nell'indu
stria dovrebbero aumentare di 1.459.000 lire, pari al 9,6%, 
secondo i calcoli sindacali e poco di più secondo quelli della 
Confìndustria. Il resto deriva, dal 'trascinamento' — come si 
chiama in gergo tecnico — di aumenti extra-contrattuall o, 
m altri termini, di fuori busta concessi dal padronato. 

Se così stanno le cose, che senso ha un ragionamento se
condo Il quale, per ridimensionare una crescita salariale do-
vu ta non alla scala mobile né al contratti, ma alle scelte degli 
imprenditori, si colpisce chi non ha alcuna responsabilità e si 
pretende di ridurre ancora la capacità contrattuale del sin
dacato? Sembrerebbe un assurdo logico, oltre che economi
co. In fatti è dimostrato che 11 salario ufficiale è sotto control
lo e non aggiunge nulla In più all'inflazione. Fuori misura va 
Il salario 'Sommerso*, quello che sfugge alla contrattazione. 

Si potrebbe sostenere che anche cioè un problema, per gli 
stessi sindacati. E che è loro Interesse recuperare un margine 
di manovra su questo terreno, margine oggi ridotto dal peso 
eccessivo degli automatismi sulla busta paga, E vero. E un 
problema. Tanto che CGIL, CISL e UIL ne stanno discutendo 
da tempo al loro Interno. E sono In ritardo rispetto al tempi 
della ristrutturazione Industriale. Ma non è questo l'oggetto 
della trattativa con 11 governo. Almeno /Inora. Al ministero 
del lavoro si parla d'altro: cioè di come ridimensionare la 

(Segue in ultima) Stefano Cingolati! 



l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 

27 DICEMBRE 1983 

iteri alla vigilia di Natale 
Madre e figlio rilasciati vicino casa 

ulgari hanno versato tre miliardi 
Anna e Giorgio Calissoni ora sono ricoverati in clinica - Al ragazzo sarà riattaccato l'orecchio con più di un'operazione 
chirurgica - Nessun incontro con i giornalisti - La bestiale prigionia: legati, imbavagliati, tenuti al freddo - Le indagini 

ROMA — L'incubo è finito. 
Anna e (ìiorgio Calissoni stan
no abbastanza bene. Nonostan
te il terrore, le notti passate al
l'addiaccio, le catene ai polsi, i 
tappi nelle orecchie, gli occhi 
bendati. E quell'orecchio moz
zato con un coltellaccio. 

L'incubo è finito la notte di 
Natale, in una campagna neb
biosa e fredda, lontano dalle 
frazioni popolate di Apriiia e 
Latina, a pochi chilometri dalla 
tenuta della famiglia Calissoni. 
Una prova d'efficienza dsi ra
pitori, oppure un'abile mossa 
psicologica di chi pensava, che 
le forze dell'ordine escludesse
ro un rilascio proprio nella stes
sa zona del rapimento. 

Comunque sia, i due ostaggi, 
dopo aver viaggiato un paio d' 
ore, sono stati accompagnati a 
due passi dal casolare di un'a
mica della signora Bulgari. E-
rano da poco passate le 21. 
Giorgio ha gridato a squarcia
gola per farsi aprire. E dalla ca
sa, dove era appena cominciato 
il cenone natalizio, nessuno ha 
risposto per qualche minuto, 
nel timore di una rapina. 

Chiarito l'equivoco, Anna 
Bulgari ed il figlio sono stati ac
colti con gioia e finalmente 
hanno potuto telefonare a casa. 
Non a Roma, in via Condotti, 
dove da 35 giorni sono riuniti 
tutti i componenti della fami
glia, ma a Apriiia, nella tenuta 
privata. 

Ha risposto al telefono il cu
stode, Angelo Tranquilli, che in 
auto s'è precipitato a prendere 
i due ostaggi, per accompagnar
li a casa. Anche il generale Ca
lissoni, marito di Anna Bulgari, 
è stato subito avvisato. Per ul
timi, l'hanno saputo i carabi
nieri, secondo una precisa im
posizione dei banditi. 

Tutti però conoscevano la 

data del rilascio, il 24. Entro la 
mezzanotte scadeva infatti il 
feroce ultimatum per il paga
mento del riscatto. Pagamento 
avvenuto con tre giorni di anti
cipo, il 21 dicembre, in un'ini-
precisata località presso Massa 
Carrara. 

L'emissario della famiglia, 
un ancora sconosciuto .avvoca
to Nino», ha consegnato la 
grande busta con dentro i tre 
miliardi di riscatto, la cifra pat
tuita dopo settimane di con
trattazioni febbrili, accelerate 
brutalmente con quell'orecchio 
impacchettato e nascosto in un 
cestino di rifiuti. 

I soldi — così almeno hanno 
fatto sapere i familiari — sono 
stati prelevati in banconote da 
50 e 100 mila lire da una banca 
del meridione. Anche il magi
strato di Latina Mancini sareb
be stato al corrente dell'opera
zione, nonostante la cosiddetta 
•linea dura» da lui stesso adot
tata. Una «linea dura», però, 
che ieri è stata ridimensionata 
dallo stesso giudice. «Volevamo 
semplicemente essere al cor
rente de» movimenti di capitali 
dai conti dei Bulgari», ha detto. 
Praticamente, si trattava di se
gnare le banconote versate, per 
quanto potrà servire questo 
provvedimento in futuro. 

Adesso le «battute., avviate 
già da settimane nelle campa
gne laziali, sono state allentate. 
Si punta dritti ad alcune bande 
di latitanti, «segnalati* in mez
za Italia, e sospettate di aver 
diretto questo clamoroso se
questro. «Non si esclude nessu
na pista», continuano a ripetere 
gli inquirenti, ma le pattuglie 
di polizia e carabinieri tengono 
bene in vista le foto di alcuni 
banditi sardi e di un gruppetto 
di «politicizzati», ex apparte
nenti a Barbagia Rossa ed al 

ROMA — Anna Bulgari Calissoni con la sorella Marina nella 
clinica in cui è ricoverata 

«MAS», il Movimento armato 
sardo. 

Anche in Calabria, con molta 
discrezione, si vanno interro
gando i «confidenti» per scopri
re un'eventuale partecipazione 
della 'ndrangheta. Ma novità 
non ce ne sono. 

Nel frattempo, Anna Bulgari 
ed il figlio Giorgio riposano fi
nalmente in un letto, stanze 

201 e 212 della clinica .Pai-
deia., proprio a strapiombo sul
le rocce della collina «Fleming», 
al Flaminio. Giorgio ha paura 
dell'operazione per la sutura 
dell'orecchio staccato, ma i me
dici l'hanno rassicurato. C'è so
lo una fastidiosa infezione da 
curare, ma la cartilagine sareb
be in buone condizioni. 

I sanitari ci tengono a far sa

pere che in camera c'è anche il 
televisore, ma i due pazienti 
non l'hanno mai acceso. Anche 
la conferenza stampa, annun
ciata dall'avvocato della fami
glia, Punzi, è slittata a data da 
destinarsi. Anna e Giorgio de
vono ancora riprendersi, e già 
stamattina dovranno affronta
re per almeno due ore l'interro
gatorio del giudice Mancini e 
del colonnello Scandone, della 
compagnia di Latina. Soltanto 
il generale Calissoni ha potuto 
quindi far visita ai congiunti, 
accompagnato dall'avvocato 
Punzi. 

Ieri a mezzogiorno una folla 
di giornalisti ha chiesto deluci
dazioni sulla loro salute. Ma il 
generale è stato avaro di parti
colari, limitandosi a dire che 
sono leggermente peggiorate le 
condizioni di Giorgio, per qual
che linea di febbre. A proposito 
dell'angosciante attesa di que
sti 35 giorni, il generale ha det
to di non essere mai stato otti
mista, fino all'ultimo momen
to. Molti i «no commenti, solo 
un'ammissione inon abbiamo 
violato il provvedimento della 
magistratura». Una conferenza 
stampa è stata anche annuncia
ta e poi sospesa. L'unico a supe
rare gli sbarramenti è stato il 
sen. Marchio del MSI che ha 
incontrato il generale Calisso
ni. 

Anche l'avvocato è stato ava
ro di parole. Così pure gli inqui
renti, che ancora non sono riu
sciti ad interrogare a fondo i ra
piti. Emerge solo qualche parti
colare sulla bestiale prigionia, 
oltre un mese passato da un po
sto all'altro: legati, bendati, im
bavagliati ed al freddo. 

I carcerieri sarebbero stati 
almeno quattro. Durante il ra
pimento ci sarebbero state dure 
trasferte a piedi («Riconosceva
mo l'odore della campagna», di

ranno gli ostaggi) e altre costri
zioni. 

Anna Bulgari ha anche pre
cisato un particolare in più: «A-
ve\amo l'impressione di tro
varci in montagna., dirà al giu
dice. E questo confermerebbe i 
sospetti delle prime ore, e cioè 
la pista dei «sardi., abili cono
scitori di alcune zone precise 
del centro-nord, soprattutto 
appenniniche. Ma questo non 
esclude neppure la «pista cala
brese». 

Il finale della tragica avven
tura è arrivato dopo l'ennesimo 
trasferimento a piedi. Sbattuti 
dietro al sedile di una vettura 
(«Era un'auto di grossa cilin
drata, comoda e veloce», dirà la 
signora Bulgari) hanno viaggia
to per due ore, sicuramente con 
un percorso a zig 2ag. Dunque, 
l'ultima prigione era vicina al 
Lazio. Questi, per ora, gli unici 
punti fermi di questa alluci
nante avventura. Un'avventura 
finita, anche se ormai la'fami
glia Bulgari vive nel costante 
terrore di nuovi rapimenti. 

Già otto anni fa, nel '75, 
Gianni Bulgari venne rapito e 
rilasciato. Per ora, si pensa alle 
condizioni di salute di Anna e 
Giorgio. Nella serata di ieri, do
po una nuova visita, il dottor 
De Longis, che dovrà operare 
Giorgio all'orecchio, ha dichia
rato che nessun intervento chi
rurgico è possibile prima di un 
mese. E che probabilmente non 
basterà una sola operazione. 
•L'orecchio è stato tagliato in 
maniera rozza» — ha conferma
to De Longis — ma la cartilagi
ne fortunatamente era stata ac
curatamente conservata subito 
dopo il ritrovamento nel Cen
tro investigazioni scientifiche 
dei carabinieri. 

Raimondo Bultrini 

Accorta regia per la visita del Pontefice nel penitenziario romano 

Wojtyla incontrerà Agca oggi a Rebibbia 
«Entrerà simbolicamente nelle carceri di tutto il mondo», dice Radio Vaticana, ma il «faccia a faccia» con l'attentatore turco sarà 
il momento più eclatante - Distribuiti oltre duemila panettoni e rosari - I bulgari sostengono che Antonov sarebbe in pericolo 

ROMA — A venticinque anni e un 
giorno dalia storica visita di Gio
vanni XXIII nel vecchio carcere dì 
Regina Coeli, Papa Wojtyla sta
mattina varcherà la soglia del «mo
derno» penitenziario di Rebibbia, 
per una visita che ècandidata a di
ventare altrettanto storica. Allora, 
Roncalli fu il primo pontefice a 
mettere piede in una prigione deilo 
Stato italiano, e quel gesto fu ripe
tuto nel '04 da Paolo VI. Ma oggi il 
mondo cattolico, e non solo quello, 
guarda con grande curiosità al s in
golare «clou» del programma di 
Giovanni Paolo II: l'incontro con il 
suo mancato assassino, l'ergasto
lano turco Mehemet Ali Agca. I 
maggiori rotocalchi mondiali, a 
quanto si dice, sarebbero pronti a 
pagare mezzo miliardo la foto e-
sclusiva dell'incontro. 

Molti, probabilmente, vedranno 
in questo episodio la rappresenta
zione più enfatica del perdono; 
qualcuno ha già scritto che in que

sto modo «il dialogo tra vittima ed 
assassino esce dalla profezia lette
raria di Delitto e Castigo per farsi 
gesto reale»; altri, infine, allarghe
ranno lo sguardo al significato più 
vasto e complesso del contatto cer
cato anche da questo Papa con la 
popolazione carceraria. La Radio 
Vaticana, ad esempio, ha osservato 
che la visita del Pontefice «si espan
derà al di là di ogni distanza per 
entrare simbolicamente nelle car
ceri di tutto il mondo, in tutti quei 
luoghi di detenzione dove l'uomo 
espia il suo peccato contro la socie
tà. o paga il suo amore verso la pa
tria, o anche il suo eroico attacca
mento alla fede». 

L'accorta regia di questa visita, 
insomma, punta a collocare l'in
contro con Ali Agca fuori dal bari
centro dell'iniziativa di Wojtyla. 
Duemila panettoni verranno por
tati stamattina a Rebibbia e distri
buiti a detenuti e agenti di custo
dia. II Pontefice, che sarà accolto 

dal ministro della giustizia Marti-
nazzoli, celebrerà una funzione 
nella cappella del carcere, poi visi
terà i vari «bracci», compreso quello 
di mass ima sicurezza (dove si tro
va. appunto, Ali Agca). Ai detenuti 
saranno distribuiti centinaia di ro
sari. È previsto anche un incontro 
con una rappresentanza del perso
nale carcerario. Il tutto dovrebbe 
durare non meno di tre ore: il pro
gramma è stato preparato anche 
durante una riunione che Giovan
ni Paolo II ha avuto qualche giorno 
fa con il cardinale vicario Ugo Po-
letti, con monsignor Cesare Curio-
ni. ispettore generale dei cappella
ni, e con i tre cappellani di Rebib
bia. «La Chiesa — ha affermato an
cora Radio Vaticana — ha sempre 
fatto tutto quanto era possibile per 
portare ai carcerati la parola di 
conforto, di amore e di speranza del 
suo fondatore». 

Ma fuori dalla liturgìa, l'incon
t r e r à stretta di mano?) tra Wojtyla 

e Ali Agcà resterà per la cronaca — 
e probabilmente per la storia — il 
momento più eclatante dell'inizia
tiva pontificia. Anche perché av
viene proprio mentre su un'altra 
scena, quella giudiziaria, l'attenta
tore turco continua a imporsi come 
un protagonista quanto mai di
scusso, controverso e ambiguo: 
principale teste d'accusa e, al tem
po stesso, imputato di calunnia, 
nell'intricata inchiesta che ha trat
tenuto in carcere per un anno il di
rettore delle linee aeree bulgare 
Sergiei Antonov. 

A cinque giorni dalla liberazione 
(arresti domiciliari) di Antonov, da 
Sofia ieri è stato lanciato un segna
le d'allarme. Grande diffusione è 
stata data ad un'intervista rilascia
ta da Boyan Traikov. direttore del
l'agenzia di s tampa «BTA». il quale 
esprime il timore che la vita del 
funzionario della «Balkan Air» sia 
in pericolo. Una delle domande del

l'intervista suona pressa poco così: 
è possibile che chi è all'origine del 
complotto centro il Papa possa cer
care di eliminare Antonov per can
cellare la vera «pista»? «In linea di 
principio — è la risposta di Traikov 
— tale pericolo esiste e tale preoc
cupazione è giustificata. Speriamo 
che le autorità di sicurezza italiane 
— ha aggiunto — prendano le mi 
sure necessarie a garantire l'asso
luta sicurezza di Sergiei Antonov: a 
questo proposito la parte bulgara è 
disposta a fornire la sua piena col
laborazione». 

Nell'opaca vicenda dell'attentato 
al Papa, infine, rientra (ma senza 
prove certe) anche la scomparsa 
della giovane Emanuela Orlandi, 
figlia di un dipendente del Vatica
no. Ieri mattina il Pontefice ha fat
to una visita privata alla famiglia 
Orlandi, «per assicurare il conforto 
della sua presenza». 

Sergio Criscuol. 

Il piccolo sequestrato da 7 mesi 

Non bastano i soldi 
enitori e Roooo 

riman 
Il bambino calabrese ancora in mano ai rapitori, che non si sono 
accontentati della cifra conseganta come seconda rata del riscatto 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Di Rocco Lupini ancora 
nessuna notizia e per il bambino calabrese il 
Natale è passato così in mano all'anonima 
sequestri. La speranza e l'attesa sono amiate 
anche stavolta deluse. Quasi otto mesi di pri
gionia in Aspromonte non sono serviti infatti 
ai rapitori di Rocco per chiudere il conto del
le loro richieste, la sottile strategia della ma
fia, fatta di ciniche pressioni e di aperte mi
nacce, non ha tenuto conto né del Natale né 
di altro. 

Fino all'ultimo — in verità — si sperava 
nella liberazione del bambino solo per il fatto 
che fra la famiglia e i rapitori si erano, dopo 
un lungo periodo di silenzio, riannodati i 
contatti e la seconda rata del riscatto era sta
ta pagata. 

Ma, evidentemente, c'è stato un nuovo o-
stacolo che ha impedito la libertà del bambi
no di nove anni, Molocchio — un picolo pae
se alle prime propaggini aspromontane nella 
piana di Gioia Tauro — rapito fin dal 18 
maggio scorso. 

In paese quasi tutti erano convinti che nel
la giornata di Natale Rocco avrebbe fatto fi
nalmente ritorno a casa ma il padre del bam
bino, l'avvocato Giuseppe Lupini, proprieta
rio agricolo ha smorzato le speranze. «Non c'è 
nessuna novità, speriamo solo in un miraco
lo», ha detto ieri ai giornalisti. Le richieste dei 
rapitori di mio figlio — ha continuato — con
tinuano ad essere infatti al di sopra delle no
stre possibilità». 

In ogni caso pochi giorni prima di Natale 
sembra certo che l'anonima ha ricevuto in 
Aspromonte una seconda rata del riscatto, 
c'è chi dice 300 milioni. Ma proprio in questa 
occasione sarebbe insorto tra gli emissari 
della famiglia e i rapitori un nuovo fatto con 
la conseguente riapertura dei termini della 
liberazione di Rocco. Non si sa ovviamente 
molto a questo proposito ma le voci parlano 
di un'altra richiesta superiore al miliardo. 
Come dire: tutto ancora in alto mare e sono 
passati quasi otto mesi. 

In casa Lupini, così, il Natale è trascorso in 
attesa e in angoscia: nella stanza di Rocco ci 
sono ancora i regali e le migliaia e migliaia di 
letterine di solidarietà di tutti i bambini della 
Calabria che il 15 dicembre scorso — acco
gliendo una richiesta dell'UNICEF — aveva
no dedicato la giornata scolastica proprio al 
bambino di Molocchio sequestrato. Cosa 
succederà in queste ore è difficile dirlo. Il 
rapimento di Rocco Lupini appare infatti un 

episodio di non facile lettura nella stessa 
strategia dell'anonima sequestri calabrese 
tanta e la determinazione delle cosche che lo 
detengono prigioniero ad ottenere il massi
mo possibile senza tener conto di niente. 

Di sicuro c'è infatti che la famiglia Lupini 
non possiede una fortuna tale, da coprire le 
richieste astronomiche avanzate e poi c'è da 
considerare 11 fatto, non secondario, che 
Rocco è un bambino assai gracile, di salute 
non molto forte (soffre di asma e non vede 
molto bene) per cui una prolungata prigionia 
negli anfratti gelidi dell'Aspromonte si tra
duce per luì in un aggravio di sofferenze. 

Sequestrato il 18 maggio scorso assieme 
alla madre, la dottoressa Fausta Rivoli, me
dico condotto di Molocchio, Rocco è rimasto 
per quasi sei mesi in Aspromonte legato ma
ni e collo assieme alla madre con una grossa 
catena. Fin dal primo momento si è capito di 
una grave difficoltà nella trattativa tant'è 
che ad un certo punto a Molocchio sono 
giunte una lettera della dottoressa Rivoli in
dirizzata al marito piena di accuse per il fatto 
di non voler trattare con i rapitori e una foto 
di madre e figlio stretti da una grossa catena 
sotto una albero. Una mossa fatta — eviden
temente — per indurre l'avvocato Lupini a 
trattare sulla base delle richieste avanzate. 

Ma non c'è stato niente da fare cosicché un 
mese fa alla periferia di Oppido Mamertina è 
stata rilasciata la signora Rivoli con il com
pito preciso «di pensare lei alla salvezza del 
bambino». 

Rocco così è rimasto solo, mentre le richi-
ste dei rapitori sono rimaste anche esse assai 
alte. In tutto si dice che la famiglia Lupini 
abbia finora versato molte centinaia di mi
lioni, tutti «acconti» sulla cifra richiesta. Ma 
— a quanto pare — non è bastato —. Fra 
l'altro tutta la zona aspromontana, dalla pia
na di Gioia fino alla fascia jonica attorno al 
valico dello Zomaro, verso Ciminà, S. Lucas 
Piatì è battuta con perlustrazioni a tappeto 
dei carabinieri. Non si può nemmeno esclu
dere che i rapitori, sentendosi braccati, libe
rino Rocco. Ma non è certo questa l'ipotesi 
più consistente. 

Nelle prigioni dell'anonima ha passato — 
intanto — il Natale anche un agricoltore di 
Lamezia, Giuseppe Bertolani, rapito due me
si fa. Non si hanno notizie sullo stato della 
trattativa per il suo rilascio. La notte di Nata
le un appello alia sua liberazione è stato fatto 
dal vescovo di Lamezia, monsignor Rimedio. 

Filippo Veltri 

MANDURIA (Taranto) — 
Con una breve sospensione 
del silenzio stampa, i fami
liari dell'insegnante Anna
maria Fusco, 21 anni, figlia 
di un industriale, rapita la 
mattina del 18 novembre 
scorso, hanno rivolto un 
nuovo appello ai sequestra
tori. «Perdurando anche nel 
corso delle presenti festività 
il silenzio da parte dei rapi
tori di Annamaria — è detto 
in un comunicato — la fami
glia, nonostante il silenzio 
stampa richiesto e rispetta
to, lancia un appello ai se
questratori della ragazza per 
chiedere loro un immediato 
contatto stante la disponibi-

Appelli 
per il 

rilascio 
di rapiti 

lità della famiglia alla trat
tativa». -A quaranta giorni 
dalla scomparsa della ragaz
za — è detto ancora nel co
municato — si chiede quel 
contatto, quel barlume di 

speranza cui si ha diritto in 
queste tristi festività». 

* * * 
NUORO — La farmacista 
Gina Manconi, 65 anni, nuo-
rese, rapita il 16 novembre 
scorso, ha trascorso il Natale 
con i banditi. L'anziana pro
fessionista è prigioniera di 
una banda di malviventi che 
non lascia nulla al caso e che 
ha dimostrato sino ad oggi di 
essere «esperta» nello svolgi
mento delle trattative per ot
tenere il riscatto. I banditi 
alternano ad alcune notìzie 
sull'ostaggio prolungati si
lenzi che creano angoscia e 
sgomento nei familiari 

ROMA (An-a) — Netta dimi
nuzione degli attentati con 
molli meno morti e feriti, fles
sione de;:li omicidi, delle rapine 
e dei sequestri di persona, in
cremento del traffico delle so
stanze stupefacenti. Questo un 
sintetico confronto tra i dati, 
riferiti al 30 novembre, del 
1983 con quelli dello stesso pe
riodo dell'anno scorso relativi 
alla criminalità eversiva e co
mune. 

In particolare, secondo i dati 
forniti dal ministero dell'Inter
no. gli attentati sono diminuiti 
del 30 per cento (i morti sono 

I crimini 
nell'83: 

meno morti 
più droga 

stati sette, contro ì 27 dei primi 
undici mesi del 19S2: i feriti 17 
contro 85). gli omicidi del 12 
per cento (sono stati 1103 con
tro 1256). le rapine tentate o 
portate a termine del 5 per cen
to (3.958 contro 4.196). i seque
stri di persona del 2 per cento 
(39 contro 40). 

Per quanto riguarda il traffi
co di stupefacenti, i chilogram
mi di sostanze sequestrate sono 
stati oltre cinquemila cinque
cento (con un aumento dell'I! 
per cento). Nel 1983 sono au
mentati anche i morti per dro
ga-

Siamo alia prova dei fatti. 
J mandati di cattura che 
hanno colpito 124 mafiosi 
calabresi ci danno ragione. 
Era giusta la denuncia che 
noi comunisti da tempo fa
cevamo sulla vera e propria 
•strategia della sottovaluta
zione' che c'è stata nspetio a 
dimensione, ruolo, poteri 
della mafia calabrese. I falli 
confermano che le cosche 
mafiose calabresi detengono 
ormai un potere superiore 
alla stessa camorra napole
tana e competono diretta
mente con le organizzazioni 
mafiose siciliane. La comu
nicazione giudiziaria che ha 
raggiunto il senatore de 
Murmura — al di là degli 
sviluppi dell'indagine — ci 
riporta all'intreccio tra ma
fia e partiti di governo, tra 
mafia e potere pubblico. 

Si è aperto uno spaccato in 
cui P2, terrorismo, n'dran-
gheta, camorra appaiono 
sempre più come delle sigle 
apposte in calce a delitti vol
ta a volta funzionali ad una 
di queste organizzazioni. Al
tro che vecchia mafia degli 
appalli o delle tangenti. Qui 
in Calabria c'è questo ed al
tro. A voler guardare agli av
venimenti di quest'ultimo 
periodo, dal delitto Dalla 
Chiesa in poh si scopre che 
un filo unico si sta tessendo 
non solo nel mercato della 
droga internazionale tra la 

mafia lincente siciliana e 
quella calabrese, ma anche 
in altri affari illeciti. E, inol
tre, i taglieggiamenti, i se
questri hanno subito in que
sti ultimi mesi una brusca 
impennata. 

Si è dilatata territorial
mente l'influenza e la capa
cità logistica delle cosche. 
così come dimostrano le nu
merose vicende di sequestra
ti al nord che poi trovano la 
•libertà' proprio in Calabria. 
E il filo giunge fino a pezzi 
importanti della camorra 
napoletana prefigurando 
una sorta di multinazionale 
mafioso-camorristica con 
salde e robuste radici in Ca
labria. un territorio che sta 

'dhenendo o è già dnenuto 
zona franca per trattare e 
per decidere alleanze. 

Alla luce di tutto questo 
non sappiamo come giudica
re affermazioni come quelle. 
per esempio, del dottor Re
nato Sicastro. coordinatore 
della lotta alla mafia nella 
nostra regione, che in una 
conferenza stampa a Reggio 
Calabria — non più tardi di 
quattro mesi fa — tendeva a 
ridimensionare, e non solo 
relativamente al periodo del 
suo incarico, le attività della 
mafia in Calabria, ma addi
rittura il fenomeno in sé. E al 
dottor Sicastro faceva eco il 
capo della polizia Coronas 
che, proprio nella commis-

Calabria, questa mafia non è di serie B 
Non lasciare solo chi vuole combatterla 
sione antimafia, sottolinea
la il calo di delitti per mafia 
m Calabria come se questo 
dato bastasse a dimostrare 
che l'attività manosa a livelli 
che contano, quello econo
mico e politico, a vesse subito 
o stava subendo una brusca 
•recessione-. Sé l'alto com
missariato De Francesco si è 

distinto particolarmente nel 
sottolineare il -nodo- cala-
bresc. 

I-i xerità è micce che gli 
ottimismi, cauti cuanto si 
vuole, sono smentiti dai fat
ti. I quali, intanto, aicono 
che c'è bisogno qui in Cala
bria di un disegno organico 
di lotta alla mafia al quale 

I fare riferimento. Soi lo ab
biamo chiesto troppe volte: 

; come si adeguano organici e 
mezzi della polizia e della 
magistratura, ma, soprat
tutto, dov'è quel coordina
mento che pure sulla carta 
dovrebbe esserci, dov'è quel
la visione unitaria della que
stione criminale, quella stra

tegia generale di lotta al 
grande crimine organizzalo? 
Ma questi fatti - dai quali 
stanno emergendo la figura. 
il ruolo, il coraggio del no
stro compagno Giuseppe Va-
larioti assassinato, così co
me si dice esplicitamente, 
per le resistenze opposte all' 
organizzazione mafiosa — ci 

portano a I cuore del nodo po
litico che abbiamo denun
ciato per ultimo alla confe
renza regionale sulla mafia 
svoltasi nei giorni scorsi a 
Reggio Calabria. La mafia in 
Calabria, cioè, non è più sol
tanto al servizio dei politici 
allo scopo di racimolare at
tenzione e favori. La mafia 

ROMA — Domani tornerà a riunirsi il Consiglio dei ministri per 
completare le decisioni in materia di edilizia avviate la settimana 
scorsa. Sulla riunione pende tuttevia la ben più complicata que
stione rns-ta dal pronunciamento del presidente della Repubblica 
a ta\ore di un pronto ritiro del nostro contingente dal Libano: 
questione su cui è stato osservato il più stretto silenzio da parte dei 
responsabili governativi ma che sarà riproposta a giorni da Pertini 
nel messaggio di fine anno. E semplicemente impossibile che lese-
cuti\o possa continuare a non occuparsi del tema che, a questo 
punto, intreccia due aspetti: quello; appunto, della sorte dei nostri 
soldati, e quello della disputa politica tra due poteri dello Stato. 
Craxi e De Mita (cioè i d«c maggiori esponenti della coalizione) 
hanno affidato alla stampa per oggi rispettivamente un'intervista 
e un articolo, ma al tema-Libano non fanno il minimo accenno. Il 
presidente del Consiglio traccia un panorama assai sfumato e 
cauto delle questioni che stanno di fronte al suo governo in cui 
l'unica alfermazione netta si riferisce alla «necessità obiettiva di 

Craxi 
chiede più 

poteri 
perii 

governo 

rafforzare i poteri decisionali dell'esecutivo.. Circa la salute della 
coalizione, tutto appare tranquillo: «non vedo alle porte mutamen
ti di rotta e del resto non avrebbero senso visto il nostro impegno 
nella coalizione di gox-eino.. 

È, più o meno (ma con un tocco di malizia) ciò che afferma 
anche De Mita, per il quale c'è una vicinanza maggiore tra i partiti 
governativi poiché ciò che la DC sosteneva ieri, «oggi è condiviso 
da molti e anche da alcuni che ci accusavano di voler arroccare la 
DC in un ruolo consenatore». Insomma, la presidenza socialista fa 
buona guardia ad una linea dettata dalla DC. Tuttavia De Mita 
chiede .in tempi strettissimi, le mìvire della seconda fase della 
manovra economica e ne detta le regole fondamentali: tagli alla 
spesa pubblica (finora non si è fatto «nulla di incisivo.), una ripre
sa del credito alle aziende, un contenimento della dinamica dei 
redditi (l'accento, ovviamente, cade sulla indicizzazioni salariali e 
non ceno su rendite e evasioni fiscali), un parallelo contenimento 
delle tariffe pubbliche. 

in Calabria è anche politica, 
controlla le tessere di alcuni 
partili, ha i suoi candidati. A 
Limbadi il presunto inter
prete delle cosche vincenti 
del reggino addirittura scen
de in campo personalmente 
nella competizione elettora
le. Selle indagini m corso 
stanno emergendo complici
tà di uomini politici di go
verno. Il dato politico è che 
qui la mafia non è solo vie-
lenza. 

Son è solo violenza. Il mo-
.do stesso di gestire la spesa 
pubblica si incontra oggetti
vamente con i'organlzzazio-
r.e mafiosa la quale utilizza 
anche il degrado democrati
co esistente in Calabria per 
esercitare il suo potere ed e-
spandersi. Questo vuoto di 
potere democratico viene 
spesso riempito infatti da un 
vero e proprio personale po
litico privo di programmi e 
di siiluppo, ma che gestisce 
un piano clientelare organi
co ai poteri eversivi, attento 
a non lasciare inaridire ca
nali elettoralistici del con
senso. E se no come spiegare 
tanta incapacità di governo? 
È mai possibile che una re
gione non riesca ad elabora
re nemmeno uno schema per 
il suo sviluppo, che nessuna 
città della Calabria sia In 
grado di redigere un piano 
regolatore? Sei capitolo ma
fioso vuol dire che è tutta da 

scrivere ancora la parte delle 
infiltrazioni ad alto e ad al
tissimo livello. D'altronde 
non dice niente quello che è 
avvenuto, e riportato già 
ampiamente dalla stampa 
nazionale, di accuse recipro
che di mafiosità e di collusio
ne con la mafia da parte di 
esponenti autorevoli di alcu
ni partiti di governo? Sono 
atteggiamenti che alimenta
no più di un sospetto. Il pro
blema è, dunque, di cerne ci 
si rapporta — con comporta
menti coerenti e rigorosi, 
limpidi e trasparenti a tutti i 
livelli — rispetto a questo 
dato politico che costituisce 
•l'anomalia; se così si può 
dire, del fenomeno mafioso 
in Calabria. Soprattutto non 
bisogna fermarsi di fronte a 
nessun santuario in questa 
lotta. Tutti gli inquirenti, i 
magistrati — che stanno di
mostrando coraggio in que
sta Indagine — non debbono 
essere lasciati soli. Per quel 
che ci riguarda, noi comuni
sti intendiamo continuare a 
fare la nostra parte a fianco 
di tutte le forze impegnate in 
questo difficile e pericoloso 
fronte di lotta. Lo conside
riamo anzi il nostro terreno 
di impegno principale in 
quanto non si nnnoia la Ca
labria se non si batte la ma
fia. 

Franco Politano 
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Candidato alla Casa Bianca 

Gli scontri sono ripresi alle 10,20 di ieri, fallita una tregua nel 
pomeriggio - Gli italiani si sono trovati in mezzo al fuoco 

BEIRUT — Un'altra giornata di furiosi com
battimenti e di terrore nella capitale libane
se, dove la precaria tregua raggiunta nel po
meriggio del giorno di Natale ha retto solo 
fino alle 10,20 di ieri mattina, quando la bat
taglia fra esercito regolare e guerriglieri scii
ti è ripresa In tutta la sua ampiezza. Un palo 
d'ore dopo sono Intervenute nello scontro le 
artiglierie druse, che dalla montagna hanno 
cominciato a bersagliare le postazioni e 1 
concentramentl delle truppe libanesi nonché 
l quartieri est (cristiani) delia capitale, men
tre l'esercito faceva affluire rinforzi verso la 
città. Alle 16 (ora locale) è stata conclusa una 
nuova tregua, che però è durata appena un' 
ora; a sera la battaglia Infuriava di nuovo. 
Tutta la zona sud della capitale è sconvolta, e 
ancora una volta II settore del campi di Sa-
bra e Citatila, presidiato dal soldati Italiani, è 
l'epicentro degli scontri. È stato anzi notato 
un concentramento di mezzi corazzati liba
nesi subito a nord di Chatlla, Il che fa pensa
re che sia Imminente 11 lancio di una offensi
va generale contro le posizioni del guerriglie
ri sciiti di •AmaU. 

Da molti palazzi colpiti dalle bombe si le
vavano ancora, al calar delle tenebre, dense 
colonne di fumo. Decine di donne e bambini 
sono fuggiti dal campi palestinesi di Snbra e 
Chatlla verso l quartieri del centro città, per 
cercare un riparo. Cannonate e colpi di mor
talo si sono abbattuti a decine sul quartieri 
orientali di Ashrafleh, Baabda, Brummana, 
ma anche su quelli occidentali di Barblr e di 
Mazraa. La radio invita gli abitanti a restare 
nel rifugi e nelle cantine, l'esercito ha minac
ciato di «distruggere con ogni mezzo ogni po
sizione da cui si apre 11 fuoco» contro I solda
t i Ieri sera le vittime accertate, secondo la 
polizia libanese, erano 53 e 1 feriti più di cen
to. ma si tratta di cifre sicuramente provvi
sorie, data la impossibilità di raggiungere 
tutte le zone teatro degli scontri. 

Un portavoce del contingente italiano ha 
definito la battaglia «la più dura da mesi a 
questa parte». Un abitante di un quartiere 
adiacente a Chatlla ha detto che è stato «11 
pegglor combattimento dall'invasione Israe
liana dello scorso anno». 

Tutto è cominciato nella giornata di saba
to, come riferiamo In altra parte del giornale, 
con la evacuazione di alcune posizioni tenute 
dal soldati francesi della Forza multinazio
nale (che fra l'altro nelle ore precedenti ave
vano subito un ennesimo attentato). Esercito 
e sciiti si sono affrontati per contendersi 11 
possesso delle nuove posizioni; le artiglierie 
druse sono Intervenute In appoggio agli scii
ti. E1 soldati italiani si sono trovati In mezzo. 

I combattimenti sono proseguiti accaniti 
dalla tarda serata di sabato fino al pomerig
gio del giorno di Natale. Concluso un cessate 
il fuoco, le opposte parti si erano consolidate 
lungo tutta la linea «del fronte» fra l'aeropor
to, la periferia sud della città e la Galerie 
Semaan, punto di passaggio fra Beirut est e 
ovest La battaglia è ripresa ieri mattina alle 
10,20. Difficile dire chi ha cominciato, quel 
che è certo è che subito gli scontri sono dila
gati In tutta la zona. Particolarmente colpito 
Il crocevia presso l'ambasciata del Kuwait, 
dove vi è una posizione italiana del battaglio
ne «San Marco». Qui un bunker dell'esercito è 
stato centrato da una cannonata, poi si è 
combattuto casa per casa. Almeno altre sei 
postazioni italiane si trovano nella zona dove 
si è combattuto praticamente senza Interru
zione. E mentre la battaglia Infuriava In cit
tà. sulla montagna si svolgevano duelli di 
artiglieria Intorno a Suk el Gharb. 

Alle 16 di Ieri veniva raggiunto un nuovo 
cessate 11 fuoco, che però come si è detto è 
durato appena un'ora: alle 17 esso era già 
violato, come ha detto la radio di stato, «con 
un collasso su tutti I fronti». Quasi contem
poraneamente, una compagnia dell'esercito 
con una trentina di carri armati M-48 (Pat-
ton) si attestava subito a nord del settore Ita
liano provenendo da Jounlch, la principale 
località della zona «cristiana» a nord di Bei
rut. Il contingente italiano resta In stato di 
massima all'erta, tutti 1 soldati non Impe
gnati In compito di presidio sono nei rifiuti. 

Nel sud Libano, Intanto, bombe a mano 
sono state lanciate contro una pattuglia l-
sraeliana presso Nabatiye, un soldato è ri
masto ferito. È subito scattato un vasto ra
strellamento. 

londale: se 
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Dure prese di posizione 

NEW YORK — Jesse Jackson. 
il primo nero che concorre per 
la «nomination» come candida
to democratico alle elezioni 
presidenziali, parte venerdì per 
la Siria, su invito del governo di 
Damasco, per «discutere le que
stioni del Medio Oriente» e il 
problema del rilascio di Robert 
Goodman, il tenente americano 
(di pelle nera) che pilotava l'ae
reo abbattuto lo scorso 4 di
cembre mentre bombardava 
posizioni siriane in Libano. Ja
ckson, che è un predicatore cri
stiano, sarà accompagnato da 
un gruppo di religiosi. Nei gior
ni scorsi egli aveva inviato un 
telegramma al governo siriano 

Jackson 
venerdì 
in Siria, 
Reagan 
irritato 

chiedendo la liberazione dell' 
ufficiale catturato, «come gesto 
umanitario». 

L'iniziativa ha provocato 
forte irritazione alla Casa Bian
ca che ha rilasciato una dichia
razione nella quale si mette in 
guardia Jackson dall'occuparsi 
del caso Goodman perché può 
essere meglio trattato attraver
so riservate iniziative diploma
tiche. Una legge del Congresso^ 
il «Logan act», vieta ai privaU 
cittadini di negoziare per conto 
del governo. 

- Jackson si era opposto alla 
presenza militare USA in Liba
no e al bombardamento delle 
posizioni siriane. 

Oal nostro corrispondente 
NEW YORK — Walter Mondale, il più favorito 
dei candidati democratici per la corsa alla presi
denza, ha reso nota ieri la propria piattaforma 
politica. La «nomination» sarà decisa dal con
gresso del partito che si svolgerà nel prossimo 
luglio a San Francisco e l'ex-vice presidente di 
Carter vi arriverà — se le cose continueranno a 
muoversi nella stessa direzione — come il favori
to: ha raccolto 9 milioni di dollari (il secondo 
candidato, l'ex-astronauta John Glenn, ne ha 
raggranellati 6) inoltre nei sondaggi è in testa e 
ha ottenuto il sostegno dei principali gruppi di 
interesse, dai sindacati all'organizzazione delle 
donne. 

Ecco i punti essenziali del suo programma, 
quale risulta da una lunga intervista al «New 
York Times». 

1)11 problema decisivo è la sopravvivenza del
l'umanità di fronte alla crescente minaccia nu
cleare. Per questo Mondale propone un «freeze», 
cioè un congelamento degli arsenali nucleari del
le superpotenze («freeze» reciproco e controllabi
le) e la istituzionalizzazione degli incontri al ver
tice come strumento per migliorare i rapporti 
con l'URSS e ridurre la tensione internazionale. 
I leaders dei due paesi dovrebbero incontrarsi 
una volta l'anno. 

2) 11 dissenso con Reagan è forte anche sulle 
questioni militari più importanti. Mondale, se 
eletto, sopprimerà i piani per costruire i missili 
MX e il bombardiere DI e frenerà il gigantesco 
programma di costruzioni di navi da guerra im
postato dalla amministrazione attuale. 

3) Medio Oriente. Mondale, pur ammettendo 
che all'inizio fu favorevole all'invio dei marines, 
oggi ne chiede il ritiro e la loro sostitu7ione con 
forze delle Nazioni Unite e dell'esercito libanese. 

4) Spese militari. Per Mondate, un aumento 
annuo del 4-5fr degli stanziamenti per il Penta
gono dovrebbe essere sufficiente (si sa che Wein-
berger. per l'anno prossimo, reclama un aumento 
di oltre il 20'VJL 

5) America Centrale. Mondale, che aveva as
sunto un atteggiamento piuttosto cauto sull'in
vasione di Grenada. ora constata che molti degli 
argomenti addotti dall'amministrazione per giu
stificare l'attacco non erano fondati sulla venta: 
è dubbio che Grenada stesse per diventare una 
base cubana e sovietica, è dubbio che i cittadini 
americani fossero in pericolo ed è dubbio che 
fosse necessario usare la forza per salvarli. Quan
to al Nicaragua, Mondale afferma che «non è 
nostro diritto scegliere i governi degli altri Pae
si». Per l'America centrale, .'ex-collaboratore 
principale di Carter batte sul tasto degli aiuti 
economici e polemizza con il ricorso all'interven
to e agli aiuti militari 

Aniello Coppola 

rafat ora pensa a un governo in esilio 
Lo ha detto in un'intervista ad un giornale saudita - Ieri è giunto nello Yemen, dove presiederà una riunione del «consiglio 
militare», in attesa di quella del «consiglio nazionale» a febbraio - Nuove polemiche sull'incontro con Mubarak 

SANAA — Yasser Arafat è 
giunto Ieri mattina nello Ye
men del nord: la nave greca 
•Odysseus Elytls», sulla qua
le 11 leader palestinese era 
imbarcato, e arrivata nel 
porto di Hodelda con a bordo 
un miglialo di fedayln. Sem
pre Ieri mattina, un'altra na
ve greca, la «Ionan Glory», è 
arrivata ad Algeri con oltre 
800 guerriglieri, guidati dal 
vice militare di Arafat, Abu 
Jlhad- In precedenza, la nave 
aveva fatto scalo a Diserta, 
in Tunisia, dove aveva sbar
cato circa duecento dirigenti 
politici e militari dell'OLP 
diretti a Tunisi, nonché un 
centinaio di combattenU. 

A Sanaa, dove ha sede for
malmente il «comando mili
tare* dei guerriglieri evacua
ti nell'agosto 1982 da Beirut 
Arafat presiederà una riu
nione del «consiglio militare» 
dell'OLP. a quanto riferisco
no fonti arabe. La riunione è 
particolarmente delicata al
la luce delle polemiche che 

l'Incontro dello stesso Arafat 
con Mubarak ha suscitato 
anche da parte di numerosi 
esponenti palestinesi. Arafat 
comunque non sembra 
preoccuparsi ecceslvamente 
di queste reazioni e già parla 
della preparazione del Con
siglio nazionale palestinese 
da riunire In febbraio ad Al
geri. Proprio questa prepara
zione è stata motivo di un 
nuovo spunto polemico: a 
Damasco, Khaled ci Fahun. 
presidente del Consiglio na
zionale (e considerato pro-si
riano), ha detto che Arafat 
•non ha il potere» di convo
care l'organismo e ha defini
to nneontro con Mubarak 
•in palese contraddizione 
con le delibere dell'OLP di 
denuncia degli accordi di 
Camp David». 

Arafat comunque In una 
intervista el giornale saudita 
•Al Yom» si é detto Intenzio
nato a promuovere la costi
tuzione di un «governo pale

stinese In esilio», questione 
che, ha aggiunto, sarà sotto
posta appunto all'esame del 
Consiglio palestinese. Arafat 
ha detto che dopo gli avveni
menti di Beirut e di Tripoli è 
«convinto più che mal della 
necessità di costituire un go
verno In esilio per proseguire 
la lotta politica, diplomatica 
e popolare sul plano arabo e 
internazionale»; un tale go
verno, a suo avviso, racco
glierà «una larga approva
zione dei palestinesi, degli a-
rabi e del mondo». Arafat ha 
rilasciato l'intervista duran
te la sosta della sua nave a 
Gedda; In questa occasione 
si era parlato di una sua 
puntata «segreta» a Riyad 
per incontrare re Fahd, ma 
la cosa è stata poi smentita 
dalle fonti saudite. Sulle pro
spettive dopo rincontro Ara* 
fat-Mubarak, il governo sau
dita si è mantenuto molto 
cauto, limitandosi a dire di 
voler rispettare «la volontà 
del popolo palestinese». 

ftlosea; colpa 

rotìur; 
stiimi 

non torniamo 
al neooziato. 

MOSCA — L'Unione Sovietica non ha alcuna 
intenzione di tornare al tavolo del negoziati 
sul missili, né quelli sulle armi a medio rag
gio in Europa né quelli strategici. L'unica 
strada per riaprire 11 dialogo, almeno nelle 
condizioni attuali, è il «ritorno alle posizioni 
antecedenti l'inizio della installazione del 
nuovi missili americani in Europa». È quanto 
emerge dalle prese di posizione venute nei 
giorni scorsi dal capo del dipartimento Inter
nazionale del CC del PCUS Leonld Zamlatln 
e dal primo del suol vice, Vndlm Zagladln. 

Quest'ultimo, In una intervista televisiva, 
ha respinto ancora una volta P«ottlmlsmo» 
diffuso in Occidente (soprattutto a Washin
gton e a Bonn) su una possibile ripresa delle 
trattative sul disarmo a breve scadenza. Za-
gladin ha accusato gli USA di «aver fatto di 
tutto», prevedendo «tutto In anticipo», per 
provocare una rottura a Ginevra. Date que
ste circostanze, si è chiesto l'esponente del 
PCUS, «di quali negoziati si può parlare 
ora?». 

Zamlatln, In una Intervista all'organo uffi
ciale ungherese, è tornato sulla questione 
delle «contromisure» adottate dal Patto di 
Varsavia per «rispondere alle nuove minacce 
costituite dagli euromissili USA». Speriamo 
che esse — ha detto — «facciano mettere giu
dizio» agli alleati europei degli Stati Uniti. 
Zamlatln ha aggiunto che «l'idea affascinan
te di una Europa senza armi nucleari è stata 
ed è ancora la più Importante premessa della 
nostra concertata politica estera». 

La stessa edizione del giornale ungherese 
ha riportato con grande rilievo una proposta 
avanzata dal parlamentare socialdemocrati
co tedesco Horst Ehmke al Bundestag per 
una moratoria nella Installazione degli euro
missili USA allo scopo di consentire una pro
secuzione delle trattative. 

Pechino: siano distrutti 
gli SS-20 piazzati in Asia 

BONN — In una Intervista al settimanale 
tedesco occidentale «Der Splegel», il direttore 
dell'istituto degli Affari Esteri cinese Huan 
Klang, che è anche consigliere del governo di 
Pechino, ha detto che il suo paese non solo si 
oppone al dislocamento di nuovi missili 
SS-20 nella parte asiatica del territorio sovie
tico, ma chiede anche la distruzione di quelli 
che già sono piazzati nella regione. 

Vasta eco internazionale alle parole di Perdili 
ROMA — La dichiarazione con 
cui il Capo dello Stato, Sandro 
Pertinl. ha chiesto 0 ritiro del 
contiAgenu italiano dal Libano 
he avuto una immediata t va
sta risonanza mondiale. A Lon
dra il •Times». H «Finandal Ti
mes* e il «Mommi Star» tono 
usciti con la notizia in prime 
pagina, osservando che ai tratta 
della «critica più diretta» fatta 
«inora alla politica statunitense 
in Medio Oriente. 

ti Quotidiano «La Monde» di 
Parigi scrive che ai deva parlare 
ormai di «partenza de) contin
genta italiano» e accenna alla 
«crescenti difficoltà del contin
genta francese» nell'assolvera si 
«suo ruolo di pace», io una tV-
toarione nrlla quale Gemayei 
non Intenderebbe realmente 
«allargar» Q suo governo alle fa
zioni eh* lo combattono». U 
giornale prosegue affermando 
eh» crescono anche In Francia 
«i sentimenti di Inquietudine t 

di impotenze» per cui il proble
ma di un «eventuale sciogli
mento della forza multinazio
nale non potrà più essere eluso, 
nonostante le smentite spesso 
imbarazzate di Parigi e di Wa
shington». Nessuna reazione ai 
è avuta invece da parte del go
verno, anche «« fonti diploma
tiche hanno confermato che è 

in etto un ripensamento sugh 
sviluppi della situazione liba
nese. 

Reazioni di una certa asprez
za si registrano invece sulla 
stampa israeliana, la quale na
turalmente si è stizzita per l'af
fermazione di Pertinl sulla di
fesa di Israele da parte degli 

USA In Libano. Silenzio, inve
ce, nel mondo politico italiano. 
Solo l'onorevole Silvestri della 
DC ha affermato che dopo 
quanto ha detto autorevolmen
te il presidente della Repubbli
ca «non d può far fìnta di non 
evere udito». 

L'associazione nazionale as
sistenza vittime arruolate For

ze Annate ha espresso «la sua 
piena solidarietà alle preoccu
pazioni formulate dal Presi
dente della Repubblica circa il 
contingente in Libano. 1 caduti 
in pace sono già numerosi come 
ha messo in evidenza la recente 
sciagura presso Genova». «Il 

[>residente Pertini — continua 
a dichiarazione diffusa dal 

Missili su città iraniana, decine I morti 
TEHERAN — La cittadina di Masjlrj 
Sulelman è stata sottoposta ad un 
pesante bombardamento missilisti
co da parte degli irakeni. Ne ha dato 
notizia l'agenzia Iraniana IRNA, 
precisando che l'attacco — compiuto 
Con missili terra-terra — ha provo
cato la morte di almeno trenta per
sone t U ferimento di altre 92. SI trat
ta tuttavia di un bilancio ancora 

provvisorio: nel tardo pomeriggio 
ancora si continuava a scavare fra le 
macerie di almeno trecento abitazio
ni e negozi distrutti o devastati dall' 
esplosione del mlssilL 

La citta di Masjid Sulelman, al pa
ri di altri centri dell'Iran sud-occi
dentale. è stata già In passato bersa
glio di sanguinosi attacchi missilisti
ci. Il bombardamento di Ieri non è 

stato finora annunciato dalle fonti 
irakene. Nel giorni scorsi, tuttavia, 

f ll Irakeni avevano bombardato, con 
missili e con gli aerei, altre sette 

località dell'Iran, affermando che ta
li azioni andavano Intese come rap
presaglia per gli attentati compiuti a 
Citta Kuwait dagli estremisti Islami
ci deU'organlzzalone «per la guerra 
santa». 

presidente dell'Associazione 
Falco Accame — ha detto chia
ramente quello che milioni di 
italiani pensano: essendo vena
ta a mancare la presenza dei 
palestinesi è caduta la princi
pale ragion d'essere anche della 
presenza del nostro poderosis
simo e onerosissimo contingen
te». Sulle dichiarazioni del pre
sidente Pertini è intervenuto 
anche il sottosegretario egli In
terni Costa, liberale. «Occorre 
definire — ha detto Costa — a 
destino del nostro contingente 
dì pace in Libano mantenendo 
fede alle convenzioni intema
zionali sottoscritte, ma conser
vando nello stesso tempo la no
stra autonomia decisionale*. 
Costa ha quindi aggiunto che il 
governo e il Presidente della 
Repubblica si sono sempre 
mossi con l'obiettivo di «salva
guarda» la pace e le vite uma
ne dei civili e dei militari In Li
ba no*̂  

Nuovo appello del Pontefice per la pace 

Papa Wojtyla: «È tempo 
di porre fine alla insana 
corsa agli armamenti» 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Collegato In Mondovisione il 
giorno di Natale, Giovanni 
Paolo II è tornato per la 
quarta volta e con maggiore 
vigore sul tema della pace, 
dopo averlo fatto con le lette
re a Reagan e ad Andropov, 
con il discorso al cardinali il 
22 dicembre scorso e con il 
messaggio inviato il giorno 
seguente a tutti 1 capi di Sta
to in vista della 17* giornata 
della pace che la Chiesa cele
bra 11 primo gennaio prossi
m a 

Papa Wojtyla è allarmato 
perché, nonostante I tentati
vi fatti da più parti, 1 pericoli 
che incombono sull'umanità 
non accennano a diminuire e 
limerò quadro Internazio
nale rimane pesante e carico 
di Incognite. Si è perciò rivol
to ancora una volta e con un 
appello quasi gridato il gior
no di Natale «a quanti posso
no contribuire, mediante le 
trattative ed 11 dialogo, a so
luzioni eque ed onorevoli del
le tensioni In atto nel mon
do». È tempo di porre fine — 
ha detto — alla insana corsa 
agli axmamentL 

Vi sono — ha affermato 
sempre con tono drammati
co — «milioni di esseri uma
ni che muoiono di fame, 
mentre somme Ingenti sono 
Impegnate per gli armamen
ti». Ha esortato l'umanità e 
prima di tutto I responsabili 
delle nazioni «a guardare 1' 
Indicibile dolore del genitori 
che assistono all'angoscia 
dei figli Imploranti quel pane 
che non hanno e che potreb
be essere procurato anche 
solo con una piccola parte 
delle spese profuse In mezzi 
sofisticati di distruzione dal 
quali sono rese sempre più 
minacciose le nubi che si ad
densano sull'orizzonte dell' 
umanità». Sono queste — ha 
osservato — le contraddizio
ni assurde In cui si dimena 
senza che si intraweda an
cora una via d'uscita l'uma
nità, ed alle quali sono ricon
ducibili gli enormi problemi 

L'accorato 
discorso 

natalizio di 
Giovanni Paolo II 
è stato trasmesso 
in «mondovisione» 

«Il mondo 
odierno 
è come 

prigioniero 
di una rete 
di tensioni» 

riguardanti l rapporti Nord-
Sud che di anno In anno si 
sono aggravati anziché esse
re portati vicino alla loro so
luzione. Ecco perché, nel suo 
messaggio al capi di Stato, 11 
ha Invitati a considerare che 
ormai «11 mondo odierno è 
come prigioniero in una rete 
di tensioni». Bisogna perciò 
«prendere coscienza del for
midabile pericolo che questa 
tensione crescente e questa 
polarizzazione su vasta scala 
rappresentano, soprattutto 
se si pensa al mezzi di distru
zione massiccia e inaudita 
del quali si dispone». I gover
ni, le forze sociali, politiche e 
culturali che 11 esprimono 
non possono continuare, se
condo 11 Papa, ad Ignorare 
che «la tensione tra Est ed O-
vest aggrava molte altre si
tuazioni difficili» fra cui 
Quelle del Medio Oriente, del 

entro America e della vasta 
area del sottosviluppo. 

La pace e precaria mentre 
abbonda «ingiustizia — ha 
detto ancora uiocannl Paolo 
II rivolto al capi di Slato ri
cordando loro che in nume
rosi paesi, alludendo al Me
dio Oriente, tono In corso 

«guerre Implacabili, le quali 
si protraggono malgrado 1* 
accumularsi dei morti, del 
lutti, delle rovine e senza che 
ci si Incammini, a quanto pa
re, verso una soluzione». Ri
ferendosi poi alle crescenti 
preoccupazioni delle popola
zioni europee dell'Est e dell' 
Ovest per le recenti Installa
zioni del missili, Giovanni 
Paolo II ha rilevato che «que
sto accumulo di armi, so
prattutto nucleari, fa pesare 
una grave minaccia sull'av
venire delle nazioni, special
mente in Europa e giusta
mente preoccupa le popola
zioni». 

Richiamando, perciò, que
sta analisi della situazione, 
Giovanni Paolo II con un 
grido quasi disperato e rive
latore d! una preoccupazione 
per il destino dell'umanità, 
di cui non sembra che tutti 
siano consapevoli, si è rivol
to il giorno di Natale a Gesù 
perché «spinga le persone ed 
I popoli a rompere il muro 
dell'egoismo, della prepoten
za e dell'odio per aprirsi al 
rispetto fraterno verso ogni 
uomo, vicino e lontano, per
ché e uomo». 

DI fronte ad una situazio
ne che sembra senza via d'u
scita, Giovanni Paolo II non 
si e limitato ad indicare al 
governi la via del negoziato 
che pur rimane l'unica da 

Grcorrere. Si è rivolto al 
Tipo stesso all'opinione 

pubblica mondiale perché si 
formi un grande movimento 
contro la folle corsa agli ar
mamenti, In quanto non c'è 
speranza se non si cambia 
mentalità, ha detto. Ed In 
questo cambiamento di scel
te morali e politiche, secondo 
II Papa, bisogna farsi carico 
di quanti, soprattutto 1 gio
vani, sono senza lavoro, sen
ta casa, senza sicurezza per 
11 domani e di quanti nel 
mondo sono privati del pro
pri fondamentali dlritu. 

AJcette Santini 
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aso Saoia Tauro 
La centrale serve 
subito: il paese ha 
«sogno di energia 

La polemica, apertasi anche su 
queste colonne, prò o contro la de
cisione governativa relativa alla 
costruzione della centrale a carbo
ne di Gioia Tauro, con quattro uni
tà da 640 MWe, è In palese con trad-
dlzlone con la politica che fin qui II 
PCI ha seguito In merito al Piano 
energetico nazionale (PEN) e mani
festa tasi apertamen te non solo nel
le dellbereparlamentari delle com
missioni Industria del Senato e del
la Camera nello scorso del 1981, ma 
anche In altre Importanti occasio
ni. Non ultima per Importanza V 
approvazione della legge 8/83 che, 
In mancanza di decisioni delle au
torità locali, delega al CIPE e al mi
nistro per l'Industria 11 compito di 

decidere sulla ubicazione delle cen
trali elcttronucleari e a carbone. 

Che la situazione della Calabria 
sia particolarmente delicata; che la 
costruzione del megaporto di Gioia 
Tauro, costato fior di miliardi, sia 
stata la tipica creazione di una cat
tedrale nel deserto; che 11 solo pen
sare di creare un quarto centro si
derurgico fosse pura follia, quando 
già si Intravveaeva la crisi attuale 
della siderurgia, sono tutte verità 
sempre da noi non contestate. Ciò 
che contestiamo invece è che ci si 
opponga alla costruzione della cen
trale, su cui — è vero — le forze 
politiche locali sono divise, dopo l'I
ter svolto In perfetta aderenza alla 
citata legge 8/83 che, ripeto, anche 

Il PCI ha In maniera determinante 
sostenuto In Parlamento. 

È fuor dt dubbio che II PEN deve 
essere rapidamente messo In mar
cia, come ha giustamente ribadito 
di recen te al Sena to II sena tore G.B. 
Urbani, e quindi costruire la cen-
trale di Gioia Tauro con l'uso delle 
più moderne tecnologie antinqui
namento e garantendo altresì 11 
pieno rispetto dell'ambiente. Né di
mentichiamo che la costruzione di 
una centrale a carbone da 2.500 
MWe richiede l'Impiego di circa 
diecimila unità per sei anni e dt cir
ca 1.500 per l'esercizio, mentre con 
le provvidenze finanziarle cospicue 
che la legge prevede a favore degli 
Enti locali e con l'Impegno che già 
alcune Industrie hanno preso, po
tia finalmente sorgere nella plana 
di Gioia Tauro una attività Indu
striale di tutto rispetto. 

Le autorità locali più che pren
dere posizioni aprioristiche e acri
tiche, non si sa bene da chi e come 
Ispirate, dovrebbero esercitare la 
loro pressione in due direzioni: la 
prima è che l'ENEL rispetti le nor
me antinquinamento più moderne, 
onde garantire le popolazioni e l'a
gricoltura da pericoli di Inquina
mento; la seconda di promuovere 
al massimo, con l'ausilio del citati 
finanziamenti derivanti loro dalla 
legge, la nascita di altre attività In
dustriali nella zona affinché II livel
lo occupazionale si mantenga, an
che dopo la costruzione della cen

trale, sul livelli massimi raggiunti. 
D'altro canto non Iniziare l'utiliz
zazione del porto di Gioia Tauro, 
con I suol 1.500 metri dì banchine 
deserte, sarebbe anch'esso un ulte
riore gravissimo crìmine. 

Occorre però far presto, sia per
ché il plano energetico è già In ri
tardo di almeno tre anni, come è 
stato sottolineato di recente anche 
da una fonte neutrale come 11 >Fl-
nanclal Times; sia perché nel pri
mi mesi del prossimo anno sembra 
decadano J termini per Iniziare la
vori di Industrializzazione nelle zo
ne all'uopo espropriate nel dintorni 
del porto, e bisognerebbe provvede
re a rinnovare gli espropri con la 
spesa di una cinquantina dt miliar
di. Se ciò è vero, come da più parti 
si afferma, saremmo di fronte ad 
un ennesimo ricatto di stampo ma
fioso, nel quale si può cadere o per 
loschi interessi o per Ingenuità po
litica. 

Afa riguardiamo per un momen
to anche nelle linee generali il pro
blema energetico che ci sta davan
ti: se non sìprovvedere a tempo 11 
nostro paese, che ancora nel 1990 
avrà poco meno del 50% della pro
duzione elettrica da olio combusti
bile, non riuscirà mal ad uscire dal 
tunnel In cui si è cacciato con la 
vergognosa politica elettrica con
dotta negli anni dal 1963 al 1975, 
che ha portato a ben trentamila mi
liardi annui la nostra bolletta pe
troli fera. E non dimentichiamo che 

nello stesso anno /a produzione e-
lettrlca da carbone e da nucleare 
assieme sarà all'inarca del 75-80% 
In Francia, Gran Bretagna e Ger
mania federate. 

In tali condizioni la competitivi
tà sul mercati mondiali della no
stra Industria sarà ancora, come 
oggi, una chimera* perché 11 vero 
collo di bottiglia sarà ancora cerne 
oggi rappresentato dal costo dell'e
nergia elettrica che è più del doppio 
di quello degli altri paesi europei. 
Costo che — se si vorrà per ragioni 
politiche ridurre per talune produ
zioni industriali, come oggi già, a 
mio avviso erroneamente, si prati
ca per esemplo per l'Industria dell' 
alluminio e del rame — provocherà 
oneri Impropri all'ente elettrico co
stretto da decisioni governative a 
vendere l'energia elettrica sottoco
sto. 

È pertanto a mio avviso indi
spensabile che tali problemi e le lo
ro soluzioni corrette e coerenti sia
no visti da una angolazione nazio
nale; angolazione nazionale che de
ve tener conto di tutte le situazioni 
locali, ma In un complesso armoni
co. Ecco perché, In questa visione, 
la decisione presa dal CIPE e dal 
ministro per la centrale di Gioia 
Tauro va rispettata e fatta rispet
tare In quanto In democrazia non si 
può procedere sempre con l'unani
mità, ma per valide decisioni di 
maggioranza. 

Felice Ippolito 

lilCHiESTA La Polonia 2 anni dopo lo «stato di guerra» - 4 
Nostro servizio 

VARSAVIA — E ai polacchi 
che cosa porterà U 1984? Ri
volgiamo (a domanda al colon
nello Jan Ignaczak, direttore 
di «Zolnierz wolnosci». l'auto
revole quotidiano delle forze 
armate. Dopo aver esposto un 
lungo bilancio in positivo per il 
19S3, il colonnello Ignaczak 
arriva al nocciolo. «La prospet
tiva — egli afferma — è che il 
1984 sarà migliore del 1983 dal 

fmnto di vista economico e per 
'ulteriore normalizzazione 

dello vita sociale e politica del 
paese. Abbiamo creato le basi 
per raggiungere nel campo del
l'intesa nazionale, nella lotta 
per questa intesa, nuovi suc
cessi. Un ruolo importante 
svolgerà il PRON (movimento 
patriottico per la rinascita na
zionale) che diviene sempre 
più forte. Lo etesso dicasi per i 
nuovi sindacati, che ogni gior
no acquistano maggiore credi
bilità Ira i lavoratori e che di
mostrano la loro decisione a 
svolgere nello etesso tempo il 
ruolo di difensori della classe 
operaia e di cooperatori nella 
costruzione del socialismo in 
Polonia». 

Il direttore di «Zolnien 
Wolnosd» è insomma decisa
mente ottimista. Vediamo se e 
in quale misura questo ottimi
smo si giustifica alla luce delie 
tre principali scadenze che si 
preannunciano per il 1984: gli 
aumenti dal 10 al 50% dei 
prezzi di prodotti alimentari 
essenziali, le elezioni ammini
strative e i grandi anniversari 

AUMENTI DEI PREZZI — 
La data di entrata in vigore 
non è Etata ancora fissata e 
non Eono stati decisi neppure 
la definitiva misura degli au
menti e l'ammontare delle 
compensazioni salariali che li 
accompagneranno. Il governo 
ha lanciato sull'argomento un 
sondaggio tra l cittadini attra
verso un apposito questiona
rla L'analisi delle risposte sa
rà completata in gennaio. E in
teressante rilevare che dei pri
mi 30 mila questionari esami
nati, il 40,8% provenivano da 
pensionati e il 19,6% da im
piegati pubblici, cioè dalle ca
tegorie più colpite dagli au
menti a causa del basso livello 
delie loro entrate. Le risposte 
di operai raggiungevano appe
na il 13,7%. 

Il governo sa e accetta di 
correre un certo rischia L'ulti
mo aumento era entrato in vi
gore il primo febbraio 1932, 
meno di due mesi dopo la pro
clamazione dello «stato di 
guerra» e nessuno osò prote
stare. Ma nel 1970, nel 1976 e 
nel 1980, per restare ai tempi 
più recenti, furono proprio gli 
aumenti dei prezzi a far esplo

dere le note crisi. Questa volta 
gli aumenti non arriveranno i-
natte3i, l'opinione pubblica sa
rà stata preparata, ma la deci
sione ha suscitato perplessità e 
opposizione diffuse anche nel
le file del POUP e dei nuovi 
sindacati. 

Al Plenum di novembre del 
comitato centrale non sono 
mancate aspre critiche, in par
ticolare da parte di dirigenti 
più legati alla base operaia. Il 
governo è stato accusato di 
condurre una politica econo
mica «destabilizzante». Men
tre da una parte — si è osser
vato — con gli aumenti dei 
prezzi le autorità chiedono sa
crifici alla popolazione, dall'al
tra lasciano 6pazio a facili ar
ricchimenti nelle campagne e 
soprattutto a speculatori che 
operano nel «mercato nero». Le 
critiche non hanno risparmia
to io 6tesso generale Jani2el-

Tante crisi 
sommerse, 

fino a quando? 
II potere ostenta ottimismo, ma il 1984 
sarà un anno di punta - L'incognita di 
tre scadenze: aumento dei prezzi, ele
zioni amministrative e grandi anniversari 

sarebbero state gestite dal 
PRON il quale, in seguito a 
una modifica della Costituzio
ne, è diventato un organo isti
tuzionale. In realtà il progetto 
di legge attribuisce una posi
zione di privilegio agli organi
smi che il 20 luglio dello scorso 
anno firmarono il documento 
di fondazione del PRON, che 
sono poi gli stessi organismi 
che in misura più o meno rap
presentativa compongono il 
foverno del paese, e cioè il 

OUP, due partitini minori e 
tre organizzazioni di cattolici 
laici tollerate ma non sostenu
te dalla Chiesa. Vale la pena di 
rilevare che i primi commenti 
alla legge tendono a sottoli
neare che «l'atto più impegna
tivo» delle elezioni sarà la sele
zione dei candidati i quali, ol
tre a un «comportamento poli
tico e morale ineccepibile», 
debbono approvare pienamen-

VARSAVIA • Negozi con vetrine addobbate per il Natale in una strada del centro della capitale 

6ky al quale sarebbe stata rim
proverata mancanza di fer
mezza. 

Non ci risulta però che la 
posizione di Jaruzéìsky sia sta
ta pesta politicamente in di
scussione. Oggi, come due anni 
fa, con esiste alternativa al ge
nerale. Ne sono convinti gli 
stessi alleati intemazionali per 
i quali il problema numero uno 
in Polonia resta quello della 
«sicurezza interna» che Jaru
zéìsky ha dimostrato di saper 
garantire, anche se le formule 
istituzionali da lui scelte — 
formule che privilegiano i mi
litari — possono suscitare per
plessità fra gli esponenti più 
ortodossi, che vorrebbero non 
soltanto e parole, ma nei fatti, 

il partito al controllo del pote
re. 

ELEZIONI — Dovrebbero 
svolgersi in primavera per rin
novare i «consigli del popolo», 
cioè gli organi comunali e pro
vinciali dell'amministrazione. 
Le votazioni per la Dieta sono 
state invece rinviate di un an-
IHX La consultazione dovrebbe 
portare ad un profondo rinno
vamento di organismi che ne
gli ultimi anni sono stati accu
sati spesso di inefficienza, di 
insensibilità per i problemi 
della gente e persino di corru
zione. Non a caso le ammini
strazioni locali sono in questi 
giorni nel mirino dei «gruppi 
operativi» militari, ritornati in 
attività dopo l'esperienza 

compiuta alla fine del 1981. Da 
più parti si ammette aperta
mente che l'intervento dei 
«gruppi» è stato reso necessa- ' 
no dal ritardo nell'azione di ri- -
sanamento che spettava al 
partito. 

Una nuova legge fisserà le 
modalità delle elezioni II pro
getto è già stato reso noto per 
essere «sottoposto a pubblica 
discussione. Le novità rispetto 
alle vecchie norme non sem
brano di rilievo. Il numero dei 
candidati sarà leggermente su
periore a quello dei posti, ma 
resta in vigore il principio del
la lista e del programma unici. 

La procedura per la scelta 
dei candidati ha suscitato una 
certa sorpresa. Era infatti opi
nione corrente che le elezioni 

te «i principi del sistema socia
lista» della Polonia. 

Malgrado la gabbia della 
legge, le elezioni — le prime 
dopo l'esperienza di Solidar-
nosc degli anni 1980-'81 e do
po il periodo dello «stato di 
guerra» — potrebbero divenire 
"occasione di uno scontro poli
tico. La legge dovrebbe statoli-
re che nelle circoscrizioni nelle 
quali la partecipazione alle vo
tazioni sarà inferiore alla metà 
degli iscritti, le operazioni di 
voto verranno ripetute due 
settimane dopo. Certo, le pres
sioni per indurre la gente a re
carsi a deporre la scheda nell* 
urna non saranno poche, né 
trascurabili, ed è prevedibile 
che la quota del 50 per cento 

dei votanti, non sarà difficile 
da superare. Ma sarà sempre 
interessante vedere a quale li
vello si attesterà il numero del
le astensioni, le quali non po
tranno non equivalere a voti 
contrari. 

ANNIVERSARI — I grandi 
anniversari che cadono in 
maggio, agosto e dicembre, ne
gli ultimi due anni sono sem
pre stati utilizzati da Solidar-
nosc clandestina per invitare 
la gente a manifestare. Con il 
passare del tempo gli appelli 
alla protesta hanno però avuto 
sempre meno seguito, fino al 
virtuale fallimento dello scor
so 16 dicembre. Il 1984 non re
gistrerà più in Polonia manife
stazioni di grandi dimensioni, 
con il coinvolgimento di deci
ne di migliaia di persone? Si è 
rotto il filo che legava milioni 
di lavoratori a Sofidarnosc? Il 
potere può affermare di avere 
vinto una delle battaglie più 
difficili, quella dell'ordine 
pubblico? 

Diversi sono i fattori che 
possono indurre la gente a non 
scendere più nelle strade: l'ac
cresciuta efficacia della re
pressione (arresti, processi, li
cenziamenti per rappresaglia, 
espulsioni dalle scuole supe
riori. reparti di polizia sempre 
meglio addestrati e attrezzati): 
la sensazione dell'inutilità del 
rischio legato agli scontri in 
piazza per la mancanza di un 
programma dell'opposizione 
capace di incidere 6ulla situa
zione politica; le difficoltà del
la vita quotidiana che sottrag
gono tempo ad altri impegni e. 
infine, la stanchezza, perche 
non si può vivere permanente
mente in un clima di tensione. 

Cile i dirigenti clandestini 
di Solidarnosc non abbiamo 
compreso tutto questo è indice 
di un loro distacco dalla realtà 
del Paese. Eppure è ancora 
prematuro affermare con cer
tezza che la vicenda polacca a* 
pertasi nell'agosto 1980 sia in 
fase di esaurimento. Le autori
tà sembrano convinte che una 
ripresa effettiva dell'economia 
porterà a una parallela solu
zione della crisi politica. Per 
questo ritengono che il tempo 
lavori a loro favore, anche 6e 
per il momento i miglioramen
ti nell'economia si palesano 
più nelle statistiche che nei 
negozi. Ma non se ne mostrano 
ancora totalmente sicure. Al
trimenti non si spiegherebbe 
perché proprio nelle ultime 
settimane abbiano perfeziona
to gli strumenti repressivi e ac
cresciuto di nuovo il ruolo dei 
militari. 

Romolo Caccavale 
(FINE. I precedenti articoli 
sono stati pubblicali il 13, il 16 
e il 22 dicembre) 

B0B0 / di Sergio Staino 
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ALL' UNITA* 
«Se non vogliamo 
dare spazio 
a sindacati autonomi...» 
Caro direttore, 

sull'Unita di mercoledì 14 dicembre a pag. 
2 nell'articolo di Pasquale Cascella sulla 
conferenza dì organizzazione della CGIL tra 
l'altro st legge: -È un discorso di democrazia 
che la CGIL vuole estendere allo vita stessa 
dell'organizzazione...». Ebbene, ci doman-
diamo di quale democrazia si parla. 

Ce stata la conferenza della FIOM; ora 
quella della CGIL: lavoriamo all'Alfa Ro
meo di Arese: In vista di questa conferenza 
non vi è stato nessun dibattito preparatorio. 
nessun lavoratore è stato coinvolto, nemme
no l più attivi o I delegati. 

Se non starno stati coinvolti noi dell'Alfa, 
una fabbrica che non è ultima nel movimen
to, viene spontanea la domanda: le conferen
ze di organizzazione a che cosa servono? 
Forse ancora una volta per discutere tra ver
tici? 

Non lamentiamoci poi se calano gli Iscritti 
al sindacato, se I lavoratori non condividono 
scelte fatte dal vertici sopra la loro testa. 

Se non vogliamo dare spazio a sindacati 
autonomi, servono meno incontri di vertice e 
decisioni di palazzo, ma più che mal è neces
sario tornare a stare tra I lavoratori, sceglie
re con loro per t afforzare la democrazia a 
benefìcio di tutti. 

' LUIGI VAJ. ANTONIO MIGOTTO 
e altri sei lavoratori della CGIL (Arcsc - Milano) 

Una volta al mese 
«libri per ragazzi»: 
articoli utili a tutti 
Cara Unità, 

sono una maestra e quindi puoi ben capire 
come sia d'accordo col lettore Roberto Bian
chini il quale (lettera del 20 dicembre), pren
dendo spunto dal -paginone» sul libri per 
ragazzi, critica quei genitori che, avendo -la 
giornata sempre piena di cose da fare», non 
trovano tempo da dedicare al figli (compreso 
quello per la scelta del libri da fare loro 
leggere). 

Non sono invece d'accordo col lettore nette 
sue critiche a//'Unità proprio sulla questione 
-libri per ragazzi: Egli dice che il -pagino
ne» del 20 dicembre conteneva un elenco 'af
frettato di titoli». Io che questi libri lì seguo. 
ho avuto invece l'impressione che la scelta 
nelle segnalazioni sia stata fatta abbastanza 
bene, anche se certamente erano molte e 
quindi qualche elogio era più del meritato. 

Afa a questo rilievo devo far seguire un 
mio elogio al giornale proprio in questo 
campo: è da tempo, infatti, che una volta al 
mese /"Unità pubblica una pagina dedicata 
al libri per ragazzi, fatta molto bene. Leggo 
le recensioni con interesse; la selezione del 
libri da segnalare è fatta con rigore; le anali
si di questi libri sono svolte con competenza 
e In modo approfondita. Io, ad esemplo, sug
gerisco questi articoli alle mie colleghe; ed 
essi mi servono per dare indicazioni ai geni
tori che mi chiedono suggerimenti sul libri 
da far leggere al loro ragazzi. Proprio per 

?uesto mi sento in dovere di ringraziare 
Unità per l'aiuto che in questo campo dà a 

noi insegnanti e a quel genitori che trovano 
un po' di tempo da dedicare ai loro figli. 

LORENZA FELISETTI 
(Cormano - Milano) 

A Ponza, fino al 1939 
Caro direttore. 

quando abbiamo appreso la morte del 
compagno Umberto Terracini siamo rimasti 
p'ofondamente addolorati. Noi compagni di 
Ponza slamo delusi perché il cronista ha ri
portato la notizia scrivendo che II periodo di 
confino II compagno Terracini l'ha trascorso 
a Ventotene. 

Invece Terracini, uscito dal carcere inflit
togli dal Tribunale spedale, veniva inviato a 
Ponza, dove restava fino al trasferimento 
della colonia di Ventotene. avvenuto nel 
1939. 

VINCENZO BOSSO 
{Ponza - Latina) 

«Istruitevi, perché abbiamo 
bisogno di tutta 
la vostra intelligenza» 
Cara Unità. 

vorrei rispondere alla tetterà del compa
gno Roberto Pasqutnl (Bologna! pubblicata 
Il 7-12 e intitolata -La cura del cancro non 
c'è bisogno di chiamarla oncologia». MI ha 
colpito II fatto che un compagno di 25 anni 
sollevi una questione di -terminologìa». 
Sembra infatti che egli si accontenti di una 
-cultura spicciola», che la sua formazione 
educativa e culturale sia terminata col rag
giungimento di un certo -status», sia esso di 
operato, impiegato, professionista, commer
ciante. ecc. 

Non me ne voglia ti compagno se dialogo 
con lui: quello che dico vate per tutti, anche 
perchè non so se parlasse per se stesso oppu
re pensando ad altri lettori. 

Forse molta gente non ha capito ancora 
che oggi leggere un giornate o un lifc-j non è 
leggere i fumetti; che molti termini indicano 
un complesso di cose, un insieme di idee, un 
sistema di concetti, che potrebbe essere an
cor più diffìcile rendere con -perifrasi» e 
•circonlocuzioni». E al di là di questo, per
chè mal un operalo con la V elementare o il 
giovane con fa IH media non deve imparare 
il significato di -oncologia», -epistemolo
gia». -ontologia», -inflazione», -recessio
ne»... e tutta una serie di termini che dovreb
bero far parte della nostra cultura, del no
stro sapere? 

Mi sembra di percepire una vistone un po' 
-statica» della vita e del sapere, quella di 
voler comprendere l fatti di tutti l giorni in 
base ad una conoscenza acquisita. Afi sem
bra. invece, che si debba tendere olla -dina
mica» se si ha vero interesse a comprendere. 
ad -interiorizzare» gli avvenimenti del no
stro tempo. 

Se l'operalo con la V elementare non com
prende -oncologia», si informi, chieda, vada 
In biblioteca, insomma faccia qualcosa per 
apprendere, altrimenti continuerà a leggere I 
fumetti (quando ncn si contenti di guardare 
le figure'}. Sarebbe ors ài smetterla con que
ste concezioni -asslstenzlalistiche» per cut 
deve esserci sempre qualcuno a dirci le cose. 
a spiegarcele, a farcele, a riassumercele. E il 
mostro impegno? E la nostra intelligenza? E 
la nostra critica? E la nostra personalità? 
Tutte queste importantissime cose vengono 
cancellate dalla nostra pigrizia e dalVaccon-
ientarci del poco che sappiamo. E così, do
mani, et faremo mettere nel sacco dal primo 

-Azzeccagarbugli» che troveremo sulta stra
dai 

Cosa aspetta l'operaio con la Velementare 
a prendere la III media e il giovane con la III 
media a diplomarsi? Anche a costo di sacri
fici! E belìo sapere, ma non è facile! E chi 
scrive lo sa benissimo. 

Concludo invitando tutti l compagni a ri
flettere su un celebre esortativo, torse di
menticato, forse mal conosciuto: -Istruitevi. 
perchè abbiamo bisogno di tutta la vostra 
intelligenza». Se non sapete chi l'ha detto, 
perche non provate ad informarvi? 

FABRIZIO BUDINI 
(ferroviere di Roma) 

«...e il resto a maggio» 
Cara Unità. 

quando si parta delle imposte, il cittadino 
comune ha diritto di fare del sarcasmo: è 
mal possibile, utile, economico, serio pagare 
a novembre un acconto del 92% e II resto a 
maggio, con tutti I costi che ne derivano? 

Vogliamo essere seri? Facciamo il 100%: 
sarebbe più economico per tutti. Oppure il 
50% due volte l'anno. 

Si vuole solo fare lavorare I commerciali
sti? 

MAURIZIO SANTONI 
(Roma) 

Meno missili 
e... meno calcoli renali 
Cara Unità. 

sono un sofferente di calcoli renali. Già 
due volte operato, temo che il mio cuore ceda 
sotto l ferri di una terza, possibile operazio
ne. Questo perché non esistono negli ospedali 
italiani i costosi generatori che permettono 
l'eliminazione del calcoli mediante onde 
shock. 

Visto che ai 112 missili USA prossima
mente installati in Sicilia ne seguiranno 112 
sovietici nella RDTe in Cecoslovacchia, vor
rei rivolgere una preghiera sia a Pertinl sia a 
Honecker sia a Husak. Adoperatevi affinché 
IO missili vengano sostituiti da 10 generatori 
in altrettanti ospedali italiani, tedesco-de
mocratici e cecoslovacchi: e vi garantisco la 
riconoscenza infinita, oltreché della storia. 
di tutti i sofferenti di calcoli in Italia, nella 
RDT e in Cecoslovacchia. 

C. MELOS A 
( Ventimiglia - Imperia) 

I corsivi di Fortebraccio 
Caro direttore, 

vorrei completare la raccolta dei corsivi 
scelti di Fortebraccio. Purtroppo gli -Edito
ri Riuniti» mi hanno risposto di non avere 
più in magazzino lprimi numeri Se c'è qual
cuno disposto a vendermeli, essi sono: -I cor
sivi di Fortebraccio». 1970; -Corsivi '70: 
1971; -Lor signori». 1972: -Dalla nostra 
parte». 1973; -La crociata di Re-Feren-
dum». 1974; -I nodi al pettine». 1974. Il mìo 
numero di telefono è: 0172/342.509. 

G. FRANCO A*RESE 
(Marcne - Cuneo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Voghamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gii altri, ringra
ziamo: 

Giulio LANARINI, Gradisca d'Isonzo; 
Arturo DATTOLA, Moncalieri; Toni CER-
GO, Padova; Gastone BONDI, Bologna; 
Mario DE SIMONE, Forraia; U N GRUP
PO di appuntati dell'arma dei carabinieri, 
Alessandria; Silvano DARDI, Ravenna; An
na MARCHESINI, Molinctto; Bruno 
MARCHETTI, Lozzo Atestino; Sergio 
CORRADINI, Venezia; Luigi BORDIN, 
Stradella; S. GAREGLIO, Monaco-RFT; 
Elsa SECCI, San Polo; Bruno MASCHERI
NA Firenze; Giuseppe COSTA, Luco; Ivo 
ROCCHI, Cesenatico; Bortolo COVALE* 
RO, Bruxelles; Duilio TABARRONI, Ca-
stelmaggiore; Siro TERRENI, Spicchio-
Vinci. 

Elio GIRELLI, Malo; Angelino TULLI, 
Bassano del Grappa; Ferdinando MONTA
GNA, Roma; Antonio LEUCCI, Trepuzzi; 
Michele DE MARCO, Vcnticano; Raffaele 
DI GREGORIO. Gela; Corrado CORDI
GLIERI, Bologna; Mario PENACINO. Ce
nale; Mario STORINO. S. Maria Capua 
Veterc; Flaminio GENOVESI. Bologna; E-
zio Maria SIMINI, Schio; Sergio Luigi A N r 
DOLFI, Montefiascone; Francesco BONI, 
Marina di Carrara; Marcello CORINAL-
DESI, Milano; Liliano LAZZARI, Bologna; 
Elio FERRETTI, Correggio; Peppino AR-
BAU, Roma; Giulio GARDELLI, Bologna; 
Michele IPPOLITO, Deliceto. 

Bruno GUZZETTI, Milano; Michele DE 
RISI, Roccanova; Giuseppe FASAN, Cassa
to; LEGA LAUREATI in Scienze biologi
che. Casalecchio di Reno (abbiamo inviato la 
vostra lettera ai nostri gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato); Matteo LAC
CHI, Ciampìno {-Sonopervenuto alla scelta 
di disdire l'abbonamento "rK Non solo e non 
tanto perché la proliferazione delle TV pri
vate è tale che nella zona di Ciampìno è sem
pre più difficile seguile la TV nazionale. 
sempre disturbata; ma perché è la TV nazio
nale che è divenuta insopportabile»); Bianca 
CORTIS, Milano (-Visto l'andazzo che sta 
prendendo questo Nobel per la pace, chissà 
se per l'anno entrante terranno in considera
zione anche i vari Barbone e soci»). 

Carino LONGO, Fubine {-Informiamo di 
più — se c'è una possibilità — perché senza 
conoscenza non c'è coscienza, come diceva 
Lenin, e quindi combattività; e magari, vice
versa. lo scoraggiamento di tanti...»); Mario 
SPALLOTTA <Ji Roma e Agostino BASTA 
di Carfizzì (scrivono per chiedere un inter
vento più incisivo del PCI per ìa TV; -Il pro
blema RAI deve diventare problema nazio
nale. bisogna farlo arrivare in Parlamento. 
anzi, prima nel Paese, tra la gente, poi in 
Parlamento»); Silvio I., Reggio Emilia (ci 
scrive una interessante lettera sui problemi e 
sulta fattura ótlVUnità di cui terremo conto; 
esprime riserve sull'iniziativa àcWUnità a 
5.000 lire ma sicuramente, dopo l'eccezionale 
successo, pensiamo che rivedrà il suo giudi
zio. Annuncia l'invio di «una baby-cartella» 
da 50 mila lire). 

Scrbete lettere brevi, bàlcaado eoa ebbrezza Mae, 
copK«Be t fcdiriwo. CU desidera che fai alce ra com
paia B proprio Mone ce lojprecht. Lettere •oo firmate • 
tigli te e eoo firma Dle)qc»MM e che rccaao la mia ftadka-
ztaat «an grappo dL_« aoa veagmo paMtkate; eoa) cerne 
di karma aoa pabbtkaiaam testi antan* aacft* ad altri 
giaraaE. La reaaxioa* al riama di accordare tjB aerini 
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Famiglia 
uccisa 
dal gas 

VAItESE — Due anziani co
niugi e la loro figlia sono mor
ti sol focati dalle esalazioni di 
ossido di carbonio provenienti 
dall'impianto autonomo di ri
scaldamento alimentato a me
tano. Vittime della tragedia, 
che si suppone risalga alla vi
gilia di Natale sono Paolo e 
Pierina Hinda, rispettivamen
te di 73 e fi7 anni e la figlia 
Maria Grazia dì 39.1 tre erano 
andati ad abitare da poco nel
la casa di via Mercantine alla 
periferia di Varese, e qui ave-, 
vano trovato un impianto di 
riscaldamento già installato. 
Sembra, dai primi accerta
menti, che ancora una volta 
responsabile della sciagura sia 
stato il sistema di tiiaggio ina
deguato. Inoltre, un tubo di 
plastica si è fuso col calore del
la fiamma sottostante andan
do a ostruire il camino e così i 
residui della combustione 
hanno finito per saturare l'a
bitazione. 

Milano: morto l'uomo che tentò 
di salvare i clienti dell'I Ha. 

Murata una porta del ritrovo? 
MILANO — Il drammatico bilancio del rogo 
che venerdì ha distrutto il ristorante -da Ilia» a 
Porta Vene?ia si è ulteriormente aggravato: do
po un'agonia di circa 30 ore. la sera di sabato ha 
cessato di vivere anche Ferdinando Nalin, che i 
soccorritori avevano estratto dalle fiamme an
cora in vita. Cini]uant'anui. geometra della 
•.Scotti», una azienda edile di Carlo Cabassi, Na
lin era stato portato alla rianimazione del Fate-
benefratelli con il corpo orribilmente martoria
to. La polizia sta cercando di accertare se è vero 
— come era stato ventilato da alcuni testimoni 
— che il geometra si era già messo in salvo e 
che ha trovato la morte nel tentativo di soccor
rere altri clienti del ristorante rimasti intrap
polati nei locali che il fuoco aveva in poco meno 
di un minuto trasformato in una incandescen
te fornace. Qualcuno avrebbe notato il Nalin 
con i vestiti in fiamme poco prima che esplo
desse la bombola di gas collegata alla stufetta 
con un tubo di gomma, ossia almeno un minu
to dopo l'inizio dell'incendio. Il geometra si tro
vava con il gruppo di commensali — una tren
tina — clic si sono salvati proprio perche più 
vicini alle uscite (le vetrine mandate in frantu
mi). E allora perché il Nalin si è attardato tra le 
fiamme? I-a spiegazione logica — che, appunto, 
attende di essere verificata — e che l'uomo sia 
stato visto avvolto dal fuoco non nella primissi

ma fase del caotico fuggi fuggi (in mezzo minu
to il locale era quasi sgombro), ma un po' piti 
tardi, quando appunto era rientrato per soccor
rere i clienti più sfortunati, come ha fatto luc
rar do Cairati Crivelli, un altro dirigente della 
«•Scotti... che è riuscito a trarre in salvo due 
bambine. Le altre quattro vittime sono state 
estratte dopo che il rogo le aveva rese irricono
scibili: il capocuoco Giovanni Vargiti, 10 anni; 
Giancarlo Ambrosetti, 40 anni, impiegato alla 
«JAI», la compagnia di bandiera giapponese 
(lavorava all'ufiicio «Cargo- di Linate); Leon 
Brande Laibadit di 77 anni, cittadino francese, 
e sua figlia Michele Vachcr di 55 anni: stavano 
festeggiando la nascita di una nipotina, nata 
da una figlia della Vachcr. La donna e stata 
identificata a tarda sera dal genero. Il cadavere 
era stato raccolto nei pressi del guardaroba, a 
pochi metri dalla porta di uscita. Il sostituto 
procuratore Alfonso Marra, che conduce le in
dagini, ita nominato un collegio di periti che 
consegneranno gli esami tra un paio di setti
mane-. Dai primi accertamenti comunque vie
ne confermato die la causa principale dell'in
cendio è stata la stufa a gas difettosa. Oggi 
verranno nuovamente interrogati i clienti del 
ristorante: dalle testimonianze la polizia inten
de ricostruire con precisione la dinamica dei 
fatti, anche per stabilire a chi debbano essere 
addossate eventuali responsabilità. BUFFALO — Shopping natalizio a temperature polari 

Freddo polare in Cina 
e negli USA: sono 138 
le vittime americane 

WASHINGTON — ì. salito a 138 morti il bilancio dell'ecceziona-
le ondata di freddo che da una settimana ha colpito i due terzi 
degli Stati Uniti e che in alcune zone ha fatto registrare il Natale 
più freddo del secolo. Secondo fonti dei servizi meteorologici, in 
GO città di 21 Stati sono state raggiunte le temperature più basse 
inai registrate. Il record comunque è stato segnato ieri a Wi-
sdom, nel Montana, dove il termometro è sceso a meno 50 gradi. 
Nemmeno il Sud degli Stati Uniti è stato risparmiato dall'onda
ta di freddo senza precedenti. A Nashville, nel Tennessee, è stata 
registrata la temperatura record di 15 gradi sottozero. A Hou
ston, Texas, nel cuore della cosiddetta ..Sun beli» la cintura del 
sole, si è verificato quello che i cittadini e i metcorclogi hanno 
definito ('«impossibile": è nevicato. Neve anche a New York dove 
nei giorni scorsi c'erano state piogge torrenziali. A Chicago, 
considerata tradizionalmente una delle città più fredde e vento
se degli USA, continua il freddo polare. In alcune zone del Mon
tana i metcorclogi non sono stati in grado, nelle ultime ore, di 
riferire la temperatura: i termometri infatti sono tarati ..solo» 
fino a meno 10 gradi centigradi, ma il freddo è molto più inten
so. Un'ondata di freddo polare sta investendo anche la Cina 
dopo un periodo piuttosto mite. Il prof. Zini Mingdao, uno dei 
più eminenti meteorologi cinesi, ha dichiarato che entro il 1993 
per la prima volta in oltre cento anni lo Yangtzc Kiang che 
attraversa la Cina centromeridionalc, gelerà. Le ondate di fred
do eccezionale in Cina durano circa 50 anni e quella in atto ha 
avuto inizio nel 19G3. Persino nella provincia meridionale dello 
Yunnan nell'inverno dello scorso anno, a Kunming si ebbero 
nevicate, cosa questa assolutamente eccezionale. 

veo 
ROMA — Coloro che più 
hanno rispettato lo slogan 
• Natale con I tuoi e Pasqua 
con chi vuol» sono stati 1 sar
di che hanno trascorso le fe
stività in famiglia, resisten
do all'attrazione, davvero 
notevole in questo periodo, 
di una giornata splendente 
di sole e con temperatura 
mite, per recarsi al mare o in 
montagna. 

Ma moltissimi gli Italiani 
che hanno lasciato le loro a-
bitazioni per passare qual
che giorno in montagna vuoi 
in albergo, vuoi nelle secon
de case. Soprattutto nel nord 
Italia dove le località prese 
d'assalto sono state quelle 
della Val d'Aosta, del Trenti
no e dell'Alto Adige. Gli im
pianti di risalita funzionano 
a pieno ritmo e tutte le stra
de sono transitabili senza ca
tene. Milano e gli altri capo
luoghi lombardi apparivano, 
a Natale e S. Stefano, semi
deserti, tanto che l'affluenza 
nelle località di montagna 
ha fatto parlare gli esperti di 
un «ritorno al tempi d'oro». 

Per allietare l turisti e i va
canzieri le aziende di sog
giorno hanno messo In moto 
tutta la loro fantasia. Ci sono 
state, quindi, numerose fiac
colate notturne realizzate da 
maestri di sci, «cacce al teso
ro». presepi all'aperto e «al
beri di ghiaccio». A Llvlgno è 
stato ripristinato il servìzio 
pubblico in slitta, con con
ducente in costume ottocen
tesco, sugli itinerari più sug
gestivi della zona. 

Quanti sono gli italiani 
che si sono mossi? La cifra si 
conoscerà nel prossimi gior
ni, o nelle prossime settima
ne. Per ora occorre registra
re, purtroppo, una serie di 
incidenti, alcuni mortali. 
Una donna di 48 anni è mor
ta e altri quattro suoi fami
liari — marito e-tre figli — 
sono rimasti feriti sull'A
driatica 14, nei pressi del Ca
stello di Ar.dria, In Puglia. 
La famigliola, a bordo di u-
n'Al fetta, si recava da Caro-
vigno a Milano per passare 
qualche giorno con i parenti. 

Altro incidente sull'auto
strada Salerno-Reggio Cala-

er la montagna 
parla di «ritomo 

ei tempi cPoro» 
Fedeli alla tradizione i sardi sono rimasti in casa - Cimento 
d'inverno ad Alassio, ossia tuffo in mare per grandi e piccini -
Tamponamenti, incidenti mortali e feriti da petardi 

Mentre in Italia impazzano computers e video-giochi, i bambini Usa prediligono Willis, fa 
bambola di pezza che vedete al centro della foto 

bria. allo svincolo per Mor-
manno, nel Cosentino. Una 
«127- è sbandata e dei tre 
viaggiatori — anche qui una 
famiglia di Cetraro che tor
nava a casa da Varese dove 
lavora — uno è morto e due 
sono rimasti feriti. 

Alle cure dei sanitari sono 
ricorse anche numerose per
sone rimaste ferite nel lancio 
di petardi. È il caso, a Bari, di 
Andrea Pirontì di 16 anni per 
un trauma all'occhio sini
stro, mentre un altro ragaz
zo di 15 anni, Michele Carpa-
relli, è stato sottoposto ad un 
delicato intervento che gli ha 
impedito di perdere la mano 
destra. 

Santo Stefano con molta 
paura a Pescopagano, paese 
colpito dal terremoto nell'SO, 
dove si è avuto uno smotta
mento. Sono state danneg
giate la caserma dei vigili del 
fuoco e la sezione del PSI. La 
frana ha messo fuori uso la 
rete elettrica. È stato neces
sario fare sgomberare otto 
containers nei quali i terre
motati avevano riposto le 
masserizie in attesa di una 
casa. 

Due morti la vigilia di Na
tale in provincia di Matera in 
incidenti d'auto: le vittime 
sono un manovale di 31 anni 
e una bambina di nove. 

Sempre la vigilia tampo
namenti a catena sulla Bolo
gna-Padova a causa della 
nebbia. Si registra un morto 
e quattro feriti. Purtroppo il 
bilancio è ancora incomple
to. ma si consigliano coloro 
che si mettono in viaggio, in 
questi giorni, di usare molta 
prudenza. Questa cronaca di 
Natale vuole, però, termina
re con una nota lieta. 

Ad Alassio il tempo mite 
ha permesso di festeggiare 
Santo Stefano con il tradi
zionale tuffo in mare. Vi 
hanno partecipato oltre ses
santa persone: tra questi il 
più anziano ha 84 anni e il 
più giovane appena un anno. 
Questo «cimento invernale» è 
stato «realizzato» verso mez
zogiorno quando la tempera
tura era di 12 gradì, mentre 
quella dell'acqua raggiunge
va gli 11 gradi. 

fi. 

tìlllìiitMìlìiì** 

Ecco perché 
frana quel 

treno del Sud 
Una politica di rapina ha reso fragile tut
ta la costa calabra - Il furto della sabbia 

ROMA — Aveva trovato un posto sul vagone-letto Reggio 
Calabria-Roma, u n a fortuna. E si era messo a dormire. Ad 
ogni fermata, ad ogni sobbalzo, il viaggiatore si svegliava. 
Poi riprendeva sonno con il ripartire del treno. Anche ad 
Amantea successe la stessa cosa. Si svegliò, guardò l'oro
logio: segnava le due e mezzo. Si r iaddormentò e, quando 
riaprì gli occhi, sentì che il t reno era fermo mentre il suo 
cronometro segnava le 7,30. Siamo a Roma, pensò. Guar
dò fuori e si accorse di essere in riva al mare, anzi quasi in 
mare . Era ancora ad Amantea . 

È, questo, il racconto di un viaggiatore giunto a Roma, 
poi, in modo abbastanza avventuroso (un tassì, un pul
lman, un aereo da Lametla) nel primissimo pomeriggio 
dell'antivigilia di Natale. Un'al t ra viaggiatrice «scesa» da 
Bergamo a Messina ha sopportato un r i tardo di nove ore e 
mezza. I ri tardi del treni nel Sud non fanno più notizia. 
Vengono presi non più con rabbia, m a con rassegnazione. 
Par t i re è u n po ' morire, si sa. Chi va al Sud, se non h a i 
soldi per l'aereo, si affida alla fortuna. 

Ma il caso dell'antivigilia di Natale, sulla linea Reggio 
Calabria-Roma, non è solo un ri tardo: è il ripetersi dello 
sl i t tamento a mare delle rotaie del treno, o, se preferite, 
dell'erosione della massicciata su cui poggiano. Easta una 
mareggiata e la terra frana. Perché? Il «perché», in Cala

bria, sulla costa cosentina lo conoscono tutt i . Si ch iama 
furto della sabbia dal litorale. Basta ottenere 11 permesso 
di scavare pochi metri cubi di sabbia ed i pochi metri 
diventano migliaia. La sabbia è diventata 11 simbolo dell' 
arricchimento. Rubo la sabbia, la trasformo in calcestruz
zo, con questo costruisco milioni di metri cubi di case sulla 
riva del mare, su quella stessa striscia di sabbia che ho 
derubato. Perché il mare non me la mangi , con il calce
struzzo costruisco anche quel grossi frangiflutti — che 
na tura lmente mi faccio pagare in moneta sonante — e che 
getto in mare lungo la costa, a pochi metri dalla riva. 

Su quella riva corre la ferrovia, il terreno sotto diventa 
sempre più fragile; basta un po' di mare mosso, che quei 
frangiflutti non controllano più per un gioco di correnti, e 
la s t rada ferrata se ne scivola in acqua. Ma a me, costrut
tore arricchitomi con l 'arrembaggio alle terre demaniali o 
con quelle agricole poi diventate, con operazioni mano
vrate da «tangenti», aree edificabili, a me, dico, che me ne 
Importa? Forse potrò guadagnarci altri soldi,, fornendo 
altri frangiflutti costruiti con al tra sabbia prelevata se 
non qui, a poca distanza (ma non tanta) per salvare la 
s t rada ferrata. 

A San Lucido si racconta ancora della «notte dei lunghi 
coltelli», a Paola di quella di «San Silvestro» di qualche 
anno fa in cui furono distribuite licenze edilizie a centi
naia per miliardi di metri cubi. Che cosa sono costate 
quelle licenze? Il degrado, ormai Irrecuperabile, nella sola 
zona cosentina, di 120 chilometri di costa, lasciando da 
parte lo sfascio e l 'arrembaggio della costa jonica. Gli uni
ci che si sono battut i con proteste, denunce, lotte anche 
dure sono stati i comunist i che hanno pagato con il san
gue l'essersi opposti alla mafia, alla camorra , alla 'ndran
gheta. Con la vita ha pagato il giovane compagno Gianni
no Losardo di Cetraro il «no» in Comune all 'avanzata ma
fiosa. Ecco, 11 racconto del viaggiatore bloccato nel vago
ne-letto l'antivigilia di Natale r iporta alla mente tu t to 
questo. E dice anche che è urgente r imettere in sesto quel
la linea ferroviaria, perché per migliaia di persone non si 
ripeta la recente odissea e perché viaggiare nel Sud non 
sia sempre un 'avventura. 

Mirella Acconciamessa 

E crollata definitivamen
te, a distanza di centoundici 
anni dalla sua costruzione. 
la Chiesa Lazzarcttista del 
Monte Labro, Comune di Ar-
cidosso. Monte Amiata, a 
1200 metri d'altezza. La volta 
pericolante che ancora, fino 
a qualche mese fa, suggeriva 
l'arditezza della costruzione 
— realizzata portando a ma
no le pietre da Davide Lazza' 
retti e dal suol discepoli — è 
rovinata in quella che po
trebbe chiamarsi la navata: 
tra f rottami spuntano con
torti e arrugginiti I ferri che 
la tenevano al muro esterno, 
a picco sul dirupo pietroso. 
Si è così compiuto un altro 
scempio in danno di una tra 
le più singolari esperienze re
ligiose e sociali del secolo 
scorso. Il lzzzareltisrr.o. 

Siamo andai! su! Monte 
Labro per effettuare alcune 
riprese televisive ed abbiamo 
così potuto constatare l'ac
caduto. L'ultima discenden
te di Davide, Annamaria Pe-
riccloll, ci ha confermato più 
tardi l'avvenuto crollo, do
vuto forse non tanto a qual
che scossa di terremoto che 
pure in quella zona si fa 
spesso sentire, quanto alla 
len ta erosione delle intempe
rie che lassù, specie d'inver
no, trasformano la seconda 
cima dell'Amiata In un luo
go Inaccessibile, battuto co
m'è dal venti che fanno cor
rere le nubi provenienti dal 
mare. D'altra parte, nono
stante le promesse d'inter
vento delle autorità, nessuno 
è mal intervenuto a fortifica-
re le rovine del Monte Labro: 

Amarezza tra i seguaci del «profeta proletario» che ebbe vasto seguito nelle zone dell'Amiata 

È crollata la chiesa lazzarettista di Monte Labro 

l a chiesa, l 'eremo e la torre di David 

oltre alla chiesa, c'è l'Eremo, 
un tempo maestoso, la Torre 
Glurisdavldlca, a forma di 
nuraghe e la grotta con la 
cappclìa (dove Davide rac
contata di a\\_r trovato resti 
umani II cui rinvenimento 
contribuì alla sua conversio
ne da acceso garibaldino a 
•profeta- e 'Gesù Cristo in 
sc-conda venuta-). 

La grotta è integra, forse 

perché naturale, e perche t 
seguaci di Davide la frequen
tano almeno una volta l'an
no, recitandovi le preghiere 
nella ricorrenza dell'uccisio
ne dell'ex barrocciaio, colpi
to dailo schioppo di un ber
sagliere Il 18 agosto del 187S. 

Ciò che non ha via Ma fat
to la natura, del resto, lo 
hanno fatto gli uomini. Ba
sta leggere il bel libro del 

n monumento 
venne costruito 

H I anni fa 
L'assalto dei 

vandali antichi 
e moderni 

Batzellotti, -Monte Amiata-, 
per rendfirsene conto: -È poi 
rimasta com'è da più di 
quattr'anni — scriveva nel 
1835 — senza uscio né fine
stre, col tetto mezzo scon
quassato. alla merce del ven
to e dell'acqua... dopo aver 
subito le devastazioni e il 
saccheggio di un'orda furio
sa d'iconoclasti. Tanto più 
che è, si può dire, come se 
questi ci fossero realmente 
stati; perché dopo morto Da
vid e sconsacrata la chiesa 
non è passato quasi giorno 
— mi raccontava con le la
crime agli occhi un Lazza
rettista — che contadini e 
pastori non sian venuti 
quassù di suo o mandati dai 
possidenti lì intorno per rac
capezzar canali, mattoni, le
gname o altro dalle spoglie 
di quella povera casa di Dio 
ora scomunicata...-. 

Il Barzellotti non ha mai 
fatto in tempo, poi, a vedere i 
nuovi iconoclasti: i curiosi 
che si inerpicano e fanno ro
tolare le pietre, i poliziotti 
che tra quei ruderi cercano 
rapitori e rapiti (vi cercarono 
Moro e più di recente Ema
nuela Orlandi), i militari che 
vi hanno eseguito le esercita
zioni durante l'ultima guer
ra, prendendo di mira la tor
re. 

Del resto, anche negli anni 
a t torno al 1878 leau tori tà ci
vili e religiose vedevano di 
cattivo occhio quella torre:le 
prime, impressionate dal 
•socialismo- di Lazzaretti (la 
•Società delle famiglie cri
stiane- era una comune in 
piena regola e alle donne fu 
dato il voto quando il suffra
gio universale era ancora di 
là da venire), ingigantirono 
la voce che il profeta, da lì 
inviava segnali al francesi fi
no alla Corsica; le seconde e-
rano invece rese furibonde 
dall'esperienza sociale e reli
giosa che disconosceva il po
tere di Roma e attaccava la 
•chiesa bottega* tant'è che 
Davide fu bollato di eresia e 
scomunicato. Ci si mise an
che Lombroso, il quale definì 
Lazzaretti -un mattoide, co
me Giordano Bruno, Cam
panella, Francesco d'Assisi, 
Cola di Rienzo-, Sicché, no
nostante il Tribunale di Sie
na avesse poi assolto le deci
ne di discepoli tenuti per me
si in galera, gii arcidossini 
cominciarono a negare la lo
ro parentela con i lazzaretti-
sii, timorosi da un lato di 
passa re per mattoidi e a nsio-
si dall'altro di essere -perdo
nati- da Santa Romana 
Chiesa. Anna Maria Peric-
clolt, pronipote di Davide. 

racconta in un libro di pros
sima pubblicazione che 
quando mori la figlia del 
-santo dell'Amiata- non c'e
ra nessuno, se non i parenti 
più stretti, dietro alla bara, 
portata al cimitero in un 
giorno di neve. 

Ora le cose sono cambiate, 
ma sono sempre pochi quelli 
che hanno a cuore le testi
monianze del Monte Labro: 
Aristodemo Fatarella. il cu
stode ultraoitantenne delle 
opere lazzarettiste che con 
Turpino Chiappini e Marine 
Tommencioni sale ogni tan
to a recitare una preghiera 
nella grotta (-Loro — dice 
Anna Maria Petriccioll — 
non pensano che sia impor
tante una pietra in più o in 
meno, perché ciò che conta è 
solo Davide-) e il sacerdote 
giurisdavldìco Leone Gra
ziane ex ingegnere dell'IRI il 
quale — disconosciuto dagli 
altri — ha ristrutturato una 
parte dell'Eremo ricavando
ne una piccola cappella. Ma 
anche il muro esterno di 
questa è in pieno crollo. Ses-
suno inteniene. Si vuole evi
dentemente che sìa cancella
ta ogni traccia di una espe
rienza -scomoda- come fu 
quella di Davide Lazzaretti. 

Leoncarlo Settimelli 

Jl tempo 

TEMPERATURE 

SITUAZIONE — ta pressione atmosferica sull'Italia * in graduale dimi
nuzione per ravvicinarsi di una perturbazione di origine atlantica. Tale 
perturbazione interesserà in giornata prima le regioni dell'Italia set
tentrionale poi quelle dell'Italia centrile e successivamente si sposte-
rè verso quelle dell'Italia meridionale. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo molto nuvolo
so o coperto con pioggie sparse a carattere intermittente • nevicate 
sui rilievi alpini e le località prealpine. Nel pomeriggio o in serata 
tendenza a miglioramento a cominciare dal settore occidentale. Sull'I
talia centrate condizioni di variabilità cor. alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. A tratti si avranno addensamenti nuvolosi associati a 
precipitazioni. Sull'Italie meiidionale inizialmente scarsa attività nuvo
losa ed ampie zone di sereno ma con tendenza nel pomeriggio aBa 
variabilità. Temperatura in diminuzione sull'Italia settentrionale senza 
notevoli variazioni al centro al sud e sulla isole. SIRIO 
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brucia, c'è chi può salvarla? 
Fuori I partiti dalia RAI è 

la proposta nuova del partiti 
che hanno Infeudato a sé la 
RAI. Eccellente Idea. Parlia
mone, dunque. 

Dai novatori, la proposta è 
cosi argomentata. Esistono 
organismi composti politica' 
mente (Commissione parla
mentare di vigilanza e Con
siglio d'amministrazione). 
Sotto, agisce il management, 
la tecnostruttura. Da una 
parte, negli organismi a 
composizione politica, tutti i 
disvalori, il partitismo, lo 
spirito censorio, l'ingerenza 
sopraftattrice; dall'altra, nel 
•management, tutti I valori, 
la professionalità, il gusto 
dell'indipendenza, il rifiuto 
della sottomissione ai partiti 
più Invadenti. Il guaio, insi
stono I novatori, è che la tec
nostruttura soffre dell'in
gessatura dentro la quale gli 
organismi a composizione 
politica la tengono. Fosse li
berata da 'lacci e lacciuoli' e 
a vessc più poteri, allora sì, la 
vedremmo allora muoversi 
all'altezza della situazione, 
In un mercato dove la cresci
ta dei privati e il tipo di com
petizione impongono com
portamenti di specie Im
prenditoriale. Non ci vuol 
molto allora a correggere 
quel che non va. Basta •sem
plificare le competenze de
gli organismi politici e au
mentare i poteri e la libertà 
del management. A ognuno 
il suo. Siano i tecnici (invece 
del partiti) a fare radio e tele
visione. 

Bello. Una proposta a v-
vìncente. Ma ho antica diffi
denza per II cacciatore che 
lubrifica il fucile e addestra i 
cani e in pari tempo si candi
da alla presidenza (e alla di
rezione generale e alla guida 
dei singoli uffici) della Prote
zione Animali. Se lo fa, io mi 
dico, è per mettere voce au
torevolmente nella compila
zione del calendario venato-
rio. Per mettere In bisaccia 
più selvaggina, non per ri
portare a casa la bisaccia 
vuota. Provo dunque a riflet
tere meglio sulla questione 
RAI. 

Teoria e pratica. Teoria: la 
commissione parlamentare 
di vigilanza elegge dicci 
componenti del Consiglio d' 
amministrazione (sei VIRI). 
Poi II Consiglio d'ammini
strazione nomina il direttore 
generale, i direttori di rete e 
di testata eccetera. Questi di
rettori designano i capire
dattori, i capistruttura e così 
via. Prassi: uno stesso grup
po dirigente di partito, fuori 
dal Parlamento e dall'azien
da, sceglie tutti, a qualsiasi 
livello e per qualsiasi funzio
ne. Sceglie cioè i «suo/* mem
bri" della commissione parla
mentare, i 'suoi' consiglieri 
d'amministrazione, i 'suoi' 
direttori di rete, di testata e 
'di supporto, i 'Suoi' capire
dattori e capistruttura, sino 
•ai 'suoi' dattilografi. Detto 
altrimenti, non e che il ma
nagement sia prescelto in 
modo diverso da come è pre
scelta la delegazione in com
missione parlamentare o in 
Consiglio d'amministrazio
ne. Anche la tecnostruttura 
è a composizione politica. 
- Ma che cosa distingue 
commissione parlamentare. 
Consiglio d'amministrazio
ne e management, a parte 
'(ovviamente) le funzioni? 
Essenzialmente questo. La 
commissione include parla-
' menta ri dell'opposizione 
(PCI, Pdup, Sinistra indipen-
'dente. DP. radicali). Il Consi
glio d'amministrazione in
clude consiglieri designati 
dall'opposizione (PCI e Sini
stra indipendente). Nella 
tecnostruttura, l'opposizione 
è cancellata. Spieghiamoci. 
'Quelli che in RAI hanno pò-
\lcre in massimo grado sono 
ventuno: il presidente, il di
rettore generale, i direttori di 
rete e di testata, il direttore 
\dcl personale. Bene, la fonte 
del potere di questi ventuno 
dirigenti è a Piazza del Gesù 
ed a vìa del Corso (modesta è 
Ja frangia socialdemocrati
ca, repubblicana e liberale). 
Il che vuol dire che il mana
gement è. parimenti alla 
commissione parlamentare 
ed al Consiglio d'ammini
strazione, a composizione 
politica; ma, ecco il suo dato 
distintivo, essendo intera-

Certo, ma non 
ventuno quei 

che già 
hanno tutto 

il potere 
mente governato da DC e 
PSI. Ciò aiuta a spiegare il 
fastidio (e qualcosa di più del 
fastidio) che DC e PSI mo
strano spesso nei confronti 
della commissione parla
mentare e del Consiglio d' 
amministrazione com'è a-
desso. Comprensibile. Se il 
management si identifica 
per intero con DC e PSI (e le 
frange dette), che interessa 
possono avere mai DC e PSI 
a farsi vigilare e a farsi am
ministrare da organismi nei 
quali è presente l'opposizio
ne? Da qui l'ostruzionismo 
che la maggioranza pratica 
spesso in quelle sedi. Da qui 
certe proposte di riforma. E 

la richiesta, che si fa Insi
stente, di maggiori poteri al 
management. 

Intendiamoci: anche la ri
forma può essere riformata. 
Non equesto il punto. Il pun
to è che, da qualche parte, 
piuttosto che a metter fuori 
dalla RAI i partiti, si sta se
riamente pensando a metter 
fuori dalla RAI l'opposizio
ne. E la riforma della rifor
ma è perseguita non già per 
la revoca dei diritti feudali, 
ma solo per regolamentare 
in modo nuovo, e più van
taggioso per sé, la raccolta 
delle decime. 

Giuseppe Fiori 

KO.MA — Gli ultimi dati sull'ascolto della Tv. rilevati dall'I-
STIIL, hanno gettato nuova benzina sul fuoco delle polemiche 
che riguardano la HAI. La rilevazione, infatti, mette in risalto 
un'impetuosa crescita dei canali privati, ai danni dell'emittente 
pubblica. 

Di particolare rilievo il dato, su cui si soffermano ovviamente, 
le private per cui — tra le 20,30 e le 23 — -Canale 5- supera ormai 
HAI 1 con più di 8 milioni di telespettatori, mentre -Italia 1» e 
insediata al terzo posto e supera RAI 2, come pure fa •Ketcquat-
tro-. 

Anche il dato più favorevole alla HAI (che è quello sulla pro
grammazione dalle 18 alle 23) vede si KAI1 al primo posto, ma 
seguita da Canale 5 e Italia 1, che superano entrambe la seconda 
rete della RAI. I dati elaborati si riferiscono al mese di novembre 
scorso e sono quindi recentissimi. 

Essi — come dicevamo — rinfocolano le polemiche avviate 
ormai da tempo sull'assetto e il futuro del servizio pubblico. 
Sull'insieme delle questioni che emergono pubblichiamo oggi 
un intervento di Giuseppe Fiori, senatore della Sinistra indipen
dente e un'intervista ad Alessandro Cardulli, segretario della 
FILIS-CGIL. 

1 m - • * 

«Quest'azienda e in crisi d'identità» 
E il sindacato propone quattro rimedi 

Parla Cardulli, segretario della FILIS-Cgil - Non si può ancora rinviare il rinnovo del consiglio 
d'amministrazione - Troppi compartimenti e poca sperimentazione: ecco due dei mali principali 

ROMA — Le polemiche tra i 
partiti sui destini della RAI, 
gli ultimi dati sugli indici 
d'ascolto, i problemi dell'in
tero sistema televisivo han
no messo in ombra altri av
venimenti. Ad esempio: il 
rinnovo del contratto di la
voro dei 12 mila dipendenti 
della RAI, la conferenza d* 
organizzazione delia FILIS-
CGIL, il sindacato che riu
nisce i lavoratori che opera
no nei diversi settori dell'in
formazione e dello spettaco
lo. 

Alessandro Cardulli, che 
della FILIS-CGIL è segreta
rio nazionale aggiunto, ha 
una spiegazione: «C'è una 
grande discussione intorno 
alla RAI perché l'azienda è 
a un punto critico e perché 
c'è in.ballo il rinnovo del 
consiglio d'amministrazio
ne. E ogni volta che c'è da 
rinnovare il consiglio si sen
tono fare grandi discorsi, si 
confrontano straordinari 
progetti. Il guaio è* che die
tro a tutto ciò c'è poca so

stanza, alla fine spuntano 
sempre questioni di botte
ga». 

Lo svolgimento delle as
semblee che hanno appro
vato il nuovo contratto RAI 
(i «sì« sono stati il 90-95%) 
ha rivelato, del resto, un cli
ma di scetticismo, se non di 
diffidenza. C'è frustrazione 
tra 1 lavoratori per un'azien
da che viene lasciata allo 
sbando, che non produce e 
non sfrutta le professionali
tà di cui dispone. Si avverte 
11 rischio di una frantuma
zione tra gli stessi lavorato
ri, con conseguente perdita 
di vista della complessità 
dei problemi che investono 
la RAI. 

Sono alcune delle ragioni 
che spingono il sindacato, 
dopo anni di silenzio e di pa
ralisi, a cercare di misurarsi 
in maniera diversa con le 
questioni del servizio pub
blico e, più in generale, del 
sistema della comunicazio
ne e dell'industria culturale. 
•Quando noi chiediamo — 

sottolinea Cardulli — che 
non si perda tempo nel rin
novare il consiglio d'ammi
nistrazione della RAI è per
ché avvertiamo che questo è 
un primo banco di prova per 
dimostrare che si vuol fare 
sul serio, che si vogliono ca
lare nella realtà idee e pro
getti, ponendo fine a uno sfi
lacciamene, a un precipita
re della crisi che lavoratori e 
dirigenti della RAI denun
ciano da tempo: 

Così la «questione RAI» 
ha finito con il dominare 
anche una conferenza d'or
ganizzazione costruita, tra 
l'altro, per fare il punto del
la riunificazione — avvenu
ta un paio d'anni fa — di 
sindacati di categoria che, 
pur operando tutti nel setto
re della comunicazione, 
marciavano ognuno per 
proprio conto. 

*Nelle nostre discussioni 
— dice Cardulli — abbiamo 
messo a fuoco un punto che 
ci sembra Importante. Si di
ce che la RAI — ecf é vero — 

ha problemi seri di risorse 
finanziarie. Subito si è acce
sa la polemica su se e di 
quanto aumentare 11 canone 
e gli introiti pubblicitari. 
Ma ammesso che sia giusto 
e possibile ritoccare queste 
due fon ti di en tra ta (che non 
sono affatto inesauribili) 
non c'è dubbio che con un 
canone più alto e qualche 
miliardo di pubblicità in più 
si potrà unicamente gestire, 
sia pure con minori difficol
tà, l'esistente: cioè una RAI 
così come è adesso. Perciò 
diclamo che i grandi proget
ti non ci incantano più. Se si 
vuole riqualificare e gover
nare il sistema informativo, 
l'industria culturale; se si 
vuole che la RAI agisca da 
azienda trainante in questo 
processo di sviluppo, il di
scorso deve essere un altro: 
di strategie complessive e di 
investimenti, di risorse che 
si intende dedicare al setto
re, quantificando il fabbiso
gno finanziario della RAI in 
funzione dei compiti più 

complessi che l'azienda de
ve affrontare: intervenendo 
nel campo delle nuove tec
nologie e del nuovi servizi, 
mutando 11 rapporto con al
tri settori dell'industria cul
turale, a cominciare dal ci
nema». 

Il sindacato ha un suo 
progetto? *Per la RAI — 
spiega Cardulli — noi ab
biamo individuato quattro 
condizioni: 1) recupero dell' 
unitarietà dell'azienda, oggi 
divisa e frammentata; 2) un 
vasto e coordinato impegno 
sul terreno della ricerca; 3) 
sperimentazione e uso delle 
nuove tecnologie; 4) produ
zione e commercializzazio
ne. Su queste basi si può ri
strutturare un servizio pub
blico che oggi non è più un' 
azienda né un ministero, 
che ha sabito una perdita 
totale di identità, dovuta 
anche alla mediocrità com
plessiva della produzione. 
Insomma, se la RAI diventa 
una struttura centrale e 
portante della rete delle te
lecomunicazioni — che è 

uno degli clementi costituti
vi di un paese moderno — 
anche i problemi più delica
ti dell'emittenza privata 
(come l'interconnessione) 
trovano soluzioni più agevo
li e meno disarticolanti: 

La conferenza d'organiz
zazione ha affrontato altri 
problemi, oltre quelli di ri
pensamento di alcune strut
ture sindacali. Si è discusso 
del settore della carta, dove 
sta maturando una situa
zione esplosiva. Di cinema, 
teatro e musica per l quali 
non si Intravede ancora una 
linea di riforma che superi 
la logica delle provvidenze a 
pioggia. Dell'editoria, per la 
quale si pongono problemi 
inediti. *Intanto — dice Car
dulli — si rafforza la con
vinzione che bisogna ritoc
care la legge di riforma sele
zionando — tanto per citare 
un aspetto — le erogazioni 
di crediti agevolati. Abbia
mo. inoltre, difficoltà a con
trollare un ciclo produttivo 
che prima era tutto compre
so, anche fisicamente, all' 
interno della grande azien
da e che ora si frammenta e 
si disperde in una miriade di 
piccole aziende, ognuna del
le quali fa una parte del la
voro. Né intendiamo sot
trarci alla questione che ri
guarda la qualità dell'infor
mazione: c'è un distacco 
crescente tra ciò che passa 
attraverso i canali della co
municazione e la vita della 
gente: 

Antonio Zollo 

L'ex capo dei «servizi» è in clinica a Firenze 

Concessa a Santovito 
la libertà provvisoria 

ROMA — Il piduista gen. Giuseppe Santovi
to, arrestato all'inizio di dicembre sotto l'ac
cusa di rivelazione di segreti di Stato, ha ot
tenuto la libertà provvisoria. A concederglie
la* è stato il Sostituto procuratore della re
pubblica di Roma Domenico Sica che condu
ce un'indagine sulla divulgazione di un rap
porto sulle ramificazioni internazionali del 
terrorismo che per l'accusa era coperto dal 
segreto di Stato. 

Attualmente il gen. Santovito si trova ri
coverato in una clinica di Firenze per una 
grave forma di cirrosi epatica che ha reso 
necessario un intervento chirurgico al fega
to. 

Santovito. il primo dicembre, era stato col
pito da un ordine di cattura, ma proprio per 
ìe sue gravi condizioni di salute aveva evitato 
il carcere. Assegnato agli arresti domiciliari, 
aveva poi ottenuto dai magistrato l'autoriz
zazione per poter entrare nella casa di cura 
fiorentina per sottoporsi all'operazione già 
programmata da tempo. 

La concessione della libertà provvisoria 
costituisce una decisione interlocutoria del 
dott. Sica, il quale, nei prossimi giorni, dovrà 
pronunciarsi sulla richiesta di revoca dell'or
dine di cattura per inesistenza del reato a-
vanzata dal difensore, avv. Maurizio Di Pie-
tropaolo già difensore di Licio Gelli. 

Secondo il penalista, infatti, il rapporto, 
che Santovito avrebbe fatto leggere a un 
giornalista il quale ne pubblicò stralci su di 
un settimanale, non conteneva notizie coper
te dal segreto di stato. In una memoria pre
sentata al pubblico ministero. l'avv. Di Pie-
tropaolo ha cercato di dimostrare che il con
tenuto del documento altro non era che una 
raccolta di dati desunti da libri e inchieste 
giornalistiche noti in tutto il mondo. Insom
ma si era trattato di un ennesimo «bidone* 
fatto ai «servizi». 

Le indagini del dott. Sica ora tendono ad 
accertare come il rapporto sulle implicazioni 
internazionali del terrorismo rosso sia finito 
nelle mani dei servizi segreti. 

La vicenda delie azioni alla Bellatrix 

A casa anche Rizzoli: 
solo arresti domiciliari 

Morto Giovanni Fornari 
uno dei fondatori del PCI 

È morto Ieri a Roma Giovanni Fornari, tra 1 fondatori del 
Partito comunista e garibaldino di Spagna. Fornari aveva 80 
anni e da circa un anno era ammalato. Aveva collaborato 
finché aveva potuto con la sezione Emigrazione del Comitato 
centrale. Era stato In campo di concentramento a Verneull In 
Francia e negli anni 1932-33 aveva lavorato all'Unità di Mila
no. I funerali si svolgeranno domani mattina alle 8, partendo 
dalla camera mortuaria del Policlinico. 

Nuoro, si dimette il cappellano 
del carcere di Bad'e Carros 

NUORO — Cinque del sette detenuti della sezione speciale 
del carcere «Bad'e Carros. di Nuoro che dal 7 dicembre stan
no facendo lo sciopero della fame, limitandosi a consumare 
un quarto di latte zuccherato al giorno, da cinque giorni 
rinunciano totalmente al cibo. La protesta, fatta per richia
mare l'attenzione dell'opinione pubblica e delle autorità sul
la situazione carceraria, ha provocato le dimissioni del cap
pellano del carcere, canonico Salvatore Bussu. 

I detenuti che fanno lo sciopero della fame dal 7 dicembre 
sono Franceschlnl, Ognibene, Micaletto, Federici, Gidoni, 
Pavese e Bonlsoli. Non si sanno i nomi dei cinque che fanno 
lo sciopero totale. «Mentre dei miei fratelli (perché tali me li 
sento, chiunque essi siano e qualunque reato abbiano com
messo) muoiono lentamente, non posso continuare — scrive 
tra l'altro il cappellano in una lettera inviata al vescovo di 
Nuoro — ad esercitare il mio ministero a pochi passi di di
stanza da loro, come se nulla stia avvenendo. Da oggi, perciò 
— scrive ancora mons. Bussu — interrompo il mìo servizio 
pastorale a "Bad'e Carros", pronto a riprenderlo solo quando 
in quel carcere, anche nel braccio speciale, verrà istaurato un 
trattamento conforme a umanità e sia assicurato il rispetto 
della dignità della persona come vuole l'articolo 1 dell'ordi
namento penitenziario del 1975». 

36.000 cartoline contro il dramma 
della carcerazione preventiva 

ROMA — Sei cartoline con altrettante vignette che rappre
sentano la questione dei lunghi termini della carcerazione 
preventiva sono state stampate in 3G mila copie e poste In 
vendita in questi giorni in alcune librerie, allo scopo di farle 
spedire dagli acquirenti alle commissioni giustizia della Ca
mera e del Senato, al ministro della Giustizia e al capigruppo 
parlamentari di tutti i partiti. L'iniziativa reca la firma del 
•Laboratorio grafico Le Matite» del carcere di Rebibbia, co
stituito recentemente da alcuni detenuti in attesa di giudizio. 
Le vignette sono di Mario Dalmaviva. 

Ex appuntato della PS uccide 
il figlio tossicodipendente 

DOMODOSSOLA (Novara) — Un ex appuntato di pubblica 
sicurezza — Vincenzo Alberti, di 70 anni, abitante a Domo
dossola — ha ucciso con un fucile da caccia il figlio, Domeni
co, di 30 anni. L'omicidio è avvenuto sabato sera ed è stata la 
conclusione di un'ennesima lite dovuta al comportamento 
del giovane che era disoccupato ed era stato anche in carcere 
per uso e spaccio di stupefacenti. Poco prima della mezzanot
te tra 1 due è nato un violento alterco durante il quale il padre 
ha colpito con due ceffoni il figlio che si è allontanato sbat
tendo la porta e minacciando di morte il genitore. Questi, 
stravolto, è andato in «garage» a prendere un fucile da caccia 
poi, dopo aver caricato l'arma, ha raggiunto il figlio ed ha 
fatto fuoco. Il giovane è morto sul colpo; il padre si è quindi 
lasciato arrestare senza opporre resistenza e, dopo l'interro
gatorio da parte del pretore di Domodossola, è stato trasferi
to nel carcere di Verbania. 

Un bambino di pochi giorni 
muore cadendo dal letto 

NAPOLI — Un bambino di 42 giorni, Vincenzo Conte, è mor
to cadendo dal letto matrimoniale dove dormiva con i genito
ri, ambedue minorenni. La madre Amalia Oliva di 1» anni, 
invece di metterlo a dormire tra lei e il marito. Renato Conte 
di 17, lo aveva messo al suo fianco. Durante la notte il piccolo 
Vincenzo è caduto battendo la testa sul pavimento. All'alba 
la madre si è accorta della tragedia ma era tardi. Il piccolo è 
morto mentre i genitori lo portavano in ospedale. Sul fatto il 
magistrato ha disposto un'inchiesta che è condotta dalla po
lizia. 

Salerno, i magistrati solidali 
col giudice Santacroce 

SALERNO — «La più viva preoccupazione per il grave atten
tato alla Indipendenza ed all'autonomia della magistratura», 
è stata espressa, con un ordine del giorno, dal gruppo salerni
tano di unità per la costituzione, aderente all'associazione 
nazionale dei magistrati, in relazione all'inizio del procedi
mento disciplinare a carico del giudice istruttore Domenico 
Santacroce. Il magistrato, come e noto, aveva citato e allega
to all'ordine di rinvio a giudizio di 42 camorristi accusati di 
associazione per delinquere le lettere inviate da due parla
mentari salernitani (l'ex senatore Bernardo D'Arezzo — de 
— ed il senatore socialista Enrico Quaranta) a due camorristi 
(Gerardo Perrotta e Mario Farina). Il procuratore generale 
presso la Corte di Cassazione ha ritenuto tale citazione come 
non pertinente ai fatti che avevano detcrminato il rinvio a 
giudizio dei 42 camorristi. 

MILANO — Sembrava che le decisioni fossero 
rinviate al dopo-Natale. Invece, il giorno della 
vigilia — ma la notizia si è appresa ieri — Angelo 
Rizzoli ha potuto lasciare il carcere di Bergamo, 
e ritornare nella sua casa milanese di via San 
Pietro all'Orto. Questa volta. la sua scarcerazio
ne è avvenuta in sordina, senza l'affollamento di 
giornalisti che avevano accolto alla fine di otto
bre. la sua precedente uscita dalla prigione. In 
quell'occasione la sua libertà era durata pochissi
mo. soltanto venti giorni: infatti il provvedimen
to di libertà provvisoria, sottoscritto dai giudici 
istruttori Pizzi e Bricchetti, era stato impugnato 
dai sostituti procuratori Dell'Osso e Fenizia. e il 
Tribunale della libertà l'aveva annullato. Questa 
volta, il ritorno a casa di Rizzoli pare invece de
stinato a durare. Infatti la formula scelta per il 
suo rilascio è quella degli arresti domiciliari, una 
soluzione che dovrebbe accontentare tutti, alme
no per il momento. " 

Il provvedimento è stato adottato dai magi
strati miiar.esi per l'illecita costituzione di capi
tali all'estero (la vicenda delle azioni vendute 

alla .Bellatrix» di Calvi-Marcinkus); sempre gli 
arresti domiciliari sono stati concessi anche, ven-
tiquattr'ore prima, dai magistrati romani dell'af
fare Cinerir, che recentemente avevano spiccato 
a loro volta mandato di cattura. 

Intanto, sulla questione legata alla «Bellatrix» 
pende davanti alla Corte costituzionale un ricor
so per l'annullamento del mandalo di cattura. 
Era già siato presentato al Tribunale della liber
tà, che l'aveva respinto. La Suprema Certe do
vrebbe pronunciarsi definitivamente il 14 gen
naio. Una terza accusa pende su Angelo Rizzoli. 
3uella di aver sottratto una ventina di miliardi 

ai bilanci della sua società: è l'accusa che lo 
portò per la prima volta in carcere, all'inizio di 
questo 1983 per lui così movimentato, e per la 
quale ottenne dopo cinque settimane una libertà 
provvisoria che fu vanificata dall'ordine di cattu
ra successivo, alla fine di giugno. Infine, egli è 
sotto inchiesta (ma solo in qualità di indiziato di 
reato) anche per concorso nella bancarotta dell] 
Ambrosiano, alla quale proprio il passaggio di 
azioni alla «Bellatrix» potrebbe, secondo l'accusa, 
aver contribuito. 

- Dalla nostra redazione 
TORINO — L'AGIP eatra pre-

• potentemente nelio scandalo, 
' dei petroli con il peso di un mi-
', liardo e 260 milioni che vi sa-
irebberotransitatitrail 1973 e il 
• 1974. nel tragittotrai petrolieri 
' dediti al contrabbando (Giesi e 
] Musselli in particolare) e le se-
. greterie amministrative di DC, 
. PSI. PSDI. Alti funzionari del-
• l'AGIP insomma avrebbero 
fatto — come vedremo — da 
intermediari per il versamento 
di quegli ingenti contributi, ef
fettuati in assegni attraverso 
uns serie di false firme di gira
ta. 

L'altra novità è un appunto 
riservato del Servizio I (Infor
mazioni) della Guardia di Fi
nanza. da cui risulta che nel 

. 1978 il generale Raffaele Giudi
ce e Donato Loprete si interes
sarono attivamente, pur non a-
vendone istituzionalmente al
cuna competenza, a certe inda
gini del Servizio I medesimo, 

.che li riguardavano diretta-

Scoperti documenti che parlano di tangenti per oltre un miliardo 

Scandalo petroli: bustarelle Agip ai partiti? 
mente. Torniamo al primo pun
to. La storia del miliardo e 2GQ 
milioni andato ai tre partiti è 
nota. Che l'AGIP po>sa avervi 
avuto un ruolo invece è scoper
ta recente. Nei registri dell'uf
ficio istruzione del tribunale di 
Torino è indicato un procedi
mento nei confronti di Angelo 
Pileri e ignoti. Pilen era all'e
poca dei fatti direttore com
merciale dell'AGIP. Presidente 
era allora Girotti, che presiede
va anche l'ENI. A Pileri Bruno 
Musselli, interrogato recen'e-
mente dai magistrati di Torino, 
Milano e Mantova, ha detto di 
avere dato gii assegni diretti ai 
partiti. Mesi fa Pileri fu ascol
tato come teste in grande segre

tezza dal giudice istruttore di 
Torino Mario Vaudano. In 
quell'occasione Pileri avrebbe 
ammesso la mediazione AGIP. 
riversandone però la responsa
bilità su persone vicine al presi
dente dell'ente. 

In quel tempo (tra l'ottobre 
1973 e l'inizio del 1974» non esi
steva ancora le legge che regola 
il finanziamento dei partiti. La 
vicenda però assume ugual
mente contorni di illecito pena
le. e non solo di malcostume, 
perché si trattò di pagamenti in 
nero, perché sugli assegni ven
nero apposte firme false, per
ché dirigenti o amministratori 
di un ente pubblico si prestaro
no ad un'operazione certamen
te irregolar*>. 

Î e cose andarono così: l'A
GIP vendette un gro«o quanti
tativo di petrolio (90 mila ton
nellate circa) alla Ritumoil di 
Milano, una ditta di Musselli. 
che lo rivendette alla Siplar di 
Airuno (I.ecco) di Vincenzo 
Gissi. Il primo passaggio. àsW 
AGIP a Musselli. fu dal punto 
di vista fiscale pulito. Non ci fu 
evasione di imposta di fabbri
cazione, cosa che avvenne inve
ce nel passaggio da Musselli a 
Gissi. Ma non è questo il punto. 
Musselli ebbe da Gissi nel giro 
di pochi mesi ire tranches di 
asségni circolari, ciascuna del 
valore di dieci milioni. Ogni 
t ranche ammontava dunque 
complessivamente a 420 milio
ni. Gli assegni erano intestati 

ad Antonio Rossini, un nome di 
fantasia. Orbene, l'intero im
porto di un miliardo e 260 mi
lioni era un sovrappiù rispetto 
al prezzo della fornitura AGIP. 
E fini dove s'è detto. Sapevano 
all'AGIP che quei soldi Gissi e 
Musselli li tiravano fuori con il 
contrabbando? Lo sapevano gli 
amministratori dei partiti che 
li incassarono? 

A questi quesiti non esiste 
ancora una risposta, né è chiaro 
se la mediazione AGIP fu disin
teressata. Sarebbe comunque 
certo che nella storia ebbe una 
parte anche Sereno Freato. il 
noto «faccendiere» moroteo a-
micodi Musselli. Avrebbe avvi
cinato lui il petroliere agli uo
mini dell'AGIP per realizzare 

l'affare. E veniamo all'altra 
storia. Negli atti di una delle 
istruttorie torinesi sullo scan
dalo dei petroli esiste la rico
struzione documentale di varie 
indagini svolte dal Servizio In
formazioni della Guardia di Fi
nanza. nelle quali immancabil
mente Giudice e Lnprete met
tevano il naso. Nel 1978 Mino 
Pecorelli, il giornalista legato 
alla P2 e amico di molti perso
naggi del SID (poi ucciso, nel 
1960, in circostanze ancora o-
scurc). pubblicò sulla sua rivi
sta, «ÒP«, un articolo intitolato 
• Fantapolitica». Vi si accenna
va, in forma velata ma non tan
to. a interventi di Giudice per 
trasferire da Trieste l'ufficiale 
della Finanza, Vincenzo Bian

chi. che stava «tartassando, con 
i suoi accertamenti fiscali Eu
genio Vana, un contrabbandie
re di alcool. Vatta, tramite ami
ci comuni, aveva chiesto al se
gretario di Giudice che lo si li
berasse da chi Io «tartassava* e 
Bianchi finì a Genova. 

Quando comparve quell'arti
colo, il Servizio I della GdF or
dinò un'inchiesta, che eviden
temente doveva estendersi all' 
intemo del corpo per chiarire la 
posizione del comandante su
premo, Giudice appunto. Que
st'ultimo e Loprete lo vennero 
a sapere e convocarono l'uffi
ciale incaricato delle indagini 
per sapere cosa stava combi
nando. L'appunto riservato di 
cui gli inquirenti sono entrati 
in possesso è appunto un bi
glietto di venticinque righe 
scritte a mano in cui l'ufficiale 
riassume brevemente il conte
nuto del suo colloquio con Giu
dice e Loprete. 

Gabriel Bertinetto 

CITTA DI COLLEGNO 
ITALIA - 10093 COILEGNO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
ai sensi delia legge 30 marra 1991. n. 113 

FORNITURA GASOLIO PER HlSCALDAVHNTO FABBRICATI COMU
NALI - IMPORTO PRESUNTO L. 786.258.000 - oltre IVA 

B combusttode dovrà eswfs consegnato scalarmente nette cisterne degli 
edito «dicati nei capitolata • con le modalità ed • termali rvi sTabd-li. 
Marmano?* tu debberazione. capitolato, documenti compiemer.iari 
presso la Secretoria Generale - Uff =00 Contratti. Piazza rfeSa Repubblica. 
CoSegno • Tel. Ot 1-786363. 
Le domanda di parteopaziors. in lingua itaBana. su carta bottata, do
vranno pervenne ac sensi dell'art 6 lett. b) Legge 113/61 entro •) 23 
GENNAIO 1984 aa UFFsC'O PROTOCOLLO DELLA CITTÀ 01 COLLE
GNO - SEGRETERIA GENERALE • Pozza deSa P.eoubb&ca - 10093 
COLLEGNO. ITALIA, a mezzo pesta onero t;n corso parwxlare». 
le lettere <4 «m/ito a presentare offerta sarar.no spelte entro 120 grami 
daea data dei presente bando. 
Possono candidarsi imprese riunite o che <fchia«x> di volersi ixrure ai 
sensi e c^n i requisiti e le modalità di cui aflart 9 Legge 113/81. 
NeBa domanda <* parteceazione aBa gara dovrà risultare sotto forma di 
uchtarareni successrvarnente vw.'obiii. 
1 — i possesso dei requisiti di cui aa art. 5 dtd Capitolato ed in 

par t colare: 
a) dt «vere adeguata ergarsrzazione rj datnbunone a di essere «n grado 

di «Segare aa'offarta un impegno <* fornitura dei combustibile ria-
' soato da una soottà petrolifera: 

b) di tenere a OHpowxjne nei Comune «!mer>o 1.500 me. cS gasofco in 
s'occaggo neEe immediate vicinanze dea area metropoli-la torine
se; 

2 — iendicazioni atte a dimostrare il possesso ceSa capacità finanzia
ria • tecnica di cu «g> artt. 12 e 13 de-3a Legge 113/81 ed «n 
particolare: 

a) g» Istituti Bancari in grado di attestare ta idoneità fìnannana ed 
economica detta ditta: 

b) la e*» globale d'affari degS uitirru tre esercizi e relenco deOe pnnopa-
fe forniture degfi urtimi tre annt con r«nd«caz>one del rispettivo impor
to. desinatane o periodo: 

e) la descrizione del'attrezzatura e deTorgaraco di cu la dma dispone 
ovvero la propria organizzazione commerciale: 

3 — erte i concorrenti non si trovino in a<cuna delle condizioni et 
esclusione elencate neD art. 10 deSa Legge 113/81. 

l'aggrudcazione avverrà in base al criterio di cu all'art. 15 lettera al 
deia legge 30 marzo 1981. n. 113 
le richieste di invito non sono vincolanti per r Amministrazione. 
B presente avviso è stato spedito aU ufficio Pubbbcazioni dette Comunrtè 
Europee in data odierna. 
CoBegno. I 20 rXembre 1983. 
I l SEGRETARIO GENERALE I I SINDACO 
Comm prof. 0. Oe Petra Luciano Manzi 
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GIAPPONE 

akasone, rieletto 
StfìCO Tanaka 

Il primo ministro ha ottenuto così il consenso degli avversari inter
ni - Maggioranza grazie all'appoggio del «Nuovo circolo liberale» 

TOKYO — Yasuhlro Na
kasone è stato leti rieletto 
dal Parlamento giappone
se alla carica di primo mi
nistro dopo un travagliato 
compromesso con le varie 
correnti del suo partito 11-
beraldemocratlco nel qua
le egli si è Impegnato ad e-
limlnare l'Influenza dell'ex 
primo ministro Tanaka In 
seno al partito. 

Nella seduta Inaugurale 
della Camera del rappre
sentanti che conta 511 sec-
gl, convocata oggi dopo le 
elezioni generali del 18 di
cembre scorso, Nakasone è 
stato eletto al primo scru
tinio con 265 voti, nove In 
più della maggioranza 
semplice di 256. 

I partiti di opposizione 
hanno votato per l rispetti
vi presidenti eccetto 11 
Nuovo Circolo Liberale 
(NCL) che ha sostenuto 
Nakasone In seguito ad un 
Improvviso accordo politi
co raggiunto poco prima 
del voto con l liberaldemo-
cratlci. In base a tale ac
cordo, che ha suscitato du
re reazioni di condanna da 
parte degli altri partiti di 
opposizione, il «NCL» ha 
deciso di costituire, In pre-

fiarazione di una possibile 
usione, un gruppo parla

mentare unitario con l h-
beraldemocratlci. La nuo
va formazione, denomina
ta •Unione nazionale hbe-
raldemocratica - NCL», de
tiene ora 2G7 del 511 seggi 
della camera dei rappre-
.sentanti. 

Oltra a Nakasone, han
no ricevuto voti il sociali
sta Masahl Ishibashl, 114, 
il presidente del Komei, 
Yoshikatsu Takelrl, 59, il 
socialdemocratico Ryosa-
ku Sasakl, 39, il comunista 
Kenjl Miyamoto, 27, il pre
sidente del democratico-
sociali, Hldeo Den, 3. 

Anche il presidente del 
Nuovo club uberai, Sellchl 
Tagawa, ha ricevuto un 
voto, probabilmente di un 
«dissidente» interno scon-

Yasuhiro Nakasone 

Kskuei Tonaka 

tento per l'accordo con 111-
beraldemocratlcl. 

Nakasone è stato rieletto 

firimo ministro anche dal-
a Camera del Consiglieri 

— corrispondente al Sena
to italiano. 

Prima della nomina di 
Nakasone, la Camera del 
rappresentanti aveva 
provveduto ad eleggere 11 
suo nuovo presidente nella 
persona del hberaldemo-
cratico Kenjl Fukunaga, e 
come nuovo vicepresiden
te 11 socialista Seìichl Ka-
tsumata, ex presidente del 
partito. 

Secondo l'ultima edizio
ne del quotidiano »Malnl-
chl», l'intesa raggiunta tra 
llberaldemocraticl e NCL 
prevede l'assegnazione di 
un'importante carica mi
nisteriale al presidente del 
nuovo circolo liberale, 
Sellchl Tagawa. 

I contatti tra 1 due parti
ti, entrambi conservatori, 
erano Iniziati subito dopo 
le elezioni generali del 18 
dicembre scorso che ave
vano visto la netta sconfit
ta del liberaldemocraticl, 
scesl da 286 a 250 del 511 
seggi della camera del 
Rappresentanti — Il ramo 
principale del Parlamento 
giapponese. 

Pur avendo In seguito 
superato la maggioranza 
assoluta di 256 seggi, gra
zie alla cooptazione di no
ve Indipendenti, Il partito 
di governo rischiava co
munque di rimanere In 
minoranza nella maggior 
parte delle commissioni 

fiarlamentari, tra cui quel-
a cruciale del Bilancio. 

Grazie all'intesa con 11 
Nuovo Circolo Liberale, la 
formazione può ora di
sporre di una maggioranza 
assoluta di 267 seggi. 

L'ultimo governo di coa
lizione giapponese risale al 
1948 con 11 gabinetto di Hi-
toshl Ashlda, appoggiato 
da una coajizlone dei par
titi socialista e democrati
co. 

GRAN BRETAGNA L'incubo dell'offensiva terroristica scatenata dall'IRA 

Ancora una 
Contìnua la 

LONDRA — I danni prodotti dall'esplosione in Oxford Street 

Dopo la tragedia di «Harrod's» un altro ordigno fatto esplodere 
contro un magazzino a Oxford Street - Un «avvertimento» 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
LONDRA — «State in guardia, il pericolo non è pasclo*. Questo è l'appello che la polizia rivolge alla 
popolazione londinpse. L'incubo degli attentati che, dopo In bomba di Harrods (sei morti e 92 feriti), 
ha inseguito il pubblico nei negozi durante la corsa agli acquisti natalizi, è tornato a sollevarsi poco 
prima della scadenza di mezzanotte, il 25 sera, nel pieno di Oxford Street che a quell'ora era 
fortunatamente deserta. Un ordigno di un chilo e mezzo, tale da provocare un grosso boato ma danni 
limitati. Era stato collocato in un contenitore per i rifiuti in una stradina traversale, Orchard Street, 
fra due grandi empori: «Selfridges» e «Morks & Spencer», chiusi e inespugnabili dopo il grande assalto 
dei consumi per le feste. C'è stata una pioggia di vetri infranti. Due malcapitati viandanti hanno 
riportato ferite di lieve entità. I dirigenti della squadra dell'antiterrorismo di Scotland Yard hanno 

commentato: «È stato un av-

FRANCIA 

Sono dodici i feriti 
per l'attentato al 

ristorante parigino 
PARIGI — Dodici persone sono rimaste ferite l'altra notte a 
Parigi In un attentato compiuto contro 11 «Grand Vefour», 
uno del più noti e più antichi ristoranti della capitale. Secon
do una prima ricostruzione fornita dalle autorità una bomba 
di media potenza sarebbe stata collocata poco prima delle 
undici di venerdì In una delle bocche di aereazione sul mar
ciapiede all'esterno del ristorante dalla parte del giardino di 
Palais Royal. L'esplosione, estremamente violenta, ha semi-
distrutto Il ristorante, classificato recentemente tra l «monu
menti storici» del paese. 

Al momento dell'attentato nel locale si trovavano solo una 
quindicina di clienti. «È un miracolo che non vi siano stati 
anche del morti» ha dichiarato uno del camerieri del «Grand 
Verour», un ristorante costruito nel 1740. Del dodici feriti, sei 
sono stati ricoverati in ospedale mentre gli altri sono stati 
curati sul posto. La più grave è una francese di 37 anni a cui 
stamani è stata amputata una gamba e le cui condizioni 
continuano ad essere preoccupanti. Gli altri feriti — cinque 
americani due giapponesi e quattro francesi — non destano 
Invece alcuna preoccupazione. 

L'attentato compiuto contro 11 «Grand Vefour», è secondo 11 
sindaco del primo arron dissement (dove si trova 11 ristoran
te) Michel Caldagues un'azione simbolica, contro un risto
rante considerato di lusso e per privilegiati. Tre anni fa 11 
ristorante era stato evacuato In seguito a un falso allarme 
ma non vi era mal stato un attentato. Il ristorante, che era 
stato tra i preferiti della scrittrice Colette, era frequentato da 
personalità sia del mondo politico che artistico della capitale. PARIGI — I soccorsi elle persone feri te nell 'attentato 

\ertimento. Ecco il modo per 
dire a tutti noi che TIRA è sem
pre all'opera». Gli investigatori 
ritengono infatti che lo stesso 
gruppo terroristico responsabi
le per l'attentato del 17 contro 
Harrods abbia collocato anche 
il detestabile ordigno-ricatto in 
Orchard Street, che è servito a 
ridare una cornice di paura an
che al Natale. 

E sì che gli agenti ce l'aveva
no messa tutta, la settimana 
scorsa, nel garantire l'incolumi
tà del pubblico impegnato nella 
tradizionale gara consumistica 
di fine d'anno. E ci sono riusci
ti, o quasi. Ma la tregua conqui
stata con un eccezionale dispie
go di forze di sicurezza non si
gnifica la conquista della pace. 
Per questo Scotland Yard indi
rizza un invito particolarmente 
pressante alla cittadinanza: 
«Rimanete vigili, anzi trasfor
matevi in occhi e orecchi atten
ti per la polizia, sospettate di 
tutto, se vedete qualcosa di 
strano riferiteci subito i vostri 
dubbu. 

La mobilitazione dell'appa
rato di controllo, in questi ulti
mi giorni, è senza precedenti. 
La polizia metropolitana aveva 
sospeso tutte le licenze e i per
messi. aveva fatto dare un nu
mero infinito di ore straordina
rie ai suoi uomini e chiamato a 
raccolta i membri delle altre 
forze di polizia dalle regioni vi
cine. Per otto giorni la ronda 
mobile dei furgoncini (12 agen
ti ciascuno) ha vegliato sulla si
curezza dei londinesi, 24 ore su 
24, percorrendo a sirene spiega
te tutte le strade del centro, i-
ninterrottamente. Gii dava 

manforte il pattugliamento, 
continuo, a piedi, delle divise in 
blu, alle stazioni di metro, agli 
incroci, nelle viuzze laterali. 
con lo sguardo vigile su ogni au*| 
io, specialmente quelle par-i 
cheggiate male o illegalmente,' 
E poi c'erano le staffette dei' 
motociclisti, i gruppi di inter-' 
vento speciale con 1 cani lupo 
addestrati a fiutare il pericolo.. 

In altre circostante avrebbe 
potuto somigliare a uno stato 
d'assedio Ma ora Londra può 
dire di essere stata protetta più] 
che adeguatamente da una gi-' 
gantesca esercitazione che è 
servita a mettere in luce l'ap
porto positivo che le forze di 
polizia hanno dato alla tran-' 
quilhtà del consumatore. C'ò 
anche una lezione di rispetto 
ciuco, di ossequio ai regola-. 
menti. Adesso, infatti, la poli
zia dice al cittadino: non porta
re la macchina in centro 6e puoi 
farne a meno; nel caso che tu, 
sia costretto a venire in città col 
tuo mezzo cerca, per il tuo be
ne. di parcheggiarlo in modo le
gale. Le macchine che vengono 
trovate in contravvenzione a-
prono la porta al sospetto di 
fronte al quale la polizia non fa 
complimenti. L'auto che 6Ì te-. 
me possa essere un veicolo ter
rorista viene fatta saltare con* 
una piccola esplosione di verift- ' 
ca, controllata & distanza. L'u
tente, in quel caso, non può 
nemmeno chiedere il risarci
mento alla sua assicurazione 
perché la colpa è la sua: il mez
zo era stato parcheggiato ille
galmente. 

Antonio Bronda 

CENTRO AMERICA 

In Salvador la Ghiesa 
denuncia: oltre 6 mila 

gli uccisi del 1983 
SAN SALVADOR — La 
guerra civile nel Salvador ha 
causalo la morte di 6.096 
persone nel periodo compre
so fra 11 pirmo gennaio e 11 15 
dicembre di quest'anno, a 
quanto ha detto 11 giorno di 
Natale II vescovo ausiliare di 
San Salvador, moni Grego
rio Rosa Chavez, che ha pre
cisato che s! tratta «delle vit
time della violenza cieca che 
esiste nel paese». 

Delle oltre 6 mila vite fal
ciate dalla violenza, ha detto 
rnons Rosa Chavez, 4 736 so
no da attribuire all'esercito o 
agli squadroni della morte. 

Altre 1.279 sono di soldati 
appartenenti all'esercito o 
ad altri corpi di sicurezza. A 
queste morti vanno poi ag
giunti 921 sequestri di perso
ne, 229 rielle quali sono dete
nute, 152 si trovano ancora a 
disposizione degli organismi 
di sicurezza. 14 sono state as
sassinate e 526 risultano 
scomparse. 

•Ci uniamo a quelle fami
glie che hanno avuto un po
sto vuoto a tavola. In questo 
Natale*, ha detto il vescovo 
Rosa Chat ez. 

Egli ha affermato Infine 
che «slamo alle porte di un 

nuovo anno e vi sono fonda
te speranze per un cammino 
che porti verso la pace. Ma vi 
è anche tanto scetticismo nel 
popolo che è stato Ingannato 
tante volte». Intanto è rietra-
to nella sua casa natale. In 
una cittadina del Wisconsin, 
monsignor Salvator Schlae-
fer. di 65 anni, 11 vescovo cat
tolico che ha condotto un 
miglialo di Indiani Miskltos 
oltre il confine tra 11 Nicara-

I gua e l'Honduras. 

Il governo di Managua a-
veva accusato t ribelli antl-
sandinlsti di avere rapito gli 
Indiani e di aver ucciso ti ve
scovo con altri tre sacerdoti 
cattolici. Il governo ameri
cano aveva a sua volta accu
sato il regime di sinistra di 
Managua di aver passato per 
le armi il presule. 

Appartenente all'ordine 
del missionari capuccini, 
monsignor Schlaefer al suo 
arrivo a casa, ha detto che 
pensa di ritornare appena 
possibile tra gli Indi dell'A
merica Centrale. 

AFGHANISTAN 

i sovietici ammettono 
che la ribellione 

ha le sue roccheforti 
fBrévi 

Prorogato lo stato di emergenza In Sri Lanka 
COLOMBO — Ne*o So Lanka lo stato d> errargerva è stato proroy.»TO fino ai 
17 gewvao per combattere g> attaccr» tf» gjerrtrten e evitare una ncesa 
dee» v>o>er«a «* ertane etr»c« cr>e angue mesi fa fece quasi quattrocento 

Dura condanna a dissidente sovietico 
MOSCA — Un tribunale A Mosca ha condannato a sette a m r> lavori ferrati 
e c*xj*je di es»ho memo — i massimo ceda per.a previsto per «1 reato A 
cattiviti «rtcov*et*a» — un gsovâ e t y / a n che faceva pale del gruppo 
che. raccolto «r-torno a*a fMSia tVanarvtv». r>t*a <*ffjso testi di part-ti 
comurasti occidenti* 

Incontro tra Kyprianu e Papandreu 
ATENE — La Greoa e C»pro hanno deoso di «ntensifeare g» starti cromatici 
per respogare la proctamsnore unilaterale deno stato turco~c<riota e di 
trovare uva soluzione equa al probte-na a Ctpro E quanto ha riterrà ai 
gcrnt*sTi * presidente opnota Kyprìenu al termine ds> incontro che ha avuto 
con i prerrner or eco Papandreu. 

Rincari e blocco del prezzi in Jugoslavia 
BELGRADO — H governo jugoslavo ha approvato i rincaro <* óWersi generi di 
consumo. mentre ha bloccato * prezzo deca maggior parte deo> altri ber» e 
servai 

USA-Canada: arresti per complotto in Guyana 
CLEVELAND — Funronan amencani e canadesi hanno annunciato I arresto 
t> onc persone e « seĉ uestro di un automeuo carco di arrn» che avrebbero 
dovuto essere «ripiegate, a quanto * afferma, per rovesciare • governo nella 
Curane Oxjue persone sono state arrestata a Cleveland e una a Cotun-.bus, 
netTOfuo e atre due naia provma» canadese dee. Ornano 

MOSCA — I ribelli afghani 
hanno ancora «roccheforti» 
nel paese, ma la situazione è 
ormai «Irreversibile» e »l ne
mici della rivoluzione sogna
no se pensano di portare 11 
caos nel paese-. Questo è 11 
succo di un editoriale delle 
•Izvestlja», pubblicato alla 
vigilia del quarto annUersa-
rlo dell'intervento sovietico 
In Afghanistan, ma senza fa
re specifico riferimento a 
questo avvenimento. Il go
verno di Babrak Karma! «ha 
commesso nel primi tempi 
anche degli errori» e che. pri
ma di giungere ad un suo de
finitivo consolidamento, «sa
rà ancora necessaria una du
ra lotta». Tuttavia il giornale 
definisce .falliti» l tentativi 
di «rovesciare il potere de
mocratico con bande adde
strate In Pakistan» per -tor
nare al tempi In cui l'Afgha
nistan veniva usato come 
piazzaforte contro l'URSS». 
Le «roccheforti» della ribel
lione esistono ancora, ma 
«sono molto Inferiori a quello 
che gii organi di informazio
ne occidentali vorrebbero rar 

credere». 
• • • 

ROMA — Sottolineando 11 
perdurare di una «vasta e te
nace resistenza*, la CGIL ha 
rinnovato, nell'anniversario 
dell'Intervento sovietico, la 
richiesta di ritiro delle trup
pe dall'Afghanistan. Con la 
partecipazione di numerose 
forze politiche e sindacali 
(fra cui DC. PLI, PRI. PSDI, 
PSI. Partito radicale. COIL-
CISL-UIL) una manifesta
zione con fiaccolata fino alla 
rappresentanza diplomatica 
sovietica si svolgerà alle 18 
di oggi a Roma. 

POLONIA 

Gli Stati Uniti manterranno 
le sanzioni contro Varsavia 

WASHINGTON — GII Stati 
Uniti Intendono mantenere 
le sanzioni economiche con
tro la Polonia e l'URSS. Mal
grado l'appello per la revoca 
delle restrizioni lanciato da 
Lech Walesa quando ricevet
te Il premio Nobel (circostan
za che gli è valsa una dura 
polemica da parte del regi
me, che Io ha accusato di a-
ver agito !n contatto con lo 
stesso Reagan) e malgrado 
la decisione presa recente
mente dalla CEE di norma
lizzare gli scambi con Varsa-
v la. la v igilia di Natale il por
tavoce del dipartimento di 

Stato Alan Romberg ha det
to che le sanzioni verranno 
mantenute. Questa scelta — 
ha spiegato il portavoce, po
lemizzando apertamente con 
la CEE — sarebbe motivata 
dal fatto che la repressione è 
ancora attiva In Polonia, die
tro Istigazione di Mosca. 

Sul piano interno, intanto, 
si susseguono segnali con
traddittori. Mentre 11 prima
te Glemp dava notizia della 
liberazione di trenta detenu
ti politici decretata dalle au
torità in occasione delle feste 
natalizie, Lech Walesa è sce

so apertamente In campo a 
favore del «sacerdoti mili
tanti», il che non mancherà 
di innescare nuove polemi
che con le autorità. SI tratta 
di un gruppo di religiosi che 
hanno espresso a più riserve 
critiche verso 11 regime e che 
per questo sono stati ammo
niti. Contro due sacerdoti del 
gruppo, l'abate Jerzy Pople-
luszko e padre Henry* Jan-
kowski (quest'ultimo è il 
parroco della chiesa del can
tieri navali «Lenin» di Danzi-
ca) sono stati aperti anche 
procedimenti giudiziari. An

che la chiesa ufficiale, per 
bocca dello stesso Glemp, ha 
Invitato I «sacerdoti militan
ti» alia «prudenza», e cioè ad 
evitare attività politiche li
mitandosi alla cura delle a* 
nlme. 

Walesa ha anche smentito 
le voci, che si erano diffuse 
nel giorni scorsi, secondo cui 
esisterebbero divergenze tra 
lui e la direzione nazionale 
clandestina di •Solidarnosc». 
«Sanno benissimo quello che 
fanno», ha detto, negando 
chele manifestazioni indette 
per 11 16 dicembre scorso sia
no finite In uno scacco. 

UNGHERIA 

Dibattito aperto sulle 
BUDAPEST — «La democrazia sociali
sta. compreso il diritto del cittadini alla 
libertà di parola, dovrebbe essere ulte
riormente rafforzata, assieme al rico
noscimento della responsabilità Indivi
duale nella direzione del paese». Lo ha 
dichiarato Mihaly Korom, segretario 
del Comitato Centrale del POSU in un 
articolo apparso sull'organo dei sinda
cali «Nepszava». 

•Secondo noi — ha detto Korom — lo 

sviluppo della democrazia socialista 
non è una questione di Intenzione sog
gettiva o una moda politica, ma un di
ritto storico della società, n che signifi
ca la realizzazione del potere dei lavora
tori a sempre più alti livelli nell'interes
se di tutti 1 lavoratori. Seguendo questo 
principio, l'unità politica del nostro po
polo è stata rafforzata e per questo ne
gli ultimi decenni abbiamo avuto ordi
ne, sicurezza pubblica e un clima di 

individuali 
tranquillità politica». 

Korom ha anche detto che scopi prio
ritari del governo saranno un «mode
sto» miglioramento nelle condizioni di 
vita, 11 mantenimento del pieno impie
go e un controllato e accettabile au
mento del prezzi al consumo. «Nell'at
tuale difficile situazione economica 
mondiale — ha detto — pochi paesi 
possono cercare ancora di soddisfare sl
mili esigenze». 

URUGUAY 

Protesta 
anti-regime 

a Montevideo 
MONTEVIDEO — Il suono 
assordante delle casseruole. 
percosse furiosamente In 
tutti I quartieri della città, 
ha caratterizzato ìa i t i la 
natalizia nella capitale che è 
coincisa con una giornata di 
protesta proclamata contro 
Il governo militare per la 
«crescente repressione». La 
manifestazione. Iniziata po
co prima della mezzanotte, è 
stata Indetta da settori poli
tici d'opposizione, dal sinda
cati e dal gruppi studente
schi. 

UNESCO 

Parigi preme 
perché gli USA 
non si ritirino 

PARIGI — La Francia è inter
venuta presso gli Stati Uniti 
per chieder toro di non ritirarsi 
dallTJnesco. come hanno mi
nacciato nei giorni scorsi riser
vandosi di annunciare una de
cisione entro il 31 dicembre. Lo 
hanno reso noto ieri a Parigi 
fonti informate, precisando che 
il passo è stato compiuto dalla 
Francia cella convinzione che il 
ritiro degli Stati Uniti dalttN 
nesco significherebbe una ri
messa in causa del principio ge
nerale dell'universalità delle 
organizzazioni intemazionali. 

INDIA 

Un voto 
contrastato 

per la Gandhi 
NUOVA DELHI — n partito 
del pnmo ministro indiano, si
gnora Indirà Gandhi — il «Con-
gress-I» — ha ottenuto buone 
affermazioni nelle elezioni sup
pletive svoltesi il 23 dicembre 
in quattro stati indiani per la 
nomina dei rappresentanti alle 
assemblee statali. È stato sor
prendentemente battuto però 
neirUtter Pradesh. Il seggio in 
palio in Questo stato è andato al 
panilo ai Maneka Gandhi, ex 
nuora del pnmo ministro dive
nuta sua acerrima nemica polì
tica. 

CANADA 

È una donna 
il nuovo 

governatore 
LONDRA — La regina Elisa
betta ha nominato la signora 
Jeanne Sauve, governatore 
generale del Canada. £ la pri
ma volta che una donna rico
pre tale carica. Lo ha reso no
to Buckingham Palace. La si
gnora Sauve, che ha 61 anni, e 
che attualmente ricopre le ca
rica di presidente della Came
ra dei Comuni canadese, 
prende il posto dì Edward 
Schreyer, il cui inandato 

auinquennale scade all'inizio 
ell'anno. 

UNITA SANITARIA LOCALE 
TARANTO/6 GROTTAGLIE 

T A R A N T O 

Il Presidente del Comitato dì Gestione rende noto che sono 
indette le seguenti licitazioni private ed appalti concorso: 

1) Licitazione privata per l'affidamento del servizio di pulizia ' 
dei presidi ricadenti nefl'embito dell'U.S.L TA/6 ; 

2) Licitazione privata per la fornitura dì piedoni farmaceutid 
ed emoderivati per la durata di un anno; 

3 ) Appalto concorso per l'acquisto (fi n. 1 autoambulanza e n. 
1 autofurgone; 

4 ) Licitazione privata per la fornitura di pellicole radiografiche, 
sviluppo, fissaggio e buste per la durata di un anno; 

5) Licitazione privata per la fornitura di olio di oliva e & semi 
d'arachide per la durata di un anno; 

6) Ucitazicne privata per la fornitura efi pane per la durata di un 
anno; 

7) Licitazione privata per la fornitura di carni per la durata di un 
anno; 

8) Licitazione privata per la fornitura di late fresco per la 
durata di un anno: 

9) Licitazione privata per la e burro per la durata di un anno; , 
10) licitazione privata per la fornitura di registri e stampati per 

la durata di un anno; 

11 ) Licitazione privata per la fornitura rJ salumi, formaggi, po
modori pelati e passato di pomodoro per la durata di un 
anno; 

12) Licitazione privata per la fornitura di pasta alimentare per la 
durata di un anno; 

13) Licitazione privata per la fornitura di gasolio per la durata di ' 
un armo; 

14) Licitazione privata per la fornitura di reattivi e materiali 
diagnostici per analisi chimico-cliniche per Sa durata di un . 
ermo; < 

15) Appalto concorso per la fornitura ci detersevi 9 detergenti ' 
per la durata di un anno. 

Le Ditte interessate dovranno far perverrà ta richiesta d'invito 
per la gara cui sono interessate • «ndrizzata etru.S-L- TA /6 c /o 
fl presidio ospedaliero «San Marco» di Grottag&e, Viale Venezia 
- entro 1 10 gennaio 1S84. 
La richiesta di invito non vincola la Stazione Appartante. 

R. PEcSlODfTE DO. CCWTAT0 01 GESTOif 
*«TUS.l_TA/6 

Gc-secce PcPPAr4> 

COMUNE DI VIGNATE 
PROVINCIA 04 MXANO 

IL SINDACO 
AJ sens» e per gft effetti dei combreto drepcsto detrarr. IO delta legga 
a 741/1981 ed art 21 delta LR n. 70/1983 

AVVISA 
t indetta una hotaz»oneprrv3ta coni metodo <S cui s*r art. I t e t i aideta 
legge 2/2/1973 n. 14 per I confenmerrto dell'apparto da lavori du 

COSTRUZIONE CENTRO SPORTIVO - IT* STRALCIO 
Impono a bese (Tasta è di U 623.759 691 - ortre IVA 
Non saranno ammessa offerte r i «unemo-
l e ncNesta per eventuale rrvrto. da prodursi r i carta legata, dovrà 
parvenre entro 4 16 GÈ N MAI01984. e dovrà con'eoere la (Sct»ararene 
di s e n n o * aTAt» nazionale Costruttori par kj categorie ed mporrj 
•degù»». 

Le ncNesta di rrvrto non wtcola rAmmmtrarono »Tammissione tts 
tcrtanone. 
0afta residenza munc^ttm, I 27/12/1933. 
H SEGRETARIO GÈ NERALE H SINDACO 

Oon.ua «TMna Musco Flavio lombardi ' 

f 

file:///ertimento
http://Oon.ua


8 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO MARTEDÌ 
27 DICEMBRE 1983 

Nata! fabbrica 
Non ba fatto sosta 

uerra alla crisi 
Tante iniziative in tutta Italia - A Pomezia la direzione RICAM 
impedisce al vescovo di offìciare la messa nello stabilimento 

R O M A — U n a n n o dif f ic i le e q u i n d i u n N a t a 
le di f f ic i le . Per m o l t i l avorator i , l i cenz ia t i , in 
c a s s a i n t e g r a z i o n e , c o n la m i n a c c i a di c h i u 
s u r a de l la propr ia fabbrica , le f fò t iv i tà s o n o 
s t a t e un 'a l t ra o c c a s i o n e di l o t ta In t u t t o il 
p a e s e , da B o l o g n a a l la S a r d e g n a , d a Venez ia 
a P o t e n z a , d a L'Aqui la f ino a P o m e z i a O v u n 
q u e gli opera i m i n a c c i a t i h a n n o p a s s a t o la 
n o t t e d e l l a v ig i l i a d e n t r o le loro fabbr iche , 
c o n le f a m i g l i e , h a n n o o f f i c i a to la m e s s a , 
h a n n o t e n u t o a s s e m b l e e , i n c o n t r i . 

T a n t e in i z ia t ive , c o n u n u n i c o o b i e t t i v o : 
l ' o c c u p a z i o n e . Ed è s t a t o propr io q u e s t o lo 
s l o g a n p iù g r i d a t o n e l l a m a n i f e s t a z i o n e i n 
p iazza o r g a n i z z a t a a P o t e n z a . Propr io nel 
c e n t r o d e l l a c i t t à si s o n o d a t i a p p u n t a m e n t o 
1 lavorator i d e l l a «Magnet i -Mare l l i» , de l 
• G r u p p o Marzotto», d e l l o s t a b i l i m e n t o «Ave
na». Tut t i i n s i e m e h a n n o d e n u n c i a t o la g r a 
v i t à de l la s i t u a z i o n e o c c u p a z i o n a l e in B a s i l i 
c a t a d o v e a d d i r i t t u r a il q u a r a n t a per c e n t o 
d e l l a forza l a v o r o n e l l ' i n d u s t r i a è m c a s s a 
i n t e g r a z i o n e , d o v e si c o n t a n o q u a r a n t a s e t t e -
m i l a d i s o c c u p a t i e d o v e il p r o d o t t o i n t e r n o 
l o r d o nel pr imi s e i m e s i de l l ' 83 è c a d u t o d i 
q u a s i o t t o punt i . E ora , in a g g i u n t a , s t a per 
arr ivare un 'a l t ra raff ica di c a s s a i n t e g r a z i o 
ne: d u c c e n t o t r e n t a s o s p e s i a l l a «Marcil i - , t re -
c c n t o c i n q u a n t a a l l a «Marzotto» U n u l ter iore 
p e s o c h e la R e g i o n e n o n p u ò s o p p o r t a r e . 

C h i u d o n o le f a b b r i c h e , si r i d i m e n s i o n a 
l ' a t t i n t a p r o d u t t i v a s o t t o ì co lp i d e l l a cr i s i . 
M a ci s o n o a z i e n d e c h e s c o m p a i o n o pur a-
v e n d o un m e r c a t o , pur f a c e n d o parte di que i 
set tori in . e s p a n s i o n e - . E il c a s o d e l l a «Tecno-
c a s a - d e L'Aquila La s o c i e t à , c o s t i t u i t a a p p e 
n a undic i a n n i fa d a l l ' I s t i t u t o M o b i l i a r e I ta 
l i a n o e d a a l c u n i dei m a g g i o r i g r u p p i i ta l ia 
ni , 5>a a p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e c h e p m a t i , è 
u n o de . pochi centr i di r i cerca a p p l i c a t a c h e 

lavori per l 'edi l iz ia . U n e n o r m e p a t r i m o n i o 
di p r o f e s s i o n a l i t à c h e o r a d o v r e b b e a n d a r e 
d i s p e r s o - 11 c o n s i g l i o di a m m i n i s t r a z i o n e n e 
ha in fa t t i d e c r e t a t o la l i q u i d a z i o n e . U n a m a 
n o v r a c h e s a e b b e f i la ta l i sc ia , s e ì q u a d r i , 1 
t ecn ic i d e l l ' a z i e n d a , a s s i e m e a tut t i i l a v o r a 
tori n o n av e s s e r o d e c i s o d i b loccar la . L o t t a n 
d o a n c h e il g i o r n o di N a t a l e . 

• F e s t i v i t à di lotta»: u n ' i n i z i a t i v a c h e n o n 
h a c o i n v o l t o s o l o i l avora tor i , m a a n c h e la 
g e n t e , le i s t i t u z i o n i , le forze soc ia l i . «/l nostro, 
q u e i t ' a n n o . è un Natale diverso perché s m i n o 
costrettili r imanere in fabbrica, a presidiare gli 
stabilimenti che rappresentano per noi il sim
bolo ed una speranza per l avvenire: Q u e s t o il 
v o l a n t i n o d i s t r i b u i t o a l l ' u s c i t a d e l l e c h i e s e 
d a l l e l avora tr i c i e d a g l i opera i de l C o t o n i f i c i o 
O l c e s e - V e n e z i a n o . in l o t t a d a u n d i c i m e s i . E 
p iù o m e n o è lo s t e s s o m e s s a g g i o l a n c i a t o d a l 
l aborator i d i T r i e s t e ( c h e h a n n o o r g a n i z z a t o 
u n a m a n i f e s t a z i o n e a l l ' i n t e r n o d e l m u n i c i 
p io , c o n l e forze p o l i t i c h e ) d a que l l i d i B o l o 
g n a ( c h e d e n u n c i a n o u n a s i t u a z i o n e decisa*. 
m e n t e g r a v e : s o n o d u e c e n t o c l n q u a n t a o g g i 
le a z i e n d e in cr is i n e l c a p o l u o g o e m i l i a n o e, 
di q u e s t e , 136 a p p a r t e n g o n o al c o m p a r t o m e 
t a l m e c c a n i c o ) , e d a i m i n a t o r i d e l l ' I g l e s l e n t e 
( c h e h a n n o o f f i c i a to la m e s s a n e l l e m i n i e r e ) . 

I n i z i a t i v e p a c i f i c h e , f e s to s e , m a n o n è 
m a n c a t a l a p r o v o c a z i o n e : a P o m e z i a l - p r o 
prietar i d e l l a R I C A M o c c u p a t a h a n n o i m p e 
d i t o a! v e s c o v o di A l b a n o d i e n t r a r e p e r c e l e 
brare la m e s s a . N e s s u n p r o b l e m a : l ' a l tare è 
s t a t o s i s t e m a t o d a v a n t i al c a n c e l l o e le o p e 
raie h a n n o a s c o l t a t o il s a c e r d o t e d e n t r o l o 
s t a b i l i m e n t o . D a lì s e n e a n d r a n n o s o l o 
q u a n d o a v r a n n o r i c o n q u i s t a t o il l oro p o s t o 
di l a v o r o . 

s. b. 

Un piano di svili i i l 
Dall'Inviato 

V E N E Z I A — D e Michelis che 
ha sempre tenuto ad atteggiarsi 
un po' a padrino della citta, 
parla di Venezia come della 'fu
tura capitale dell'informatica: 
E a fargli eco sono in paiecchi. 
Perché sprecare tempo ed e-
nergìe per studiare e mettere 
insieme proposte che servano a 
far sopravvivere quella parte di 
Venezia che non compare mai 
sulle cartoline, ma che ne è una 
componente essenziale: una 
struttura industriale una volta 
formidabile, ma ora entrata in 
una crisi profonda1* Non è me-
glio puntare tutto sui gioielli 
della laguna, che richiamano 
gente dai cinque continenti, e 
lavorare su sofisticati progetti 
di un terziario o\anzato, di
spensatore di raffinati servizi 
per una società che l'industria 
se la deve lasciare alle spalle? 

È un punto di vista che certo 
ha il suo lancino e che. stando a 
quanto dicono sindacalisti e de
legati operai di Marghera, può 
spiegare in parte perché le loro 
lotte, le loro idee, le loro inizia
tive trinino spesso scarsa u-
diema. raccolgano più una di
stratta bene\olenza che non I' 
attenzione che meriterebbero. 
Nel disastroso panorama che 
offre l'industria italiana che co
sa a\ rà mai da r i»endicaregen
te che tutto sommato ha alle 
spalle una fonte di reddito che 
si deve ritenere pressoché ine
sauribile? Cosi ragionano m 
molti, con un buonsenso che 
potrebbe trovare apprezza
menti se non stridesse notevol
mente con ogni serio e fondato 
discorso intorno ai problemi 
dell'economia non solo vene
ziana o \ eneta ma anche nazio
nale. 

Perché, dicono gli operai di 
Marghera. tra Li Venezia di og 
gi e quella che ha in testa De 
Slicheh- c'è un bel salto. E le 

Si può salvare la Venezia 
che De Michelis vede morta 
Lavoratori e sindacato discutono un progetto per collegarc l'industria rinnovata alla città 
e al suo entroterra - Il retaggio prezioso di un apparato che conserva molte ricchezze 

parole non bastano a trasfor
mare le cose, soprattutto se le 
immagini più mirabolanti ser
vono a nascondere una realtà 
produttiva che ogni giorno va 
degradandosi Intorno a Vene
zia dieci anni fa c'era una chi
mica ancora fiorente, una robu
sta metallurgia, un cantiere e 
un porto che alimentava un'e
conomia marittima che è nelle 
più scontate vocazioni della cit
tà. Oggi tutto M è ridotto al 
punto che c'è chi non nasconde 
l'opinione che è meglio passare 
un coipo di spugna e non pen
sarci più. Restano loro, i lavo
ratori, a contestare testarda
mente la ragionev olezza di una 
tale scelta. Con quali ragioni? 

ili passato e passato e non si 
può certo tornare indietro ~ 
dice il compagno Moriotto, che 
è il responsabile del PCI per i 
problemi economici — ma bi
sogna pur sapere come, altra-
\ erso quali tappe si può arriva
re alla migliore integrazione tra 
l'incensata città dei serv izi e un 
apparato tecnologico e indu
striale che si regga in piedi E 
qui noi lavoriamo appunto s u 
questa idea- un processo di ri
strutturazione dell'industria 
che metta fine alla realtà del 
•polo» isolato e autosuffìciente 
e che dia vita invece a un pro
getto di sv iluppo integrato, con 
la citta storica e con l'insieme 

dell'entroterra veneto: 
In questo caso non sono sol

tanto parole. Ci sono idee, e-
spenenze, progettisti cui si può 
già fare leva. E c'è anche, non s i 
può dimenticarlo, il retaggio 
prezioso di un apparato indu
striale che conserva ancora 
molte ricchezze. Il cantiere na 
vale Breda, ad esempio, è l'uni
co in Italia che chiuderà i conti 
deìl'83 distribuendo dividendi. 
•E questo perche — dice Zam-
pieri, un fenico — è l'unico 
strutturato secondo un modello 
produttivo che prevede una 
pressocché totale autonomia di 
tutte le fasi dell'attività azien
dale. E cioè estremamente fles-
s>bile, capace di adattarsi rapi
damente a ogni richiesta del 
mercato. Esattamente il con
trario di quanto avviene nel più 
generale liaraccotie della Fm-
cantwri, oppresso da un buro
cratismo deleterio: E questo 
cantiere come può prendere 
posto nel processo di ristruttu
razione 'integrata- al quale si 
lavora'' 

•Se si porta a termine — 
spiega Ztimpieri — la trasfor
mazione informativa, cosa as
solutamente necessaria per ab
bassare i costi e migliorare il 
prodotto, si può prevedere an
che un consistente "ribalta
mento" all'esterno del sapere e 
dell'attivila legata alle nuove 

scienze dell'informazione. Co 
struìre insomma un indotto 
moderno E c'è di più- la tiessi-
bilità e la modernità del cantie
re sono utilizzabili per produ
zioni che anche se div erse dalla 
costruzione delle navi, tuttavia 
possono sfruttare le medesime 
tecniche. Si è già fatto per pon
ti, apparecchiature per la desa-
linizzazione e altro, che abbia
mo venduto agli ambi: 

Un analogo progetto stanno 
coltivandolo al Petrolchimico e 
c'è già una esplicita proposta a-
xanzata dalla direzione e consi
derata molto interessante dai 
sindacati. Si pensa di dar luogo 
a «una vendita a terzi di alta 
professionalità; in pratica ad 
una offerta di servizi partico
larmente complessi e qualifi
cati alla realtà produttiva del 
territorio veneto. tUn tale sup
porto — dice Melchiorre, un 
tecnico del Petrolchimico — 
potrebbe sv iluppare un indotto 
industriale altrimenti impen
sabile. D'altra parte — dice 
sempre Melchiorre — su que
sta strada dello sfruttamento al 
meglio del patrimonio profes
sionale e di serv izio e del decen
tramento dell'offerta bisogna 
assolutamente andare, perché 
lo richiedono i tempi Lanerossi 
e Marzotto, che stanno qui a 
due passi, comprano le fibre 
dagli olandesi invece che da 

noi, perché quelli garantiscono 
una assistenza continua e per
sonalizzata, e noi no: 

Gli esempi potrebbero conti
nuare. Sono tanti spicchi di un 
programma di politica indu
striale che si potrebbe fare e 
che inv ece non si fa. Ogni pezzo 
di questa gigantesca e preziosa 
macchina industriale che e 
Marghera pare condannato ad 
una solitaria consunzione. En
ti, ministeri, direzione fanno e 
disfanno ognuno per proprio 
conto. Così è per lo stabilimen
to Italsider, specializzato nelle 

, , • • •» 
seconde lavorazioni e utile a 
tutta l'area veneto-padana, tra
volto nel gran ciclone della crisi 
siderurgica. Così è per la coke
ria, l'unica operante sul v ersan-
te Adriatico, che si vorrebbe sa
crificare nella partita nazionale 
che ha per posta anche la so
pravvivenza delle tre dislocate 
sulla costa tirrena, a dispetto di 
un mercato che in buona misu
ra è fornito dai paesi dell'est 
europeo Così è anche per Li 
fabbrica di refrattari (materiali 
speciali che vengono usati nei 
processi di fusione ad altissima 
temperatura) sballottata dalla 
Fiat a un consorzio di privati e 
ancora alla Fiat e ora oggetto di 
oscure trattativ e con un gruppo 
giapponese, il tutto prescin
dendo dall'alto valore tecnolo

gico delle sue attività e dall'in
dubbia utilità che conserva in 
rapporto al resto della struttu
ra industriale circostante. Così 
è intine per l'alluminio: tra de
biti, risse regionali e incertezze 
cma la nitura e le prospettive 
della proprietà, potrebbe cola
re a picco l'unico polo specializ
zato e tutto sommato efficiente 
che ci sia in Italia 

Ma. a! di là dei singoli tassel
li di questo mosaico indecifra
bile, ciò che risalta à appunto la 
casualità dei processi che si de
terminano e l'indeterminatezza 
dei luoghi delle decisioni. 'Qui 
— dice Moriotto — non si deci
de nulla Siamo dei semplici 
terminali, ognuno dei quali ri
ceve impulsi e ordini uno m 
contrasto con l'altrot Arche 
per questa ragione nell'idea di 
politica industriale che la parte 
operata di Marghera sta co
struendo, uno spazio importan
te occupa la rivendicazione di 
una autonomia maggiore di Ve
nezia e del Veneto Solo in un 
tale contesto oltretutto, dice 
Moriotto, «si possono saldare i 
due pumi della nostra riflessio
ne, quello che riguarda la tra
sformazione di Marghera e 
quello che guarda a una ripresa 
dell'economia marittima, all'u
tilizzazione piena di quelle 
straordinarie opportunità logi
stiche che offre questa città: 

Venezia la bella, quella delle 
cupole d'oro e delle calli miste
riose, l'unica che il ministro De 
Michelis vede sopravvivere ai 
disastri industriali di questi 
anni, non avrebbe dav\ero 
mente da perdere dal fiorire di 
questa idea operaia di nuova 
programmazione dell'econo
mia Potrebbe anzi diventare la 
v etrina di una industria rinata 
e non solo il malinconico rifugio 
da un clamoroso fallimento, 

Edoardo Gardumi 

C'è un SIA nel futuro delle FS 
(con tanti «nodi» da sciogliere) 
R O M A — P u ò anche succede
re. oj;t;i. e, ci assicurano, succe
de spesso , che un carro merci 
(diciamo uno, ma dovremmo 
parlare di centinaia e. in qual
che caso, di migliaia) non ri
sponda all'appello, non si sap 
pia cioè dove si trova e che pur 
avendo a disposizione un «par
c o . più che ragguardevole non 
si possa disporre del carro ni 
momento in cui se ne ha biso 
Uno in una determinata stazio
ne. Potrebbe succedere doma
ni. invece, che le F S s iano in 
grado con un .parco carri, ri
d o n o di un quarto, se non addi
rittura della metà, di svi luppa
re una mole di lavoro pan a 
quella attuale, in tempi più ra
pidi e a costi ridotti. 

Il domani , in ques to caso, si 
chiama «SIA- che e poi la si,;la 
util izzala dalle ferrovie per in
dicare il .S i s tema informativo 
aziendale . U n s is tema al quale 
si sta già da t empo lavorando 
con l'avvio di studi s.u funzioni. 
attività e flussi informativi, che 

richiederà invest imenti dell'or
dine di svariate migliaia di mi
liardi, che determinerà profon
d e trasformazioni organizzati
ve. una .rivoluzione, professio
nale, ma di cui non si trova 
traccia, ad esempio, nel proget
to di piano poliennale del ie F S 
che prefigura il s i s tema ferro
viario del duemila . 

La .d iment icanza, riscontra 
ta nel piano poliennale non può 
non destare perplessità e 
preoccupazione. Sul fatto che il 
SIA lo si debba realizzare non 
ci sono dubbi per nessuno. Ciò 
non toglie che vadano chiariti 
molti aspetti e i moment i di 
realizzazione e di gest ione del 
s i s tema informativo. N o n si 
vorrebbe cioè — è questa , ad 
esempio , una riflessione emer
sa da un recente convegno or
ganizzato dai ferrovieri comu
nisti di Roma — che c o m e è 
successo nel passato l'informa
tica divenga il canale attraver
so cui far uscire con-ulercvoli 
masse di denaro pubblico in di

rezione del le varie mult inazio
nali operanti nel settore. S o n o 
non pochi gli interrogativi che 
susci ta , ad esempio , l ' ipotesi 
prospettata al Consiglio di a m 
ministrazione del le F S di assi
curare una partecipazione al 
75 'r ad una «privata, special iz
zata nella gest ione di dati , co
m e consulente per alcuni so t to -
s istemi e per la fase operativa 
del SIA. 

Insomma ci sono tanti inter
rogativi ai quali rispondere per 
avere la certezza che il progetto 
è istradato sul binario g iusto , 
perché si abbia la sicurezza c h e 
non si va avanti a tentoni o non 
si prepara un succoso piat t ino 
per le aziende private. N e s s u n o 
esclude che si debba ricorrere 
anche a consulenze es terne , ma 
esse sono tali — è uno degli in
terrogativi posti dal convegno 
del PCI — quando, ad e sempio , 
nei gruppi misti di lavoro s o n o 
in maggioranza rilevante i tec
nici di d i t te private'' E ancora. 
Perchè l'azienda non pianifica 

la formazione, nel medio termi
ne . dei suoi quadri? E se questi 
non ci saranno chi gestirà il 
S I A ? Saranno i privati? S o n o , 
quest i , altrettanti nodi politici 
da sciogliere per andare «alla 
costruzione di un s istema infor
mat ivo realizzabile, attuale , 
realmente collegato all 'evolu
zione compless iva dell 'azien
da . . 

Quali le indicazioni uscite 
dal convegno romano? Lo stra
potere del le multinazionali del 
set tore p u ò essere evitato. E 
opportuno, però, dare al Pae-e 
un «polo pubbl ico, dell'infor
matica, passando attraverso la 
realizzazione di un piano nazio
nale per l'uso e la realizzazione 
dei s i s temi informativi U n o 
dei nodi polit ici della quest ione 
è rappresentato dalla rete tra
smiss ione dat i (l'insieme, per 
intenderci , di cavi, macchine. 
programmi) il che significa per 
le F S dare risposte a d o m a n d e 
qua lr è possibile ammodernare 

! e rendere affidabile la rete del

l'azienda già e s i s t e n t e 9 Che 
ruolo potranno avere macchine 
e programmi già ir, funzione? 
S o n o util izzabili reti pubbl iche 
in via di sperimentazione' ' I co
munist i propendono per rete e 
programmi sot to il diretto con
trollo de l le Ferrovie del lo Sta
to . Pregiudiz ia lmente , però, 
vanno risolte le quest ioni dei 
requisiti del la rete, dei vantag
gi, degli svantaggi , dei cost i e 
dei tempi di esecuzione del pro
get to trasmiss ione dati . 

Ma t u t t o il progetto rischia 
di naufragare, come abbiamo 
accennato . s e l'azienda non rea
lizza una polit ica razionale lun
gimirante di forn-azione pro
fessionale Questo è infatti una 
condiz ione fondamentale per
ché un s i s tema informativo co
m e quel lo del le KS possa dare 
reali benefici alla col lett ività e 
non ,d ivenga , invece, u n insie
m e di programmi e procedure 
investibili . Ma quando si parla 
di professionalità bisogna — a 
giudizio dei ferrovieri comuni 
sti — pensare alla riconversio
ne delle professionalità obsole
te , all'arigiornamento di quel le 
funzionali , alla creazione di 
w:ove professionalità. Bisogna 
cioè pensare in termini concreti 
alla ferrovia degli anni duemi la 
e a costruirla giorno per giorno. 

Ilio Gioffredi 

Pensionati al minimo, 
anche nell'84 niente 
imposte sull'IRPEF 

Brevi 

R O M A — A n c h e n e l 1984 l 
p e n s i o n a t i a l m i n i m o n o n 
p a g h e r a n n o le I m p o s t e s u l 
r e d d i t o d e l l e p e r s o n e f i s i c h e 
(Irpef) . È u n o d e i r i s u l t a t i a c 
q u i s i t i d a i s e n a t o r i c o m u n i 
s t i n e l c o r s o d e l l a b a t t a g l i a 
s u l l a l e g g e f i n a n z i a r i a (pr i 
m a l e t tura) - il g o v e r n o s i i m 
p e g n ò a v a r a r e u n d e c r e t o in 
m o d o d a r e n d e r e o p e r a t i v a 
la d e t a s s a z i o n e a p a r t i r e d a l 
1 g e n n a i o d e l 1984. L'a l tra 
s e r a — a t a r d a o r a — l ' a s 
s e m b l e a d e l S e n a t o h a c o n 
c l u s o l ' e s a m e d e l d e c r e t o c h e 
o r a a t t e n d e l a r a t t i i c a d e l l a 
C a m e r a . 

N e l provv e d i m c n t o è c o m 
p r e s a a n c h e u n a n o r m a c h e 
a d e g u a le q u o t e d i i n d e n n i t à 
d i t r a s f e r t a i n e s e n z i o n e fi
s c a l e p e r ì l a v o r a t o r i d i p e n 
d e n t i . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i p e n 
s i o n a t i c'è d a d i r e c h e il l i m i 
te d i r e d d i t o ( l a n o r m a s i a p 
p l i c a a n c h e a i l a v o r a t o r i d i 

p e n d e n t i ) e s e n t e d a t a s s e è e -
l e v a t o d a l 4 m i l i o n i e m e z z o 
d e l 1983 a i 4 m i l i o n i 800 m i l a 
d e l 1984. R e s t a l a q u e s t i o n e 
— s o l l e v a t a d a l s e n a t o r i c o 
m u n i s t i S e r g i o P o l l a s t r e l l i , 
C l a u d i o V e c c h i e R e n z o A n -
t o n i a z z i — d i m e t t e r f i n e a l 
r ipe ter s i a d o g n i f ine di a n n o 
d e i var i p r o v v e d i m e n t i l e g i 
s l a t i v i p e r g a r a n t i r e l ' e s e n 
z i o n e f i s c a l e a i p e n s i o n a t i 
c o n t r a t t a m e n t o m i n i m o . 
M a il g o v e r n o n o n h a v o l u t o 
s e n t i r r a g i o n e e d h a r i s p o s t o 
p i c c h e a l l a p r o p o s t a d i r e n 
d e r e d e f i n i t i v o l ' a d e g u a m e n 
t o a u t o m a t i c o d e l l a ì n t a s s a -
b i l i t à d e l l e f u t u r e p e n s i o n i 
m i n i m e . U n a p r o p o s t a di 
g i u s t i z i a f i s c a l e c h e a v r e b b e , 
fra l 'a l tro , r e s a c e r t a l ' e s e n 
z i o n e f i s c a l e a i m i n i m i e a-
v r e b b e so l l ev a t o l ' I N P S d a l l e 
i n c o m b e n z e D u r o c r a t i c h e d i 
e m e t t e r e o g n i f i n e d ' a n n o 
m i l i o n i d i c er t i f i ca t i i n u t i l i . 
p r e p a r a t i n e l l ' i n c e r t e z z a l e 
g i s l a t i v a . 

Licenziamenti alla diga sul fiume Irminio 
RAGUSA — Natale «amaro* per i sessanta dipendenti dell Impresa Croia, 
che aveva vanto la gara d'appalto per la costruzione della diga sul fiume 
Irminio. nel ragusano. Proprio alla vigilia dellt, festività sono state, infatti. 
spedite le lettere di licenziamento a tutti lavoratori II provvedimento è stato 
adottato dall'impresa a seguito della mancata approvazione da parte dell'as
semblea siciliana di un disegno dì legge che avrebbe dovuto garantire la 
continuità della cassa integrazione, in attesa dei finanziamento delle opere 
previste dal «piano delle acquei. I sindacati avevano chiesto l'approvazione di 
un provvedimento stralcio che avrebbe dovuto consentire all'impresa la conti
nuità dei lavoro alle maestranze. 

Economia '84: le previsioni di sette banche 
ROMA — Quale sarà l'evoluzione dell'economia italiana e m particolare degS 
aggregati e dei flussi finanziari nell'84? Sette importanti istituti di credito 
(BNL. Coma. Credit. Banco Roma, Banco Napoli. Banco Sardegna. San 
Paolo) hanno fornito a «Para Bancaria», la rivista trimestrale, le previsioni 
elaborate dai rispettivi uffici studi Ne è emerso un panorama caratterizzato da 
a'euru elementi di grande interesse, crescita del PIL dell uno e mezzo per 
cento, inflazione di due, ire punti superiore all'ipotesi governativa, tassi di 
interesse al lufclo di fine '83 . deficit pubblico a 100 mila miliardi, credito 
totale interno a 140 mila miliardi circa 

Il dinaro perde nei confronti della lira 
TRIESTE — Il dinaro jugoslavo sta progressivamente perdendo quota nei 
confronti di tutte le va'ute estere, compresa la Ut a Nei confronti della nostra 
moneta ha perduto, nel giro di un anno, oltre otto punti La quotazione 
ufficiale de.la Banca centrale di Belgrado dava intatti ne1! ottobre '82 il cambio 
di 4 38 corrispondenti a 22 83 lire per dnaro Neil ottobre di quest'anno la 
parità dinaro lira era scesa a 6 81 corrispondente a 14 68 Uè per dinaro, con 
un deprezzamento qu.ndi di oltre il sessantaquattro per cento 

Cresce la disoccupazione in Alto Adige 
COL2ANO — Nel mese dì dicembre rispetto ad ottobre, il numero dei 
disoccupati in provincia di Bolzano è aumentata sia in paragone con le 
rilevazioni di ottobre, sia nel raffronto con il corrispondente mese dell 82 . A 
d.cembte g'i iscritt- al collocamento erano 8 4 5 4 contro • 6 238 di ottobre. 

Anche per il vino è crisi nera 
Galano esportazioni e consumo 
M I L A N O — Grido d'allarme 
per il vino. Nei primi se t te raen 
dell 'anno che si va ch iudendo 
vi è Malo un calo del le esporta
zioni del .i4'> in quantità e del 
15 ' . in vnli-re rispetto allo f é -
so periodo dt l VJ~>2 Anche il 
consumo interno, che attual
mente e Hi circa V7 h t n nnn-u 
prò capite continua a dare se
gni di fle^ione. 

II vino rappresenta per 1 Ita-
l.a il 1 2 ' . della produz.nr.e !<-r-
da vendibile delì'tt^ricoitor.'i ed 
è una delle poche voci attiv e dei 
nostri scambi apro alimentari 
con l'eMero Un'estender-i del
la difficoltà in questo settore a-
\ r e b b e quindi riflessi estrema
mente pravi sul l ' in-ieme dell'e
conomia agricola di molte re-
piom italiane 

La produzione italiana dell' 
ult ima vendemmia è s ta ta 
bbondante , ma non in misura 
eccezionale e ' . J : compensare 
la più scarsa produz.one avuta

ci globalmente nella Comunità 
europea 

I ó milioni di ettolitri in più 
prodotti dall'Italia (la produ
zione del 19SJ p Mimata sui 75 
milioni di ettolitri) M contrap
pongono infatti ai 7-10 milioni 
di ettolitri in meno prodotti 
nella CHE 1.3 F n n c i a ha avuto 
un calo rispetto all'52 di circa 9 
rrrhoni di ettolitri, la Germania 
Federale una minor produzione 
di 2.ó milioni di e t to l i tn . 

Comples- ivamente , quindi . 
la Comunità di -none di 162 mi
lioni di ettolitri di v ino, di cui 
110 sono costituiti da vini da 
tavola, il resto da vini di mag
gior pregio. A ques to quanti ta
t ivo vanno aceiunti 4 0 mil ioni 
di ettolitri di giacenze, 16 dei 
quali si trovano in Italia. Si 
prevede che 90 milioni d i e t to 
litri saranno assorbiti dal con
s u m o interno dei pses i produt
tori. Ó.T miimni rill'e-portazio-
ne, poco p-.u di 1S milioni per la 

dist i l lazione e 3 milioni per va
rie trasformazioni. Le g iacenze 
comunitarie alla fine della 
campagna dov "ebbero quindi 
ammontare a poco più d i 3 3 mi
l ioni di ettolitri, quasi 8 mil ioni 
in m e n o rispetto a quell i che 
sarebbero necessari perche la 
C E E decreti la dist i l lazione ob
bligatoria Da queste valutazio
ni s o n o esclusi i vini D O C che 
non sono soggetti a dscipl ina 
comunitaria Essi possono esse
re valutati in 10 milioni di e t to 
litri in Italia. 30 mil ioni in 
Francia, 11 milioni in Germa
nia. 

La produzione media italia
n i del l 'ult imo quinquennio è 
s ta ta di 77 milioni d i ettolitri . 
superiore dei 40'« al c o n s u m o 
i n t e m o . L'Italia è quindi al pri
m o posto nel mondo: la produ
z ione mondiale d i v ino è calco
lata sui 360 milioni di ettolitri 
di cui 171 nella C E E . Il conti
nuo caio del consumo interno e 

ROMA — I . 'oltanlalrc vols;c al t e r m i n e , e t e m 
po di bi lanci . Per l'agricoltura i ta l iana e s tato 
u n a n n o difficile \ i problemi di s e m p r e (debo
lezze s truttural i , pol i t iche carent i ) , si s o n o ag
g iunt i le ca lamita natural i (siccità), i tagli della 
Ccc. il peso del l ' inflazione. C o m e h a n n o reagi to 
i produttori a c n c o l i ? l'eco cosa ne penta Massi
m o IJcliolti. v ice pres idente del la ConfcoUiv ato-
ri. 

/ / maggior contributo dell'agricoltura al con
tenimento dell'inflazione, nel 19-v.ì. si può iti-
mare in almeno KKPO miliardi Tanto e il reddito 
mancato per gli agricoltori, i quali, pur aiendo 
prodotto quest'anno il 3ce m più, hanno guada
gnato di meno a causa della differenza tra glt 
aumenti dei coiti (al ritmo dell'inflazione, cioè 
IVi ) e quelli dei prezzi ai tendita detcrminati 
a Bruxelles (attorno al 9'e ) 

Troia così conferma la ittolita della agricol
tura italiana, ma anche la sua debolezza nel 
mercato aggravata dagli squihbn indotti dalla 
politica della Cee e dalla mancanza, da anni, di 
una icra politica agraria nazionale. 

I coltnaton italiani hanno dimostrato di i o -
fere e sapere reagire a questa situazione In par
ticolare la Confcolliiatort ha portatoaianti una 
mutatila costante su due fondamentali obietti-
11 la riforma della politica agricola comunitaria 
e l'attuazione di un piano nazionale itraordma-
rio di intenenti per il rilancio dell'agricoltura 
Il fallimento del vertice di Atene ha confermato 
purtroppo ti pessimismo della vigilia ed ora. in 
una situazione di incertezza, proiota nuoti pe
ncoli e preoccupazioni che chiedono una inizia
tila attiva del governo italiano. 

Sul piano interno, rclle posizioni assunte da' 
goicrno — dal lertice di Atene, al decreto per le 

le difficoltà che si incontrano 
nell 'esportazione creano gravi 
difficolta a questo fondamenta
le settore della nostra agricol
tura S e b b e n e l'italia sia la pri
m o posto come quanti tà e in 
grado di competere con succes
s o con la Francia anche sul pia
n o della qual i tà , il nostro paese 
non è s tato ancora in grado di 
dare un' immapine appropriata 
ai suoi vini sui mercati esteri 
•Questo — afferma Giovanni 
Guazzaloca, precidente del 
Consorzio nazionale vini "Col
t iva" — è dovuto alla polveriz-
z?zione del le aziende operanti 
nel set tore (sono circa 5000 le 
d i t te imbottigliatrici) e al lo 
scarso i m p e g n o delle pubbl iche 
istituzioni». Per le campagne 
promozionali , sia in Italia c h e 
all 'estero, tut te scoordiante, 
Mene spesa una cifra ridicola. 
a s s o l u t a m e l e inesistente ri
spe t to a q u a n t o viene speso per 
promuovere il consumo di be

vande alternative al v ino. Per 
Sbloccare questa s i tuazione è 
indispensabi le un'azione coor
dinata fra tu t te le forze impe
gnate nel set tore . 

Il «Coltiva», d'accordo con 1' 
ANCA-Lega , ha posto il pro
blema a tu t te le organizzazioni 
interessate , p n m e fra tu t te la 
Coldireitt . la Confcoltivatori , 

J.a Confagricoltura, la Feder-
consorzi , proponendo u n in
contro da tenersi entro la fine 
di gennaio per concordare un 
piano c o m u n e di azione. Tale 
piano, nel p i eno coinvolgimen-
to del Governo e del le Regioni . 
dov relitte comportare il lancio 
di una adeguata azione promo
zionale per dare al v ino i tal iano 
l ' immagine che le compete nel 
mondo , far capire l ' importanza 
del v n o nel l 'al imentazione e 
per coordinare l'azione c o m 
merciale dell'Italia sui mercati 
esteri. 

La stes«-a C E E deve essere 
impegnata ad estendere il con
s u m o del v ino nei paesi non 
produttori della Comunità el i 
m i n a n d o le altre barriere fiscali 
(la cui ent i tà spesso supera il 
valore commercia le del v ino) , e 
nei paesi terzi attraverso più 
cons is tent i a iut i all'esporxazio-
ne 

Bruno En fiotti 

NelV83 
è aumentata 
Voccupazione 
in Emilia 
Romagna 
BOLOGNA — Aumenta il 
lavoro autonomo, dimi
nuisce quello dipendente, 
ma a conti fatti l'occupa
zione cresce. E in estrema 
sintesi .1 quadro della si
tuazione della forza-lavoro 
in Emilia Romagna, così 
come esce da un'indagine 
dell'ufficio regionale del 
lavoro. 

I dati sono questi: alla fi
ne di luglio in Emilia si è 
registrato un aumento di 
duemila occupati rispetto 
allo stesso mese dell'anno 
precedente. E ciò è avve
nuto malgrado, nello stes
so periodo di tempo preso 
in esame, si sia registrato 
un calo nell'occupazione 
dipendente (meno 11 mila 
in agricoltura, meno 11 mi
la nell'industria). 

USA: 
continua 
il boom 
nella vendita 
di auto 
D E T R O I T — C o n t i n u a il 
b o o m d e l l e v e n d i t e d i a u t o 
n e g l i S t a t i U n i t i d ' A m e r i c a . 
N e l l a s e c o n d a d e c a d e d i d i 
c e m b r e l e v e n d i t e h a n n o 
r a g g i u n t o l e c e n t o s e t t a n t a 
m i l a e s c t t c c c n t o q u a r a n t a -
n o v c u n i t à per l e a u t o d i p r o 
d u z i o n e n a z i o n a l e , c o n u n 
a u m e n t o d e l 25 .2 per c e n t o 
r i s p e t t o a l l o s t e s s o p e r i o d o 
de l l ' 82 . L a m e d i a g i o r n a l i e r a 
è di 2 2 m i l a e p a s s a , l a p i ù 
a l t a per q u e s t a d e c a d e d a l 
197R. 

S e c o n d o R o g e r B . S m i t h , 
p r e s i d e n t e d e l i a «Genera l 
Motors» , l e v e n d i t e d i a u t o 
v e i c o l i , a n c h e d ' i m p o r t a z i o -
n e , n e l p r o s s i m o a n n o p o 
t r e b b e r o t o c c a r e il l i m i t e d e i 
q u a t t o r d i c i m i l i o n i , l a c i f r a 
p i ù a l t a d a l 14,7 m i l i o n i d e ! 
1979. a n n o a l l a f i n e d e l q u a l e 
e b b e i n i z i o la g r a n d e cr i s i d e l 
s e t t o r e . 

Ballotti: 
investimenti 
per lo 
sviluppo 
(e unità), 
gli obiettivi 
dei coltivatori 

pennoni, adi emendamenti alla legge finanzia
ria — la colta una attenzione al! agricoltura 
magciore del passato. anche »c d'i persa insuffi
ciente L'iniziatila dei collii alari, e particolar
mente l'azione autonoma ed unitaria della Con-
fcnltnstnn, ha dunque ottenuto alcuni primi 
risultali significatiti 

A'ot crediamo che alla maggiore attenzione 
debba seguire nel nuoto anno una più concreta 
considerazione deli agricoltura come fattore di 
riequitibno e di suluppo. e che posanti essere 
finalmente risolti problemi come quelli della ri
forma del credilo agrano, di una numa legge 
poliennale di mlerienli. di azioni nvolte al con
tenimento dei centi e delle tariffe. 

Anche per questo (e non srilo per il nccenario 
contenimento dei così» del lavoro) le organizza-
ziorn agricole partecipano alla trattatila per la 

i erzfica deWaccordo Scotti Siamo cor.tinti che 
questa lenfica debba costituire una occasione 
cjfmche governo, sindacati, organizzazioni da-
tonali, mettano a fuoco punti concreti di nlan-
ciò degli ini Cs-limcnti per il nnnovamcnlo strut
turale e per lo sviluppo economico 

Perciò è necessario rilanciare rintziatiia. più 
cnc mai occorre ricercare la coniergenza tra le 
duerse organizzazioni Ancora una tolta saran
no determinanti l'azione e la tenuta unìtana 
della Confcoltivatori e l'impegno di tutte le sue 
componenti interne, affinché requihbno e il] 
punto di responsabilità preialgano s^gh ìr.te-, 
rem particolan e sulle posizioni di parte, di, 
fronte alle difficolta e d atte possibilità con cui si. 
chiude iiutil'anno e si apre il I9$4. > 

Massimo Bellotti 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
FARMACIE COMUNALI 

RICCIONE 

IL PRESIDENTE 
v s t o l'art. 7 deDa Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 . n 14 

r e n d e n o t o 
Questa AmmirasTranone intende appagare eoo procedura tfi cui 3H VX 1 
lettera a) deOa Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 . n 14 i lavori r*. 
COSTRUZIONE DI FABBRICATO USO MAGAZZINO ED UFFICI PER 
FARMACIE COMUNALI 
Importo lavori a base d'asta L. 236 220.O00. 
l e O.tte interessale potranno clHetiere ri essere nvitate a"a gara mcirii-
Zanoo la ncrues'a al sottcscr t:o Pres-dc-iie presso la sede di via G 
Cesve . 115 - Riccone, entro 15 gg daaa data ds putobc&none del 
presente avviso sul boSettino Uffoa:e Res*c~.s1e. 
ASa richiesta dovè essere aHe.jaU ccp a r*t> cert f caio r* tscririone 
a3 A N C per la cat 2 deta nuo%a t3be"3 (4 eia al Decreto Mir=stero 
LL.PF*. n. 7 7 0 del 2 5 / 2 / 1 9 3 2 e per ta cUss.fica de»Vrporto 
Le netoeste di invito t>Ba gara non vincolano rA.TunanstT&nooe deOe 
Farmacie Comu^ai» 

K. "ESOENTE 

COMUNE DI BERNALDA 
PROVINCIA DI MATERA 

UFFICIO D! SEGRETERIA 

AVVISO DI GARA 
A norma r> o>anto previsto da* art 10 defla Legge 10 deeroora 1981. 
n 741. si rende noto che sari inietta una gara di licitazione privata con 
4 sistema r> cui ai) art 1 ietterà 01 deil» lego* 2 febbraio 1973. n 14, 
con d procedWnento disc«pl<nato dai successivo art 7. per l'appalto der 
iLAVORl DI COSTRUZIONE DI UN IMPIANTO NATATORIO COPERTO 
IN BERNALDAi 
Importo a base d'appalto L. 6 9 3 518 0C9 - F- lanuto con mutuo 
<V*fi Istituto per • Credito Sportivo 

Le T » e s e interessate possono chiedere di essere invitate £"a UcilMo-
ne suddetta rnerAar.ie dor-.j,i(Ja n compctenta boto da presentarsi o 
far parverure a &JCÌ'O Comune a merro raccomandata entro giorni 15 
dasa da'a del presente avviso 
Per potar craedere l ammissione afta gva r> cha trattasi, r«ripresa dovrà 
essere iscritta reti ANC per la caiegorta 2' e per un importo di almeno L 
1 5 0 0 0 0 0 0 0 0 

Dada Residenza Muroctpate. 13 dicembre 1933 

Il SINDACO 
Cosimo Pinofta 

http://accennato.se
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La morte 
di Joan Mirò 

E stato forse 
il pittore più 
indefinibile del nostro 
secolo: non era 
un astratto, e anche 
come surrealista fu 
un «irregolare». Raccontiamo 
i 90 anni di vita di un uomo libero 

mille bambini 
Della prodigiosa, genera

zione di grandi vegliardi che 
hanno fatto la rivoluzione e 
l'avventura dell'arte moder
na il catalano Joan Mirò è 
certo quello che più e meglio 
ha esaltato, anche salvato In 
tanti periodi tragici della 
storia, stupore e gioia per il 
mondo. Forse, più a lui, che a 
Max Ernst per 11 quale fu 
scritta, calza la frase di Paul 
Eluard: essere un vecchio 
fatto di molti fanciulli. E 
proprio Max Ernst racconta
va che, entrando un giorno 
nello studio di Mirò, che era 
vicino al suo, vide sul caval
letto una tela di grande for~ 
mato sulla quale splendeva 
una chiazza di un bleu su
perbo che portava, tutto in
torno, un'iscrizione fatta con 
una calligrafia assai accura
ta e ritmica: -Questo è il co
lore del mio sogno; 

Mirò era dal 1920 a Parigi, 
In rue Blomet. amico di Pi
casso. di Tristan Tzara, di 
Max Jacob, di Artaud. di Lei-
ris. Qui aveva dipinto «La 
fattoria' e 'Terra lavorata* 
due dipinti bellissimi in quel
lo stile analitico e favolistico 
assieme, minuzioso e minia
to, che tanto prendeva dalla 
natura e dalla campagna ca
talana. Nel 1924 conosce 
Breton. Con tutta l'energia 
fanciulla della sua Immagi
nazione irrompe nel surrea
lismo o il surrealismo irrom
pe in lui: come sia andata 
davvero è questione contro
versa. Infatti come realista 
Mirò fu un irregolare. Fatto 
sta che Breton, che si 'fred
dava* In modo altrettanto 

facile di come pigliava fuoco, 
più tardi rimproverò a Afirò 
un certo arresto della sua 
personalità allo stadio Infan
tile. 

Mirò nacque a Barcellona 
nel 1893. Il padre era un ora
fo. Frequentò l'Accademia di 
Belle Arti e, poco sotto l ven
tanni. la scuola d'arte di 
Francisco Cali. I primi Inte
ressi sono per la pittura degli 
Impressionisti e per 11 gran
de colore del Fauves. Nel 
1917 Incontra Plcabia e nel 
1918 espone alla galleria 
Dal man 1 suol paesaggi mol
to catalani di stile minuzio
so. Il grande pittore è nato e 
la sua Immaginazione, non 
ancora metamorfica, riscri
ve la grande natura e le sue 
stagioni in favolosi arabe
schi di linee e di colori: terra 
e case, piante e oggetti con
tadini, fìorl e animali, uomi
ni e cieli azzurri, sole e luna, 
campagne arate e dell stel
lati si combinano In una ta
volozza che è l'arcobaleno 
della gioia di vivere, in 
straordinario parallelo con 
la gioia di vivere di Matisse. 

Tale costruito arabesco ri
corda la magia con la quale 
l'architetto.catalano Gaudi 
metteva assieme le pietre co
lorate: lo stesso superbo do
minio della materia. Prima 
del 1924 gli altri spagnoli Pi
casso e Gris hanno già rive
lato 11 continente cubista 
davvero sterminato. L'altro 
catalano Salvador Dati ap
pende, nel suo delirio para
noico, orologi molli al rami 
degli alberi e poggia sulle 
grucce crani gonfi d'acqua e 

di stupidità di uomini altret
tanto molli nell'aspro pae
saggio delle rocce della Co
sta Brava. Dall surrealista 
parla di un «metodo sponta
neo di conoscenza irraziona
le basato sull'associazione 
critico-interpretativa del fe
nomeni deliranti*. Mirò, In
vece, fa zampillare I suoi so
gni e le sue visioni con asso
luta spontaneità dalla cam
pagna, dalla terra catalana, 
uno scatto fiabesco dopo l'al
tro fino al decollo verso le co
stellazioni celesti. 

Mirò è 11 grande Urico fon
datore di una nuova, moder
na cosmogonia della gioia 
terrestre. Forse, derivò 11 gu
sto e 11 piacere poetico della 
metamorfosi da André Mas-
son; ma 11 configurarsi di 
tutto li mondo visibile In «co-
steflazionl* è pura immagi
nazione sua. Talora Miro è 
stato visto come un pittore 
astratto, ma ciò è falso: è un 
pittore organico, metamorfi
co, celebratore esaltato di 
una moderna cosmogonia 
dove 11 suo lavoro gioioso e 
stupefatto viene a comporsl 
con l'armonia di tutti 1 lavori 
umani che mirano a costrui
re, a svelare, a liberare le fa
coltà materiali e spirituali 
degli uomini. Dal momento 
surrealista In poi un'imma
gine di Mirò la si vede sem
pre come una costellazione, 
un flusso di figure bleu, ros
se, azzurre, nere e gialle In 
uno spazio sconfinato. Si av
verte che l'esistenza umana, 
attraverso 11 percorso del se
gno e la scel
ta/combinazione del colori, 

è di una leggerezza sorpren
dente. SI guarda l'immagine 
dipinta e si pensa, non a ca
so, a stelle, sole e luna, uccel
li, pesci, agli organismi cellu
lari più minuti. Il molto 
grande cosmico e II molto 
piccolo organico. Quasi sem
pre Mirò tenta l'accostamen
to di due realtà o di due sogni 
tra loro lontani, molto lonta
ni: è la sua strategia poetica, 
la sua tecnica della rivelazio
ne. 

Curioso della materia e 
dell'avventura della mate
ria, più di un Burri e di un 
Pollock, e dell'accidente del
la materia, Mirò ha cercato 
sempre di perseguire la 
spontaneità con un gusto e 
una pratica assai personale 
dell'azzardo materico, segni-
co, coloristico. L'arrivo del 
«fanciullo* catalano Mirò nel 
surrealismo, aprì nuove pro
spettive anche se la dimen
sione poetica prediletta da 
Mirò fu quella della favola e 
non quella dell'inconscio. 
Certo, anche la favola porta 
all'evidenza pittorica 'tatti
le* pulsioni dell'eros ed ener
gie profonde, a volte cosi 
profonde da sembrare sepol
te; ma lo svelamento serba 
sempre nello stupore un non 
so che di aurorale e di fan
ciullesco. 

Ci sono tanti dipinti che 
Mirò ha dedicato a un suo 
fantastico dialogo con la lu
na (catalana). Altri ancora al 
circo, agli acrobati, al 
clowns. E sempre lo scoppio 
della gioia. In bleu rosso e 
giallo, per ciò che è leggero, 
che si stacca da terra, che 

«Cosi io, 
catalano, 

ho 
assaltato 
il cielo» 

Mirò era un uomo taciturno. E scriveva 
poco. Ma in alcune dichiarazioni e inter
viste ha parlato di sé e del suo lavoro. Ecco 
alcune delle sue frasi più significative. 

Autoritratto 
La mia pittura ò ironica e gaia, ma io 

sono un uomo triste... Nonostante le appa
renze sono una persona taciturna che non 
ha mai trovato una vera ragione per ritene
re questa vita meno assurda di quanto non 
appaia. 

• • • 
Noi catalani pensiamo che bisogna avere 

i piedi saldamente piantati sul terreno, se 
si vuole saltare verso il cielo. 

• • • 
Ho guardato a lungo il cielo. Il suo spet

tacolo di giorno e di notte mi sconvolge. Mi 
esalta l'apparizione della luna e del sole nel 
vuoto. Mi colpisce tutto quello che è spo
glio. Dalla cima di una torre riesco a vedere 
nitido un uccello piccolissimo come si vede 
un fiammifero acceso nella campagna buia. 

• • • 
Mi sento un vegetale. 

Il giardiniere 
Faccio anche otto o dieci quadri contem

poraneamente. Alcuni di questi giacciono 
per mesi, per anni nel mio studio. Poi un 
giorno, quando sento che l'atmosfera è a-
datta, quando mi piglia un'ispirazione, li 
riprendo e li finisco di slancio. Le cose, nel
la mia anima, crescono lentamente. E il 
mio studio è come un orto: là ci sono le 
patate, qui i carciofi™. Io lavoro come un 

Sìardiniere: in attesa che spuntino i frutti 
ella terra. 

• • • 
Lavoro sempre. E mi riposo solo cam

biando lavoro. Per esempio: faccio delle 
sculture, quando ho dipinto molto. Ora ho 
comprato una vecchia casa del XVII secolo 
a una cinquantina di metri dai mio studio e 
ne ho fatto un nuovo atelier. Vi ho messo 
dentro laboratori di litografia, stampa, in
cisione. Delle volte grido mentre lavoro: co

me un animale, o un mistico. Non prendo 
mai vacanze. Se non lavoro, perdo l'equili
brio. 

• • • 
Io soffro molto quando lavoro: è la rivo

luzione permanente. 

L'Atelier-sogno 
Io non sogno mai. Ma nel mio studio mi 

trovo in pieno sogno. 
• • • 

Io penso che l'immaginazione che c'è nei 
quadri si trasfonda in chi Io guardi. Non 
escludo che un uomo d'affari guardando un 
mio quadro scopra il modo di concludere 
un affare migliore, o che uno scienziato tro
vi la soluzione di un problema. 
Vecchiaia e libertà 

Invecchiare per me, vuol dire tornare 
verso l'infanzia. E l'infanzia cos'è, se non 
avventura, esperienze? Infanzia è anche 
violenza. Io non contrappongo infanzia e 
violenza. Al contrario: e proprio il paese 
della violenza lasciato per pigrizia e per 
disciplina. 

• • • 
Via via che invecchio, mi sento sempre 

più libero. Sono sempre interessato alla 
pittura, certo, ma soprattutto al mio con
tatto col mondo. Che vuol dire essere più 
libero? Vuol dire abbandonarsi sempre più 
alla forza che mi spinge. I miei segni tocca
no sempre più la musica. Io mi lascio porta
re dai ritmi. Il che implica un estremo rigo
re. E molta poesia. 

• • • 
Se distruggo, lacero, brucio le mie tele è 

solo per risalire alle sorgenti: la dignità, la 
purezza, l'infanzia. Non l'infanzia dell'in
dividuo, ma quella dell'umanità. 

» • • 
Sono arrivato ad un'età, più di 81 anni, 

in cui si è totalmente liberi. Non si è più 
incatenati a niente. Io dico sempre che 1 ul
tima parola che vorrei pronunciare moren
do è «merde*. 

Joan Mirò 

A febbraio 
«The day after» 

al cinema 
ROMA — La Titanus (la socie
tà con a capo Goffredo Lom
bardo) ha vinto la corsa con la 
televisione, sia pubblica sia 
privata: sarà, infatti, lei a di
stribuire, nel prossimo feb
braio, in contemporanea in 
100 cinematografi italiani, «Il 
giorno dopo-. (The day after), 
il film di Nicholas IWcycr sugli 
effetti della guerra nucleare 
che, nel novembre scorso, è 
stalo trasmesso dalla televisio
ne americana destando un' 
impressione enorme in tutta 
l'opinione pubblica. 

non ha più peso, che decolla 
per sua energia anche quan
do Mirò lavora per II teatro, 
per II balletto. L'americano 
Calder, con la sua Ingegneria 
del «moblles; gli deve molto. 
Il rapporto di Mirò con I co
lori e con le materie del colo
ri.è tra l più avventurosi e 
creativi dell'arte contempo
ranea. SI deve ricordare, nel
la sua grandiosa epifania del 
mondo, le molte tecniche che 
ha affrontato. Ad esemplo la 
pittura morale: da quella e-
seguita per 11 padiglione del
la Spagna Repubblicana all' 
Esposizione Internazionale 
di Parigi del 1937 fino alla 
decorazione In ceramica, 
dieci anni dopo, per l'Hotel 
Terrace Palace di Cincinna
ti. 

SI può dire, senza paura di 
cadere nella retorica, che 
tutte le materie e le tecniche 
antiche sulle quali Mirò ha 
messo la sua Immaginazione 
e le sue meravigliose mani 
siano state da lui rinnovate. 
Così la ceramica (per 11 pa
lazzo dell'Unesco, per la 
Fondazione Maeght di SLr 
Paul de Vence, per l'Univer
sità di Harvard); così la pra-
fica dell'incisione restituita 
al momento primario e se
greto della nascita dell'Im
magine. Certo, pressato dal 
grande mercato Internazio
nale, nelle sue 'Costellazio
ni* Mirò ha messo qualche 
stella di troppo e qualche co
meta che non annuncia 
niente. E questo soprattutto 
nella sua sterminata attività 
grafica. Ma anche la routine 
delle costellazioni e degli ac
cidenti della materia, cercati 
quanto Imprevisti nella 
stamperia, non vela mal del 
tutto la luce di una stella ve 
ra. 

Piccolo, sempre più asciu
gato dagli anni ma l'occhio 
sempre gioioso o — Ironico o 
stupefattoci torna in mente 
una fotografia scattata al 
giorni di una manifestazione 
antlfranchlsta, durante l'e
stenuante agonia di Franco, 
In cui questo piccolo vegliar' 
do Indomabile stava assieme 
agli studenti che avevano oc» 
cupato una cattedrale in Ca
talogna) Mirò ha conservato, 
e dato anche a tutti, una mi
steriosa allegrezza. Amava 
molto l giuochi poetici anco-
ra quando la sua Immagina-
zlone veleggiava verso I ma
gnifici novanta anni. E In 
uno del suol 'Giuochi Poeti
ci* pubblicato nel 1948 In 
'Cahlers d'Art* così scriveva 
come se dipìngesse: *Un ga
rofano rosso esplode sulla 
punta di un ombrello porta
to da una triglia con la coda 
di pappagallo coricata sulla 
neve rossa... La coda del pa
vone, albero fiammeggiante 
che morde 11 muso dei pipi
strello. sorridente davanti al 
cadavere calcinato di mia 
nonna sotterrata da una 
ronda di usignoli che ballano 
la sards.ua attorno alla sua 
carcassa fosforescente*. 

E certo che mentre la car
cassa fosforescente del pitto
re catalano Joan Mirò decol
lerà verso una di quelle sue 
gioiose costellazioni, la ac
compagnerà, nel cielo cata
lano, una gran ronda di usi
gnoli che ballano la sardana. 
A noi resta la compagnia ter
restre delle stelle, del pesci, 
degli uccelli gialli, rossi, 
bleu. Grazie Mirò per questo 
tuo stupore di fanciullo per U 
mondo, che vince stanchez
za, melanconia e lo spessore 
tremendo delle abitudini., 

Dario Micacchi 

Ritratto di Dint« Alighieri di Andra* óa\ Castagno 

Due biografìe, un saggio e la 
ristampa delle «Opere minori»: 
Alighieri invade le librerie e la 

sua immagine diventa più precisa 

Torna 
Dante, 

ma 
cornee 

cambiato! 

Certo Dante è una monta
gna, ed è una voragine, un 
cielo; è scienza, pensiero e re
ligione della nostra poesia, 
Ma qualcosa, troppo spesso, 
ancora ci separa da lui; o ci 
consente di nutrire per lui 
solo una specie di pur nobi
lissimo amore astratto o In
timidito o platonico^. SI sa, 
gli studiosi lo maneggiano 
con una certa disinvoltura; 
ma quello che Importa è che 
Dante, la sua opera, la sua 
«Commedia*, riescano per 
noi a essere dò che sono: e 
cioè corpo vivo di poesia. Che 
vie seguire per arrivare me
glio allo scopo? „ 

Intanto una frequentazio
ne più assidua, accanita, del
le cosiddette «Opere minori*. 
Tra l'altro ne è di recente u-
scìlo un primo volume (a cu
ra di Giorgio Barberi Squa
rotti, Sergio Cecchin, Angelo 
Jacomuzzl, Maria Gabriella 
Stassl. nel classici della V-
TET. pag. 616, L\ 38.000) che 
comprende «Vita nuova. De 
vulgarl eloquentla, Rime, E-
gloge.* Fa un po' sorridere 
pensare a opere slmili come 
a 'opere minori; anche se 
Dante ha scritto Sa famosa e 
divina «Commedia.* Biso
gnerebbe quanto meno can
cellare quella sconcia eti
chetta, che posta sull'ingres
so già predispone 4n modo I* 
nadeguato II lettore, appas
sionato o Inesperto che sia. 

Sono convinto, In genere. 
che l'opera debba procedere 
da sola, lasciandosi alle spal
le l'autore; che 11 suo Ideale 
sarebbe d'essere anonima. 
Tanto, l'autore è stato e non 
è più (o non sarà più: è solo 
questione di brevi tempi); la 
sua memoria basterà al pa
renti, agli amici veri; l'opera, 
Invece, se ne ha la forza, re
sta. Così mi Indispettisce la 
moda d'oggi del diari e delle 
lettere, delle biografie e degli 
appunti d'artista, la curiosi
tà per 11 personaggio più che 
per l'opera. Eppure, per Dan
te, credo sia necessaria una 
conoscenza particolare del 
rapporto Intensissimo che 
Intercorse tra esperienza an
che quotidiana e opera; ogni 
libro di scuola porta annota
zioni dettagliate su chi furo
no I diversi personaggi che 
compaiono nella «Comme
dia*; ma 11 vediamo più come 
pittoresche figurine d'epoca 
attorno alla splendida mae
stà del poeta, che non come 
vivi esseri di una vicenda che 
tutti II coinvolse ugualmen
te, umani e mortali. Ecco, 
anche se non ci Importa nul
la di quel tempo, di quel per
sonaggi, degli stessi affari 
privati di Dante Alighieri, va 
ristabilita la contemporanei
tà di Dante (poeta) con Dan
te (uomo), il suo essere poeta 
laggiù, dove fu uomo, con 
quelle faceti e con quel pae

saggi, affinché la sua parola 
possa arrivarci calda. Solo 
così, e non è un paradosso, 
potrà essere anche più no
stra, e nostra contempora
nea fuori dal librò. Spunto u-
tile, strumento valido allo 
scopo sono, ovviamente, an
che le biografie. DI recente 
ne sono apparse due nuove: 
quella assai rigorosa di Gior
gio Petrocchi («Vita di Dan
te*, Laterza, pag. 250, L. 
25.000) che ha il merito, co
me si sa, di aver curato l'edi
zione critica della «Comme
dia*, e quella, più allegra e 
giornalistica, di Cesare Mar
chi («Dante*, Rizzoli, pag. 
290, L. 25.000). 

E poi occorre — per certi 
aspetti è assolutamente de
cisiva —- una conoscenza 
reale del territori culturali 
da lui, da Dante, realmente 
frequentati. Contributi Im
portanti ci vengono da Ma
rta Corti, che dopo «Dante a 
un nuovo crocevia* (1981, 
Società dantesca italiana, 
pag. 112, L. 6.000) ha pubbli
cato quest'anno «La felicità 
mentale* (Einaudi, pag. 172, 
L. 16.000). sottotitolo: «Nuove 
prospettive per Calvacantl e 
Dante». La cultura di Dante, 
la cultura di Cavalcanti era 
la cultura filosofica latina 
nuora del loro tempo. Scri
vevano In volgare, ma legge
vano essenzialmente In lati' 

'gè 
la 

no. Nel secolo XIII testi sco
nosciuti di Aristotele e com
mentari dell'arabo Averroé 
vengono tradotti in latino. 
Arrivano a Bologna, poi a 
Parigi. Arrivano a Firenze. 
Cavalcanti è averrolsta; 
Dante attraversa l'averroi
smo. Filosofia e poesia si in
trecciano. Importante, dal 
saggio della Corti, capire co
me questi poeti traggano — 
reinventando — I loro mate
riali, le loro parole, dalla cul
tura filosofica che 11 alimen
ta. 

Nella «Felicità mentale*. la 
Corti si occupa della canzone 
•Donna me prega* di Caval
canti e del «Convivio* di 
Dante, cerca una diagnosi 
dell'amore secondo Caval
canti, cerca la spiegazione a 
ciò che Dante chiama «L'a
moroso uso di sapienza*. Il 
commento, la decodifica del
la grande canzone cavalcan-
tlana è di per sé un fatto 
straordinario. Al di là degli 
stessi risultali cui conduce, 
ci fa capire come la vera pa
rola poetica non sia la parola 
delle vaghezze labili, degli a-
naloglsml sfuman ti, del faci
le mistero verbale di tanto 
novecento (o novecentismo): 
ma sia, bensì, la parola dell' 
esattezza, la lezione dell'e
sattezza e del rigore. Caval
canti (altrove Dante) a volte 
traduce alla lettera dal lati
no; ma 11 verso trasforma la 

parola. L'esattezza della pa
rola, dunque, contro la va
ghezza alonata. 

Ma l'esattezza della parola 
non diminuisce le possibilità 
di senso ulteriore del lesto, 
non lo schiaccia nella cifra di 
un unico senso possibile. L'e
sattezza è la profondità ta
gliente come lama, ed è 
drammatica. L'interpreta
zione di «Donna me prega», 
Insomma, è anche l'espe
rienza di un metodo, è un'i
dea della poesia. 

Un altro capitolo Impor
tante è quello in cui la Corti 
si sofferma ad analizzare, da 
linguista che ama la poesia, 
le differenze di significalo 
assunte da alcune parole, 
parole splendide, peraltro: 
magnanimità, nobiltà, felici
tà. Parole In parte oggi tra
scurate. Ebbene, ci è qui of
ferta l'occasione di constata
re come la storia, Il cammino 
spontaneo delle parole nel 
tempo, la perdita, da parte 
nostra, del riferimenti esatù 
possano darci un altro lesto, 
un testo diverso da quello 
che potevano cogliere I con
temporanei. La vita del te
sto, dunque, è Imprevedibile. 
ricca, e la sua superfìcie è 
cangiante e sempre mossa, 
pur se nel grande autore par
te dalla necessità dell'esat
tezza, 

Maurizio Cucchi 

http://sards.ua
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iS// Raidue 
è tornato 

il teatro, ma 
le produzioni 
sono rimaste 
nel cassetto 

ROMA — Ila preso il \ ia ieri la 
«stagione di prosa- di Raidue, 
un appuntamento tradiziona
le per gli appassionati di tea
tro tclcv isivo, che già si videro 
privati, in primavera, del pre
visto ciclo di trasmissioni. 
Questa \olta, poro, il cartello
ne e un po' diverso da quelli 
degli scorsi anni: i titoli, infat-

mtm&am^^m^ 
Retequattro, 20,30 

Ecco 
Woody 
Alien, 

duecento 
anni dopo 

Anno 2173. Mirko Monroe, proprietario di un ristorante per 
vegetariani e clarinettista a tempo perso, si risveglia dopo 200 anni 
di sonno. L'avevano ibernato nel 1973, che è poi l'anno di uscita di 
Il dormiglione, il film di Woody Alien (nella foto) in onda stasera 
alle 20.H0 su Retequattro. 

fc un fine d'anno in cui Woody Alien ha popolato con bella 
frequenza le reti tv, da Stardust Mcmories a II dittatore dello 
stato libero di Bananas, trasmessi nei giorni scorsi. Va subito 
detto che II dormiglione non è al livello di liananas, che insieme a 
Prendi i soldi e scappa resta il capolavoro del Woody Alien più 
comico e meno •filosofico!. Vediamone, comunque, il prosieguo 
della trama: Monroe si ritrova comprensibilmente a disagio nel 
futuro, soprattutto perché, innamoratosi della ragazza cui è stato 
asscgmto il compito di accudirlo, scopre che nel mondo al di là del 
2000 il sesso è diventato un'attività puramente meccanica, senza 
alcun coinvolgimento sentimentale. La frigidità è imposta dallo 
stato. 

È più che comprensibile che il nostro eroe, scoperta l'esistenza 
di una setta che vuole ribellarsi al potere centrale, si trasformi 
seduta stante in un rivoluzionario. Nel frattempo il super-dittato
re è stato sbriciolato in un attentato, ne è rimasto solo il naso da 
cui la «moderna, chirurgia consente di ricostruire tutto il resto del 
corpo. In un intervento da operetta, Monroe e la ragazza rapiscono 
il «na=o. (è un episodio in cui Alien deve aver pensato a Gogol) e 
l'amore trionferà. Frammentario, ma con battute degne di Woody 
(solo un po' più diradato del solito). Il dormiglione è comunque 
godibile più di molti film comici italiani. La partner di Alien è la 
solita, bravissima Diane Keaton. (al. e.) 

Raiuno, ore 22,25 

Nei segreti 
della musica 
con «Mister 

Fantasy» 
Per tvederc la musica», di notte c'è il candido Mister Fantasy 

cioè Carlo Massarini (nella foto) giovanotto smilzo ed elegante che 
ci porta a spasso tra i «video» erotici o spettrali della canzone 
nuova, nuovissima, seminuova o anche vecchiotta. Si, perché il 
programma di Paolo Giaccio (Raiuno ore 22,25) si rivolge a un 
pubblico giovane ma non imberbe, un pubblico che ha la possibili
tà di fare le ore piccole e che ha già un bagaglio di memorie 
musicali e visive. Un pubblico che somiglia come una goccia d'ac
qua agli autori e protagonisti del programma, i quali infatti si 
muovono a proprio agio in un clima tanto amichevole. Oltre ai 
•video, che ha il merito di aver per primo imposto alla attenzione 
della TV, Mister Fantasy tjuest anno propone anche un .processo» 
n^qualche aspetto del monco musicale condotto da Mario Luzzatto 
Fegiz in vesti nere e dibattuto da critici e giornalisti in abiti casual, 
molto agguerriti nel difendere o attaccare figure spettacolari prese 
a simbolo di stili e generi. Forse le due sezioni dei programma 
rimangono un po' troppo slegate e non sono proprio riuscite, dal 
punto di vista r-pettacolare, le parti processuali. Troppa cattiveria 
o troppo poca, mancanza di un vero referente (il pubblico in studio 
più che altro è una presenza folklorica) nella industria discografica 
e talvolta mancanza di grinta da parte degli accusatori. Ma nono
stante ciò il clou del programma rimane il suo contenuto musicale. 
l'aggiornamento che consente in un tipo di produzione non banale, 
attraverso facce e figure del mondo musicale internazionale, com
merciale ma non svenduto, popolare ma non pedestre. 

Raidue, ore 22,20 

1984: aveva 
ragione 
George 
Orwell? 

• 19ì4 anno omega o alfa?.: questo è il titolo di un'inchiesta di 
Ennio Mastrostefanoche va inonda alle 22.20. per TG2 Dossier. Il 
servizio è una verifica, a 35 anni dalla pubblicazione del romanzo 
J9À4 di George Orwell (nella foto), delle sue minacciose previsioni 
sulla tiranni* della tecnologia sofisticata e dei computer. Saranno 
intervistati Alberto Asor Rosa e Sabino Acquaviva. psdre Bartolo
meo Sorse, direttore di .Civilià Cattolica». Luifi Pintor. Enrico 
Filippini e lo psicanalista Cesare Musatti. 

Raitre, ore 18,25 

i nuovi 
Stones 
e Ivan 

Cattaneo 
Consueto appuntamento con 

I.'Orccchiocchio, il fratellino 
pomeridiano di Mister Fanta-
s v in onda ogni giorno sulla rete 
3 della RAI. Oggi l'ospite d'o
nore è Ivan Cattaneo, il cui ul
timo LP «Bandiera gialla, è 1' 
ennesima rivisitazione della 
musica derli anni 60. Ma tra i 
video si segnala particolarmen
te «Undercover., vale a dire il 
pezzo che dà il titolo al più re
cente disco dei mitici Rolling 
Stones. già con «Tatto You. au
tori di bellissimi filmati promo
zionali. In programma anche 
video dei Fletiwood Mac («I 
want you l>ack») e di Charlv Si
mon («You know what to do»), 

Italia 1, ore 18,40 

La Fenice 
si risveglia 

in un mondo 
contaminato 
È partita ieri pomeriggio e 

continua oggi alle 1JM0 la nuo
va serie di telefilm che Italia 1 
ci propone e che si rifa al mito 
classico della Fenice ambien
tandolo pero nel futuro. L'n a-
stronauta extra-terrestre risve
gliatosi dopo mille anni, cerca 
di scoprire il motivo per il quale 
è stato inviato sulla Terra. Un 
lontano pianeta morente ha in
fatti inviato nello spazio alcuni 
suoi abitanti. Bennu (così si 
chiama il nostro biondo eroe) 
sembra un uomo ma nel corrot
to amh-.ente del nostro pianeta 
il suo fisico è messo a dura pro
va. nonostante gli straordinari 
superpoteri... 

ti, prevedono tre riprese dai 
teatri (ieri sera .'«Avaro» di 
Molière interpretato da Paolo 
Stoppa per la regìa di Giusep
pe Patroni Griffi; poi sarà la 
volta dcll'.Anima buona di Se* 
zuan» di Brecht diretto da 
Giorgio Strchlcr, quindi •Tra
monto* di Renato Simoni, in» 
terpretatoda Alberto Lionello, 
per la regia di Luigi Squarzi. • 
na), tre opere d'importazione 
(un'interessante «Re Lear* • 
shakespeariano interpretato 
lo scorso anno da Laurcnce O-
livicr, poi «Le serve» di Genet 
con Glcnda Jackson e Susan
na York e «Un equilibrio deli* 
cato» di Edward Albcc con Ka> 
tharine Hepburn) e una ripre
sa televisiva (l'«Édipo re» di
retto e interpetato da Vittorio 
Gassman alcuni anni fa). 

Non ci saranno, insomma, 
trasmissioni appositamente 

prodotte da Raidue per il set
tore della prosa. Ma ciò non 
perché non ci siano filmati già 

fironti (che invece ci sono: un 
nteressante «Girotondo» di 

Schnitzler con Valeria Monco
ni, Lina Sastri, Ottavia Picco
lo, Roberto Hcrlitzka e Corra
do Pani: un curioso «Wovzek» 
di Buchner diretto da Giorgio 
Pressburgcr, con Lino Capo-
licchio; e «Un uomo difficile-
di Hofmannsthal con Giorgio 
Albertazzi): la mancanza di 
programmazione delle produ
zioni ad hoc deriva dal fatto 
che i dirìgenti di rete conside
rano poco adatte queste tra
smissioni (più «còlte» e «diffi
cili» di altre) a sostenere la 
concorrenza con le reti private 
e con Raiuno. Conclusione: 
nei cassetti della Rai restano 
fermi programmi interessan
ti, mentre per il palinsesto 
scorrazzano stravaganti va

rietà o — nel caso specifico — 
•riprese» teatrali che franca
mente aggiungono assai poco 
al delicato discorso del teatro 
in tv. Più volte, infatti, abbia
mo detto che la vecchia abitu
dine di piazzare qualche tele
camera in platea diventa sem
pre meno sostenibile (anche 
quando sul palcoscenico si 
muovono attori «di razza»): ed 
è davvero curioso che la Rai 
dopo aver speso denaro per 
produrre trasmissioni più cor
rispondenti alle esigenze di 
questo settore della program
mazione, faccia marcia indie
tro contando su una pretesa 
scarsa vendibilità di certe ope
razioni malgrado l'audience 
delle passate produzioni di 
teatro televisivo si sia sempre 
tenuta abbondantemente ol
tre i due milioni di spettatori. 

Nicola Fano 

Un'opera di 
Battistelli 

all'Università 
ROMA — Che succede all'I* ni-
versità? L'Aula Magna si dà 
delle arie e sta trasformandosi^ 
in teatro, in qualcosa che con
senta la rappresentammo di 
una novità per l'Italia: 
r«Kxperimciitum mundi», di 
Giorgio Battistelli, che ha a-
vuto un buon successo già a 
Parigi e Colonia. L'iniziativa 
viene dal Teatro musicale da 
camera «Villa Torlonia», pre
sieduto da Michelangelo Zur-
Ictti, critico musicale, che ne e 
il fondatore insieme con Ga

briele Ferro e Fausto Razzi. 
•Villa Torlonia» iniziò le atti
vità al Valle, con la «Dafne», e 
ora l'impegno nei confronti 
del nuovo è affidato alla picce 
di Battistelli, clic doveva esse
re rappresentata al Teatro Ar
gentina. 

Spunta nell'aria come una 
prua il naso di Zurletti: la 
prua ili una nave indaffarata, 
tutt'altro che in panne. Chie
diamo a Zurte tti: «Ma siete co
sì ardimentosi, da costruire 
qui un teatro? Non dovevate 
essere all'Argentina?». -Sì, era 
lì. Finite le recite dì "Caligo
la", ed essendo stato ritardato 
l'arrivo di Cobelli con uno 
spettacolo dell'Atcr, avevamo 
chiesto e ottenuto la disponi
bilità dell'Argentina, a partire 
dal 19 dicembre scorso. In at
tesa di perfezionare l'accordo, 

Nostro servizio 
LONDRA — Sci milioni di 
video-registratori venduti in 
Inghilterra significa che il 
trenta per cento della popo
lazione è in grado di farne 
uso. C'è chi descrive il feno
meno come una forma di ri
sparmio. Con poche migliaia 
di lire si può noleggiare un 
film che costerebbe molte 
volte di più se la famiglia si 
presentasse al botteghino di 
un cinema. Nuove abitudini 
sul piano socio-culturale so
no già evidenti. Quest'anno, 
ad esemplo, è nata la moda 
degli auguri su video-casset
ta, mentre, dopo un pro
gramma controverso, la tele
visione invita i telespettatori 
a registrare le loro opinioni 
su video per l'eventuale tra
smissione in un program
ma-risposta. Grossi film a-
mericani (è capitato con 
«ET») circolano su video-cas
sette pirata con mesi di anti
cipo sulla loro uscita sullo 
schermo. Il problema delle 
cassette pirata ha provocato 
anche curiosi spostamenti a 
Scotland Yard. Peter Duffy, 
l'ex capo della squadra anti-
terrorista, è stato nominato 
capo della «video-piracy 
flying squad», la squadra vo
lante contro la pirateria vi
deo. Ha bruciato 21.000 na
stri in dieci mesi. 

Chiaramente l'industria 
cinematografica è preoccu
pata, come lo sono i proprie
tari dei cinema. Ma per il 
mercato della pornografia è 
il boom storico. Ognuno può 
permettersi la cassetta por
no e per i gusti più speciali ci 
sono i «video-nasties», i vi-
deaccì. «Nasty» significa 
«cattivo», «disgustoso». Il si
pario sul nuovo fenomeno è 
stato sollevato esattamente 
il primo novembre scorso. 
Graham Bnght , parlamen
tare conservatore, ha offerto 
una razione di ventidue mi
nuti di -nasties. ad un grup
po di colleghi in una saletta 
della Camera dei Comuni. 
Sono usciti con facce stra
volte e frasi come «sto male». 
•non chiedetemi che cosa ho 
visto», «supera l' immagina
zione». Il secondo tempo è 
stato ancora più drammati
co. A Strasburgo, il 16 no
vembre, un buon terzo dei 
130 membri del Parlamento 
Europeo ha abbandonato la 
proiezione prima della fine 
del nastro. 

I titoli principali sono elo
quenti: »I Spii on Your Gra
ve» (Sputo sulla tua tomba), 
Driller Killer (L'assassino 
del trapano). Blood Feast 
(Festa dì sangue). Aicune 
scene: un ragazzo sui dodici 
anni taglia il collo di una 
donna con una mannaia poi 
fa entrare l'ascia nella testa 
del padre. Un gruppo di invi
tati ad una festa (sembra gi
rato dal vero) spaccano la te
sta ad una sc immia e si ciba
no del cervello. Ci sono stral
ci pubblicitari sugli «immi
nenti.: «La storia di un per
vertito sessuale omicida che 
usa il suo albergo per ospi-

Due titoli dei giornali inglesi 
che hanno dedicato molto 
spazio alle polemiche sui «vi-
de-nasties». In basso una 
scena di «Venerdì 13», film 
che ha inaugurato una lunga 
serie di pellicole horror 

A 9 anni comprano porno e violenza 
tarvi le future vittime e pote
te star sicuri che nessuna u-
scirà viva.. Qualche estratto 
mostra una donna macella
ta, un corpo infilzato in un 
forcale, genitali tagliati e 
mangiati . Sono descrizioni, 
queste, riportate da tutta la 
stampa inglese. Un giornale 
estremamente serio, «The 
Financial Times», ha però 
dato ai suoi lettori questa 
trama: ad una donna vengo
no tagliate le mani e la lin
gua; è violentata. I responsa
bili vengono sbudellati, ma
ciullati, ridotti in pasta, cotti 
e serviti. È Shakespeare, «Ti
to Andronico», per essere e-
satti. Allora di che cosa ci 
stupiamo? Le storie di orrori 
non sono sempre state fra 
noi? A guardarli bene — 
scrive il giornale — questi 
•video-nasties. non solo rive
lano il trucco e appaiono in
credibili a prima vista, m a 
più li si guarda più diventa
no ridicoli con le loro budella 
acquistate da un macellaio e 
chili di concentrato di pomo
doro. 

Allora qual è il vero moti
vo di tanto chiasso? La bom
ba è scoppiata quando il s o 
ciologo Clifford Hill ha reso 
noti i risultati di un'inchie
sta condotta fra i giovani dai 
6 ai 16 anni sul tema «Video 
Violence and Children» (Vio

lenza nelle video-cassette ed 
i bambini). Seimila intervi
ste, 1044 questionari, ecco i 
risultati: più del 10 per cento 
dei bambini fra i 9 e i 10 anni 
ha visto «Driller Killer» (L'as
sassino del trapano). Più del 
3 per cento ha visto «Canni-
bal Holocaust» (Olocausto 
cannibale), quello in cui i ge
nitali di un uomo vengono 
tagliati e mangiati . Specifi
catamente: la percentuale 
dei bambini fra i nove e i die
ci anni che ha visto a lmeno 
un «nasty» è del 44 per cento; 
quella fra i dieci e i sedici an
ni è del 51 per cento. Conclu
sione: più del 40 per cento dei 
bambini e giovani fra ì sei e i 
sedici anni ha visto a lmeno 
un «video-nasty». Ci sono, fra 
questi, bambini di sei anni. 
•Mi sarei sorpreso di trovare 
una percentuale del dieci per 
cento» — ha detto il profes
sor Hill — «il risultato di un 
quaranta per cento è terrifi
cante». 

Come è possibile? Oltre al
le videoteche pubbliche, ci 
sono negozi di video-cassette 
ad ogni angolo di strada. 
Nell'ufficio postale dì Kam-
pstead, da dove ho spedito 
questa corrispondenza, un' 
intera parete è piena di vi
deo-cassette. La gente com
pra i francobolli e guarda i 
titoli. Ci sono anche videote

che mobili, pulmini che fan
no lo stesso servizio delle bi
blioteche circolanti e che ap
parentemente offrono sia i 
film ordinari che i «nasties», 
sia pure di nascosto. Ma che 
fanno i genitori? Sono loro 
che li lasciano in giro? Sono 
gli amici che se li passano? 
Nella maggioranza dei casi 
sembra che i genitori non si 
preoccupino molto di ciò che 
i bambini guardano nell'al
tra stanza e se un ragazzo si 
impadronisce di un nastro 
invita gli amici a vederlo, un 
segno di maturità, di sfida; 
poi Io presta. Nelle ore di ri
creazione gli insegnanti si 
sono resi conto del traffico, e 
le bambine apparentemente 
non sono da meno. E dire che 
alcuni anni fa molti genitori 
protestarono quando nelle 
scuole veniva fatto vedere 
«Death in the West» (Morte 
nell'Ovest) in quanto conte
neva scene troppo impres
sionanti e causava incubi ai 
bambini. Era un film contro 
i pericoli del fumo, oggi vìe-
tato dopo che una società di 
tabacco ha portato i suoi 
produttori. Thames Televi
sion, in tribunale (cassette 
pirata sono comunque popo
larissime in America e Au
stralia). Ironicamente pro
prio in questi giorni le reti 
televisive inglesi si sono ri
fiutate di trasmettere per in-

Programmi TV 

G Raiuno 
1 2 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
12 .05 PRONTO. RAFFAELLA 7 - Spettacolo di mezzogiorno 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIOHNALE 
14 .05 TENNiS; COPPA DAVIS - Austria-Svezia 
1 6 . 0 0 ULISSE 3 1 - Canore arvmato 
16 .25 SANDYBELL - Canon» ammalo 
16.45 NERO. CANE EH LEVA - Canore a rmato 
17.0O T G 1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Cormoe Oéry 
18 .30 T A X I - T e ' i f J m 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persane e personaggi 
1? 4 5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 KENNEDY - Con M a n n Sheen. John Sr»ea R e « » Jan Goddard 
2 2 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 5 MISTER FANTASY - Con Carlo M a s s a r i 
23 15 DSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
2 3 . 4 5 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE T E M P O FA 

D Raidue 
12 .00 CHE FA!. MANGI? - Reg-a d. Leone Mano™ 
13.O0 TG2 - ORE TREDICI 
13 3 0 CAPTTOL - Oi Stec>*n e Ehnor iCarpf 
14 .30 TG2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 6 3 0 T A N D E M - F-ayrar« - Anna. O o e compagna 
16 .30 OSE: PINOCCHIO PERCHE" - f> Paolo Petron. 
17 .00 ViSITE A DOMICILIO - Telef«V7». con Wayne Rogers 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - H studo R.ta 0a*a Chiesa 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 UNA STORIA DEL W E S T - « I C N i V - m t . con R Preston.R Harris 
13 4 0 PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 U N ASSO NELLA MIA MANICA - firn r> Ivan Pascer 
2 2 . 0 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 1 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 TG2 - DOSSIER - n documento «Jena settimana 
23.15 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
15.55 OSE: SCIENZE DELLA TERRA - La deriva d a continenti 
16 .25 OSE: UMORISMO E'... - Q-. A«»a«-o A m o r e » 
16 .55 A LUCE ROCK - Bongo Man 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di mus^a 
1 9 . 0 0 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI - IntervaBo con- Danger Mouse 
2 0 . 0 5 OSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1 3 0 0 
2 0 3 0 3 SETTE - IMagru sutratruaM» 
2 1 . 3 0 CANZONI. . . O N 0 7 - Presentano Orreiuj Dorella e Renio Monta-

<r>*n' 
2 2 . 4 5 TG3 

musicale; 1 2 . 3 0 «Bis», con Mike Bongiorno: 13 ( I l pranzo é servito*. 
con Corrado: 1 3 . 3 0 «Sentieri», sceneggiato: 1 4 . 3 0 «General Hospi
tal». telef i lm; 1 5 . 3 0 «Una vita da vivere», sceneggiato: 1 6 . 5 0 «H» i -
za rd* . telef i lm; 1 7 . 4 0 «Il mio Bmieo Ricky». telef i lm; 18 .15 «Popcorn», 
presenta Claudio Ceccherto: 1 8 . 5 0 «Zig Zag». con Raimondo Vianeilo: 
1 9 . 3 0 «T .J . Hooker», telefi lm: 2 0 . 2 5 Film «Lo specchio della vi ta», con 
Lana Turner e John Gavin; 2 3 Sport: Boxe; 2 4 Film. 

D Retequattro 
10 «Vicini troppo vicini», telefi lm; 1 0 . 2 0 Film «Francis all 'accademia». 
con Donald O'Connor; 1 1 . 5 0 «Quella casa neiia prateria», telefi lm; 
1 2 . 5 0 «Casa dolce casa», telefi lm; 1 3 . 2 0 «Maria Mar ia» , telefi lm; 14 
«Agus Viva», telefi lm; 1 4 . 5 0 Film «Psycosissimo». con B. Vianeilo e 
Ugo Tognazzi: 1 6 . 2 0 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 1 7 . 2 0 «Il 
magico mondo <h Gigi», cartoni animati: 1 7 . 5 0 «J±m»s». telefi lm; 
1 8 . 5 0 «Marron giac i» , telef i lm: 1 9 . 3 0 «M'ama non m'ama», con Sabi
na CiufTwii; 2 0 . 2 5 Film «Il dormiglione», con Woody AHen e Diane 
Keaton: 2 2 . 3 0 Mie i compagni dì viaggia, concerto dì Mia Mart ini: 
2 3 . 3 0 Sport: Baseball Wor ld 3 Series. 2 4 Film. 

D Italia 1 
8 . 5 0 «Cara cara», telefi lm: 9 . 2 0 «Febbre d'amore» Telefi lm; 10 .15 
Film « l e avventure dì Tom Savvyer»; 12 .15 Rubrica di dietologia: 
1 2 . 3 0 «Strega per amore», telefi lm: 13 Bim Bum Barn: 14 «Cara 
cara», telefi lm: 14 .45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15 .30 «Aspet
tando il domani», sceneggiato; 1 6 B i m Bum Barn; 1 7 . 4 5 «Campionessa 
a dispetto», telefi lm: 1 8 . 4 0 « l a Fenice», telefi lm; 2 0 «1 puff™, cartoni 
animati; 2 0 . 2 5 Film «La macchina nera», con James BroHn • Kathleen 
Lkryd: 2 2 . 1 5 «Magnimi P.L». telefilm: 2 3 . 1 5 Film «Foglia d'autunno». 

D Montecarlo 
1 2 . 3 0 Prego si accomodi...; 13 Allonzenfants; 1 3 . 3 0 «Botte di sapo
ne». sceneggiato: 14 «Che fare?», sceneggiato; 1 5 . 1 0 Mangimania; 
1 6 . , 5 C a r t o n t ; 1 7 . 4 0 Orecchiocchio: 1 8 . 1 0 « ! prigionieri della pietre». 
telef i lm: 1 8 . 4 0 Shopping - Telemenu; 19 .30 Gli affari sono affari: 2 0 
•Pacific International Airpof t» . sceneggiato: 2 0 . 3 0 Film «Il marinaio». 
con A. Arkm; 2 2 Pianeta moda; 2 2 . 3 0 Metronot te di notte 

• Euro TV 
7 «Andersen», cartoni animati; 7 . 3 0 «Lupin m». cartoni animati; 1 0 . 3 0 
«Laura», tetenoveta: 11 .15 «Cuore servaggio», telenovela; 12 «Agente 
Pepper». telef i lm; 13 «Tigermen». cartoni animati: 1 3 . 3 0 « lupin MI». 
cartoni animati; 14 «I Sutlivan». telefi lm; 14 .45 «Cuore servaggio», 
telenovela: 18 «Black Star» , cartoni animati: 1 8 . 3 0 « lupin ni», cartoni 
animati; 19 «Tigerman». cartoni animati; 1 9 . 3 0 «L'mcredibila Hulk». 
telefi lm; 2 0 . 2 0 Film «Chi giace nella culla della zia Ruth», con Shelley 
W m t e r s : 2 2 Sport: Catch: 2 3 Tuttocinema. rubrica; 2 3 . 1 0 Film. 

D Canale 5 
10 Rubriche; 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «HtMp». gioco 

D Rete A 
9 Matt ina con Rete A: 1 3 . 3 0 «Daitarn ni», cartoni animati; 1 * «Anche 
i ricchi piangono», telefi lm; 1 4 . 3 0 «Accendi un'amica», special. 15 
Film «L'amante di Gramigna», con Gian Maria Volonté • Stefania San-
dreni: 17 Space Gnmes. gioco a premi: 18 «Buck Rogers». telefilm: 19 
•Anche i ricchi piangono», telefi lm: 1 9 . 3 0 «Gli sbandati», telefi lm: 
2 0 3 0 Film «Chiamata per il morto», con James Mason; 2 2 . 2 0 «Buck 
Rogar*», telefi lm: 2 3 3 0 Film «Car io segreto di una mogl i * america
na». con Wal ter Mat thau. 

Scegli il tuo film 
UN ASSO NELLA MIA M \NICA (Raidue. ore 20.30) 
E una commedia un pò* cinica e un po' satirica, questa firmata nel 
1976 da Ivan Passer. regista cecoslovacco immigrato negli USA 
con il compatriota più famoso Milos Forman. Uno spiccio finan
ziere fa sposare la propria amante a un riccone pensando di mano
vrare attraverso la donna l'immenso patrimonio dell'altro. Invece 
la signora (Karen Black ì prende l'iniziativa per conto suo e rischia 
di mettere nei guai tutti quanti. Alla fine tutto bene: amore redivi
vo e soldi a palate: è la morate del cinema americano che non 
disdegna mai il dollaro. Il protagonista è Omar Sharif. l'unico 
arabo del cinema occidentale, con i suoi profondi occhi scuri cer
chiati e sprecati in parti per niente romantiche, come queste. 
LO SPECCHIO DELLA VITA (Canale 5, ore 20.25) 
Se amale piangere nelle giornate festive eccovi un classico Douglas 
Sirk tutto peccati e rimorsi, figli trascurati e sacrifici materni. Ci 
sono due donne: la protagonista (Lana Turner) è una bianc3 signo
ra del teatro, mentre l'altra è la sua governante di colore. La 
primadonna trascura la figlia per la carriera, la seconda ha una 
figlia che si vergogna della sua pelle non abbastanza chiara. 
PSYCOSISSIMO (Retequattro. ore 14.50) 
Vi bastino i nomi di Raimondo Vianeilo e Ugo Tognazzi che insie
me al titolo vi suggeriscono la chiave di questa pellicola apparte
nente al filone parodistico del cinema italiano che, oltre ai due 
citati comici, ha due campioni riconosciuti anche in Ciccio e Fran-
co. Qui il regista è Stefano Vanzina spesso nascosto sotto le sigle 
Steno, per non esporre il nome intero all'infamia senza lode di 
certi titoli un po' troppo corrivi. 
I_\ MACCHINA NLRA (Italia l, ore 20.25) 
EUiot Silverstein ha girato questa pellicola giallissima nel 1S76, 
dopo il pregevole western parodistico Cat Ballou (1965) e i western 
epico Un uomo chiamalo cavallo (1970). Con questi titoli a suo 
merito ha affrontato perciò la vicenda che vede protagonsita una 
macchina omicida che semina la morte a Santa Inez. Il tema 
farebbe ven-.re in mente Duci di Spielberg, dove invece l'assassino 
era un canv.on. Qui però c'è anche un eroe, lo sceriffo (James 
Brolin) al quale spetta di dinmere la truce matassa. 
FOGLIE 1TAUTINNO (Italia 1. ore 23.15) . . . . 
Per i cinefili che soffrono di colpi di sonno è forte il rimpianto di 
tanti buoni titoli sprecati nelle ore tarde, film ai quali spesso il 
sonno ruba il finale. Robert Aldrich. il grande cineasta appena 
scomparso, racconta di un amore difficile tra un giovane e una 
donna matura. Nonostante la differenza d'età giochi tutta a favore 
del ragazzo, sarà proprio lui ad essere più vicino alla morte... La 
donna è la affascinante e intensa Joan Crawford con la sua faccia 
da «sorella crudele». 
I . \ SCAL\ A CHIOCCIOLA (Retequattro, ore 24) 
Robert SiodmaV sfornava nel 1945 questa pellicola mozzafiato 
spesso viMa in tv e particolarmente adatta alle ore notturne. L'ele
mento giallo e quello melodrammatico si sposano bene in una 
vicenda che mette insieme delitto e follia, minacce contro una 
donna indifesa e intine un miracoloso risanamento che lascerà 
senza preda il cattivo di turno 

abbiamo preparato manifesti, 
scritturato le persone nrirvsn-
rie allo spcttarolo, preso i con
tatti con la Tv, e v ia di seguito. 
Ma vaiti a fidare. Scaparro si 
dimentica di tutto e ilcciilc di 
utilizzare i giorni accordati a 
noi, prolungando le repliche 
del "suo" Caligola. Ha manda
to tranquillamente all'aria Ir 
intese stabilite, procurandoci 
danni gravissimi. Perdimi!, si 
è reso introvabile fino al pun
to da farci sospettare che (osse 
inesistente. Così siamo co
stretti a costruire un teatro — 
pedana, sipario, luci — a prez
zi carissimi, per mantenere i 
nostri impegni». La -prima-
deU'-Experimcntuni mundi-
— dunque — rimane fissata a 
domani-sera. Seguiranno poi 
le repliche del 29 e 30. 

Erasmo Valente 

teroil video che fa pubblicità 
all'ultimo disco di Mick Jag-
ger, «Under Cover of The 
Night», perché troppo violen
to. Con tante precauzioni. 
come si è arrivati al «nasties» 
nelle inani dei bambini? È 
possibile ridurre tutto al fat
to che l'elemento dell'orrore, 
molto prima di trovarlo in 
Shakespeare, è comunque 
già presente nelle «scene» 
della mano che brucia sopra 
il braciere, del corpo dentro 
la botte piena di chiodi, delio 
spunzone Incandescente che 
penetra nell'occhio di Polire
mo? 

Non esiste per il momento • 
alcuna legge che vieti la cir
colazione dei'inasties». Ora si 
parla di una nuova legge (po
trebbe entrare in vigore en
tro il 1984) che estenderebbe 
The Obscene Publication 
Act. già usato per II cinema e 
la letteratura, alle video-cas
sette. II disegno di legge pre
vede una classifica che rap
porta il contenuto all'età di 
chi le richiede, lasciando via 
libera al «nasties» solo per l 
soci di un club. Uno sbocco 
legale è necessario, dicono i 
sostenitori del progetto di 
legge, altrimenti si ritorna a 
fare del mercato nero. È pre
vista una multa di 10.0.M) 
sterline per chi distribuirà 
una cassetta non adeguata
mente classificata. Senza ne
gare la gravità del fenome
no. è chiaro che l'inchiesta 
sui «nasties». venendo a coin
cidere con l'introduzione di 
un disegno di legge che ri
porta in primo piano la que
stione della censura, serve a 
dare impeto alla cosidetta 
crociata morale che sta as
sumendo toni vittoriani al
larmanti. C'è chi sospetta 
una manovra anche politii a. 
Il rapporto del professor Hill 
è in tre parti e per il m o m e n 
to è stata resa nota soltanto 
la prima parte. Non solo, m a 
alcuni ricercatori insistono 
che il professor Hill si è im
padronito di dati non ancora 
completi, usandoli molto 
drammaticamente e senza 
una vera e propria autoriz
zazione. Va anche notato che 
fra i principali sponsorizza-
tori della ricerca condotta 
presso l'Oxford Polytechnic, 
ci sono esponenti delle Chie
se Anglicana e Metodista e 
membri del partito conser
vatore. Purtroppo la questio
ne morale non è la sola che 
tocca i bambini Inglesi. La 
National Society for the Pre-
vention of Cruelty to Chil
dren (la società nazionale 
per la prevenzione della cru
deltà contro i bambini) ha 
fatto notare recentemente 
che in Inghilterra nel corso 
di un anno 50 mila bambini 
vengono maltrattati in varie 
forme dai genitori (si usano 
addirittura termini come 
tortura fisica e mentale) e 
che almeno un bambino 
muore in media ogni setti
mana, ucciso dal papà o dal
la mamma-

Alfio Bernabeì 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI R A D » 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda \&óe 6 0 2 . 6 5 3 . 7 5 8 . 
9 58 . 11.58. 12 5 8 . 14 5 8 . 16 5 8 . 
18 5 8 . 2 0 5 8 . 2 2 . 5 8 ; 6 0 5 La 
combinazione museale. 6 4 6 Ieri al 
Parlamento: 7.15 GS1 lavoro. 7 2 0 
Eticola del G R l ; 10 -10 3 0 R a * o 
anch'io. 10 3 0 Ca-TTo-j nel t impo. 
11.10 «H demone rr.csch»rvj»; 
11.32 Oak' s» gwa. 12 0 3 V u Asia
go Tenda. 13 20 ladAgerva : 13 28 
Master: 13 5 6 Onda verde Europa: 
15.03 Radioi-Tio per tutti; 16 • oagt-
none: 17 .30 J a n . 18 A&e maraera 
di.. .: 18 3 0 Ose vena quel Verdi. 
19.15 Ascolta si fa sera: 19 2 0 LT-
tervaflo musicale: 19 .30 Aud»obox: 
20 So i s*uno: 20 24 •) leg^o: 
2 1 0 3 La gostra: 2 1 . 2 5 D»eCi iranis
ti con ..: 2 1 3 2 La cornucopia: 22 
Buone feste: 2? 5 0 Oggj M P*ia-
mento. 23 0 5 - 2 3 5 8 La teCeronata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 . 6 3 0 . 
7 3 0 . 8 .30 . 9 3 0 . 11 3 0 , 12 .30 . 
13 3 0 . 15 3 0 . 16 3 0 . 17 3 0 . 
18.30. 19 3 0 . 22 3 0 . 6 I p o r » . 
7 2 0 Al pnmo ctaarore: 8 La safate 
dei bambtno: 8 18 A»-cora « a d u n 
co. 8 4 5 cu racconto dei Vano»*». 
9 10Tantoèung«oco. 10 3 0 f i » 4 o -
due 3 1 3 1 : 12 .10-14 Tr3smtss»on» 
regionali: 12 4 5 O«cog«wre; 15 Rs-
dctab«o>d; 16 3 5 Due di forr^ng-
g>e: 18 32 Musica: 19 SO Viene !a 
sera. ; 21 Radaodue sera fare: 
2 1 . 3 0 23 2 9 Radndue 3 1 3 1 ; 
22 2 0 Panorama panamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 .45 . 7 .25 . 
9 4 5 . 11.45. 13 .45 . 15 15. 18 4 5 . 
2 0 4 5 . 23 5 3 : 6 55 -8 3 0 - 1 1 II 
concerto; 7 3 0 Prima pac»na; 10 
O r a « 0 i ; 11.48 Succede mìtaka. 12 
Pomeriggi musicale. 15 18 GR3 
cultura: 15 3 0 Un ceno discorso: 
17 Musica della poesia. 17 3 0 19 
Sparane: 2 1 Rassegna deve riviste. 
2 1 . 1 0 L* scienza: 21 4 0 C DKMJS-
i y . 22 .55 «Una serata con Gozza
no»: 2 3 n ) « j . 23 4 0 « racconto 
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Tournée dei 
Taviani in 

Sud America 
ROMA — Una rassegna di 
film all'estero si trasforma in 
un viaggio per esportare cui* 
tura, promuovere scambi d'i
dee, iniziative anche politiche 
e, magari, «importare» quanto 
di meglio nel campo dello 
spettacolo l'altro Paese offre: il 
tour di quindici giorni in A-
mcrica Latina che l'ARCI ha 
organizzato, protagonisti i 
fratelli Taviani e 8 fra i loro 
film, assomiglia molto ad un 
ricco «rallye» del genere. Le 
tappe, fra il 27 dicembre e il 10 
gennaio, saranno Rio De Ja
neiro, San Paolo, Montcvideo, 

Buenos Aires, cioè le quattro 
città principali di Urasilc, U-
ruguay e Argentina; qui i fra
telli-registi presenteranno 
•San Michele ateva un gallo», 
«Un buomo da bruciare», «Sot
to il segno delio scorpione», «I 
sovversivi», «Allonsanfan», 
«Padre padrone», «Il prato», 
«La notte di San Lorenzo», 
film che. dal '64 ad oggi, li 
hanno affermati come voci o-
riginali della cinematografia 
italiana e hanno attirato, per 
loro, i più grossi riconosci
menti sul piano internaziona
le, dal Gran Premio della Can
nes '82 alla nomination all'O
scar lo scorso febbraio. 

Si tratta di film che, al 70%, 
la distribuzione non ha anco
ra fatto conoscere in America 
Latina: ma non è solo per 
«promuoverli» che Paolo e Vii-

Ultimi titoli dell'ondata del periodo delle Feste. Le pellicole italiane 
confermano il nostro momento di crisi, ma nemmeno quelle americane sono migliori 

(ma è meglio andare a ballare) 
«Questo e quello» 

Love-story 
>er Manfredi 
e Pozzetto 

QUESTO E QUELLO — Regia: Sergio Corbucci. Soggetto e sce
neggiatura dei due episodi: Bernardino Zapponi, Sergio Corbuc
ci. Interpreti: Nino Manfredi, Renato Pozzetto, Janet Agren, 
Michela Aliti, Gianni Agus, Sylva Koscina, Desi rèe Becker e 
Paolo Panelli. Commedia. 1983. 

Due Tavolette esili, esili — Questo... amore impossibile. Quello... 
col basco rosso — scritte e assemblate da Sergio Corbucci e Ber
nardino Zapponi in un'unica pellicola sono il regalo natalizio dell' 
accoppiata di successo Manfredi-Pozzetto. Per l'occasione, i due, 
uomini notoriamente di buona volontà, oltre a campeggiare nei 
rispettivi episodi e personaggi, si concedono vicendevolmente una 
«compensata» nella vicenduola di cui è protagonista il collega. Cosi, 
attorniati da belle donne (Janet Agren, Michela Miti, Sylva Kosci
na) e abili caratteristi (Gianni Agus, Paolo Panelli), Nino Manfre
di e Renato Pozzetto danno fondo a tutto il loro collaudato reper
torio umoristico, giungendo peraltro a risultati sempre un po' al di 
fuori, al di sotto delle loro pur cospicue risorse espressive e più 
genuinamente comiche. 

Colpa di chi? In effetti, non si riesce a capire bene. Un po' di 
tutti e di nessuno, poiché verosimilmente Corbucci e soci, hanno 
badato più ad allestire un intrattenimento svelto e redditizio; più 
che a strutturare ed a costruire un più solido spettacolo anche di 
convenzionale fattura. Si è puntato, soprattutto, su due storielle in 
bilico tra fantastico e surreale, giusto co! proposito di rivitalizzare, 
nella propizia atmosfera natalizia, la fortuna forse un po' appan
nata tanto di Manfredi quanto di Pozzetto. 

Ma vediamo sommariamente le due vicende. La prima (Que-
sto... amore impossibile) racconta di un •fumettaro> in crisi creati
va sorprendentemente .illuminato» dall'amore per la «fata turchi
na» prezzolata dal suo datore di lavoro. La seconda (Quello... col 
basco rosso) s'intriga, invece, in più difficili pasticci parapsicanali-
tici coinvolgendo un attempato scrittore, in dissesto esistenziale, 
alle prese con una ragazzetta infida quanto smaniosa. Che Cuna 
finisca bene e l'altra sfoci in un esito relativamente ambiguo im
porta, alla fine dei conti, abbastanza poco. L'aspetto principale di 
Questo e quello testa piuttosto la resa modesta generale sul piano 
persino della più corriva spettacolarità. 

Con simile carenza, si capisce bene che anche le volonterose (e 
talora garbate) prove dei pur «gettonatissimi» Manfredi e Pozzet
to, lo sperato divertimento va per gran parte in fumo. E, d'imme
diato riflesso, la stessa •macchinetta mangiaseli» congegnata, co
me in tant'altre occasioni, da Sergio Corbucci rischia d'incepparsi 
3uesi subito. Poco male, comunque. Corbucci non è davvero uomo 

a demordere per un affaruccio finito male. Ne ha combinati tanti 
(e lucrosi) in passato: può reggere benissimo il colpo. Un po' meno 
bene lo reggeranno forse gli spettatori. Ma anche loro troveranno 
presto consolazione. 

s. b. 

L'ultima «fatica» di Celentano 

Segni 
particolari: 
bruttissimo 

SEGNI PARTICOLARI: BEL
LISSIMO — Regia, soggetto, 

-sceneggiatura: Castellano e 
Pinolo. Fotografia: Danilo 
Desideri. Musiche: Gino S?n-
tercole. Interpreti: Adriano 
Celentano, Federica Moro, 
Gianni Bonagura, Silvio 
Spacccsi, Tiberio Murgia, An
tonella Robustelli, Simona 
Mariani, Anna Maria Kana-
kis, Kathlcen Quaye. Caren 
Lindsay Peyton, Michela Al
banese. Commedia. 1933. 

Per certuni, Celentano è 
come Garibaldi. Guai a par
larne male. E ancor meno a 
trascurare di occuparsi di 
lui. Costoro sono sempre 
pronti a prendere le sue dife
se, spesso con Iperboliche de
finizioni. Ad esemplo, è un 
fenomeno, uno che ha capito 
tutto, un «drago». Termini a-
podittici. questi, che per se 
stessi non vogliono dire 
niente. Almeno per chi vo
glia guardare a'tale «feno
meno* senza fumo agli occhi 
e, ancor più, con la ferma In
tenzione di non lasciarsi 
suggestionare da facili Im
bonimenti e da infatuazioni 
di stagione. Di norma, infat
ti, sotto le Feste di fine d'an
no, 11 Nostro, In combutta col 
signori Castellano e Pipolo, 
si concede al «colto pubblico 
e all'inclita guarnigione» in 
tirate farsesche sbrindellate 
che. se da un lato, rispolvera
no arcaiche gags. dall'altro 
puntano a rastellare incassi: 
tanti, maledetti e subito. 

E una scelta opinabile, 
certo, ma che va rispettata 
non meno di altre parimenti 
discutibili. Tanto più che 11 
pubblico e, di riflesso, i suc
cessi vistosi hanno dato am
piamente ragione sia a Ce
lentano, sia al pragmatici 

«dloscurl» Castellano e Pipo
lo. Cioè, finora è andata loro 
più che bene. 

Noi non gliene vogliamo 
per questo. Anzi, affari loro 
(nel senso letterale dell'e
spressione). Purtuttavla, ci 
corre l'obbligo di confessare 
che né Celentano ci ha mal 
convinto di essere quel «fe
nomeno» che molti sostengo
no ch'egli sia; né, ancor me
no, ci sembra che 1 suddetti 
Castellano e Pipolo abbiano 
alcun titolo per figurare, a 
stretto rigore, nel novero del 
cineasti. SI dirà: sai cosa im
porta loro di slmili ubbie. D* 
accordo, facciano pure. Sta
volta, però, 1 signori in que
stione hanno forse presunto 
troppo da se stessi e. In Ispe-
cle, dalla buona disponibilità 
del pubblico. E per stavolta 
Intendiamo proprio questo 
nuovo, «natalizio» Segni -par
ticolari: bellissimo. 

Diciamo subito, senz'om
bra di Ironia, che 11 titolo per 
sé solo è una chicca. Si fosse
ro limitati a quello, Infatti, 
saremmo quasi disposti a ri
crederci di tutto 11 nostro 
scetticismo, la nostra refrat
tarietà nel confronti di Ce
lentano e soci. Malaugurata
mente non è andata così. Al 
titolo accattivante del film e 
alla gradevole musichetta di 
Gino Santercole, fanno se
guito. inesorabili. le bullerie, 
gli sproloqui soliti di Celen
tano, qui Impelagato, oltre o-
gnl suo blando sforzo di do
minare l'impastrocchlata si
tuazione, nel ruolo di un tale 
che se, come scrittore, è una 
frana, per altre misteriose 
ragioni viene largamente 
compensato dal fatto che le 
più belle donne stravedono 
(letteralmente) per lui. Fino 
a ritenerlo, appunto, bellissi

mo, Irresistibile. 
Lui, magnanimo, non lesi

na 1 suol favori a nessuna 
delle tante bellezze disastra
te dal suo micidiale fascino, 
anche se non se la sente pro
prio di protrarre l suol rapi
nosi giochi d'amore più In là 
di effimere avventure. E per 
disfarsi, di volta in volta, del
le appiccicose amanti e «pro
messe spose» ricorre a un'al
zata d'ingegno abbastanza 
singolare. Quando, cioè, ap
pare costretto con le spalle al 
muro dalle Incalzanti, Inte
ressate profferte d'amore 
delle sue donne ormai deter
minate a portarlo all'altare, 
Mattia (alias Celentano) tira 
fuori 11 suo Insospettato asso 
nella manica. Che poi è una 
ragazzetta vispa e scafata, 
tale Michela (Federica Mo
ro), camuffata e contrabban
data al momento giusto co
me una bizzosa figlia mal 
soddisfatta (per finta) delle 
fattezze e del modi delle can» 
didate matrigne. Va a finire, 
come c'era da temere e come 
risulta ampiamente prevedi
bile da tutta una serie di an
tefatti, che l'irriducibile bel
lissimo Mattia — sino allora 
recalcitrante e poi furiosa
mente Innamorato — convo
lerà a nozze con la falsa inge
nua Michela. 

Tutta la prolissa. Ingarbu
gliata storiella è rievocata 
per larghi scorci dalla con
fessione che 11 pio e un pò* 
assatanato Mattia rende ad 
un tollerante parroco di 
campagna. Trovata, questa, 
che consente al registi e ali' 
interprete di sconfinare 
sempre sul terreno delle si
tuazioni pruriginose, evitan
do al contempo di affrontare 
e di evidenziare le cose per 
quelle che davvero sono: Im
pasticciati affari di cuore e, 
più spesso, dì Ietto cui qui si 
ammicca con Ipocrita prude
rie, anziché spiattellarli alla 
svelta senza falsi pudori. Ep-
pol. In definitiva, non è 11 ca
so di drammatizzare troppo 
su questo maldestro Segni 
particolari: bellissimo. Celen
tano può atteggarsl (ed esse
re ritenuto) un fenomeno 
quanto vuole, 1 suol assidui 
complici Castellano e Pipolo 
continuino pure a compia
cersi di sfruttare la gallina 
dalle uova d'oro, ma l'uno e 
gli altri — insistiamo a dire 
— col cinema hanno ben po
co a spartire. 

Sauro Boreili 

«Brisby e il segreto di NIMH» 

Ecco Brisby, un topo 
troppo «intelligente» 

BRISBY E IL SEGRETO DI NIMH — Produtto
re, regista: Don Bluth. Dal romanzo di Robert 
CO. Brien -Mrs. Brisby and the Rais of NIMH*. 
Stali Uniti, Disegni animati 19S2. 

Il segreto di NIMH è terribile e meraviglioso 
nello s'esso tempo ma, come si suole nelle favole. 
destinate a! bene comune. Ss tratta delle iniziali 
del National Instituteof Mental Health (Istituto 
Nazionale della Salute Mentale) nel cui labora
torio gli uomini effettuano esperimenti su ani
mali vivi, con grande dolore e disperazione di 
molti ratti cittadini e di topini di campagna. Un 
giorno, dopo ripetute misteriose punture, un 
gruppetto di queste bestiole si accorge di saper 
leggere e capire quello che gli uomini scrivono e 
dicono. Mantenuto il segreto sulle acquisite fa
coltà, la fuga è presto organizzata e attuata: però 
solo in due ai salveranno. 

I superstiti, rifugiatisi in campagna in un gros
so cespuglio spinoso vicino ad una fattoria dove 
spadroneggia inutilmente un gattaccio malvagio, 
riusciranno dopo varie generazioni a creare, ru
bando l'energia elettrica al contadino, un favolo
so regno sotterraneo dove ormai si vagheggia il 
•progetto*, viste le pratiche e magiche attitudini 
apprese, di venire in superficie e contendere, con 
l'intelligenza e il lavoro, un pezzetto di mondo 
agli uomini. 

Tuttavia prima si dovranno dirimere alcune 
beghe intestine: rendere innocuo il perfido Cor-

nelius che trama contro il saggio Nicodemus, t-
deatore del «progetto*, e che vuole mantenere i 
ratti nel sottosuolo sottomessi al suo personale 
dominio, e anche aiutare la povera Brisby. mi
nacciata dall'aratro del contadino che sta per 
distruggerle la casa. 

Il film e disegni animati, tratto da un romanzo 
fantastico La Signora Brisby e i ratti del NIMH 
di Robert CO. Brien, prodotto e diretto da Don 
Bluth e confezionalo insieme a una quindicina di 
altri disegnatori e tecnici dell'animazione allon
tanatisi dalla Disney Production, è il regalo nata
lizio che ogni bambino dovrebbe ricevere. La sua 
visione risulta piacevolissima per la tecnica e l'e
leganza usata nell'animazione, la ricchezza cro
matica, la scioltezza e la simpatia dei personaggi 
che, pur restando in fondo arroccati allo stile-
Disney, non appaiono mai stucchevoli sia nei 
sentimenti, sta negali atteggiamenti, ma invece si 
rivelano pieni di nsvclti moderni, avventurosi e 
consoni al gusto visionario attuale della fantasy 
cinematografica. 

Non vi è nulla di veramente nuovo nell'insie
me, se non nel sistema d'animazione che. si dice. 
sia rivoluzionario e meno dispendioso del solito 
(ci sono voluti comunque più di un milione e 
mezzo di disegni e l'impiego di cinquecento colo
ri diversi). Uno spettacolo divertentissimo, pur
troppo assai poco propagandato, che ci riconcilia 
alquanto con i cartoon*, dopo l'assai poco poeti
ca abbuffata giapponese televisiva di questi anni. 

Luciano Pini 

«Lo squalo 3» a tre dimensioni 

Arriva il terzo squalo, 
ma ormai è sdentato 

LO SQUALO 3 — 3D — Regi
sta: Joe Alves. Soggetto: Guer* 
don Trucblood. Sceneggiatu
ra: Richard Mathescn, Cari 
Gottlieb. Interpreti: Denni* 
QuakL Bess Amstrong, Simon 
MacCorkindàle, Louis Got
tlieb. Stati Uniti. Catastrofica 
ISS3. 

La grancassa pubblicitaria 
ha suonato per mesi qua e là su 
riviste e giornali facendo presa
gire l'invasione di film in 3-D 
(oltre sessanta pellicole in pro
duzione; rivisitali tutti i generi 
cinematografici; valanghe di 
dollari nei botteghini). La «tec
nologica» riscoperta holliwoo-
diana. tipica ormai dei tempi di 
magra, è arrivata invece da noi, 
almeno finora, con solo due co
sette poco eclatanti; a settem
bre con uno stanco III episodio 
del «notissimo* e orrorifico Ve
nerdì 13, e ora con una cata
strofica III puntata imperniata 
sul voracissimo Squato bianco. 

C'è un evidente spreco di tre, 
il cosiddetto numero perfetta 
Ma non ancora del tutto perfet
to è davvero il sistema 3-D. che 

obbliga tuttora gli spettatori ad 
inforcare un paio di occhiali di 
cartone con lenti polarizzanti 
in plastica, che rendono sì l'ef
fetto tridimensionale voluto 
ma sono decisamente fastidio
si. 

I tecnici delle riprese e della 
fotografia hanno 'comunque 
messo molta attenzione per 
rendere più chiara e spettacola
re ogni inquadratura, trastul
landosi però troppo con i soliti 
scontati effetti tridimensionali: 
oggetti (spesso raccapriccianti) 
che sembrano schizzare in sala, 
profondita di campo inconsue
te con fiocine e il terribile squa
lo che puntano proprio sul tuo 
naso. Meraviglie-che a lungo 
andare finiscono per lasciare 
indifferenti, anche se concepite 
ed esaltate allo scopo di far sal
tare sulle sedie gli spettatori, i 
quali per la verità ridacchiano, 
anche nella agghiacciante se
quenza della «masticatura* di 
uno dei protagonisti, vista dal
l'interno delle fauci del pesce
cane. 

La trama, esile esile, si svolge 
in Florida all'inaugurazione di 

una grande baia artificiale, do
ve sono state allestite tante al
legre attrazioni aquatiche per i 
molti turisti in gita. Insomma 
una specie di Disneyland mari
na, con delfìni e orche ammae
strati, acrobatiche esibizioni di 
sciatori acquatici, tunnel pano
ramici trasparenti, galeoni af
fondati e_ naturainsente un 
paio di voracissimi intrusi: un 
enorme squalo femmina e un 
suo figlioletto tanto irrequieto 
quanto sfortunato. 

In apparenza gli ingredienti 
sembrano sufficienti per dare 
corso ad un racconto a suspen
se. ma il film, che annovera 
personaggi scialbi e inconclu
denti. non prende mai quota 
nonostante gli effettaccì del 3-
D. 

Gli autori (soggettista e sce
neggiatori) che provengono 
tutti dai precedenti episodi del 
filone e hanno efficacemente 
contribuito ad altri film d'ado
ne fantastica di buon respiro, 
sembra proprio che questa vol
ta non siano stati ben serviti 
dal neo-regista Joe Alves. 

Lp. 

torio Taviani compiranno mi
gliaia di chilometri in tredici 
giorni. Dietro l'etichetta AUCI 
si cela un comitato promotore 
che coinvolge le Cineteche Na
zionali dei tre paesi, 1 rispetti
vi Istituti di Cultura e il Mini
stero degli Affari Esteri italia
no e lo sforzo congiunto porte
rà 1 registi a confrontarsi con i 
colleglli stranieri; ad un in
contro con il nuovo ministro 
della Cultura del governo Al-
fonsin, in Argentina; a parte
cipare come ospiti ad una Ini
ziativa pubblica per i desapa
recidos; e a discutere, in un di
battito televisivo, fra gli altri 
con Alberto Condcau, il gran
de attore uruguayano che, di 
recente, ha fatto da portavoce 
al partiti del Paese nel corso 
della manifestazione dei 
500.000 a Montcvideo. 

Cristian De Sica 

Una «cena dello «Squalo» 

«Vacanze 
di Natale» 

De Sica jr. 
e Cala 

in vacanza 
a Cortina 

VACANZE DI NATALE — Re
gia: Carlo Vanzina. Interpreti: 
Jcrry Cala, Christian De Sica, 
Stefania Sandrelli, Marilù To
ta, Claudio Amendola, Karina 
Huff, Antonella Intertenghi, 
Riccardo Garrone. Italia. 
Commedia. 1983. 

Con gli splendidi panorami 
innevati di Cortina d'Ampezzo, 
commentati dalla dolce Moon-
tight Shadow di Mike Oldfield, 
Vacanze di Natale parte alle
gramente verso gli incassi nata
lizi che presumibilmente ra
strellerà, anche se il giorno 24 
la sua partenza nelle sale mila
nesi non è stata folgorante. Dal 
canto suo Christian De Sica, in
tervistato il giorno di Natale in 
una delle tante maratone tele
visive, ha dette che il bello di 
simili film è che, per la modica 
(?) spesa di 6.000 lire, lo spetta
tore si gode un bel fine d'anno 
in montagna senza muoversi 
dal calduccio di una sala cine
matografica. Siamo dunque ar
rivati all'epoca del film-de
pliant turistico? 

Accettiamo dunque il gioco: 
Vacarne di Natale, per la sud
detta cifra, vi offre un soggior
no cortinese di un'ora e mezzo 
suddiviso tra l'albergo dove al
loggia una famiglia di burinozzi 
romani di mezza tacca, e la villa 
dove sverna un'altra comitiva 
della capitale, di livello sociale 
più alto. Le due comunità en
trano in contatto attraverso i 
figli, amici per !a pelle, entram
bi tifosissimi della Roma e vec
chi compagni di gazzarra sugli 
spalti dell'Olimpico. Nel giro 
rientrano anche un paio di cop
pie insoddisfatte (una bologne
se, l'altra milanese) e soprat
tutto un musicante di piano-
bar. sottaniere incallito ed e-
sperto consolatore di mogli de
luse. 

Quest'ultimo, dal cagnesco 
nome di Billo.è un po' il motivo 
conduttore del film, la sua vera 
anima, sotto il cui sguardo di
sincantato si snodano le intri
cate storie d'amore su cui la 
trama è intessuta. Raccontar-
vele tutte esigerebbe molto 
spazio, nonché fa penna di una 
scrittrice da collezione Harmo* 
ny. Basti dire che il film è acco
modante solo a metà: tutti rag
giungono i propri obiettivi sen
timentali, ma solo per una bre
ve parentesi. La fine delle feste 
rimetterà le cose «a posto*, nel 
senso che le coppie scontente 
riprenderanno il proprio tran-
tran. 

Giocato sullo stesso cast di 
Sapore di mare, ma ricondotto 
ai nostri giorni e non più ai pe
stilenziali anni 60, Vacarne di 
Natale è un film volutamente 
frammentario, che tenta di se
guire varie storie appena vaga
mente legate. A tratti si ha 1' 
impressione che a capo di tutto 
non ci sia un regista, ma un vir
tuoso del telecomando che ci 
trascini in una cavalcata attra
verso una mezza dozzina di ca
nali TV. I paesaggi alpestri, per 
altro poco sfruttati, sono deci
samente più entusiasmanti dei 
personaggi «*he li popolano, co
stretti dalla sceneggiatura a 
scambiarsi battute non esal
tanti. 

Riconoscere a Vacanze di 
Natale di non essere volgare 
non significa fargli un gran 
complimento: più che un pre
gio, e un calcolo ben preciso in 
vista di un pubblico soprattut
to infantile. L'età mentale del 
film — del resto — non supera 
i tredici anni. 

Alberto Crespi 

•s 

-3 

fi tempo dei rvgali è arrivato. 
La nuova collezione Aurora \ i 
propone preziosi oggetti per 
scnvcTC da IO 000 al 200000 
lire tra cui Hastile Tl-.ai le pen
ne italiane exposé al Museum 
of Modem Art di New York. 

Jala 
AURORA 
lìnsostituibikdono 

daffari 
Pcrinformazioni riroìgmi ai migliori 
speculari xilografi o d.rrtiammte a. 
Aurora Dut S t A • S;rjJ,) Abbadia 

di Stura 2W -10100 Tonno 



12 l 'Un i t à - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
27 DICEMBRE 1983 

Natale secondo copione 

La «barca per la pace» in mostra ai Fori Imperiali e, sotto, folla a piazza Navona a santo Stefano 

Un attcrraggio d'emergen
za nel primo pomeriggio di ie
ri a Fiumicino. È stato l'unico 
grande brivido di queste feste 
natalìzie molto secondo copio
ne. 

A Fiumicino grande spiega
mento di mezzi di soccorso, 
autoambulanze, vigili dei fuo
co dello scale e chiamate d'ur
genza anche da alcune caser
me cittadine. Per fortuna è 
slato inutile, non è successo 
niente; il jet ha preso contatto 
con ii terreno in modo morbi
do. L'aereo, un Boeing 727 dcl-
l'Alitalia. aveva perso una 
ruota all'aeroporto di Parigi, 
in fase di decollo. Il pilota era 
stato avvertito dell'incidente 
dalla torre di controllo dello 
scalo francese e aveva deciso 
di puntare direttamente su 
Roma invece di fermarsi, co
me previsto, all'aeroporto di 
Milano. Questo perche le piste 
di Fiumicino sono più lunghe 
e quindi avrebbero reso meno 
difficoltoso un attcrraggio già 
complicato dalla mancanza di 
una ruota (la numero quattro, 
cioè la più esterna delle due 
del carrello di destra). La scel
ta del pilota' è stata giusta: I' 
acreo è atterrato felicemente 
alle 13 e 55. Nessuna conse
guenza per i trenta passeggeri 
e gli otto membri dell'equi
paggio. 

Per il resto, questo Natale, 

In via delia Croce 

Vincolo delle 
Beile Arti 

per l'antica 
bottiglieria 

Non sarà toccata l'antica 
bottiglieria di via della Cro
ce. Di recente 11 Consiglio di 
Stato ha stabilito che tutte le 
suppellettili del vecchio «Bel
trame Cesarelti» devono ri
manere al loro posto perché 
sono sotto 11 vincolo delle 
Belle Arti. Il sindaco Vetere. 
gli assessori De Bartolo e 
Bencini hanno espresso la 
loro soddisfazione al gestore 
della bottiglieria per questa 
decisione. L'amministrazio
ne capitolina era intervenu
ta per evitare che il vecchio 
locale fosse in pratica can
cellato: ci volevano piazzare 
l'ennesima jeanseria. 

Già avevano preso tutti gli 
accordi necessari con il pro
prietario che aveva provve
duto a dare lo sfratto agli at
tuali gestori. Contro questa 
decisione c'è s tata una specie 
al sollevazione del quartiere, 
ci sono state anche raccolte 
di firme per evitare che 11 
vecchio locale fosse distrut
to. Il sindaco Vetere e gli as
sessori hanno visitato la bot
tiglieria per le feste di Nata
le. 

Atterraggio d'emergenza 
a Fiumicino di un Boeing 727 

Funico brivido delle feste 
Passeggiata a Piazza Navona 

edizione '83 offre un'immagi
ne abbastanza scontata e 
tranquilla della citta. Strade e 
stazioni quasi deserte, gente 
in casa a festeggiare. I vigili 
del fuoco hanno avuto pochis
sime chiamate d'urgenza; tra 
le più gravi quella pervenuta 
da piazza Rossano nella zona 
di Torrenova. Qui un apparta
mento è stato divorato dalle 
fiamme: lo hanno incendiato i 
ladri che, delusi dallo scarso 
bottino rinvenuto, si sono 
«vendicati» così. 

Il traffico ha ricevuto una 
boccata d'ossigeno dalle feste. 
Dopo l'affanno della vigilia di 
Natale, ieri e ieri l'altro la cir
colazione si è mantenuta a li
velli molto modesti, al di sotto 
della media delle domeniche 
normali. Canonici anche i pic
coli incidenti del pomeriggio 
delle feste. Sia per Natale clic 
per Santo Stefano la centrale 
dei vigili ha ricevuto segnala
zioni di tamponamenti e scon
tri al ritmo ai uno ogni cinque 
minuti a partire dalle 15. Lvi-
dentetnente la colpa è stata 
dei riflessi un po' appannati 
per il dopopranzo abbondan
te. Un po' ai traffico solo nel 
pomeriggio di ieri per la con
sueta passeggiata dei romani 
a Piazza Navona. 

Tra le curiosità, la barca 
«Roma per la pace» esposta in 
via dei Fori Imperiali dopo la 
lunga crociera nel Mediterra
neo. 

Dopo il rilascio dei Bulgari, ancora due i sequestrati romani 

Feste di angoscia nelle case 
dei rapiti in mano all'Anonima 
Sono Vincenzo Granieri grossista di carni e Giuseppe Perrone odontotecnico - Ancora nessuno spiraglio nel 
mistero Emanuela Orlandi - Sparito dal 25 ottobre il medico di Zagarolo: da allora nessuna notizia 

Liberati nella notte di Natale. Dopo 35 giorni si è conclusa 
così la vicenda del sequestro di Anna Calissoni Bulgari e di 
suo figlio Giorgio. Poco più di un mese di attesa costellato da 
passaggi drammatici. Si ricorderanno i terribili momenti 
che hanno preceduto il rapimento nella villa Calissoni di 
Ardea. ed il cruento ultimatum inviato dall'Anonima se
questri alla famiglia Bulgari: un orecchio del giovane Gior
gio in risposta alla decisione del sequestro dei beni presa dai 
magistrati. Sembra che il riscatto pagato raggiunga una ci
fra oscillante intorno ai tre miliardi. 

Ma è un Natale oscuro e di attesa per altre famiglie di 
rapiti. Insieme ai genitori di Emanuela Orlandi — il cui caso 
appare ormai inestricabile — sono in angosciosa attesa di 
qualche segnale positivo i familiari di Vincenzo Granieri, 
uno dei più noti e facoltosi grossisti di carne della capitale, 
rapito il 24 maggio scorso, e quelli di Giuseppe Perrone, 
scomparso in modo misterioso il 25 ottobre a Zagarolo. 

Due sequestri (in particolare quello di Granieri) dalle 
caratteristiche sostanzialmente diverse rispetto a quello che 
ha colpito la famiglia Calissoni. Per quest'ultimo, infatti, 
sembra che gli inquirenti stiano seguendo soprattutto la 
•pista» dell'Anonima Sarda. Una vera centrale dell'indu
stria dei rapimenti che si avvale di una fitta rete di collega
menti messa in piedi nell'Italia Centrale — Toscana, Mar
che e Lazio — dove vivono numerosissimi nuclei di emigrati 
dall'isola. Sono bande la cui ossatura è com posta prevalen
temente da latitanti, abituati a vivere in mezzo a boschi e 
campagne che conoscono a menadito, ed a superare le du
rezze di una vita completamente all'aperto. Nelle loro mani 
caddero — ad esempio — l'industriale Marcello Molinari o 
le sorelle Silvia a Micol Incardona. Cosi che hanno tenuto 
investigatori ed opinione pubblica con il fiato sospeso per 
mesi. 

Molto diverso, invece, lo «stile» dell'altra grande banda di 
sequestratori, quella legata alla «'ndrangheta» calabrese. 
Quasi sicuramente Vincenzo Granieri è nelle loro mani or
mai da sette mesi (il settimo mese è scaduto proprio nella 
notte di Natale). Il grossista fu rapito alle 3 di notte mentre 
si recava, come ogni giorno, al Centro Carni di viale Palmi
ro Togliatti. Un mese dopo furono arrestati sette componen
ti delta banda (uno morì in una caserma dei Carabinieri 
mentre attendeva di essere interrogato) che confermarono 
agli inquirenti la richiesta di un riscatto di due miliardi e 
l'affidamento dell'ostaggio ad una banda di «carcerieri spe
cializzati» dell'Aspromonte. 

Da allora più nessuna notizia. Ma le attese, nel caso dei 
rapimenti di bande «calabresi», possono essere molto lun-

She. Lo conferma il caso di Ercole Bianchi, l'industriale di 
lonterotondo rapito nel dicembre del '79 e rimasto per 16 

mesi in una prigione della 'ndrangheta e liberato in Cala
bria dopo estenuanti trattative condotte a Milano ed un 
riscatto superiore al miliardo pagato in Toscana. 

La famiglia di Vincenzo Granieri, comunque, è in attesa 
di un altro contatto dopo le prime richieste giudicate esorbi
tanti. Come in attesa è anche la famiglia di Giuseppe Perro
ne. l'odontotecnico di Zagarolo scomparso da casa il 25 otto
bre scorso. Da allora nessuna notizia mentre gli inquirenti 
dicono di trovarsi di fronte ad un enigma inestricabile. 

Vincenzo Granieri. ancora sequestrato Ercole Bianchi, fu liberato nell '81 

Sparatoria davanti 
alla sede degli 

istituti carcerari 
Oscuro episodio nel tardo pomeriggio di Na

tale in vicolo dei Silvestri, nei pressi della nuo
va sede della direzione generale degli istituti di 
prevenzione e pena. Tre agenti di custodia in 
borghese hanno sparato alcuni colpi di pistola 
in aria. Secondo quel poco che è trapelato sull' 
episodio i tre agenti avrebbero sparato a scopo 
intimidatorio. Tre giovani «in atteggiamento 
sospetto» erano appoggiati al muro esterno del
l'edificio. Gli hanno intimato di avvicinarsi, ma 
non avendo ottenuto risposta hanno esplosi col
pi di pistola. I tre sono fuggiti. 

Sul posto sono intervenuti anche i carabinie
ri, probabilmente chiamati da qualcuno che ha 
assistito alla scena o ha udito i colpi di pistola. I 
militi hanno raccolto le testimonianze degli a-
genti di custodia. 

A tutta velocità 
con il bus rubato 
contro venti auto 

In preda ad una crisi nervosa acuta è salito su 
un bus lasciato incustodito dall'autista, si è mes
so alla guida e si è buttato a tutta velocità sulle 
strade intorno a piazza Bologna urtando in fasi 
successive contro una ventina di auto. È succes
so la mattina di Natale. L'insolita gimkana è 
stata interrotta dalle forze dell'ordine; l'im
provvisato autista è stato fermato e portato a 
Regina Coeli. È Maurizio Rapinesi, di 37 anni. 

Visto il bus vuoto (la linea era la 445) e senza 
guida il Rapinesi ha deciso, chissà perchè, di 
impossessarsene. L'autista del bus. allontanato
si un attimo, ha fatto appena in tempo a vedere 
il suo mezzo allontanarsi a tutta velocità verso 
viale delle Province. È scattato l'inseguimento 
per le vie del quartiere; il Rapinesi è stato fer
mato in via Lanciani. È stato arrestato per fur
to, guida senza patente e danneggiamento. 

La Ricam di Pomezia 

Fabbrica 
sbarrata 

per il 
vescovo 

Per il proprietario della Ri
cam, fabbrica tessile di Pome-
zia dove sono state licenziate 
68 delle 120 lavoratrici occupa
te, anche il vescovo è da tenere 
a debita distanza dalla fabbri
ca. Invitato dai lavoratori e 
dai sindacati, il presule di Al
bano avrebbe dovuto celebra
re una messa all'interno dello 
stabilimento la mattina di Na
tale. Ma il proprietario dell'a
zienda, il signor Viscardi, non 
gli ha dato il permesso, ha or
dinato che ì cancelli restassero 
chiusi. E infatti i cancelli te
nuti addirittura sotto control
lo dalle forze dell'ordine, sono 
rimasti chiusi, ma la messa e 
stata celebrata ugualmcolc.K 
slato allestito un altare pro
prio davanti all'ingresso e il 
vescovo ha officiato li;le ope
raie e i loro familiari hanno 
assistito dall'altra parte. 

Alla fine il vescovo, monsi
gnor Dante Bernini, ha assi
curato di intervenire perché 
la vertenza della Ricam si ri
solva nel migliore dei medi. Il 
proprietario ha imboccato la 
linea dura. Ila rifiutato la me
diazione del ministero del la
voro e la possibilità di ottenere 
la cassa integrazione per i di
pendenti. 

A colloquio con i lavoratori del sindacato di polizia 

L'agente antidroga denuncia 
«Dobbiamo combattere contro una giungla di cavilli» - La mancanza di coordinamen
to tra le forze dell'ordine - «Tutta la criminalità è legata al giro degli stupefacenti» 

L'aria è piena di fumo e i portacenere colmi di cicche. Nella 
stanza ci sono cinque persone. Uno. Salvatore Margherito. si è 
dimesso proprio pochi mesi fa dal servizio centrale antidroga 
per dedicarsi del tutto al SIULP. il sindacato della polizia. 'A me 
però piace fare il poliziotto non il sindacalista, appena finisce 
questa storia del contratto me ne torno in servizio: Salvatore 
Marghertio sulla droga ha mollo da dire: l'anno scorso ci fece 
persino la tesi di laurea (per passare da sottufficiale a ufficiale). 
'A capo del dipartimento di New York adesso — dice —. c'è un 
italo-americano in gamba: un paio di mesi fa sono andati anche 
in Indonesia per sequestrare un carico diretto negli USA. Noi 
non possiamo neppure seguire in Svizzera un camion pieno di 
eroina per vedere a chi è diretto e arrestarlo. Al massimo io 
possiamo sequestrare quando è in territorio italiano e prender
cela con l'autista, che il più. delle voile non sa neanche cosa 
trasporta'. 

È solo un esempio di come funziona la polizia italiana. Pochi 
mezzi, pochi strumenti e soprattutto poca autonomia. Sonoque-
ste. in sostanza, le denunce principali che emergono dal discorso 
di Margherita. Ma per la droga c'è un'aggravante: mentre da un 
paio di anni lo Staro spende molti soldi (basti pensare che soia 
d'affilio il serci~'i> centrale antidroga paga circa 2 milioni al 
giorno). chi lavora controia droga non deve combattere solo gli 
spacciatori via anche una giungla di cavilli burocratici e dì 
difficoltà. Vediainuquali sonale richieste del sindacato di polizia 
a questo proposito. 

Innanzitutto — diconai poliziotti — bisogna dare un indirizzo 
unico per la st.aiegìa di lotta al traffico della droga: oggi ad 
occuparsi della droga ci sono quattro ministeri (quelli degli 
Interni, degli Esteri, della Sanità e della Finanza) e tre corpi 
(jrdizia. carabinieri e guardia di finanza). Non è un male che 
siano in mcAli. il problema è che ognuno segue vie traverse. 
Poliziotti e carabinieri che si occupano di droga seguono corsi 
separati, persino i termini che usano sono differenti. »/n queste 
condizioni — dice Margherito — iai-orare insieme è quasi im
possibile. Quando facciamo un'operazione in collaborazione non 

ci capiamo neppure. Per questo la nostra prima proposta è che si 
facciano corsi unificati'. 

Altre proposte sono: la possibilità da parte di poliziotti dì 
acquistare droga (naturalmente con un controllo da parte dei 
magistrati) e. come si è fatto per il terrorismo, il permesso di 
perquisizioni a casa, i trasporti controllati (per i carichi di droga 
diretti all'estero). 

Sulla nuova proposta del PCI. in discussione proprio in questi -
giorni, il SIULP ha alcuni dubbi e molte indicazioni. Innanzitut
to viene accolto con favore il fatto che. per la prima volta, la lotta ' 
al traffico occupa un posto di rilievo nella battaglia per sconfig
gere la droga. Positiva è senz'altro anche l'estensione della legge 
La Torre per i trafficanti di droga. 'Il problema è che bisogna 
farla applicare sul serio, questa legge, mentre tutti i giorni nei 
TTimisrerì e negli uffici assistiamo a un tentativo strisciante, 
fallo di circolari e controindicazioni, che hanno il solo scopo dì 
stravolgere la legge, di renderla meno pericolosa: Modica quan
tità: anche questo secondo il SIULP è un passo aranti della 
nuova proposta del PCI. Si stabilisce finalmente con criteri og
gettivi qual è il massimo di droga con cui si può circolare senza 
venire arrestati. A questo proposito il Siulp he una proposta^ 
interessante: per i piccoli spacciatori saltuari, bisogna trovare 
delle pene meno severe di quelle previste per il grande spaccio. 
Altrimenti rischiano di finire in galera anche per renl'anni 
persone non coinvolte seriamente con la droga. 

A Roma sono una cinquantina i poliziotti specializzati nella 
lotta al traffico. Quasi tutti lavorano alla questura centrale. Nei 
commissariali di zona, invece, questo compito è affidalo a poli
ziotti giovani, senza esperienza e senza alcuna specializzazione. 
La proposta del SIULP in questo caso è che i poliziotti specializ
zati siano anche nei commissariali periferici e soprattutto che i 
nuclei specializzati lavorino insieme agli altri. Ormai quasi tut
ta la criminalità è legata alla droga. Sarebbe inutile creare corpi 
separati senza alcun legame con il resto della polizia. 

Carla Chelo 

La sede del «telefono amico» contro fa droga, inaugurata di recente 

Una truffa al metadone 
Enrico è arrivato all'Unità pochi giorni pri

ma dì Natale. Voleva parlare con qualcuno del
la cronaca per denunciare una truffa fatta ad 
un suo amico. Era molto sospettoso e un po' 
confuso. Ci ha messo un bel quarto d'ora per 
spiegare che in una farmacia di Monte Sacro il 
metadone, che dovrebbe essere consegnato 
gratuitamente, viene fatto pagare e in alcuni 
casi il commesso si tiene anche il tagliando che 
dà diritto al rimborso. Fu sempre Enrico che. 
alcuni anni fa. denunciò un traffico simile in 
una farmacìa di viale Libia. 

Enrico ha 28 anni, compiuti da poco, e si dro
ga da più di dieci. È uno dei «tossici» più vecchi 
di Roma, era già a via Merulana (il primo cen
tro di assistenza ai tossicodipendenti aperto nel 
'73) e da allora ha seguito l'evolversi di tutti i 
servizi pubblici. Quando parla si ripete spesso, 

ma dai termini che usa si capisce che nonostan
te la droga l'impegno politico e sociale è stato 
importante nel suo passato: segretario di un cir
colo della FGCI quand'era molto giovane, poi 
all'università durante il movimento del "77. 
Quando a via Merulana cacciarono i tossicodi
pendenti perché davano «fastidio», fu tra quelli 
che «occuparono» le due stanze dei servizi. «Nel 
'75 poco prima delle elezioni — dice Enrico — 
l'assessore alla sanità di allora ci raccontava 
che se fossero venuti i comunisti alla guida' del 
Campidoglio, non ci avrebbero più dato ii me
tadone». Nei Sat invece, il metadone si distri
buisce ancora. Quello che non sono riusciti a 
fare è di ridare a tanta gente come Enrico, che 
sarebbe pronta a mettere anche domani se sol
tanto ne avesse il motivo, un po' di fiducia nelle 
istituzioni. 

Cerca casa 
la vecchia Zecca 
•Il museo della Zecca tomi 

all'Esquìlino-: questa in defi
nitiva la richiesta fatta In un 
dibattito sul problemi del 
rione, promosso dalla locale 
sezione comunista. Il museo 
stara nel locali della Zecca in 
via Principe Umberto, quan
do nel 1961 fu trasferito nel 
cortile del ministero delle Fi
nanze In locai! precari dal 
quali dovrà sloggiare. SI 
tratta della più cospicua rac
colta di cere del celebre Inci
sore romano Benedetto Pi-
struccl. Sono 396. La colle
zione apparve al pubblico la 
prima volta nel 1882, quando 
fu inaugurato II palazzo del
le Esposizioni In via Nazio
nale. Lo Stato l'acquistò nel 
1910 da Cugllelmlna Pi-
struccl, nipote dell'artista. Il 
quale, pur essendo un 'gran
de romano; è purtroppo sco
nosciuto 

Clic 

Viva l'Opera, 
inta di rosa dipi 

Il Teatro dell'Opera è indi
rizzato decisamente a un au
tentico risorgimento della 
sua immagine di teatro, av
vilita e resa alquanto triste e 
ministeriale da un anonimo 
rimaneggiamento del 1960. 
A darcela è un progetto dell' 
architetto Ludovico Quaro-
fii. Ispirato a un 'recupero» di 
linee e ambienti che fanno-
teatro, che diano la garanzia 
alla gente di andare a teatro, 
e non come adesso, che sem
bra di entrare in un ufficio. 
sfa pure 'ufficio della musi
ca: Sarà una selva di colon
ne color rosa sulla facciata 
di piazza Gigli (con sotto
stante parcheggio meccaniz
zato) di gusto basilicale. 
•post-antico», come lo ha de
finito Il progettista: 'L'archi
tettura — dice — è costretta 
ogni tanto a ritornare sui 
suol passi, anche calzando 

scarpe nuove, sportive, ma
gari con suole di gomma: Il 
guaio fu combinato nel 1926, 
quando con i restauri del 
Piacentini, si cancellò la 
•faccia» al vecchio Costami. 
camuffando quella tipologia 
teatrale della quale oggi si va 
alla riscoperta. D'altronde, 
Parigi non ha tolto un pez
zetto di mattone alla sua 
trionfale -Opera- dell'archi
tetto Charles Garnier? 

Ben venga, quindi, una 
nuova -Opera- a Roma, an
che se la facciata non sarà 
più quella dell'architetto 
Sfrondini (il teatro fu inau
gurato il 20 novembre 1880 
con la -Semiramide- del Ros
sini). Ma al -nuovo- che ve
dremo all'esterno, perché 
non aggiungere il nuovo all' 
interno, con l'ammoderna
mento del palcoscenico e la 
creazione di una grande sala 
prove. 

Domenico Pertica 

Arrestato 
Tiberia, 

ex campione 
di pugilato 

L'ex campione italiano di 
pugijato. nei pesi welter, Do
menico Tiberia. è stato arresta
to per estorsione la vigilia di 
Natale su mandato dei sostitu
to procuratore della Repubbli
ca di Fresinone Ghersi. Tibe
ria. che oggi ha 45 anni e fa l'in
fermiere all'ospedale psichia
trico di Ceccano — dove risiede 
insieme alla sua famiglia - è 
stato arresiato nell'ambito del
l'inchiesta giudiziaria in corso 
da alcune settimane in questo 
ospedale. 

Nei giorni scorsi erano finiti 
in carcere altri sei dipendenti, 
per un ammanco di 40 quintali 
di carne bovina e di altri peneri 
alimentari dal servizio mensa. 
Inoltre, tre medici ed il presi
dente della USL di Ceccano. 
Celenza. hanno ricevuto una 
comunicazione giudiziaria ri
spettivamente per truffa e mal
trattamenti ed omissione di at
ti d'ufficio. 

«L'Italgas si espande 
ma "licenzia" due 

ditte per gli appalti» 
Perché l'Italgas. in una fase aziendale d'espansione, taglia i 

contratti d'appalto e costringe così due aziende a chiudere i 
battenti? È questa la domanda-denuncia espressa in un docu
mento dai lavoratori comunisti della Romana Gas. «L'Italgas. 
con una martellante campagna pubblicitaria, sta sforzandosi di 
mostrare una immagine dell'azienda che dovrebbe farla appari
re non tanto come una impresa qual è in effetti, quanto come 
una sorta di organizzazione filantropica. 1 fatti però stanno di
versamente». si legge nel documento della cellula del PCI. Men
tre si sottolineano i miliardi previsti per prossimi investimenti, si 
tranquillizzano gli azionisti con promesse di dividendi, si enfa
tizza il metodo tariffai io — che ha provocato però un aumento 
del prezzo del gas del 21% in un anno — l'Italgas «colpisce 
duramente l'occupazione costringendo alla chiusura le uniche 
due ditte appaltstrici i cui lavoratori si sono resi colpevoli di 
aver preteso ed ottenuto il rispetto integrale della legge sugli 
appalti numero 1.369». Le ditte D'Orazi e la coop Ingasit, senza 
più lavoro, annunciano di fatto il licenziamento di 110 operai, 
afferma il documento. 

1 comunisti della Romana Gas chiedono perciò alla direzione 
le più ampie garanzie per il rispetto delle leggi esistenti e degli 
impegni assunti e denunciano il pericolo di una pratica del su
bappalto a scapito delle norme di sicurezza. 

Pensioni 
«riciclate»: 
altri due 
arresti 

Sono stati identificati gli ul
timi due componenti della ban
da che -riciclaxa» in banche ro
mane assegni circolari inviati 
dall'INPS a pensionati e trafu
gati in Sicilia, prima del loro 
arrivo ai destinatari. Sì tratta 
di Paolo Di Battista, di 52 anni, 
e di Carlo Pisanelli. di 45 anni. 
A quanto risulta essi sono i capi 
della banda, e nei loro confron
ti il giudice Miceli ha emesso 
ordine di cattura. A Gerano di 
Tivoli sono stati scoperti alcuni 
IOCAIÌ che Carlo Pisanelli utiliz
zava per preparare i documenti 
falsi con i quali altri componen
ti della banda, già arrestati nei 
giorni scorsi, incassavano gli 
assegni trafugati. Carlo Pisa-
nelh e Paolo Di Battista do
vranno rispondere di associa
zione per delinquere, ricetta
zione di assegni di provenienza 
furtiva e falsificazione di docu
menti. 

«No a tutti i missili». 
per sei giorni Monti 
«teatro della pace» 

La pace si può costruire anche in none: la scommessa lanciata 
dai comunisti della sezione «Pio La Torre» di Monti è riuscita. 
Per sei giornate hanno organizzato una serie di iniziative — 
concluse da una fiaccolata — che erano state «preparate» con 
cura e che sono riuscite pienamente, grazie alla partecipazione 
della gente di un quartiere che mantiene in gran parte le sue 
caratteristiche popolari. Si è cominciato sabato 17 con l'allesti
mento in piazza Madonna di Monti — il cuore del rione — di un 
albero della pace e poi un concerto dì musica blues e classica e 
un film, proiettato nei locali vuoti del comitato di quartiere di 
via dei Serpenti. Domenica, invece, la mobilitazione per la pace 
si è intrecciata con la grande diffusione dell'Unità con lo specia
le sul 1984 e sulla profezia di Orwell e una mostra sulla America 
Latina. Lunedì 19, invece, un film sulla marcia Milano-Comiso e 
un dibattito sulle possibili conseguenze di una guerra nucleare, 
con la «consulenza» del fisico Beneventano e del professor Bioc
ca del comitato medici per la pace. Martedì un dibattito sull'A
merica Latina e infine l'ultimo giorno, il 21, la fiaccolata e un 
augurio «scenico» con il teatro Essere di Tonino Tosto. «Contro 
tutti i missili, per la pace e l'indipendenza dei popoli», questo il 
•titolo» delle sei giornate. «Sono il punto più alto di un lavoro 
capillare, di informazione, di studio e di confronto, che abbiamo 
svolto nel quartiere, tra i cittadini. Ma non sarà l'ultimo momen
to di impegno per la lotta al riarmo», assicurano i compagni. 
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pettacoli 
Scelti per voi 

Il film del giorno 
Z e l i g 

Antares , Africa. Esperia 

M a i d i r e m a i 

Etoile, Empire 

F a n n y e A l e x a n d e r 

Quirmetta 

D ' a m o r e si v i v e 

Rialto 

C a r m e n s t o r y 

Rivoli 

NUiWu arrivati 
I l r i t o r n o d e l l o J e d i 

Adriano. Ambassade . Archi 

m e d e 

N e w York. Universal 

La c h i a v e 

Airone. Holiday. 

Majest ic . Quat t ro Fontane 

W a r g a m e s g ioch i di g u e r r a 

Alcione. Augustus. 

Le Ginestre 

S e g n i p a r t i c o l a r i be l l i ss imo 

Amer ica , F i a m m a A. 

King, Paris 

Q u e s t o e q u e l l o 

Ar is ton, At lant ic . 

Quirinale, Ritz 

S t a y i n g A l i v e 

Balduina. Del Vascello, Rcx 

F F . S S . 

Barberini 

V a c a n z e di N a t a l e 

Bologna. Brancaccio. Eden, 

Embassy. Gregory. NIR 

S a p o r e d i m a r e 2 u n a n n o 

d o p o 

Bristol. Garden. Giardino, 

Savoia 

F a n t o z z ì s u b i s c e a n c o r a 

Raale. Rouge et Noir, Royal 

I m i s t e r i d e l g i a r d i n o 

di C o m p t o n H o u s e 

Capranichetta 

F l a s h d o n c e 

Cassio, Espero, Niagara. 

D i a m a n t e , 

N u o v o , Pal ladium. Ulisse 

Lo s q u a l o in 3 D 

Cola di Rienzo. Supercmema 

Il t a s s i n a r o 

Eurcine, Europa. 

M a e s t o s o , Metropol i tan 

F l i r t 

F i a m m a B 

I r a g a z z i de l la 5 6 ' s t r a d a 

Gioiello 

H a m m e t t i n d a g i n e a C h i n a -

t o w n 

Farnese 

Per i più piccoli 
Il l i b r o d e l l a g iung la 

Ar is ton 2 . Capito!. 

Golden , Induno 

B r i s b y il s e g r e t o d i IMimh 

Capranica 

M a r y P o p p i n s 

Verbano 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza; G: GiD'lo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

Lettere al cronista 

In ospedale alle 
5 di mattina 
ma niente visita 
Caro cronista. 

da un mese, un nomo a settima
na, mi trovo a notte fonda alle 5 di 
mattina, davanti ai cancelli chiusi del
l'istituto dermatologico dei Monti di 
Creta, per riuscire ad essere visitato 
e curato nel giro delle successiva set
te-otto ore. Qualche giorno fa. men
ile aspettavo al solito con gli altri 
disgraziati compagni di sventra, al
cun' di a'tre reg'oni. ci fu annunciato 
che i medici avevano indetto uno 
sciopero a gatto selvaggio per prote
stare contro il ventilato ritardo di pa
gamento della tredicesima. Come la
voratori nulla obietto rispetto ad a-
ziom smdaca'i di tutela delle garanzie 
più elementari Resta il fatto che vi
vere in un sistema sociale dove le 
esigenze sanitarie si trasformano im
provvisamente in problema di ordine 
pubblico, non è umanamente giu
stificabile e democraticamente so
stenibile 

PIETRO LERBASI 

Non date 
tutta la colpa 
agli automobilisti 
Caro cronista. 

vorrei esprimere un'opinione in 
merito alla crociata o caccia alle stre
ghe contro l'automobilista cattivo. 
Le misure prese, ed ancor più le mo-
tivaz.om. in materia di traffico sono 
assurde Per migliorare la Circolazio
ne nel centro sierico, vi sono altre 
misure, ben più efficaci di quelle pre
se. Per esempio, leviamo dal centro 
tutti i Ministeri. Uffici Pubblici. Uffici 
Comunali Iron le delegazioni) e por-
t-amoli. come già ò stato fatto per 
l'Ufficio IVA. fuori dal centro. 

Le misure prese non hanno fatto 
altro che aumentare •! caos: piazza 
Venezia ha sempre lo stesso traffico, 
da v.a dei Fori Imperiali, via Naziona
le. via Botteghe oscure. mentre sui 
lungotevere, non si camnvr» più. ma 
non perché vi sono auto in sosta. 
quanto perché è talmente intasata 
via Arenula che si blocca anche pon
te Garibaldi e di conseguenza J lun
gotevere nei due sensi cosa che pri
ma non succedeva mai. se non s-. 
caso ed mar..festaz:om. Nel centro 
storco e è gente che ci vive e & lavo
ra. non è pensabile impedirgli r i par
cheggiare la macchina Ritornando 
ali esemp.o A via Arenoia, dal lato 
Ce! MintSle'O è impojs*i!e parcheg-
g-are, per motivo di sicurezza, r.ei'e 
dtie traverse, via tìe-e Zocco'ette e 
via o>Ha Seggala e a piazza Caroli ci 
sa-à posto si e non per venti auto. E 
CÌH la prima asstf d-tè. che io ricordi 
si è sempre parcheggiato sul lato del
la p<azza che forma via Arenu'a. ora 
co i la nuova «piagai addirittura è 

zona rimozione, il traffico non è mi
gliorato per nulla, e quelle auto par
cheggiate non avevano mai dato fa
stidio a nessuno, cosi si è eliminata 
la possibilità di avere altri 15 posti 
macchina. 

I camion che scaricano e caricano 
merci; qui bisogna assolutamente 
regolamentare la procedura ad orari 
morti (13 .30 -15 .30 e 7.30-9): sarà 
un sacrificio per i commercianti, ma 
è un punto sul quale non è possibile 
transigere non essendoci, assoluta
mente. altri sistemi. I puMman turisti: 
non capisco perché i pellegrini non 
possano prendere il metrò per il Vati
cano (il mercoledì non si circola per 
l'udienza). Oppure, se il Vaticano 
non é daccordo. apra le porte dei 
suoi giardini, e li faccia parcheggiare 
fi 

In conclusione non scarichiamo 
tutta la colpa solo sugli automobili
sti. solamente perché non si posso
no difendere: che ne direste di una 
bella manifestazione con 10,000 au
to che bloccano Roma' 

GIUSEPPE FERRANTE 

Senza medico, 
ma che primo 
soccorso è? 
Ca'0 cronista. 

siamo un gruppo di dipendenti del 
ministero del Tesoro, m servizio 
presso la Direzione generale dei dan
ni di guerra — piazza Dalmazia 1 — 
che denuncia l'ennesima disfunzione 
nel campo dell'assistenza sanitaria 
esponendo quanto segue: 

— alle ore 9 di venerdì 2 dicem
bre e. a. è stata chiamata, d'urgenza. 
un'autoambulanza per soccorrere il 
collega Manlio Grassi di 61 anni, ac
casciatosi. vittima di un improvviso 
malore, mentre era nella sua stanza 
d'ufficio: 

— alle ore 9.35 è sopraggiunta 
l'autoambulanza con tre persone a 
bordo le quali hanno provveduto ad 
adagiare ti collega esanime m un ap
posito telo e a portarlo via a s»ene 
spiegate. È stata chiesto alle dette 
persone se Ci fosse il meebco. E stato 
risposto r i no. Il collega è stato tra
sportato a! vicino policl.nico Umber
to I. ove è g.unto privo eh vita, con la 
sola assistenza di di .. un collega che 
si è prestato ad accompagnarlo ed. 
ovviamente, dei tra uomini 

Increduli per il fatto che fosse ve
nuta un'autoambulanza sprovvista * 
medico, abbiamo chiesto spiegazioni 
aTautoparco centrale de'a Croce 
Rossa 11 centralinista, di turno m 
q-jel momento, ci ha informati che 
tutto l'autoparco pud disporre. a> f mi 
del soccorso, di due o al massimo tre 
medici per tutt3 la città di Roma, per 
Cm il soccorso non può essere pre
stato con i„ presenza di un medeo. 
A questo p-wnto domardamo' è re
g o l e che per la metrcpo'i romana 

una struttura essenziale e vitale qual 
è quella del primo soccorso, possa 
essere ritenuta adeguata alle neces
sità quotidiane, dalle competenti au
torità, così com'è organizzata, pur in 
presenza di centinaia di giovani me
dici disoccupati' 

Alla luce della dolorosa vicenda 
che ci ha visti diretti testimoni, ri
spondiamo di no. Se vi sono, come 
riteniamo, gravi inadempienze, a chi 
le connesse responsabilità' Fra l'al
tro. chiediamo, i 2 o 3 medici di tur
no all'autoparco erano, in quel mo
mento. impegnati in altri interventi' 
Attendiamo una risposta m qualità di 
cittadini che pretendono 13 difesa del 
diritto ad una pronta ed efficace assi
stenza sanitaria che può essere de
terminante per la salvaguardia della 
vita m tutti i casi di grave necessità 

SEGUONO 5 5 FIRME 

Perché non 
multare i bus 
stracarichi? 
Cara Unità. 

• combattenti della 1" guerra mon
diale erano soliti raccontare che veni
vano avviati, nelle linee di fuoco, con 
tradotte formate totalmente da carri 
ferroviari, destinati al trasporto di 
bestiame, sulle cui pareti si leggeva: 
cavalli 10. uomini 200 . Si stenterà a 
crederlo eppure l'Acotral Montero-
tondo-Salana trasporta gli utenti, la 
gente che paga. oggi, ancora peggio 
di come venivano trasportati è giova
ni combattenti del '15-'18..Alcune 
settimane fa lo spirito di sopporta
zione non ha retto più e la gente — 
donne e studenti — ha bloccato il 
traffico per oltre tre ore. I bus sono 
stracarichi di pendolari affastellati. 
pigiati gli uni contro gli altri, rinserrati 
fra le portiere chiuse a stento dagli 
autisti che spesso, a ragione, non 
effettuano la fermala. La gente, ma
gari in attesa da ore. è lasciata a 
terra, lo dico questo: non capisco 
perché i camion sorpresi con sovrac
carico vengono sonoramente multa
l i , mentre i bus carichi di un numero 
cb persone doppio rispetto 3-1a porta
ta viaggiano indisturbati. 

COSTANTINO ZANCOLLA 

Precisazione 
I compagni C laud io C i a m 

bel la . Pao lo Ber to ld i e M a r c o 
D i m a r c o . del la sezione F i l i p -
pet t i -Saceo l 'astore, aggredit i 
mercoledì 14 d icembre da u n a 
squadraccia fascista, non sono 
s t a t i co lp i t i — come erronea
m e n t e scr i t to sul giornale del 
15 — m e n t r e at taccavano m a 
n i fest i . Sono stat i aggredit i i n 
vece m e n t r e stavano conver
sando d a v a n t i a i incali del la se
z ione appena e h m * » 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 
PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 

ROMA - Via Collatina. 3 - Tel. 25 .04.01 
ROMA - Torre Angela - Tel. 61 .50.226 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. O 7 7 4 / 4 0 . 7 7 . 7 4 2 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
. Venerdì 30 dicembre alle ore 2 0 . 3 0 • Prima» (m abb., 

tagl. n. 6). La Fanciulladel W e s t di G. Puccini. Mae
stro direttore e concertatore Giuseppe Palane. Maestro 
del Coro Gianni Lizzari. Regia di Mauro Bolognini. Scene 
di Mario Ceroli. Interpreti principali: Galia Savova. Cor-
neliu Murgu. Gian Piero Mastromei. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami-
ma. 1181 
Riposo 

A C C A D E M I A ITALIANA DI M U S I C A C O N T E M P O 
RANEA (Via Aranyo Ru.z, 7 -Tel . 572166) 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S A N T A CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Riposo 

ARCUIVI (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMI C I DI CASTEL S A N T ' A N G E 
LO (lungotevere Castello, 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE « A R T S 
A C A D E M Y » (Via Domodossola. 28! 
Alle 20.30. Presso l'Auditorium San Leone Maqno (Via 
Bolzano 38). Concerto del duo: Marzio Conti itlauto) e 
Giona Belli (pianoforte). Musiche di Martini. Pinet. Bar-
tok. Foret. Ra el. Doopler. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 -
Tel. 4241227 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
A Friggen. 891 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ((MUSICA OGGI» (Via G. Torntelli. 
16/A - Tel 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE
NI (Via Onunno. 24/F1 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Al
bano Laziale) ' 
R'poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE N U O V A ORCHE
STRA D A C A M E R A 01 R O M A (Via G. Nicotera. 5 -
Tel. 310 .619) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE P R I S M A 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosi3 - Tel. 3 6 8 6 5 6 2 5 / 3 9 0 7 1 3 ) 
Ripeso 

A U D I T O R I U M DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A -
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A C O N T E M P O 
RANEA (Via del Gesù. 57) 
V Corso Invernale (dal 27 dicembre ' 83 al 6 gennaio 
'84) basato sulla tecnica di Martha Graham. Tenuto da 
elsa Pipernc e Joseph Fontano 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo 

CENTRO STUDI D A N 2 E CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Riposo 

COOPERATIVA « P A N A R T I S » (Via Nomentana. 231 
- Tel 864397) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5613079 ) 
Riposo 

CORALE N O V A A R M O N I A (Via A. Frigeri. 891 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabelli. 2) 
Domani a'Ie 21 Tombolata al Bosio con la partecipazio
ne di R. Berngni e di tutti i zampognari di Roma. Musica 
e lenticch'0 in allegria. 

DISCOTECA DI STATO 
Riposo 

GHIOKE (Via d^lle Fornaci, 37) . 
Riposo 

GRAUCO (Via Ferugia. 31 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monte Parioli. 61) 
Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo 33) 
• Riposo 
INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel 

894006 ) 
Sono aperte le iscr.ziom alla scuola di mus'ca per Fanne 
1983-84. Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu
ra e danza (classica, moderna, aerobica). 

IST ITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi. 4 6 - Tel. 3610051 ) 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 4 0 
- Via del Pellegrino - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83- '84 . Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20 . 

M O N U M E N T A MUSICES (Via Cornano. 95) 
Riposo 

NOVECENTO M U S I C A 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE DI D A N 
Z A (Via S. Francesco di Sales. 14) 
Riposo 

OLIMPICO (Pzza G. da Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via del Caravita. 7 - Tel. 
6 7 9 5 9 0 3 ) 
R.poso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimmia. 
1 3 - Tel. 6559621 
R poso 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. seda CI 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e a» labo
ratori dal lunedì al venerdì dalie 16 aHs 2 0 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D I TESTACCIO 
IVia Ga'va-i. 2 0 - Tel. 57579401 
R'poso 

SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO DOLCE (Vie Angelico 
67 Tri. 3 5 4 4 4 1 - 3 1 1 8 0 5 ) 
< rji:.ye r.'ijsca 83» Trio Fauré musiche di Clementi. 
Bach. 3.-ah-ns. Stefano Mnella violino. Serg-o Bonfar.ti 
vo'once.lo. Ottavio M.nofa pianoforte. Chiesa d» S. Lo
renzo r i Da-raso. Piazza delia Cancelleria ore 2 1 . 

TEATRO ATENEO tP.azza'e Aido Moro 21 
R posa 

Prosa e Rivista 
ANFITRIONE (Via SaT Saba 24) 

A'e 21 ' 5 La Mandragola r> N Machsa-.eSi. con 
Scrg-o Amm--a:a 

BEAT 7 2 tv a G G Be-i. 72) 
A e 21 45 5 --.-"e Cardia presenta Lo Idi di Marco. 
Mu?-cai e RooertoCapora'< MuschediF.:.ppcTrecca 

BELLI (Piazza S Apo-'ìor.a 11/A) 
A' e 21 30 Memoria di un pazzo r> Roberto Leno da 
<j->rrN Rcg-a di A-ton o SaV-.es. CO" Antonio Sa'-nes 

BERNINI i=.azza G L Bernmi 221 
fi SOSO 

BORGO S A N T O SPIRITO (V.a c*h Penitenze" 11) 
R poso 

CENTRALE (V » Ce'sa. 61 
A e 21 20 Banano dì d a m a primit iva Afroda-za 
«tvocat.cn C- Bob Cu-t.s». Spettacelo r i Danza Afro-
Cara fc> e . " rr js-cf-e effettuate dal vivo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (V.a de, Monti 0. 
Petra'axì i t i 
F.ro ai 7 ge'.-ia-o (presso il centro a-ira"i) mostra di 
p.tti*acra'caco;ettiva Da"e 16alle 20.festividale 9 
a"e 13 

DELLE ARTI (V.a Se la. 59 - Tel 4 7 5 8 5 9 8 ) 
A'•• 20 45 La Compsgma Stab le D e l * Art. presenta 
Cheri d> Co'ette e Marchand; con Va'ena Va'eri Reg-a 
r> Pao»o G i /annj Scene d> Gianfranco Padovani. 

DELLE M U S E (V.a Fori. 4 3 - Tel. B62949) 
Ane 2 1 1 5 l Ai'egra Brigata presenta L'Odrsiaa r* 
Cnifuh l-seg-o. Cnq.je. Regia di Massimo Cinque. 

ELISEO (V,a Naziona'e. 183 - Tel « 6 2 1 1 4 ) 
A'e 20 45 latti E/1) La Compagnia Teatro d'Arte 
rv-esenta P..peiia Beniz^rr*a e Rosalia Magalo m 
E' ... "n i «ara • * . . . Maggia spettacolo ideato da An-
tevo Ca'ei'da Mus-ehe f* Maro Pagano Scene d' Ni
cola Ruberie! i Regi» di Anton o Caienda 

CTI - QUIRINO (V.a M M ngheiti 1 - Tel. 6794585 ) 
Aie 20 45 11-fan serale tisno F/S1) l a Compagnia 
Teatro d Arte presenta Gastone Mosch.n m Sior To-
daro Brontoton di Cario Goldoni: con Maddalena 
C'ppa Bega di Antonio Caienda 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 5 0 • Tel. 
6794753 ) 
Alle 2 1 ( 1 * fam. serale). Pappa e Barra scherzo in 
musica in due tempi. Regia di Lamberto lamertini; con 
Peppe Barra e Concelta Barra. Musiche di Eugenio 
Bennato. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A • Tel. 
6543794 ) 

' Alle 20 .30 . Il Piccolo Teatro di Milano presenta La 
tempesto di W. Shakespeare. Regia di Giorgio Stre
per. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800 ) ' 
Aite 21.15. La scampagnata da Arrabal. Regia di 
Carlo Mirabelh; con il Collettivo Teatrale de «I Nuovi 
Gobbi» L'Arca. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 737277 ) 
Alle 2 1.30. Guarda il mondo corno ò tondo di Isido-
n e Fantone; con Minnie Mmoprio. Susan Streams, 
Achei Moran e la partecipazione di Rameila. 

LA C O M U N I T À (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Alle 2 1 . La Comunità Teatrale Italiana presenta Acca
demia Ackermann. Regia di Giancarlo Sepe. Scene e 
costumi di Uberto Benacca. Musiche di Stefano Mar-
cucci. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 - 6797205 ) 
SALA A: Alle 21 .30 . Il Gruppo ATA diretto da Carlo 
Alighiero presenta Sc'velk il buon soldato di Jaru-
slav Hasek. Regia di Gian Franco Mazzoni: con Sandra 
Bonomi, Bruno Brugnola, Maurizio Fabbri. 
SALA B: Alle 17. La Compagnia Mimo-Clown La Mela-
marcia presenta Alice ad i Cartoon», scritto e diretto 
da Fabio Effe. Con Massimiliano Scarpa. Andre Scapic-
chi. Massimo Fabiani e lo stesso Effe. 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Alle 21 .30 . L'Associazione culturale D.M.A. presenta 
Cronaca dì un massacro di Luciana Lusso Roveto e 
Manuel Insolera. Con Luigi Lodoli e Sandra Fuciarell'. 
Regia di Luciana Lusso Roveto. 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13/A) 
Alle 21 .15 . Kandiski) Point di e con Caterina Casini. 

P A L A Z Z O ESPOSIZIONE (Via Milano. 1 1 ) ' 
Alle 2 1 . Assessorato alla cultura del Comune di Roma 
e Teatro Studio presentano A caso di Tomaso Landol-
fi. Regia di Lorenzo Salveti. Con Aldo Reggiani e Barba
ra Valmorin. Vendita biglietti orario spettacolo. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Riposo 

S IST INA (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

SPAZIO U N O (Vicolo dei Panieri. 3) 
Laboratorio di esercitazioni sceniche diretto da Luigi 
Proietti. 
Domani Riposo. 
Lunedì alle 2 1 . Poesie d'amore a cura di Elio Pecora. . 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 • Tel. 
6 5 4 4 G 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 2 1 . Teatro Emilia Romagna presenta Kater ina 
Ivanovna di Léonard Nikolaevic Andreev. Regia di 
Giancarlo Cohelli 

TEÀTHO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, ~17/A -
Tel . -6561913) 
SALA CAFFÉ TEATRO- alle 2 2 . 3 0 Silvana Do Santis e 
Claudio Carafoli in Cocu e t Cocot te serata erotica di 
fine ' 8 0 0 di Mario Moretti. Da Feydeau. Labiche e 
Courtelme. Regia di Massimo Cinque. 
SALA GRANDE: Alle 21 la coop. Teatro I.T. presenta 
Pmter a serate alterne con Benedetta Buccellato e Ser
gio Castellino. Regia di G. Carlo Sammartano. Martedì. 
giovedì e sabato: Un leggero malessere. Mercoledì, 
venerdì, domenica. Il Calapranzi. 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO D I V ILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 2 1 . La Cooperativa Atteri e Tecnici presenta R u 
mori fuori scena rii Michael Frajn. Regia di Attilio 
Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782 ) 
SALA A: Alle 2 1 . Daniele Formica ed Emanuela Giorda
no in Madr i a figli di Formica, Gerosa. Giordano. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 2 0 • Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 20 .45 . Adorabile imputa ta . Commedia musica
le di Amendola e Corbucci. Regia di Carlo Di Stefano, 
con Antonella Steni. Musiche dì Nello Giangherotti. 

T E A T R O P IANETA T E N D A (ex SEVEN-UP) (Viale de 
Coubertin - Stadio Flaminio - Tel. 3 9 3 3 7 9 - 3 9 9 4 8 3 ) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO D I R O M A (Associazione culturale. 
Via della Scala. 67 - Trastevere - Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 2 1 . La Coop «Teatro de Poche* presenta: Mimmo 
Surace in M e d e a al te le fono da Euripiga: con Franco 
Da Luca. Adattamento e regia Aiche Nane. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo Galvani. 65 - Tel. 
5 8 9 6 9 7 4 ) 
Laboratorio di esercitazioni sceniche diretto da Luigi 
Proietti. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Riposo 

T E A T R O T O R O I N O N A (Via degli Acquasparta) 
Alle 21 .30 . Aleph Teatro presenta Rigoletto da «Le 
roi s'amuse» di Victor Hugo. Regia di Ugo Margio: con 
Sergio Reggi. Barbara Dì Lorenzo . Daniela De Silva. 
Lunedì riposo. 

UCCELUERA (Viale dell' Uccellerà. 45) 
ALLE 18. L'associazione musicale Beat 72 presenta 
Concert i di musiche di autor i contemporanei . 

Prime visioni 

A O R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153 ) 
Il ritorno dallo Jedi di R. Marquard - FA 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

ALCYONE (Via L. di Lesma. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
W a r g a m e s giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 2 9 5 8 0 3 ) 
Mani di fata con E. Giorgi. R. Pozzetto - C 

L 3 5 0 0 
A M 8 A S C I A T O R I SEXY M O V I E (Via MontebeHo. 101 

-Te l . 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film par adult i 
(10-22 30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 - Tel 
5 4 Q 8 9 0 D 
n ritorno d a t o Jedi di M . Marquard - FA 
(15-22 30) L- 500O 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - TH 5 8 1 6 1 6 3 ) 
Segni particolari ballisaìmo con A. Cementarlo - C 
115 5 0 22 30) L. 5 0 0 0 

A N T A R E S (V ia* Adriatico. 15 - Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
Acqua • aepono di e con C. Verdone • C 
(16 30 -22 30) L. 5 0 0 0 

A R I S T O N (V.a Cicerone. ' 9 - Tel. 353230 ) 
Questo • quatto con ti. Manfredi e Renato Pozzetto 
- SA 
116 22.30) L. 6 0 0 0 

A R i S T O N H (Galena Cotenna - Tel 6 7 9 3 2 6 7 ) 
N libro delia giungla - DA 
i 15 30-22) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 - Tel. 7610656 ) 
Questo a quello con N Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V Emanuele. 203 . - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
Wargames giochi dì guerra di J. Badham • FA 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O SCIPIOWI (V>a degli Scirro™! 8 4 • Tei. 
281390) 
n pianata axzurro 
120 30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza delia Baidu-na. 52 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
Staying afrve con J. Travolta • M 
«16 15 22 30) L. 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
FF.SS. d< e con R. Arbore • C 
116-22 301 L. 7 0 0 0 

BLUE M O O N (V.a dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film por adulti 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (V.a Stamra. 7 • Tel 4 2 6 7 7 8 ) 
Vacante dì Natala con J. Cali - C 
(15 30-22 30) l 5 0 0 0 

BRANCACCIO (V.a Merutana 244 . Tel 735255 ) 
Vacan te d i Nata la con J Cai* • C 
115.30-22 30) L 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscotana. 9 5 0 • Tel. 76154241 
Sapore dì mare 2 un anno dopo con I Ferrari. E. 
G-org» • C 
(16-22 301 L. 4 0 0 0 

CAPfTOL (Via G. Sacconi • Tel. 392380) 
H libro della giungla • DA 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465) 
Brisby e il segreto di Nimh - DA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

' I misteri del giardino di Compton Housa di P. 
Greenway - G 
116-22.30) ' . L. 6 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Flashdonco di A. Lyne - M 
(15.45-22 15) L. 3 5 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 
Lo squalo 3 in 3 D di J Alves - A 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO 
Staying olivo con J. Travolta - M 

( 16.30-22.30) L. 4 0 0 0 
EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Vacanze di Natala con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppani. 7 - Tel. 070245) 
Vacanza di Natalo con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Ma l diro mol, con R. Moore - A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Flashdonce con A. Lyne - M 
(16-22 30) L. 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel 6797556 ) 
M a i diro mai, con R. Moore - A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15 .30-22.30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via B.ssolati. 51 - Tel 4751100 ) 
SALA A: Segni particolari bellissimo con A. Cclcn-

, tano - C 
(16 .15-22 .30) L. 6 0 0 0 
SALA B: Flirt con M. Vitti - C 
(16.05-22.30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 582848) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con l. Ferrari, E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946 ) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16 .25-22 .30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel 864149) 
I ragazzi della 5 6 ' strada di F.F. Coppolo - DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602 ) 
II libro della giungla • DA 
( 1 5 . 3 0 2 2 . 1 0 ) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII , 180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Vacanze di Natale con J. Cala - C 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326 ) 
La chiave di T. Brass - DR (VM14) 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495 ) 
Il libro della giungla - DA 
(15.30-22) L. 5 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541 ) 
Segni particolari bell issimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 .93 .638) 
W a r g a m e s giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16 30-22 .30) L. 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908 ) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 141 
15-22.301 L. 5 0 0 0 

M E T R O DRIVE- IN (Via C. Colombo, km 21 - Tei. 
6090243) 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(20 .10 22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15 30-22 .30) L 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
FUm per adulti 
(16-22.30) ' L. 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271 ) 
Il r i tomo dello Jedi di R. Marquard - FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

N I A G A R A (V.a Pietro Maffi. 10 - Tel. 6291448 ) 
Flashdonce dì A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

NIR (Vìa B.V. del Carmelo - Tel 5982296 ) 
Vacanze dì Natale con J. Ca'à - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

PARIS (VKJ Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568 ) 
Segni particolari bell issimo con A. Celentano - C 
(15-22 30) L. 5 0 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

QUIRINALE (Via Naziona'e - Tel. 462653 ) 
Ques to o quello con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
116-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012 ) 
Fanny e Alexander di I. Bergman - DR 
(16 .30-20 .45) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonn.no. 7 - Tel. 5810234 ) 
Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Stay ing elive con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763 ) 
Class con j . Bisset - DR 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
Ques to • quello con N. Manfredi. ?.. Pozzetto - SA 
(16-22 .30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Carmen story di C. Saura - M 
116 30-22 30) L. 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Sa'ana. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
Fantozzi Subisco ancora con P. Villaggio - C 
116.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E Fi!.beno. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
Fantozzi subisce ancora con P. V.naggio • -C 
(16-22 30! L. 6 0 0 0 

S A V O I A 
Sapore dì mare 2 un anno dopo con l. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Vimine'? - Tei. 4 8 5 4 9 8 ) 
Lo squalo 3 in 3 D di J . Afves - A 
(16 .15 -22 30 ! L. 5 0 0 0 

TTFFANY (V.a A De Pretis - Tel 462390 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 8 5 6 0 3 0 ) 
H ritorno dello Jedi d< R Marquand - FA 
( 1 5 - 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

VERBANO iP-azia Verbano. 5 - Tel 851195 ) 
M a r y Poppins con J Ar.oYe«s - M 
116-22 30) l 4 0 0 0 

V ITTORIA (Pozza S Mara Liberatrice - Te». 571357 ) 
Questo • quatto con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
116-22 30 l L. 4 5 0 0 

Visioni successive 
A C H I A (Borgata AcAa - Tel 6050049 ) 

S turmtmppen 2 con E. Cannava<e - C 
A O A M 

Riposo 
AFRICA t v * Ga'-a e Sdama 18 - Tel. 8380718 ) 

Zelig di e con W A"-en - DR 
116-22.30) L. 3 0 0 0 

A M B R A JOVTNELLI (Pizza G Pepe - Tel. 7313306) 
Chiamata 6 9 6 9 

ANIENE i P ^ z s Se.v.fx>.-*. 18 - Tel. 890317» 
Film per adu"ti 
(1S-22 30l L. 3 0 0 0 

APOLLO (Via Cairoli, 98 • Tel. 7313300) 
Porno estasi 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
116 22.30) L. 2 0 0 0 

A S T R A 
Excalibur con N. Terry - SM 

AVORIO EROTIC M O V I E (Via Macerata, 10 - Tel. 
7553527) 
Condannato al piacerà perverso 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (V.a dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti (16-22.30) L. 2 0 0 0 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D I A M A N T E (Via Prenestma. 2 3 0 - Tel. 295606) 
Flashdance di A. Lyn9 - M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652 ) 
Spaed Interceptor 3 con R. Loggia • A 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 • Tel. 582884) 
Acqua a sapone di e con C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chìabrera, 121 -Tel . 5126926) 
Nat i con la camicia con B. Spencer; T. Hill - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 . Tel. 6561767 ) 
Sinfonia erotica 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

MISSOURI (V. Sombelli. 24 - Tel. 5562344 ) 
Labbra 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350 ) 
Ansia erotica 
(10-22.30) L. 3 0 0 0 

NUOVO (Via Aseianghi. 10 - Tel. 5818116 ) 
Flashdance di A. Lyne - M 
( 1 6 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza deMa Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Pieda. 19 - Tel. 5803622 ) 
Octopussy operazione piovra con R. Moore • A 
(16-22.40) L. 2 5 0 0 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 691013G) 
Rombo con S. Stallone • A 

SPL'CNDID (Via Pier della Vigno. 4 - Tel.6202051 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO IVia Volturno. 37) 
Viziose e perverse o rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Il libro della giungla - DA 
10*30-221 L. 4 0 0 0 

SISTO iVia dei Romagnoli - Tel. 5610750 ) 
Il r i tomo dello Jedi di R. Marquard - FA 
(15-22.30) l . 5 0 0 0 

SUPERGA (V le della Marina. 4 4 - Tel. 5604076 ) 
• Il t-Msinaro di e con A. Sordi - SA 

(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

Sale parrocchiali 
ERITREA 

Riposo 
KURSAL 

Tuono blu) con R. Scho-der • 
MONTEZEBIO 

Riposo 
ORIONE 

Spettacolo teatrale 
TIBUR 

Riposo 
T IZ IANO 

Riposo 

Cinema d'essai 
M I G N O N Madonna che silenzio c'è stasera con F. Nu l i 
ARCHIMEDE D'ESSAI II ritorno dello Jedi di R. Mar -

quad t A 
D I A N A D'ESSAI Una gita scolastica di P. A v a t i S 
FARNESE Zelig di e con W . Al ien DR 
NOVOCINE D 'ESSAI Una commedia sexy W . A l ien 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21 .30 . Discoteca con Francesco Tafaro. Giovedì 
e domenica «Ballo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5 6 9 2 3 7 4 ) 
Riposo 

M A H O N A (Via A. Bertam. 6 • Tel. 5895236 ) 
Alle 22 .30 Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vìcolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 22 .30 . La musica brasiliana con G i m Porto. 
Domenica riposo-

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 2 1 . Concerto con il chitarrista Joo Cusumano. 
Ingresso omaggio studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Riposo 

NA1MA PUB IVia dei Leutan. 3 4 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Dalle 2 0 Jazx nel centro di Roma. 

ST. LOUIS M U S I C CITY (V.a del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076 ) 
R.poso 

ANTEPRIMA (e» Colosseo) (V.a Capo d Africa. S) 
R.poso 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75) 

A:i- 2 1 . Partami d'amore T i V ù di CasteRacci e Pngi-
tore. Musiche eh Gnbanovski; con Oreste Lionello. Leo 
Guilotta. Bom&ofo. 

IL PUFF (Via GIOÌ Zanazzo. 4 ) 
Are 22 3 0 A l ta marea con Raf Luca. Laura Giacomel-

. li. Manuela Gatti. Gabriele Villa. Testi e regia di Giorda
no. Greco e Ventimigha. Ultimi giorni. 

M A V I E (Via deTAfcrvetto. 26} 
Alle 20. Musiche e buonumore con Nrves. Oub. 
Ristorante. Piano Bar. 

Lunapark e circhi 

LUNEUR (Via deBe Tre Fontane - EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna ParV permanente di Roma. Il posto ideale per 
dvert*e i bambm» e soddisfare i grandi. Orario: t 5 - 2 0 
(sabato 15-23): domenca e festrv» 10-13 e 15-22. 
Tutti • martedì riposo. 

C I R C O R A M A ORFEI 2C-tO (Parco dei O a n • W a Bor-
ghese - Tel 861050 ) 
Afe 16 3 0 e 21 .30 . t i più grondo a»»or j . i .«nto 
circense delTenno. 

CIRCO CESARE T O G N I (Via Cristoforo Colombo - Fie
ra d. Roma - Tel 514142) 
Affé 1 6 e 2 l . B Circo a 3 piste r* Cesar* TognL Circo 

. rnca'dato Ampo p»crieggKj. Tutti ì gorni ore 10-13 
vista a-"o Zoo. 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo D*Ba 

ROCCÌ. I l ) 
Are 17 3 0 Presso T.S O. (Vìa dell» PagEa. 32) . Scon
cert ino spettacolo teatrale per ragazzi di F. Piot. 

CRISOGONO (V.a San G a l a n o . 8) 
R.poso 

GRAUCO 
R<x>so 

Lutto 

E morta la compagna NM-
colina Pagnotta, vedova No
velli, iscritta -i! partito dal 
194.5. La sezione .Pietro Sec-
chia> di Sctteville, la zona 
Est e l'Unità inviano frater
ne condoglian2e ai figli, i 
compagni Dante, Anna ed E-
lena. 

ORTOPEDIA MODERNA M A R I O P A L I V I A 
Piazza S. MARA MAGGIORE. 12 - TeL 484.763 - ROMA 

PERFETTAMENTE IMMOBILIZZATE - CON ESITO GARANTITO 

SENZA OPERAZIONE 
APPARECCHI ERNIARI BREVETTATI MOO. N. 10 L. 5 0 . 0 0 0 

Vtómi orropwta na*» Pagrm &*•» 

L ORTOPEDICO PICEVE TUTTI I GIORNI dalle 10-13 e darle 17-19 

http://�tvocat.cn
http://Sonn.no
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È stato un anno duro per i pensionati 
ROMA — Termina il 1983, un anno molto tormentato, 
contrassegnato dalla crisi economica, che ha pesato di più 
sui disoccupati, sugli anziani e sulla grande massa dei pen
sionati al minimo. Un anno di attacchi violenti alle pensio
ni più basse (ci hanno provato i governi presieduti da Fan-
fani e poi da Craxi) facendo slittare ancora la discussione 
sulla proposta di legge organica di riordino del sistema 
pensionistico, tappa necessaria per il risanamento del set
tore previdenziale e sociale. Con Arvcdo Forni, segretario 
generale del Sindacato pensionati CGIL, tentiamo di fare 
un primo bilancio. 

È vero, dice Forni, 1*83 è stato un anno difficile. Governi e 
forze conservatrici si sono accaniti contro lo «stato sociale», 
per smantellarlo e per ridurre il potere contrattuale dei lavo
ratori e dei pensionati. E in questo anno che sono riapparsi 
i «cantori» del pm'ato, con socialdemocratici, liberali e molti 
democristiani in testa. 

Ma 1*83 è stato anche un anno di grandi lotte e di movi
menti sindacali unitari dei pensionati e dei lavoratori che 
hanno «pagato» conseguendo risultati: l'applicazione della 
periodicità trimestrale della scala mobile per le pensioni, 
una riduzione del peso fiscale, i nuovi contratti. Il bilancio 
— se lo collochiamo nella realtà economica e politica — è 
complessivamente positivo. 

— Vale anche per la legge finanziaria '81? 
Sì! Malgrado che il governo abbia resistito fino all'ultimo 

a modificare l'art. 22, quello sulle pensioni. 
Va riconosciuto che la lotta sindacale si è svolta contem

poraneamente ad una opposizione parlamentare crescente 
del PCI, dei gruppi di sinistra e in extremis anche di parte 
dei gruppi parlamentari di maggioranza. 

Noi proponevamo modifiche sostanziali alle tesi del go
verno e lo stralcio per discutere il tutto in sede di riordino. 
Sia pure nell'ambito della legge finanziaria aver riportato a 
cadenza annuale il collegamento con la dinamica salariale, 
salvaguardato il potere reale delle pensioni al minimo (sono 
la stragrande maggioranza), è un risultato parziale ma im
portante sul piano economico e per la salvaguardia dell'uni
tà tra lavoratori e pensionati ed è una buona premessa per il 
prossimo confronto col governo sulla necessaria legge di 
riordino pensionistico. Anche i maggiori fondi strappati per 
gli Enti Locali e le USL permettono di poter avere servizi 
sociali e sanitari un po' migliori. Non dimentichiamo che in 
maggio abbiamo presentato proposte, concrete e unitarie, 
sulla «salute e la qualificazione della spesa sanitaria». 

— Ma per certe fasce di pensionati con la finanziaria si 
registra un arretramento. 
Da questo risultato emergono limiti da correggere. Il pri

mo riguarda la penalizzazione delle pensioni basse; il secon
do concerne i tickets sanitari che vanno eliminati. 

Il sindacato: 
e ora ci attendono 
nuove battaglie 
Intervista con Arvedo Forni, segretario della SPI CGIL - Con
quiste ma anche tenaci difese - L'obiettivo del riordino generale 

«Ho 83 anni, diffondo sempre l'Unità 
sottoscrivo 2 milioni, vi dico...» 
Parlano a Modena alcuni eccezionali sostenitori del giornale - Dai tempi della clandestinità ad oggi -«Ogni dome
nica mi aspettano... Per andare avanti bisogna sapere sacrificare gli interessi personali» - Critiche e apprezzamenti 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Un lungo e-
lenco di compagni ha sotto
scritto cartelle da mezzo 
milione per 11 nostro gior
nate. Tra questi tanti an
ziani, che vivono di una 
modesta pensione, ma che 
hanno trovato 11 modo, tra 
le pieghe del loro bilancio, 
di accantonare qualche ri
sparmio per •l'Unità». È un 
gesto importante perché 
non solo contribuisce a ri
sanare le finanze del gior
nale, ma anche perché è un 
cenno di Incoraggiamento 
per tutti noi che ci lavoria
mo, che ci ricorda quanto è 
amata, questa nostra 'Uni
tà* e quante attese.gravino 
sul nostro lavoro. 

Parlare con questi com
pagni non è facile: »Cosa 
vuol che ti racconti — dice 
Bruno Baroni, 33 anni, fon
datore del partito. Abbia
mo fatto quello che abbia
mo, potuto. Mi dispiace che 
si sia creata questa situa
zione finanziaria, mi chie
do come sia potuto accade
re. Ho dentro una grande 
angoscia e vorrei che ci fos
se chiarezza, che si sapesse 

con esattezza qual è la si
tuazione finanziaria del 
giornale e quali sono 1 plani 
di risanamento. A qualun
que costo. "l'Unità" è qual
cosa che appartiene alla 
nostra vita: non si può per
mettere che chiuda o che 
diventi qualcosa di diverso 
da quello che è». 

Un altro compagno è Ma
rio Gazzottt: passa in reda
zione dopo aver portato il 
giornale agli abbonati. Ha 
83 anni, ma ogni domenica 
mattina prende la sua spor
ta con 45 *Unità' e va in gi
ro a distribuirle. «La gente 
l'aspetta — dice. Quando 
piove e mi vedono arrivare 
ugualmente si stupiscono: 
perbacco — dico lo — non 
ci slamo fermati davanti al
le schioppettate e vuol che 
siano quattro gocce a te
nerci a casa?: Gazzotti ha 
una lunga storia di mili
tanza alle spalle. Giovanis
simo si iscrisse al PSI e do
po una breve parentesi a-
narchica passò nelle file del 
partito. Ha scoperto pre
stissimo la •vocazione» del 
diffusore:durante l'esilio in 
Francia nel '24 diffondeva 

•Rlvendicatlon», il giornale 
anarchico. Fu il fratello ad 
avvicinarlo al partito. *Mi 
ricordo le prime copie del-
l'"Unità" che arrivarono in 
Francia e un numero spe
ciale con tutto l'elenco del 
sostenitori. È stato lì che si 
è Iniziato a lavorare. Dif
fondevamo "l'Unità" tra 1 
lavoratori immigrati e dove 
non arrivava portavamo 
"l'Humanité". Nel '31 11 
partito mi ha chiesto se ero 
disposto a tornare a lavora
re in Italia, e lo ci sono tor
nato: 

Pochi giorni dopo 11 suo 
rientro fu arrestato e inco
minciò per lui il calvario di 
tanti antifascisti: Il tribu
nale speciale lo condannò a 
14 anni di reclusione, fu 
amnistiato ed uscì dopo 3 
anni e mezzo. Qualche an
no di libertà e poi di nuovo 
l'arresto e il confino. Nel '43 
ha organizzato la Resisten
za in Liguria e dopo la Libe
razione ha continuato a la
vorare per II sindaca to e per 
il partito. Una vita dedicata 
al lavoro politico, ma Gaz
zotti ne parla con la sempli

cità di chi è convinto dì non 
aver fatto niente di più che 
Il proprio dovere. Non si 
sente un eroe né un prota
gonista: *Non mi sono mai 
dato delle arie — dice — 
non ho mai voluto strafare. 
Ho sempre fatto quello che 
continuo a fare anche og
gi». Gazzotti dice queste co
se senza nessuna retorica. 
Bisognerebbe guardarlo in 
faccia e cogliere le sfuma
ture della sua voce per ca
pire che per lui dire che il 
partito è sempre stato più 
importante del suo privato 
è una cosa semplice e chia
ra come affermare che due 
più due fa quattro. E fedele 
a questa scelta di vita 
quando ha ritirato gli arre
trati della pensione ha ver
sato quasi due milioni per 
•l'Unità», rinunciando ma
gari alle ferie, ma non ai 
principi. fSe l'organizzazio
ne deve andare avanti — 
dice — bisogna saper sacri
ficare gli interessi persona
li». 

Della stessa pasta sono 
anche il compagno Attillo 
Trebbi e le decine di altri 

compagni che hanno sotto
scritto e che non abbiamo 
potuto raggiungere. Per 
Trebbi tl'Unltà» è un gran 
bel giornale. «C'è qualche 
frivolezza che si potrebbe e-
vitare», dice, ma molte pa
gine superano brillante
mente l'esame. Lacune e 
debolezze per quanto ri
guarda ì giovani, alti e bas
si nella politica estera: *Nel 
giudicare i cosiddetti parti
ti fratelli (che però forse a-
desso sono diventati cugi
ni) — dice — ci sono oscil
lazioni non sempre giustifi
cate. Van bene le critiche, 
ciò che è sbagliato va detto 
con fermezza, ma non biso
gna neppure ignorare ciò 
che c'è di positivo. Occorre 
senso dell'equilibrio». Sulle 
caratteristiche che deve a-
vere il giornale comunque 
Trebbi non ha dubbi: è e de
ve restare un grande gior
nale di massa. Se qualcuno 
aveva dei dubbi la diffusio
ne a 5.000 lire dovrebbe ave-
li chiariti — aggiunge. E su 
questo dovremmo essere 
tutti d'accordo. 

Susanna Ripamonti 

Se vedete un pò9 di sangue può essere... 
E' sempre bene rivolgersi subito al medico - I vari casi di emorroidi - Come lenire i dolo
ri, a volte davvero lancinanti - Diversi tipi di intervento chirurgico - Bisturi o ghiaccio? 

Tra ! problemi di tutti I 
giorni ce n'è uno che quando 
non si è più giovani e spen
sierati e soprattutto regolari 
può anche diventare pres
sante. Si tratta della questio
ne detta, chissà perché, dell* 
andar di corpo. C'è quello 
fortunato che proclama con 
orgoglio che va come un oro
logio e quello Invece sempre 
alle prese con lassativi, sup
poste e clisteri. Ma a volte 
capita (usiamo sempre II lin
guaggio In codice) che dopo 
avere soddisfatto 11 bisogno, 
ci si accorge che sulla carta 
igienica o sulla tazza del ga
binetto c'è del sangue. Dal 
momento che si sta bene, 
non si hanno dolori, ci si sen
te In forze, la cosa più proba
bile è che si tratti di emorroi
di. E' sempre meglio, co
munque, farsi visitare. Il 
medico chiederà se 11 sangue 
era rosso vivo, s'è uscito al 
termine della seduta, se ave
va per così dire verniciato r 
esterno del cilindro fecale, 
poi verificherà coi dito se si 
tratta di emorroidi di primo, 
secondo, terzo o quarto gra
do, cioè se si tratta rispetti
vamente di emorroidi Inter* 

ne, di prolasso emorroldano 
riducibile spontaneamente 
eppure riducibile manual
mente, oppure Irriducibile. 
Questa valutazione è Indi
spensabile al fini terapeutici. 

Quelli Invece che sanno di 
avere le emorroidi perché 11 
fa patire, sono quelli che 
hanno le trombosi aelle c-
morroldl. Le emorroidi sono 
delle piccole varici del plessi 
venosi che corrono sotto la 
mucosa del canale ano-ret
tale che è 11 terminale del tu
bo Intestinale. Queste varici 
che sono delle dilatazioni 
della parete di queste venule 
si formano per ragioni legate 
alla costituzione che si ma
nifestano In occasione di 
sforzi, per stitichezza, gravi
danze, parti, oppure per uso 
di spezie e di aicoilcl, oppure 
per cause che ostacolano 11 
ritomo venoso del canale 
ano-rettale. Ma allora ci si 
trova di fronte a malattie 
con ben altra sintomatologia 
come la cirrosi epatica, lo 
scompenso cardlo-clrcolato-
rlo, infiammazioni dello sca
vo pelvico, tumori. 

Non è che le emorroidi si 
manifestino sempre con II 

semplice sanguinamene, 
capita invece e ne compaia 
una tumefazione dolorosa in 
corrispondenza dell'orifizio 
anale che uno non sa neppu
re come sedersi e quando de
ve andare a gabinetto vede le 
stelle. £? successo che 11 .san
gue all'interno della dilata
zione venosa si è coagulato e 
la mucosa sovrastante s'è in
fiammata e prollassata. In 
questi casi ci vuole pazienza, 
acqua fredda (qualcuno sug
gerisce che è meglio tiepida) 
pomate anestetiche e antm-
fiammatorie a base di pro-
calna e cortisone, antinfiam
matori e protettori vasah per 
via generale. Naturalmente 
alimentazione priva di spe
zie e di alcolici, vietato il fu
mo e gli sforzi, e poi favorire 
la defecazione con l'uso di 
mucillaggini, crusca, lassa
tivi lubrificanti come l'olio 
di vasellina o l'olio di oliva. 
In genere in pochi giorni la 
sintomatologia dolorosa si 
attenua fino a scomparire e 
allora con calma si potrà 
pensare ad un Intervento di 
tipo chirurgico che si rende
rà necessario se le recidive si 
fanno ravvicinate o se Inter

vengono complicazioni. 
Queste ultime consistono in 
una sensazione di bruciore e 

' di fastidio che diventa dolore 
durante la defecazione in un 
punto preciso del canale a-
nale e allora si tratta di una 
cnptite. cioè di una infiam
mazione di una tasca rettale, 
oppure di una papillite o in
fiammazione della base del
la colonna di Morgagni che è 
un altro punto del retto. 

Altra conseguenza della 
trombosi emorroidaria è la 
formazione delle cosiddette 
•mansques» che sono delle 
pieghe delia cute del perineo 
di quella zona, per intender
ci, che va dell'ano alla radice 
del genitali, che possono da
re un prurito intollerabile. 

Gli interventi chirurgici 
sono di vario tipo: per le e-
morroidl di primo grado si 
può ricorrere alle iniezioni 
sclerosanti cioè iniettando 
nella sottomucosa a livello 
della varice soluzioni di glu
cosio. o di urea, o di chinino. 
E* una tecnica che nchlede 
alcune settimane di tratta
mento e deve essere condotta 
correttamente. Lo stesso ef
fetto si può ottenere con rag

gi infrarossi. Per le emorroi
di di secondo grado c'è l'indi
cazione all'uso de'.'a criote
rapia che consiste nel tratta
re le varici con azoto liquido 
o protossido d'azoto. Altra 
tecnica consiste nell'applica
zione di un anello elastico al
la base dell'emorroide per 
mezzo di un apparecchio ad 
aspirazione. Tutti questi 
mezzi presentano I loro in
convenienti che consistono 
in emorragie che possono ve
rificarsi con la caduta dell'e
scara creando qualche pro
blema. 

Per le emorroidi di terzo e 
quarto grado la terapia chi
rurgica radicale è il tratta
mento d'elezione. Due sono 
le tecniche: l'emorroidecto-
mla peduncclaro o quella 
circolare. L'uno o l'altra si e-
quivalgono, dipendono dall' 
esperienza del chirurgo cui 
ci si è affidati. Nel paesi an
glosassoni si usa molto la di
latazione manuale dell'ano 
in anestesia generale, ma 
chissà perché questa tecnica 
non ha trovato simpatia nel 
nostro paese. 

Argìuna Mazzoni 

Infine si è di nuovo dimostrato che i provvedimenti par
ziali sono sempre disorganici e non danno il rigore e l'equità 
invocati e tanto meno l'efficienza gestionale necessaria, fra 
l'altro, per combattere la gravissima evasione contributiva. 

— Le misure sociali deìl'83 come si collocano nel quadro 
generale? 
C'è una contraddizione. Il governo attuale tenta di impor

re un terreno diverso da quello necessario. Esso cerca di 
intervenire sulla crisi togliendo ai lavoratori ed ai pensionati 
senza risolvere le questioni essenziali. Bisogna che facciamo 
saltare questa logica perversa e riusciamo a far porre al 
centro le questioni prioritarie: l'occupazione e gli investi
menti, una diversa distribuzione del peso fiscale e la lotta 
all'evasione, il taglio di tutti i parassitismi e le inefficienze 
della pubblica amministrazione, qualificando, non riducen
do, la spesa sociale. 

— Per te sono queste le vie principali? 
Non solo per me, ma per l'intero movimento sindacale. Il 

ministro Visentini ha detto che ora sono 150.000 i miliardi di 
erosione ed evasione fiscale annua. Poi vi sono altri redditi 
nascosti che non pagano: come le rendite finanziarie, i grossi 
patrimoni, gli arricchimenti per inflazione, tangenti, mafia 
ecc. Occorre smetterla di esser d'accordo sugli obiettivi e poi 
allargare le braccia e dire: «Nell'immediato non c'è nulla da 
fare», o, addirittura, fare il contrario. I mezzi per uscire dalla 
crisi dunque ci sono, è solo questione di volontà politica. 

— Quali sono le prospettive per l'84? 
L'anno prossimo darà quello che il movimento sindacale e 

le forze di sinistra e democratiche sapranno conquistare 
componendo le divisioni e superando con l'azione le resi
stenze conservatrici. 

Per i pensionati si ripropone oggi, con maggiore urgenza, il 
riordino del sistema pensionistico i cui cardini, voglio ricor
dare, sono: unificazione ed omogeneizzazione graduale delle 
normative; correggere i limiti della legge finanziaria; età 
pensionabile flessibile per libera scelta; prepensionamento 
per tutti con 35 anni di lavoro; separazione della previdenza 
dall'assistenza; diritto di integrazione delle pensioni con 
norme agevolate; nuova normativa per l'invalidità e per l'a
gricoltura. I tickets sanitari vanno gradualmente eliminati. 

a ciò va aggiunta la perequazione delle vecchie pensioni e 
quella annosa degli ex combattenti, evitando discriminazio
ni che offendono la democrazia e vanno nella direzione auto
ritaria. Portare infine al livello di un Paese civile la solida
rietà verso i più poveri cambiando le leggi caotiche dell'assi
stenza esistenti. 

Per tut to questo abbiamo bisogno di un'azione ancora più 
incisiva; anche l'84 dovrà essere dunque un anno di parteci
pazione e di lotta. 

Lionello Bignami 

Impegno per 
una nuova legge 
sull'assistenza 

ROMA — Il governo si e impegnato datanti alla Camera a 
favorire !a ripresa del confronto (che nella passata legislatura 
a\c\a già registrato punti di convergenza) sulle proposte di 
legge dì riforma dell'assistenza -con l'obiettilo di predisporre 
una legge-quadro che dia certezza di riferimenti istituzionali. 
finanziari e di programmazione al sistema delle autonomie lo
cali e garanzìe ai cittadini di efficacia ed efficienza delle presta
zioni e dei servizi-. 

È questo il significativo risultato della presentazione, in sede 
di \ otarioni finali del bilancio statale *81, di un ordine del giorno 
PCI-PSI-Sinisira Ind.-DC-PSDl di cui era prima firmataria la 
compagna Teresa Migliasso e che il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Giuliano Amato ha formalmente accolto. 
L'ordine del giorno partiva da tre constatazioni: 
A >ll grave ritardo nella approvazione della legge di riforma 

dell'assistenza, la cui necessita venne sottolineata fin dal 
'53 dall'inchiesta parlamentare sulla miseria»: 
A il fatto che questo ritardo -aggrava la già preoccupante 

situazione di centinaia di migliaia di cittadini, particolar
mente degli anziani non autosuificienti e dei portatori d: handi
cap*-: 
| t l la necessita di -dare alle regioni punti certi di riferimento 
^ * mediante una legge-quadro, come peraltro eia prev isto dal 
decreto del presidente della Repubblica n. 616 dei 19 ti. più volte 
sollecitata dal sistema delle autonomie locali e dalla Corte Costi
tuzionale-. 

Domande 
e risposte 

Questa rubrica è curata da 
Lionello Uignami, Rino Bonazzi, Mario Nanni 
D'Orazio e Nicola Tisci 

Autodenuncia 
dei redditi 

Sono impiegato dello Stato e 
nello stesso tempo godo di una 
pensione INI'S categoria 10, 
cioè di una pensione di invali
dità. Il 2 dicembre di quest'an
no ho compiuto i (50 anni di età. 
Non ho ancora ricevuto la di
chiarazione di responsabilità 
prevista dal decreto legge 46.'$ 
del 12-9-83. Ma sono tenuto a 
presentare la suddetta «autode
nuncia dei redditi» dato che 
dall'anno prossimo avrò co
munque diritto alla pensione di 
vecchiaia? 

UGO FATTORINI 
Sondrio 

No- l'articolo 8 della legge n. 
638 dell'I 1/11/83 stabilisce che 
nessuna sospensione è previ
sta per chi ha compiuto i 60 
anni di età. Infatti la legge re
cita cosi 

-IJX pensione di invalidità 
non e attribuita, e se attribuita 
ne resta sospesa la correspon
sione. nel caso in cui'l'assicu
rato e il pensionato, di età in
feriore a quella prevista per il 
pensionamento di vecchiaia, 
siano percettori di reddito da 
Incoro dipendente, con esclu
sione dei trattamenti di fine 
rapporto comunque denomi
nati, e di reddito da lavoro o 
autonomo o professionale o d' 
impresa per un importo lordo 
annuo, al netto dei soli contri
buti previdenziali, supcriore a 
tre volte l'ammontare del trat
tamento minimo del Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti 
calcolato in misura pari a tre
dici volte l'importo menale in 
vigore al l1- gennaio di ciascun 
anno-. 

Nel tuo caso vi può essere il 
periodo che va dal 12/9/83 (da
ta del decreto 463) al 2/12/83 
sempre che tu abbia uno sti
pendio dello Stato superiore dì 
tre volte il minimo 1NPS Pen
siamo però che l'INPS non ti 
mandi il RED I. Per una rispo
sta completa dobbiamo cono
scere l'importo di quanto 
prendi dallo Stato e quello di 
altri eventuali redditi. 

Per iniziativa 
del PCI abrogato 

l'adeguamento 
biennale 

L'articolo pubblicato sull'U
nità circa il nuovo trattamento 
delle pensioni, a firma del com
pagno Antoniazzi (pagina «An
ziani e Società.), evidenzia, 
chiaramente, il contenuto poli
tico della manovra del governo 
Craxi/Forlani. I primi ad essere 
colpiti, questa volta, dalla nuo
va stangata (ogni governo ha il 
suo tipo di manganello) sono i 
pensionati. Naturalmente l'in
tendimento del governo è ben 
più vasto ed articolato: si pro
cede gradualmente per giunge
re a colpire i lavoratori occupa
ti a reddito fisso. In tale dire
zione non vi sono solo dei se
gnali, ma minacce concrete e 
ravvicinate. Infatti Craxi ha già 
dichiarato che a dicembre vi sa-
rà la verifica dell'accordo del 22 
gennaio con obiettivo la scala 
mobile trascinata, perl'ennesi-
ma volta, sul banco degli impu
tati. 

Governo. Confìndustria, di
rezione CISL e UIL. ognuno ha 
il proprio -progettino-. La 
CGIL sembra la più decisa a di
fendere, rigidamente, l'attuale 
scala mobile, già mutilata del 
20'r . Concordiamo in pieno su 
questa posizione; riteniamo 
che, ricercando l'unità tra i la
voratori sul tema della difesa 
della scala mobile e. natural-
'mente, anche su altri inderoga
bili problemi, coinvolgendo in 
un unico fronte di lotta pro
grammata lavoratori attivi e 
pensionati, l'opera dei becchini 
di turno non sarà poi tanto faci
le. Se invece la CGIL si lascias
se, ancora una volta, coinvolge
re in deleteri compromessi, per 
amore di una unita oramai ver-
t teistica. si verrebbero ad ac
crescere motivi di sfiducia tra i 
suoi iscritti. 

Prima di concludere vorrem
mo fare un richiamo ad una 
maggiore chiarezza tecnica nel
la illustrazione d: articoli di 
questo tipo, tcnutoanche conto 
che numerosi pensionati, non 
certo per colp3 loro, hanno un 
livello di istruzione molto più 
basso dei giovani di oggi. E 

questo lo si dimentica, anche 
fort-e per deformazione profes
sionale 

Nel caso in questione ci rife
riamo, nel citato articolo, al 
conteggio della indicizzazione 
con il nuovo mectanismo, natu
ralmente se diverrà legge 
Prendiamo le CP0.0OO lire men
sili e 10', di aumento del costo 
della vita, con conseguente au
mento della pensione di L 
60.000. Chiediamo: le 60 000 
hono annuali o trimestrali? 

La beffa dell'agganciamento 
triennale inizia dal 1984 o dal 
19859 La misura di aumento 
per il 1984 è quella indicata dal 
governo dello 0,2 ' r o altra per
centuale come indicata dal Sin
dacato? Nel primo caso verreb
be da chiedersi se questi gover
nanti hanno un po' di comune 
senso del pudore. Restiamo in 
attesa di un chiarimento alle 
nostre domande e ringraziamo 
anticipatamente. 

UN GRUPPO n i 
PENSIONATI DELL \ 

LEGA MAZZACORA11 
Bologna 

Le risposte sona semplici 
1) l'aumento del 10 per cen

to del costo della uta è stato 
ipotizzato per un anno e quin
di l'aumento è ipotetico per un 
anno: 

2) il governo sostiene, m ba
se a un calcolo sbagliato per il 
1981. l'aumento dello 0.2 (co
me dinamica salariale), 

3) il governo sostiene l'ade
guamento automatico d»lle 
pensioni al salano con caden
za biennale e cioè la sospensio
ne di aumenti perii I9S5-S6, m 
modo che solo col l gennaio 
1987 si abbia l'adeguamento 
Tuttavia l'azione condotta dal 
PCI ha permesso di abrogare 
questo articolo della legge fi
nanziaria '84. Con la lotta tut
to resta come prima, nono
stante l'opposizione del mini
stro De Michelis. 

Artigiani e 
commercianti: è 

tempo di «uscire» 
dai minimi 

Parlando di assistenza (nella 
rubrica «Primo piano» della 
RAI), Benvenuto è uscito con 
l'affermazione che i lavoratori 
dipendenti pagano 2 o 3 volte 
di più degli artigiani e dei com
mercianti. 

Esaminiamo bene le cose. 
10 sono un artigiano e nel 

1982 ho pagato 500 mila lire per 
l'INAIL; un milione pc-r 
l'INPS. più 650 mila lire (7rr 
del reddito d'impresa). 

Cosa è costato alla comunità 
l'artigiano scrivente? 

37 anni d'artigiano: malat
tia-zero; infortunio zero (per 
fortuna). 

11 mese scorso ho smesso di 
lavorare (ho 61 anni). Pensione 
306.000 (considerando anche 
10 anni di lavoro in fabbrica) e 
80.500 lire mensili per invalidi
tà (sordità causata dal rumore 
dei telai) pari al 37 Cr. 

Caro Benvenuto, può darsi 
che abbiamo pagato poco ma a 
conti fatti non prendiamo mol
to. 

Vorrei sottolineare che 12 o 
13 anni fa noi artigiani della 
CNA avevamo raccolto più di 
mezzo milione di firme per sol
lecitare fin d'allora la possibili
tà di pagare di più, ma quelle 
firme presentate al Parlamento 
hanno contato poco. 

PIETRO PEREGO 
Foggia 

E cero che artigiani e com
mercianti nel passato hanno 
pagato meno, ma ora i contri
buti sono aumentati e sono 
sufficienti — secondo quanto 
sostiene la stessa 1NPS —* a 
pareggiare le gestioni di questi 
lavoratori i quali giustamente 
aspettano che la legge di rior
dino dei sistema pensionistico 
permetta loro di -uscire* dai 
minimi 

Il nostro lettore ha ragione a 
ironizzare con Benvenuto, an
che perché non è la -guerra tra 
i poveri -che deve essere tn pri
mo piano, bensì siano colpite 
— non a parole — le grandi 
-fortune-, zìi evasori e le en
trate illecite dei mafiosi-ca
morristi. Vcnno colpiti i gran
di patrimoni, non i salari, le 
pensioni o lo scala mobile 

E d'accordo anche Benvenu
to' Bene' Allora la legce finan
ziano '84 deve essere cambia
ta 
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Desidero ricevere l'Unità OGNI MARTEDÌ 

PER UN ANNO A LIRE 23.000 D 
PER SEI MESI A LIRE 12.000 D 

(sbarrare la casella 
con il periodo prescelto) 

L'abbonamento verrà messo in corso subito a parure dai ricevimento del presente tagliando da parte 
dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo che mi inviate il modulo di CCF. 
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Viale F. Testi 75 - 20162 Milano. scmvtot IN ».«» ucoaM 
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L'ora della Davis: 
Svezia o Australia? 

© JOHN FITZGERALD esulta dopo la vittoria nell'incontro con lo svedese Nystroem 

Un singolare per 
parte: decisivo 

il doppio di oggi 
Nella prima giornata Wilander ha sconfìtto Cash e Fitzgerald si 
è imposto a Nystroem - Oggi match-thrilling (TV: 14.05, rete 1) 

Due scuole, due stili, due 
modi di \ive\e Con la compli
cazione che si pioca sull'erba, 
davanti a 20 mila spettatori ti
fo-.! e a Melbourne e cioè in un 
posto do\e l'Australia di Coppa 
Davis a tennis non ha mai per
so C'è di mezzo quindi l'orgo
glio nazionale Mats Wilander, 
19 anni, freddo e splendido in
terprete del tennis su ogni su
perficie, ha dato una botta all' 
orgoglio nazionale australiano 
v incendo il primo singolare del
la finale di Coppa sul bambino 
Pat Cash. John Fitzgerald, er
bivoro per vocazione e per cro
mosomi (erba vuol dire corag
gio, disponibilità a rischiare su 
ogni palla, mobilita, riflessi 
pront i) ha ridato colore e calore 
all'orgoglio sconfiggendo il 
bambino Joakim Nystroem. 
Entrambe le partite si sono ri
solte in quattro set ed entram
be sono accomunate dall'agoni
smo e dallo scarso contenuto 
tecnico Ma la Coppa Davis è 
da vincere e non da giocare con 
l'impegno di fare spettacolo 

Il paregg.o della prima gior

nata riempie di •thrilling» il 
doppio odierno, chi lo vince ha 
quasi vinto la Coppa. E anche 
qui, come alla vigilia, pronosti
co impossibile perché gli svede
si (Anders Jarrid e Hans Si-
monsson) sono fortissimi (Paul 
McNamee e Mark Edmon-
dson) «=ono abilissimi veterani. 
Curioso: il doppio è l'unico con
fronto che presenta atleti non 
imberhi La prima giornata di 
ieri — e cosi l'ultima di domani 
— va ricordata come quella 
giocata dai più giovani in asso
luto da quando esiste la •Da
vis». La media dei giocatori in 
campo è infatti pan a ventan
ni. 

Mats Wilander ha sconfitto 
Pat Cash tn una partita in equi
librio per tre set. Lo svedese ha 
vinto il primo 6-3, l'australiano 
il secodo 6-4. Nel terzo ìUbam-
bino di casa si è suicidato nel 
sedicesimo gioco con due doppi 
falli da knock-out: 0-15 col pri
mo e 30-30 col secondo. Li lo 
scandinavo ha capito che pote
va vincere. Ha passato l'avver
sario con un mezzo pallonetto 
alto quel tanto da irridergli la 
racchetta e poi lo ha definitiva
mente messo a terra cùn uno 
scambio rapidissimo, degno 
dell'erba. Mates Wilander non 

Brèvi 

Sempre grave ii pugile La Serra 
Sono sempre cyavas»rr>e le cond-nom di SaN-aiore La Serra e pugiie cadalo 

m con-.a per un ematoma cerebra'e dopo isi incontro vmto a Porzano (Milano) 
•I 10 dicerr.br» scorso La Serra è sempre n coma proftrKJo re! reparto 
rrà-vmariGoe del iPcbcl-mcoi ci M !ano St-̂ a v-cerida come nolo, la c^aia 
serene de3a Pretura del lavoro ha aperto i>i indag-ne secuestrandò la cartel
la cfcruca del Dut>!a e >> materia* avicvsrvo re'at'vo an incontro 

Oranga Bowl: la Cocchinl in semifinale 
L'italiana Anna Mar>a Cocchirn s' è qualificala per le semif.na£ deB Osnoe 

Bo*rl cG.-npeiir.one riservata aTeUrder 18 Net quarti ha sconfitto l'america
na Norwoord per 6-2. 6 4 

Bordin ha vinto la corsa di S. Silvestro 
Gefcndo Bordin s'è eggnjcfcato Tonava edizione òeSa corsa pcxist-ca di S 

Stefano attraverso i centro storico rj Bok>$na Ha preceduto c5 14" Franco 
Botti e» 16 ' Arena di 19 ' Pigolato, ri 3 V Magnani A!".a manifestarcene 
hanno partecipato 600 atleti. 

La colonna vincente del Totip 
G'--esta la colonna vmeanta del Tot>p I corsa 1 *. Il corsa 2 2: IH corsa x 2, 

tv corsa 2 »: V corsa 2 x; VI corsa 1 1 Queste le quote, ai 43 tdoden tre 
6 611 000. ai 996 tun<*&» tre 283 000. » 10.290 cdisci Ire 27.000 
ciascuno 

A Grasso la maratonina di Firenze 
Carlo Grasso, del G S Castellano di Frervre. na vmto domenica scesa la 

tMaratonma di Natale», classo del podismo organista dafr«Al<a curei di 
Frcnre Al secondo posto sjé piazzato Sni. terrò Camicchiaro 

A Blu Yevna la «tris» di Natale 
Blu Yevna ha vinto il Premio di Natale, f Utsi straordinaria disputatasi ad 

Agnano Bli John • Bella di Notte si sono piazzati secondi tn parità per cu 
sono due le combinenoru vincenti della corsa tr s La pr ma è 9-3-13 (1066 
vincitori 218 181 la quota), la seconda è 9 13 3 (1056 vincitori 220 242 
la quota) 

ha un grande «smash». Ma ser-
v e bene, meglio di Bjorn Borg, e 
— soprattutto — ha un magni
fico colpo di risposta al servi
zio. E in più — esattamente co
me Borg — sa fare con straor
dinaria semplicità le cose diffi
cili. Pat Cash si è rotto nel terzo 
set, poi è quasi scomparso dal 
campo. Il punteggio per lo 
scindinavo 6-3, 4-6, 9-7, 6-3. 

John Fitzgerald ha trovato il 
numero sei degli svedesi Joa
kim Nystroem. Come mai la 
scelta è caduta sul biondino 
ventenne di Skelleftea? Il capi
tano degli svedesi aveva il serio 
imbarazzo della scelta. Dopo 
qualche notte con poco sonno 
ha deciso che contavano i risul
tati. E siccome Joakim aveva 
vinto a Sidney — sempre sull' 
erba; in Australia è estate — ha 
deciso di buttarlo nella fossa 
erbosa Nystroem ha perso la 
prima e la seconda partita 6-4. 
6-2 e ha vinto la terza 6-4. Nella 
quarta, quella che gli poteva e 
gli doveva dare il pareggio sì è 
suicidato, esattamente come a-
veva fatto Pat Cash nel primo 
match. Dopo un vantasgia ini
ziale di 2-0 ha sciupato il 3-1 e il 
4-2. Nel nono gioco ha subito il 
•break» e nel decimo ha perso la 
partita. Il punteggio per l'au
straliano 6-4. 6-2. 4-6. 6-4. 

Il risultato delia prima gior
nata è regolare e anche se è im
possibile azzardare un prono
stico per il doppio è giusto dire 
che i due australiani hanno più 
esperienza Sono nati sull'erba, 
si intendono quasi a occhi chiu
si. giocano davanti a 20 mila 
persone che rappresentano i 15 
milioni di abitanti dei grande 
Paese. Se le due coppie «©no le
gate dal filo dell'equilibrio quel 
filo e sottile ed e più facile che 
si rompa per la pressione dell' 
orgoglio nazionale che per la 
spinta di fattori tecnici. 

Oggi la scuola svedese vale 
più di quella australiana. Ma i' 
erba esce dai canoni delle scuo
le tennistiche perché propone 
quasi un altro sport. Per vince
re bisogna essere Mats Wilan
der e saper correre nschi ade
guati Su un altro campo Mats 
Wilander batterà Pat Cash die
ci volte su dieci. A Kooyong ha 
dovuto aspettare la morte per 
nervosismo dell'avversano. Ec
co, Pat Cash è stato sconfitto 
dalla pressione intollerabile 
dell'orgoglio nazionale che gli 
imponeva di vincere. 

Ricordiamo che Australia e 
Svezia si affrontano in Coppa 
per la quarta volta e che finora 
hanno sempre vinto gli austra
liani: 3-2 nel "50 e New York. 
5-0 nel '64 a Baastad, 3-1 
nell'Sl ancora a Baastad. 

Oggi (Tv Rete uno a partire 
dalle 14,05) doppio. Anders 
Jarryd e Hans Simonsson in un 
match inedito contro Paul 
McNamee e M*rk Edmondson. 

r. m. 

Tirar di pugni è un delitto? A colloquio con il magistrato Luigi Fiasconaro 

Se la legge salisse sul rin 
«Il compito del giudice ordinario è stabilire se le lesioni riportate da un atleta nel corso di una manifestazione sportiva siano 
imputabili al mancato rispetto delle regole» - «L'arbitro che non interrompe un match divenuto chiaramente impari è perseguibile» 
Non è compito della magistratura imporre modifiche ai regolamenti sportivi - Quando è necessaria la querela di parte 

Mentre Salvatore Laserra, il giovane pu
gile di Razzano entrato in coma qualche i* 
stante dopo essere stato proclamato vinci
tore sul ring di casa, sta lottando contro la 
morte, la magistratura indaga sulle cause 
dell'incidente. La pretura milanese ha se
questrato il filmato dell'incontro, vuole ve
dere chiaro sulla testata ricevuta da La 
Serra alla quinta ripresa, tende ad accerta
re se è ipotizzabile una comissione di soc
corso, scruta nella cartella clinica del pugi
le. Non solo: da alcune voci rimbalzate dal 
Palazzo di giustizia della metropoli lombar
da sembra che il magistrato sia intenziona
to a proporre una modifica al regolamento 
del pugilato dando anche al medico a bordo 
ring il potere di interrompere il combatti
mento. Può farlo7 E perché la giustizia ordi
naria vuole intervenire nel mondo dello 
sport che possiede già una propria giusti
zia? E ancora: è giusto mettere sotto accusa 
un pugile che ha scelto liberamente e, come 
professione, di vivere di pugni* 

Insomma quali sono i poteri e i limiti del 
magistrato ordinano se decide di indagare 
su un fatto sportivo? Queste e altre doman
de le abbiamo rivolte a Luigi Fiasconaro, 
due figli. 40 anni, pretore al tribunale di 
Roma, pubblico ministero insieme ad Emi
lio Alessandrini nel processo di piazza Fon
tana. 

Signor Fiasconaro, lei è favorevole o con
trario all'abolizione della boxe? 

-No, abolirla direi di no. Delle modifiche, 
però, sono sicuramente necessarie'. 

Ama o odia il pugilato? 
-Sono contro gli sport violenti, ma non 

posso negare che la boxe come spettacolo mi 
piace. Mentre la guardo in televisione sono 
combattuto fra due stati d'animo contra
stanti; provo fastidio per la violenza sul 

ring e nello stesso tempo resto affascinato 
dalla tecnica pugilistica fatta di schivate, 
velocità, precisione, stile e classe: 

Se suo figlio volesse fare il pugile? 
-Beh, non sarci contento". 
Si sostiene da più parti che il pugilato è la 

massima espressioe del sadismo delle società 
a capitalismo avanzato. 

«Mah. E vero che il mondo dello sport è 
diventato molto violento anche perché si è 
accentuata e raffinata la tecnica E mi rife
risco alle corse automobilistiche, il livello 
tecnologico raggiunto da un bolide di for
mula 1 consente di esprimere molta più vio
lenza oggi che trent'anni fa. Lo stesso di
scorso vale per la boxe: un tempo i pugili si 
davano pochi cazzotti in un round, ora la 
velocità, la precisione e il numero dei pugni 
è maggiore E il pubblico accetta questa vio
lenza perché la vive nella realtà di ogni 
giorno" 

Una violenza, comunque, stemperata e di
sciplinata da leggi ben precise; il pugile non 
può prendere a calci l'avversario o infierire 
su di lui quando lo butta kappaò; così il pilo
ta deve lasciarsi superare dal collega più ve
loce; così il calciatore deve evitare le entrate 
assassine eccetera, eccetera. 

'Esatto. Il compito del magistrato ordi
nario è proprio quello di stabilire se le lesio
ni colpose o la morte di un atleta siano state 
deteminate nel rispetto o meno del regola
mento. Meglio fare degli esempi pratici: nel 
pugilato la lesione è nello spirito di questo 
sport, accettato dai contendenti e dallo 
Stato che lo ritiene una disciplina utile e 
quindi non perseguibile. Un pugile diventa 
perseguibile se procura una lesione o la 
morte all'avversario con un colpo non am
messo dal regolamento come, ad esempio, 
un colpo sotto la cintola. Prendiamo l'auto
mobilista: se un pilota non lascia libera la 
traiettoria all'avversino che viene più velo
ce da dietro e questo muore, allora è perse
guibile. Un fatto è certo: la magistratura 

• Il magistrato LUIGI FIASCONARO 

può intervenire solo se c'è una querela-. 
Insomma da una parte avete le mani lega

te, dall'altra è difficile stabilire l'intenziona
lità di un gesto. Come si riesce a stabilire se 
Martina abbia voluto colpire Antognoni o la 
palla? 

-Giusto questo è un caso dove l'intenzio
nalità di colpire l'avversario è difficilmente 
dimostrabile. Ci sono però avvenimenti cal
cistici facili da decifrare: il giocatore che 
ferisce l'avversario a freddo con una testa
ta, un pugno o una pedata. Bisogna valuta
re caso per caso. Non si può, ad esempio, 

punire il pilota che tampona una macchina 
per negligenza o imperizia perchè lo spirito 
della corsa è quello di arrivare primi e sono 
ammessi errori. Se invece una partenza sul
la griglia è giudicata irregolare e a causa 
della manovra errata un altro pilota subisce 
lesioni, ecco allora che l'intervento del ma
gistrato è possibile-. 

Parliamo degli arbitri: quando sono perse
guibili? 

«Nel pugilato gli arbitri hanno l'obbligo 
dì sospendere il combattimento quando ri
levano la manifesta inferiorità di un pugile 
rispetto all'altro e quando si rendono conto 
che uno dei due non è in grado di difendersi. 
Se fanno proseguire il combattimento e un 
pugile muore, allora sono perseguibili: 

Ma se si tratta di un semplice errore di 
valutazione? 

- / / magistrato di solito sequestra il film 
dell'incontro e giudtca tenendo ben presen
ti il comune buon senso e le conoscenze tec
niche della persona imputata. Un arbitro, 
cioè, deve capire immediatamente quando 
un pugile non è più in grado di combattere 
oppure se si tratta di un pugile materasso: 

Un intervento solo repressivo quello del 
magistrato... 

'Esatto. Il magistrato non può legiferare, 
ma deve far applicare le leggi. Quindi non 
possiamo decidere noi se il medico a bordo 
ring ha il diritto o meno di sospendere un 
incontro di boxe-. 

Signor Fiasconaro, il calciatore che offen
de l'arbitro può essere punito anche dal giu
dice ordinario? 

«Se l'arbitro sporge querela contro il cal
ciatore, si Infatti durante una partita è un 
incaricato di pubblico servizio. Chi gli usa 
violenza, lo mtnaccia e lo ingiuria, subisce le 
stesse pene di chi usa la violenza, la minac
cia e l'ingiuria verso un pubblico ufficiale». 

Sergio Cuti 

In finale battuta 3-2 (dopo i rigori) la Francia 

Ai ragazzini azzurri 
il torneo di Nizza 

Calcio 

NIZZA — Ancora una volta 
11 torneo «San Silvestro», 
giunto alla quindicesima c-
dizione, è stato vinto dalla 
nazionale italiana Under 1G. 
Ieri nella finalissima la na
zionale allenata da Lupi ha 
sconfitto la nazionale fran
cese, per 3-2, dopo i calci di 
rigore. Il primo tempo s'era 
conriuso a reti inviolate. 

La partita è stata di buon 

livello tecnico, è stata domi
nata nel primo tempo dal 
francesi, che però non sono 
riusciti a passare, grazie alle 
belle parate di Caniato, uno 
dei grandi protagonisti della 
partita. Nel secondo tempo 
invece gli azzurrini hanno 
preso in mano le redini dell* 
incontro. Ma anche loro si 
sono imbattuti in una difesa 
francese impenetrabile con 
il portiere Simon sugli scudi. 
In una situazione del genere 
sbloccare il risultato era ve

ramente difficile. Così si è 
dovuto ricorrere ai rigori e In 
questi l'Italia è riuscita ad fi-
vere la meglio. 

Queste le formazioni: 
ITALIA: Cantato, Rivolta, 

Barone, Pozzoni, Di Bin, 
Proviado, Fiorentini, Ginchl, 
Lerda, Rizzetelll (62* Di Gio
vanni), Lanocelli. 

FRANCIA: Simon, Civa-
ller, Prunier, Roche, Rollain, 
Pajuelo, Romazeille (75* Mu-
squere). Henry, Dogon, Me
tals, Ledere. 

ARBITRO: Ferber. 

Il centravanti ha ripreso a lavorare con i compagni di squadra, ma non ha pienamente recuperato 

Lazio: Giordano ancora in dubbio per Ascoli 
ROMA — Per la Lazio di Paolo 
Cerosi le vacanze hanno avuto 
una bre\e durata. Nonostante 
la giornata festiva, ieri la trup
pa biancazzurra s'è ritrovata al 
•Maestrellw per dare il via alla 
preparazione in vista dell'im
pegno di sabato prossimo (la 
giornata di campionato è stata 
anticipata per la festività del 
capodanno), che vedrà i bian-
cazzurri impegnati ?ul terreno 

dell'Ascoli. Un'impegno severo. 
contro una squadra che ha gli 
stessi traguardi della Lazio. 

- Sono proprio queste le par
tite più importanti, quelle che 
contano alla fine del campio
nato Non bisogna assoluta
mente perderle. L'ho coluto ri
cordare ai miei giocatori. Guai 
a farsi illusioni — ha sottoli
neato il tecnico laziale al termi
ne dell'allenamento —. 

E i giocatori àe\ ono a\ er ben 
recepito le raccomandazioni di 
Carosi, impegnandosi a fondo e 
dimostrando una grande voglia 
di togliersi dalla scomoda clas

sifica nella quale sono venuti a 
trovarsi, dopo una serie di ri
sultati certamente poco esal
tanti. 

-Sul loro campo — ha detto 
l'allenatore — t marchigiani 
sono estremamente pericolosi. 
Tranne il Milan, le altre hanno 
tutte dciuto lasciare qualche 
cosa. E la partita con il Slitan è 
stata una cosa fine a se stessa 
che non fa testo Basta vedere 
come hanno saputo reagire i 
ragazzi di Mozzone la domeni
ca seguente a Catania-

Una partita difficile e molto 
imporrante per il futuro della 

sua Lazio. 
-Non voglio esasperare più. 

del necessario i toni di questa 
partita. La Lazio ha bisogno di 
andare in campo tranquilla, 
con animo sereno. Certo è che 
un bel risultato posituo contro 
i bianconen di Mozzone po
trebbe significare molto non 
scio per la classifica, ma so
prattutto da un punto di Lista 
psicologico E dalla quinta 
giornata che questi ragczzi 
non riescono a portar ita un 
punto quando giocano fuon 

casa. Occorre spezzare questo 
primato negativo-. 

Per mettere in piedi la squa
dra anti-Ascoli, Carosi sta at
tendendo notizie dall'inferme
ria: ci sono Giordano e Marini, 
due giocatori fondamentali 
per questa squadra, da recupe
rare. Il primo ha nprcso a la-
lorarc, ma la sua presenza è 
ancora m dubbio, il secondo in-
icce e pronto per nentrare. Le 
attende anche da I giudice 
sportilo Manfredonia contro 
l'Udinese è stato nuovamente 
ammonito per gioco scorretto 
Era stato deplorato, potrebbe 

essere squclificato, anche se in 
casa biancazzurra asseriscono 
che le ammonizioni precedenti 
e la deplorazione sono di altra 
natura. Comunque per quanto 
concerne la formazione ogni 
decisione verrà rimandata alla 
vigilia della partita. 'Voglio 
pnma vedere le condizioni di 
forma di tutti. In questa Latio 
gioca solo chi mi dà te necessa
rie garanzie. Nessun ha un po
sto di titolare per diritti ac
quisiti-. 

• Nella foto: PAOLO CAROSI 

ROMA — L'iniziativa del Coni 
e della Federcalcio. con il s jp-
porto dell'Istituto per il Credi
to sportivo, per ia costruzione 
di 500 ir.-ipianli polivalenti 
(calcio più altri sporti ci sugge
risce di ins^tere sul problema 
dell'impiego del flusso di 
quattrini che ogni settimana. 
pilo sport perviene, attraverso 
il Totocalcio Già abbiamo a-
vanzato la nostra proposta per 
quella pane (il 24,80% delle 
entrate lorde - 450-500 miliar
di quest'anno) che vengono 
incamerate dallo Stato Un 
fondo nazionale che. attraver
so le regioni e gli enti locali. 
finanzi un piano programmato 
di strutture, tale da colmare 
lacune ed eliminare squilibri 
Un occhio particolare dovrà, 
perciò, essere posto al Mezzo
giorno 

È una delle previsioni della 
nostra proposta di legge-qua
dro di prossima presentazione 
Considerando però che il go
verno non mollerà facilmente 
la presa, riteniamo di poter a-

Trovare nel crescente gettito del «Toto» 
i fondi per colmare il vuoto di impianti 

vantare pure un'altra ipotesi, 
che prende in considerazione 
la quota del Concorso prono
stici che spetta. pe7 legge, al 
Coni (il 25.2% più.l"8% per la 
gestione del Toto - 500-600 mi
liardi). Abbiamo affermato al
la Conferenza nazionale e ri
badiamo che siamo per il man
tenimento del meccanismo 
nato sotto il nome di fifty-
fifty, perché permette di con
servare un principio, quello 
dell'autonomia delio sport ita
liano. al quale teniamo molto 
£ però.. E però i soldi sono 
aumentati di parecchio in que
sti anni. Ogni settimana si bat
te un record Non sarebbe il 
caso di pensare ad un utilizzo 
di una pane di questo denaro 
proprio nella direzione dell' 
impiantistica. Il Coni ha spesso 

affermato, giustamente, che 
questo non è il suo mestiere, se 
non per l'aspetto tecnico, che 
gli compete anche a norma del 
Dpr 616. Ma il Comitato olim
pico fa tanti mestieri che isti
tuzionalmente non sono suoi 
(lo sport nella scuola, ad esem
pio) e lo fa come «supplenza», 
proprio perché ha entrate si
cure e un solido bilancio a di
sposizione. 

Si potrebbero individuare 
due strade. Un fondo naziona
le pure del Coni da ncavare 
dalla pane di entrate del To
tocalcio eccedenti il bilancio 
di previsione, per finanziare 
un piano, intervenendo, per e-
sempio. in aiuto agli enti locali 
in difficoltà a contrarre mutui 
con il Credito sportivo per la 
loro copertura, resa difficile 

nella «fmanziana» e per il peso 
degli interessi, ovvero in aiuto 
alle società e associazioni spor
tive che, con la nuova legge 50 
sul Credito, potranno accen
dere, nell'84, mutui per gli im
pianti, ma difficilmente lo fa
ranno per le loro difficili con
dizioni economiche. Le forme 
potrebbero studiarsi' conto in
teressi, conto capitale, percen
tuale sul costo. 

Quest'ultima è la scelta ope
rata dalla Federcalcio (50% di 
contnbuto), che ha ora, però, 
bisogno di una venfica; non 
sarà facile infatti per i Comuni 
copnre l'altro 50% del costo 
dell'opera Difficoltà alle qua
li, con la nostra idea, sopperi
rebbe il famoso fondo. 

L'altra strada è quella di un 
intervento diretto delle Fede

razioni con : propri bilanci 
Anche le entrate delle Fede
razioni sono, infatti, conside
revolmente cresciute, grazie 
al Toto. alla pubblicità, agli 
sponsor, ecc, ma difficilmente 
si nesce a capire come i soldi 
vengono spesi. In base alla 
legge 91, il Coni è tenuto a 
controllarne i bilanci, ma rie
sce a farlo? Forse, ma non 
sempre, per la pane che elar
gisce direttamente, non certo 
per tutte le altre. 

Si sono sparse anche voci di 
sperperi, di assunzioni «alle
gre» (mentre le «penfene» del 
Coni, i Comitati provinciali, in 
particolare, conducono vita 
stentata) Lo scorso anno il Co
mitato olimpico aveva chiesto 
che il 10% delle entrate tn più 
del concorso pronostici venis
se impiegato per impianti 

Quante Federazioni lo hanno 
fatto o hanno intenzione di 
farlo7 Solo la Federcalcio. che 
è — per tanti motivi — la più 
ricca? Sarebbe necessaria una 
maggiore trasparenza ed inol
tre una finalizzazione control
lata di contributi per struttu
re. Anche gli Enti di promo
zione sportiva che pure rice
vono contributi dal Coni (sem
pre di Totocalcio, si tratta) e 
possono ora accendere mutui 
col Credito, dovrebbero utiliz
zare per impianti una parte di 
questi fondi, aiutando le pro
prie società sportive. 

Tutti piani da collegare na
turalmente con l'attività isti
tuzionale del Credito sportivo 
ed in stretto rapporto con gli 
Enti locali. 

Sono proposte che non ci 
paiono né peregrine né cam
pate in aria, anzi si basano sul 
solido argomento di un bel 
mucchietto di quattrini Se ne 
può discutere. Invitiamo gli 
interessati a farlo. 

Nedo Canetti 
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Celebrato in Cina il 90° del «grande timoniere» 

Attorno alla 
sua figura e 

al suo pensiero 
continua 

ii dibattito 
politico 

L'omaggio 
dei massimi 

dirigenti 
al mausoleo, ma 
niente folle - Un 

documentario 
tra scroscianti 

applausi 

Mao resta 
un «pilastro» 5 

ma quale Mao? 
i l * 

PECHINO — La folla in fila per rendere omaggio alla salma di Mao il giorno della sua morte 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — All'Università dapprima c'era 
stato un attimo di esitazione. Poi qualche ap
plauso Isolato. Infine applausi scroscianti, 
frenetici, ogni volta che sullo schermo — do~ 
ve veniva proiettato In anteprima II docu
mentarlo realizzato per II novantesimo anni
versario della nascita di Mao — compariva 
l'immagine del defunto presidente. In piazza 
Tien An Men Ieri molte bandiere rosse da
vanti al mausoleo; molte le macchine che per 
tutta la giornata hanno trasportato l massi
mi dirìgenti del partito e del paese a rendere 
omaggio alla salma Imbalsamata; un Impo
nente servizio d'ordine col bracciali rossi. Ma 
niente folle. A stagliarsi nell'aria gelida, sul
lo sfondo del cielo limpido, qualche aquilone, 
rari capannelli sperduti nell'immensità della 
piazza, 1 soliti banchi del fotografi. Così Pe
chino ha celebrato questo 26 dicembre di 
Mao. 

•Ogni grande nazione ha 11 suo pilastro 
spirituale; dice l'editoriale pubblicato dal 
'Quotidiano del Popolo» per la ricorrenza. 
Per la Cina resta Mao. Che di un 'pilastro» 
non ne possano fare a meno, lo si era capito 
da un pezzo. Ma quale Mao? Qui sta ancora 
tutta la -suspense: Ci si chiedeva se questo 
novantesimo della nascita sarebbe stata una 
Tesurrezioner del -grande timoniere; oppu
re un nuovo funerale. Non è stata né l'una 
cosa né l'altra, o forse un po' di tutte e due le 
cose Insieme. Il -pilastro' resta, ma da quale 
parte guardarlo, o meglio su che cosa co
struirci intorno, la battaglia continua. 

La -Beijing Revlevv* di questa settimana 
pubblica in copertina una foto di Mao Tse-
tung che stringe la mano a Deng Xiaoping. 
Ma nell'interno, tra le lettere Inedite di Mao 
anticipate da una raccolta In corso di stam
pa, ce n'è una del 31 agosto 1944, indirizzata 
al direttore del -Jiefang Ribao-, giornale al
lora pubblicato a Yenan, In cui si scrive che 
P'economla Individuale sparpagliata — col
tivazione familiare e artigianato familiare — 
è un retaggio feudale» e che la Cina rivoluzio
narla deve trasferire 'le fondamenta dall'a
gricoltura all'industria». La riforma lanciata 
da Deng Xiaoping nel 1978punta invece sul
la liberazione delle potenzialità delle fami
glie contadine nelle campagne. 

Proprio il giorno di Xatale noi siamo rien
trati a Pechino dopo oltre un mese di indagi
ne In un villaggio dello Jiangsu, dove abbia
mo potuto toccare con mano quanto sia com
plessa e articolata l'interrelazione tra queste 
due linee di sviluppo. La linea ma Dista aveva 
puntato sul -collettivo' e sull'accumulazione 
per la grande Industria. La riforma sta dav
vero cambiando 11 volto delle campagne, ma 
al tempo stesso si constata che l'enorme svi
luppo deW'lnlziaUvat del contadini sarebbe 
stata Inimmaginabile senza la base prepara
ta — In particolare col grandi lavori Idraulici 
— dalla linea Imperniata sul -collettivo: E 
d'altra parte non pare che il tipo di riforma 
avviata con successo nelle campagne si pos
sa applicare pari pari all'assai più complessa 
realtà della grande Industria. Quindi proble
mi reali, corposi e pesanti, e non solo questio
ni astratte di 'interpretazione* di Mao: non 
c'è da stupirsi che su questi si continui a svi
luppare dibattito e battaglia politica. 

Anche 11 segretario del PCC Hu Yaobang. 
nell'articolo scritto per 11 novantesimo delia 
nascita di Mao, ha tenuto a sottolineare: 
•Anch'io sono tra quelli cresciuti sotto la sua 
guida diretta: Poi ha voluto negare che 11 
partito sia In uno stato di 'Crisi», ma ha ag
giunto che -è vero che abbiamo di fronte an
cora molti problemi: 

Nel riepilogare come si è arrivati all'asse
stamento e duale del giudizio del partito sul
la figura di Mao, Hu Yaobang ha ricordato 
che 'alcuni nel partito. In particolare certe 
persone In posizioni dirigenti, avevano ten
tato di seguire le politiche errate che Mao 
Tse-tung aveva adottato nel suol ultimi an
ni: *Alcunt — ha aggiunto — erano preoccu

pati che l'aperta denuncia del suol errori a-
vrebbe gettato 11 partito nella confusione e 
avrebbe causato una crisi di fiducia: Altri, 
infine, «erano andati all'estremo opposto, col 
voler gettare via tutti 1 grandi contributi di 
Mao assieme al suol errori: Non è difficile 
dare nome e cognome al 'continuisti': l'ex 
presidente del PCC Hua Guofeng e 11 teorico 
del -due qualsiasi» (qualsiasi cosa abbia detto 
Mao è giusta e qualsiasi cosa abbia fatto è da 
continuare) Wang Dongxlng erano tra 1 diri
genti che ieri hanno reso omaggio al mauso
leo, malgrado non compalano nella notizia 
data da -Nuova Cina: Più difficile Indivi
duare coloro che volevano spingersi troppo 
avanti nella riforma. 

All'inizio di quest'anno che sta per conclu
dersi Hu Yaobang In persona aveva lanciato 
con molta forza lo slogan della 'riforma in 
tutti 1 campi della società socialista: Ma ora 
questo tema non compare più nella stessa 
forma nell'elenco del tre punti di fondo su 
cui è stata raggiunta -unità di pensiero» nel 
partito. LI troviamo elencati sia nell'editoria
le che ieri 11 -China Daily» ha dedicato all'an
niversario di Mao, sia in un articolo sull'ere
dità di Mao firmato da Wang Qi, dirigente 
del centro di ricerche sulla storia del partito 
del PCC. Il primo punto, 'cercare la verità nel 
fatti» (e non solo in Mao) è lo slogan col quale 
la linea di Deng Xiaoping si è affermata vin
cente al terzo plenum del 1978. Il secondo. Il 
riferirsi costantemente alla 'linea dì massa», 
è un concetto 'Classico» maoista e rappresen
ta una novità di formulazione. Ed è di quelli 
che, come molte altre cose in Mao, può pre
starsi a interpretazioni differenti e al con
fronto di posizioni diverse. L'interpretazione 
che sembra prevalere per il momento è quel
la del soddisfare le rivendicazioni delle mas
se circa il miglioramento del tenore di vita, 
cioè, nella sostanza, la linea della riforma 
nelle campagne. 

Il terzo punto, quello della -indipendenza» 
e dei 'contare su se stessi» si riferisce invece 
alla politica estera — il campo in cui, secon
do un recente intervento di Hu Yaobang — 

j proprio quest'anno c'è stato un -nuovo abbri-
I vio; e sembra teso a meglio delimitare il 

quadro dell'-apertura all'esterno» e 1 limiti 
j oltre cui la Cina non è disposta a rinunciare 

alla propria indipendenza nella ricerca delle 
tecnologie necessarie alio smuppo. 

Quando, orma: più di tre anni fa, avevamo 
riaperto l'ufficio di corrispondenza a Pechi
no, correva voce che prima o poi il mausoleo 
ci Mao sarebbe stato chiuso. Ir.'.ece no. Ma 
non è affatto statico e immutabile il Mao cui 
Ieri la leadership cinese si è recata a rendire 
omaggio. Né 11 mausoleo è rimasto quello e-
retto alla morte del presidente nel 1976. Il 
-Maotsetungpensiero» è diventato -pensiero 
collettivo» del partilo più di quanto fosse al
lora (e proprio per questo pensiero che conti
nua ad essere oggetto di discussione) e il 
mausolei una sorta di museo dove, accanxo 
al sarcofago di cristallo sono ora state aperte 
-sa'.e dedicate a Zhou En Lai, Liu Shaoqi e 
Zhu De. 

Ma questo non significa che si sia già riu
sciti a fare pienamente l conti con la storia. Il 
documentano che in anteprima aveva susci
tatogli entusiasmi degli studenti di Belda lo 
abbiamo visto Ieri alla televisione. Ci sono 
molte immagini dal vero, ma anche, per al
cune fasi decisive della rivoluzione cinese. 
molte inquadrature di dipinti ispirati al più 
classico realismo socialista. Nella mostra al 
mausoleo c'è una foto di Lin Biao, ma nel 
documentano né 11 nome né l'immagine del 
generale che condusse una delle fasi decisive 
della campagna per la liberazione compaio
no. C'è un'immagine della prima moglie di 
Mao, ma nessun cenno a quella che fu l'ulti
ma. E infine. In quasi un'ora e mezzo non 
compare nessuna Immagine relativa agli an
ni della rivoluzione culturale, anche se c'è un 
breve accenno nel commento. 

Sìegmund Ginzberg 

A Beirut sanguinose bari 
11 generale Umberto Cappuz-
zo, capo di stato maggiore 
dell'esercito. Vuole trascor
rere-Il Natale con I soldati 
che laggiù, In una terra lon
tana e disgraziata, rischiano 
la vita ogni giorno. Ad avvi
sarci che le cose non sono af
fatto tranquille ecco, dopo 
due ore di volo, caccia ameri
cani che prima ci seguono e 
poi ci lasciano In pace. 

Siamo vicini alla costa. 
Giù nel mare s'intravvedono 
chiaramente le sagome delle 
portaerei e delle potenti navi 
statunitensi. Ecco Beirut che 
esce Improvvisamente dalla 
foschia. Tre altissime colon
ne di fumo s'alzano da punti 
diversi della città. Sulle colli
ne dello Chouf rapidi baglio
ri, sulle strade rade e veloci 
camionette militari. L'aero
porto di Beirut ci accoglie 
con una calma Inaspettata. 
Tutt'altorno c'è un silenzio 
che per 11 Libano e soprattut
to per questa zona è Impen
sabile. C'è un bel sole ed II 
clima è mite, da ottobre Ita
liano. Non c'è spazio per al
cuna riflessione. Velocemen
te ci fanno Indossare del pe
santi giubbotti antiproiettile 
e con una decina di mezzi 
blindati ci avventuriamo per 
le vie di Beirut. Lo schiera
mento di sicurezza del nostri 
reparti è Imponente. 

Sulla 'Campagnola- Il ser
gente è secco: 'Da ieri si 
combatte In tutta la città. 
Forse è 11 pegglor momento 
da quando sono qui. E un In
ferno, credetemi: Il traffico 
è Inesistente e in una man
ciata di minuti arriviamo al
la sede di Italcom, Il coman
do Italiano. Un mese fa la pa
lazzina, requisita ad un prin
cipe sunnlta, confinava con 
la via dell'aeroporto. Ora la 
strada non c'è più. È stata 
deviata. Il nostro contingen
te se n'è mangiata un pezzo 
dove ha costruito terrapieni 
riempiendoli con sacchetti di 
sabbia. 

Evidentemente s'è ritenu
to di dover ampliare le misu
re di sicurezza. Siamo nel 
cuore della battaglia. Dal 
quartieri sciiti di Amai che 
'accerchiano» la palazzina 
partono raffiche di mitraglia 
a ripetizione. Non c'è un se
condo di pausa. Dall'altra 
parte della città risponde al 
fuoco l'Armée libanese. 

Nella sala 'briefing» ci a-
spetta II generale Franco 
Anglonl, comandante del 
nostro contingente. Tuta mi
metica, mitra in mano, wal
kie-talkie sul tavolo, Anglo
nl, In un clima di particolare 
tensione, dopo aver ringra
ziato Cappuzzo e la stampa 
della 'presenza coraggiosa», 

ci avverte che II programma 
è saltato. Non si può, per ov-
vii motivi, fare la riunione 
con le rappresentanze di ber
saglieri, paracadutisti e ma
rò nel tendone da circo del 
battaglione Cernala e per le 
stesse ragioni occorre ridur
re ni minimo gli spostamen
ti. CI informa di quel che sta 
succedendo. «La tregua è rot
ta da Ieri e anche noi slamo 
stati coinvolti in qualche 
modo negli avvenimenti: 
Ma eccone la ricostruzione. 

Alle 9 del mattino del 21 
dicembre il contingente 
irancese decide di lasciare 
alcune postazioni nel campo 
palestinese di Sabra. Da 
tempo 1 militari transalpini 
si sentono sotto tiro. GII at
tentati contro di loro non si 
contano più. E purtroppo 
neanche il numero del morti 
e del feriti. 

Vogliono concentrare al 
massimo le loro forze. Ma 
una di queste postazioni la
sciate — una scuola evacua
ta da tempo a Sabra — ha un 
valore, per l guerriglieri scii
ti di Amai e per l'esercito li
banese, 'strategico». Da li è 
possibile arrivare al mare, 
spezzare In due la città e sta
bilire una nuova finca mili
tare per l rifornimenti. Sic
ché Amai e Armée libanese, 
mezz'ora dopo l'abbandono 

del francesi, danno vita a 
prime azioni di fuoco per la 
conquista della scuola. SI 
combatte nel pressi di Chati-
la, il campo da noi presidia
to. Le famiglie del palestine
si di Sabra, memori di tanto 
piombo caduto su di loro, so
no angosciate. Una trentina 
di loro passano a Chatila. DI 
qua si sentono più protette. 

Anglonl si mette in con
tatto con II governo libanese, 
con 1 francesi ed anche con 
gli sciiti. -A brutto muso», mi 
racconterà poi un capitano 
dell'esercito, si chiede il ri
torno alla normalità. Inva
no. Allora bersaglieri e para 
Italiani occupano la scuola. 
L'iniziativa è In qualche mo
do al di fuori delle nostre 
prerogative, ma ha solo una 
durata temporanea. Il co
mando Italiano dichiara che 
a mczzogloro lascerà la po
stazione ed offre due ore di 
tempo psr trovare un accor
do. Il quale, però, non si tro
va non solo a mezzogiorno 
ma neanche alle due né alle 
cinque del pomeriggio. A 
quest'ora tuttavia Anglonl 
fa sgombrare la scuola. Con 
le tenebre 1 nostri soldati sa
rebbero stati 'facili bersagli: 
Eppol -non potevamo anda
re ulteriormente — racconta 
Anglonh— fuori dall'accor
do multinazionale». 

Naturalmente per tutto II 
pomeriggio e la notte la 
guerra si scatena. Non spa
rano solo I bracci armati In 
città ma colpi di mortalo, 
bombe Rpg, granate cadono 
dalle montagne, da postazio
ni druse e siriane. Due di 
queste piovono sul battaglio
ne Cernala e feriscono due 
militari Italiani di guardia 
all'ospedale da campo: Il ser
gente Pasquale De Felice ed 
il caporale Mario Bertolo. Ne 
avranno per venti giorni. 
Pietre e materiali di vario ti
po volati In seguito alle e-
sploslonl feriscono In modo 
tuttavia lieve un'altra deci
na di soldati. 

Per tutto II tempo della 
riunione con Anglonl i colpi 
da fuoco non hanno mal ces
sato di esplodere. Il rumore è 
assordante. Sembra che la 
battaglia avvenga proprio 
dentro queste polverose 
stanze. 

CI trasferiamo, adesso, al 
Cernala per il pranzo di Na
tale. CI disponiamo a man
giare sotto il porticato della 
palazzina, anche questa re
quisita ad un notabile liba
nese, protetti da una quanti
tà incredibile di sacchetti di 
sabbia. SI vedono perfino 
nelle case del quartiere 1 cec
chini in azione. 

Il rumore qui è davvero 

assordante e quando a qual
che centinaio di metri di di
stanza deflagrano le bombe 
la paura prende tutti. 

A tavoìa si discute con al
cuni ufficiali. Si commenta 11 
discorso di Sandro Pertlnl al
la stampa parlamentare. I 
militari non si azzardano In 
giudizi politici, ma si cLplsce 
che orinai anche per loro la 
situazione è radicalmente 
cambiata. Il clima da un me
se a questa parte è mutato 
radicalmente ed II ritiro del 
contingente non sorprende
rebbe nessuno. Hanno sola
mente una preoccupazione l 
militari italiani: quella che a 
difendere I palestinesi non 
rimanga più nessuno. 

E a discorsi di pace, di soli
darietà umana, di accordi 
internazionali duraturi si 
appellano Cappuzzo e An-
gioni nei brindisi finali. 

Alle tre del pomeriggio i-
naspettatamen\e c'è un -ces
sate il fuoco». È il momento 
di riprendere la strada di ca
sa, prima che si riaccendano 
1 combattimenti o che chiu
dano l'aeroporto. E tanto per 
dare un'idea della tensione 
basti dire che 11DC-9 milita
re l'avevano parcheggiato, In 
attesa del ritorno, non a Bei
rut ma nel più tranquillo ae
roporto di Larnaca, a Cipro. 

Mauro Montali 

che quella di un preannun
cio di ritiro, di un prologo al
la rinuncia. E non solo per la 
sottolineatura che lo stesso 
Andropov ha posto nel com
mentare la sua assenza, In 
quell'aggettivo «tempora
neo» che egli ha voluto collo
care accanto alla parola «im
pedimento*. 

Il fatto cruciale è che 11 
terzo plenum della serie di 
Andropov vede finalmente 
un consistente movimento 
di uomini nuovi nel massimi 
vertici del paese e questo 
movimento — per quanto è 
possibile dlscernere dall'e
sterno — sembra nettamen
te ispirato alle esigenze di 
rinnovamento generaziona
le e politico che Andropov ha 
scelto d'impersonare, seppu
re con estrema prudenza. 
Entrano nel Polltburo due 
uomini: Vitali Vorotnikov e 
Mlkhail Solomentzev. Di
venta membro supplente del 
Polltburo l'attuale capo del 
KGB, Vlktor Cebrlkov. En
tra nella segreteria del Co
mitato Centrale (l'altro or
ganismo che. uno scalino più 
sotto del Polltburo ma con e-
norml poteri, regola la vita 
del partito e dello Stato so
vietico) Egor Ligaclov, l'ex 
segretario del comitato di 
partito di Tomsk che nell'a
prile scorso assunse la fun
zione di responsabile del Di
partimento di organizzazio
ne del Comitato Centrale. 

Quattro uomini con fisio
nomie politiche assai diverse 
t ra loro. Diversi anche per 
età (Vorotnikov ha 57 anni, 
Solomentzev ne ha 70, Liga
clov 63, Cebrlkov 60), ma tre 
di essi (Vorotnikov. Ligaclov, 

Andropov ancora 
assente dai CO 

MOSCA — Andropov (a destra) con Gromiko 

Cebrlkov non per caso l più 
•giovani» del quartetto) sono 
debitori proprio ad Andro
pov della rapida successione 
di promozioni che 11 ha por
tati al vertice del partito. Per 
quanto riguarda l'anziano 
Solomentzev, che attual
mente ricopre la funzione di 
presidente della Commissio
ne di controllo del partito 
(carica che fu di Pelshe ed al
la quale egli è arrivato nel 
giugno scorso perdendo con
temporaneamente, a favore 
di Vorotnikov, l'importante 
carica di presidente del Con
siglio del ministri della Re
pubblica federativa russa, la 
maggiore delle 15 repubbli
che dell'Unione), si ha Invece 
l'impressione che 11 suo a-
vanzamento corrisponda a 
criteri diversi. Di compro

messo con forze e spinte alla 
continuità con il passato con 
le quali non si vuole o non si 
può rompere i ponti. 

Sono comunque i primi tre 
a dare l'impronta signifi
cativa alle decisioni odierne. 
Vorotnikov è entrato a giu
gno tra i membri supplenti e 
sale a vele spiegate nel Poll
tburo dopo soli sei mesi. È 
stato Andropov — si dice — 
a premere per un suo ritorno 
In patria da Cuba, dov'era 
ambasciatore, nell'estate del 
1982, quando una grave crisi 
esplose nel Comitato del par
tito di Krasnodar con l'arre
sto del primo segretario Me-
dunov. Vorotnikov fu ap
punto incaricato di sostituir
lo In quella regione, come 
primo passo per un suo ritor
no a importanti Incarichi 

centrali. Si parla di ritorno 
perché egli era già stato, dal 
1975 al 1979, primo vice pre
sidente del consiglio dei mi
nistri della RSFSR. L'allon
tanamento di Medunov fu — 
ancora vivo Breznev — uno 
dei segni dell'indebolimento 
politico del vecchio leader 
negli ultimi mesi della sua 
vita. Medunov fu poi espulso 
dal CC, insieme all'ex mini
stro degli interni Sciolokov, 
nel giugno di quest'anno, 
con una decisione senza pre
cedenti: entrambi erano inti
mi di Breznev. 

Egor Ligaclov, come s'è 
detto, vede formalizzato il 
suo ingresso nella segreteria 
del Comitato Centrale dopo 
aver, di fatto, già assunto da 
qualche mese funzioni d'im
portanza decisiva. Non per 
nulla, infatti, era Ivan Kapi-
tonov (uno dei più anziani 
segretari del CC e — si dice 
— uomo della vecchia guar
dia) a sovraintendere alle 
funzioni di responsabile del 
Dipartimento organizzatore. 
Ecco dunque un altro punto 
decisivo dell'opera di svec
chiamento dell'apparato pe
riferico che si trova ora in 
mano a un uomo che gode, 
evidentemente, della fiducia 
del segretario generale del 
PCUS. 

Ma anche Ligaciov — il 
cui incarico precedente fu 
quello di segretario a Tomsk, 
in Siberia — non è un pro
vinciale chiamato improvvi
samente a Mosca. Anche per 
lui, come per Vorotnikov, si 
tratta di un ritorno al centro 
dopo un «esilio» temporaneo 
in periferia. Infatti egli rico

prì, dal 1901 al 19C5, la carica 
di viceresponsabile del Di
partimento organizzazione 
dell'ufficio del CC per la Fe
derazione russa, organismo 
che fu poi soppresso nel 1966. 

Per quanto riguarda Ce-
brikov, il suo passato «bre-
zneviano» non è dubbio. Ba
sta sapere che egli è «nato po
liticamente» a Dnepropetro-
vsk, nella stessa città ucrai
na dove Breznev e molti dei 
suoi più vicini collaboratori 
mossero i primi passi della 
loro carriera politica. Ma al
trettanto indubbio è che la 
sonnecchiata carriera di Ce-
brikov (vicepresidente dek 
KGB dal lontano 1963) ha a-
vuto gli Impulsi decisivi ne
gli ultimi mesi: nominato 
dal plenum del novembre 
dell'anno scorso presidente 
del KGB, al posto di Vitali 
Fedorciuk, passato al mini
stero degli Interni (dove An
dropov voleva mettere ordi
ne), insignito a giugno con 1* 
ordine di Lenin, nominato a 
novembre generale d'arma
ta, oggi portato fin dentro r 
organismo dirigente cor. una 
decisione identica a quella 
che Breznev assunse con Ju-
ri Andropov dopo averlo 
messo a capo del Comitato 
per la sicurezza statale. 

Con questa geografia di 
spostamenti e promozioni, 
Juri Andropov (o i settori del 
partito che ne hanno soste
nuto l'elezione e ne condivi
dono l'ispirazione di governo 
e i cui programmi egli im
persona) mostra una vitalità 
politica tutt 'altro che spenta 
o ridimensionata. Forse si 
potrebbe aggiungere che le 

ragioni di salute possono es
sere alla base di questa acce
lerazione di eventi cui stia
mo assistendo. Il che signifi
cherebbe, semplicemente, 
che è lo stesso Andropov, in
sieme a quella parte del ver
tice che intende imprimere 
una dinamica nuova alla ge
stione economica e politica 
del paese, ad affrontare il 
problema della successione 
nelle forme e con gli uomini 
che garantiscano una prose
cuzione nella stessa direzio
ne. 

Questa impressione sem
bra suffragata anche dal ta
glio dell'intervento che An
dropov ha mandato ai mem
bri del plenum (riunione che 
risulta anche, tra l'altro, al
largata a numerosi quadri 
periferici che non fanno par
te del CC, tra l quali, proba
bilmente, già figurano i nuo
vi segretari dei comitati di 
partito degli «oblast» recen
temente eletti dalle riunioni 
in corso). Tutto sui temi del
l'economia, il discorso diffu
so a tarda sera si apre con un 
richiamo perentorio del pre
sidente sovietico: la linea che 
abbiamo scelto è giusta, «Co- -
me vediamo, risultati ne ha 
dati, ma siamo soltanto all'i
nizio». Le cifre che Andropov 
ha portato al plenum sem
brano dimostrarlo, ma i pro
blemi che egli ha esposto di
cono anche che il rischio di 
fermarsi a metà strada, forse 
ancor prima, non è stato an
cora sventato. Ma su questo 
converrà tornare con un esa
me più completo del testo in 
discussione al CC. 

Giulietto Chiesa 

indifferente, se non vogliamo 
che l'Italia diventi un Paese 
coloniale. E il futuro della O-
livetti dipende per molta par
te proprio dalle politiche di 
mercato e dalle strategie in
dustriali che lo Stato italiano 
porrà in essere. 

In secondo luogo nessuno 
può ignorare che "accordo O-
livetti AT-T è un momento di 
una partita più complessa che 
si giuoca in Europa, dove il 
gigante americano della in
formatica e delle telecomuni
cazioni sta muovendosi con 
rapidità e decisione su tutta 
la scacchiera dall'Olanda al 
Giappone, alla Francia, in 
competizione aperta con l'al
tro gigante del settore, l'JBM. 
La Comunità europea non 
sembra avere una sua politi
ca in questo campo, e sono as
sai forti i rischi di una colo
nizzazione americana del no
stro continente, in un settore 
strategico che nei prossimi 
anni condizionerà non solo la 
struttura industriale ma la 
slessa organizzazione della 
società civile, e la democra-

Olivetti, AT-T, 
destino italiano 
zia, della quale le comunica
zioni e l'informazione sono un 
aspetto cruciale. Si ripropone 
il tema essenziale dell'Euro
pa, della sua capacità di esse
re soggetto attivo e non passi
vo della politica mondiale. 

Ma questi gravi interroga
tivi divengono problemi seri 
se ci rivolgiamo al presente e 
al futuro delle telecomunica
zioni italiane. Da anni, come 
tutti sanno, noi ci battiamo 
con tenacia contro l'arretra
tezza e le profonde disfunzio
ni del nostro sistema di tele
comunicazioni, tanto più pe
santi in un 'epoca nella quale è 
in atto una drammatica rivo
luzione tecnologica. In ragio
ne di diversi interessi corpo
rativi collegati al sistema di 
potere democristiano, perma
ne in questa area una assurda 

duplicazione delle aziende di 
servizio, densa di sprechi e di 
costi improduttivi; la princi
pale società del settore è sof
focata da una crisi finanzia
ria e gestionale che non le 
consente di coprire nel 1984 
piò del 60Te degli investimen
ti previsti nel programma 
quinquennale; lo sviluppo dei 
nuovi servizi, dove si giuoca 
la partita decisiva, è rachiti
co; non si sono prese neppure 
le necessarie decisioni per il 
passaggio dalla rete in tecni
ca elettromeccanica alla rete 
in tecnica numerica. Sul ver
sante industriale la situazione 
non è migliore. È in atto un 
tentativo di risanare l'Italtel 
(azienda a partecipazione sta
tale) e di renderla competiti
va sul mercato, anche attra
verso un accordo con GTE: 

questo tentativo, al quale i co
munisti non hanno negato il 
loro sostegno, si svolge tra 
mille difficoltà, subendo i 
contraccolpi dei ritardi nel 
nuovo assetto dei servizi, e 
della mancanza di decisioni 
del governo in materia di cen
trali elettroniche (e di conse
guenza nella strategia indu
striale). 

Nel frattempo la tecnolo
gia cammina con gli stivali 
delle sette leghe. Mentre da 
anni in Italia si discute a vuo
to sulla rete in tecnica elet
tronica, o sui nuovi servizi che 
essa dovrebbe sopportare, e 
sulle scelte industriali che ne 
conseguono, l'avvento dei sa
telliti e delle nuove tecnologie 
pone persino le prospettive di 
un sistema di telecomunica
zioni che in misura crescente 
prescinde dalle stesse reti na
zionali. E in questa prospetti
va diverrebbe schiacciante il 
potere di coalizioni multina
zionali dotate di un altissimo 
potenziale tecnico e finanzia
rio. La questione può essere 
posta cosi: quale assetto avrà 

il sistema delle comunicazio
ni (e quindi l'organizzazione 
della vita civile) e chi Io con: 
trollerà nei prossimi anni? È 
un tema grave, è una sfida al
ta cui non si può rispondere 
con le politiche di basso profi
lo o con i silenzi. 

Perciò i comunisti, che pu
re hanno sostenuto e sosten
gono Io sforzo di sviluppo e 
rinnovamento della Olivetti, 
non si uniscono al coro di co
loro che corrono a stappare lo 
champagne per festeggiare il 
Natale italo-americano delle 
telecomunicazioni nascon
dendosi i problemi reali e sot
traendosi alle proprie respon
sabilità nazionali. Al contra
rio ritengono necessario un e-
same attento della nuova si
tuazione, della quale il potere 
pubblico deve trarre tutte le 
conseguenze necessarie. E di 
ciò. pertanto, si dovrà discu
tere, e seriamente, in Parla
mento subito dopo l'intervallo 
festivo: è su questo terreno 
che intendiamo provocare un 
adeguato e necessario con

fronto tra tutte le forze politi
che. 

Lucio Libertini 
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ai punti 12 L. 26.930.000 
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ai punti 10 L. 70.400 

scafa mobile considerata 
una delle font! di inflazione e 
come farlo concedendo qual
che contropartita (maggiore 
equità fiscale, controllo della 
dinamica delle tariffe e del 
prezzi amministrati, am
messo che questo governo 
ciò possa davvero realizzar
lo). 

Dunque, ci troviamo In 
presenza di una gaffe, di uno 
del soliti equivoci su cifre 
troppo spesso ballerine, op
pure ad un comportamento 
non razionale del governo? 
Sembra più probabile 11 con
trario: che dietro ci sia un 
calcolo economico e politico 
sempre più evidente. Di che 
si tratta? 

De Michells ha detto che 
l'obiettivo fondamentale per 
P84 è riuscire a ritagliarci 
una fetta di quel commercio 
mondiale che, dice l'OCSE. 
dovrebbe crescere di 3-4 
punti l'anno prossimo. Quin
di, dobbiamo essere più com
petitivi e ridurre II dlfferen* 
zlale di Inflazione. I prezzi a 

Contingenza 
e svalutazione 
fine anno sono al 14%. Per 
tenere la media del 10% a di
cembre '84 dovrebbero scen
dere di 4punti In 12 mesi. O-
blettlvo apparentemente 
non Impossibile. Ma se ripar
te Il ciclo congiunturale, è 
molto probabile che risalga
no 'spontaneamente» anche 
1 prezzi. Le Imprese debbono 
ricostituire le scorte dopo tre 
anni di recessione. E debbo
no ricostituire Iprofitti com
pressi soprattutto nel 1983. Il 
mercato Interno — anche se 
nelle Intenzioni delie autori
tà di governo non sarebbe 
trainante — tuttavia si ri
prenderà un poco anch'esso. 

Insomma, un potenziale 
autonomo di Inflazione si ac
cumulerà. Senza contare f* 
effetto del dollaro sulle ma
terie prime (non solo sul pe-

trolio) e 11 restringersi del 
vincolo estero. Il fatto cioè 
che basteranno due punti 
percentuali di crescita del 
prodotto lordo per far au
mentare più che proporzio
nalmente le Importazioni ri
spetto alle esportazioni. 

Ecco che si possono creare 
le condizioni per una svalu
tazione della lira. Molti os
servatori già lo sostengono 
esplicitamente. Un editoria
le del settimanale confindu
striale 'Mondo Economico», 
scrive esplicitamente che 'la 
ripresa della domanda mon
diale sta esaltando i diffe
renziali di competitività che 
si sono determinati durante 
gli anni della stagnazione: 
L'Italia è penalizzata. Se si 
aggiunge la nostra posizione 

molto esposta rispetto al dol
laro, si capisce che ci sono 
•tutte le motivazioni econo
miche di una svalutazione» 
che, tuttavia, non si ritiene 
auspicabile sul piano delle 
scelte politiche, oltre ad esse
re difficile per i nostri rap
porti nello SME. Questa vol
ta, infatti, dovremmo fare 
noi la prima mossa e sarem
mo sottoposti a! ricatto del 
più forti. Germania In testa. 
Una svalutazione potrebbe 
esserci concessa solo a patto 
di una nuova stretta Interna, 
di una 'Stangata' durissima 
che metterebbe In difficoltà 
un governo che desidera, in
vece, procedere in un'atmo
sfera la più soffice e ovattata 
possibile. 

Ma se nel prossimi mesi si 
potesse avere un rallenta
mento consistente della sca
la mobile ecco che la svalu
tazione diventerebbe più ap~ 
petibile per le Imprese e più 
facile da realizzare, perché 
verrebbe pagata essenzial
mente dal salari e susclte* 

rebbe minori reprimende 
dalle autorità della CEE 
sempre pronte a ripetere che 
viviamo al di sopra dei nostri 
mezzi e diamo troppa corda 
ai sindacati e al lavoratori. Il 
governo potrebbe arrivare a 
quell'appuntamento, atteso 
e sperato da una fetta consi
stente dell'industria, avendo 
già assorbitogli urti e le ten
sioni sociali. 

Il plano è ben congegnato 
— come diceva un famoso l-
spettore televisivo — ma un 
errore c'è: credere che nessu
no se ne sia accorto e che I 
sindacati siano disponibili a 
farsi 'bruciare» due volte: la 
prima direttamente, la se
conda indirettamente. Per
ché una cosa è chiedere al la
voratori il loro contributo In 
una vera lotta all'inflazione, 
con una seria politica 'd'at
tacco; tutt'altro è pretende
re che abbassino la guardia 
per subire un colpo che 11 
metterebbe knock out. 

Stefano Cingolati. 
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Nel trigesimo della morte del com
pagno 

On. Senatore 
GIUSEPPE CORSINI 

Sergio e Giorgina Gabbani con tutu 
i loro familiari rtccrdar.doìo con in
finito affoto soitcncmcr.o per l'U
niti la somma di 200 000 lire 
Pistoia, 27 dier mbre I9S3 

Quarto anniversario delia morte del 
compagno 

BRUNO TOSIN 
Li moghe Adelina come sempre Io 
ricorda ai compagni, ai parenti tutti 
e agli amici che lo stimarono In suo 
rn,x>rdo sottoscnw per 1 Unita 50 000 
lire 
27 dicembre 1963 
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